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.Martedì .nessun giornale tara .nelle edicole. per 

ano sciopero di 24 ore di poHsraflci e giornali
sti. Complessivamente le due categorie hanno de-

• eli» 1M ere. di attensiene dal lavere enche e per 
. ; Mintlbl|tkzare l'opinione pubblica; centro II mas-

«ledo attaccò alla • libertà d'infermailone, all'oc-

cupazlons ».< Alle giornata di lotta parteciperai»» 
ne anche I giornalisti della RAI. Ieri li conti* 
gito dei ministriti» varato II disegno di leggo 
che proroga l'efficacia, dei decreti per l'editoria 
deceduti : rimborso tulle certa, ? cassa Integra» 

; xlone speciale e prepensionamento. A PAG 4 

;:. 

V . 

Le assemblee operàie e i sindacati chiedono radicali modifiche ' ? i j 1 : £ < 
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comincia 
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ROMA '— Cominciano acl 
arrivare i primi inquietan-

. - ti segnali dell'autunno che 
' ci aspetta. • Fino a qualche ,, 
settimana fa sì' trattava di ' 
notizie su aziende che con " 
sempre-maggior frequenza 

^ricorrevano alla cassa in- ; 
-,* tegrazione. 5; Fatto ancora '•' 
' e normale », secondo la'con- '. 

suetudine mai smessa in 
. ' questi anni. Ora'no; ora si 
: parla già esplicitamente di' 

licenziamenti, E non in pic-
; cole fabbriche: ' alla" Inde- -
•it. (ieri. gli operài hanno 
occupato lo snòdo ferrovia
rio-di Villa Li tèrno), alla ' 

" Snia,' alla Dùcati elettro- [ 
meccànica (gruppo Zanus- '. 
si). E alla Fiat. E a To-;: 

' rino non sono 10I0 minac
ce. Ogni giorno dal grup- '". 
pc automòbilislico'vehgono 
espilisi non meno di 50-60 " 

- operai/ E questo stillicidio 
va avanti da molti mesi. 
Prima si era iniziato con " 
gii assenteisti.-Poi, si è pai- . 
asti' ai malati veri e, alla ; 
chetichella^ si e* esteso serti- ' 
pre più. Sènza contare le 
lèttere che arrivano diret- -" 
temente a casa e che il sin- ; 
dacato. non' conosce. Dun
que, ci siamo? • " ̂  ^ r . ' 
v Le cifre sulla prodùtio- -

né industriale ' di màggio,- -
appena diffuse dall'Istat^ -'•' 
sonò un altro sintomo. E' ; 
vero, in • termini grezxt la ' 
produzióne continua ad au- / 
tnèntare: più 5.4% rispet
to allo stesso mese, dello [' 
scorso anno (che però fu-
negativamente - influenzato '' 

-dagli scioperi contrattuali) -. \ 
Tuttavia, se si prende l'in- V 
dire déstagionalizzató. che -' 

1 ..misera il ritmo mensile del- ,1 
. l a produzione e, quindi, è 
Vpiù-sensibile-ai mutamenti 
-..improvvisi del ciclo,-si.vèr 
. tde. che è scesò di 12,3 puo-
_ U-su aprile e di Ì0 sul pe-'-"'. 

riodo febbraio-marzo. , La . . 
recessione è già arrivata? 
Siamo al tanto atteso «pun

to di svolta »? E*: presto . 
. per dirlo con sicurezza. Bi- , 
sogna aspettare Pandamen- . 
lo di giugno . (perché si 
continua a fornire i dati ... 

. rosi in ritardo?)';, cerio è . . 

. che le preoccupazioni «nl-
ràndamentu della cònginn-
Inra sono - fondale.--

. AI dato snlPindustria hi- r 
sogna sèmpre accoppiare 
quello sulla finanza. Le. 

'•' .1 

principali, banche italiane, 
che ^ regolano la maggior 
parte del credito,, avrebbe* 

. ro aumentato di un punto, 

. passando al 21,5%, il « pri
me rate », cioè il tasso di 

-" interesse . praticato- al mi-
: glior cliente. L'Assobanca-

ria ha smentito che-sia sta-
. là presa una decisione ùf---
ficiale,.tuttavia ha ammesso 

, che molti istituti non ce la; 
fanno a mantenere-il tetto: 
siabilito: dalla Banca d'Ita-

„ lia è, di conseguenza, eie-
vano i tassi; per frenare i 
crediti.. E' una " conférma 
che la sirena sta avendo i 
siioi ' effetti non solo sul -
piano della quantità di de;-. 
n'aro che viene prestata, ma 
anche sul suo costo. E il 

' tasso di interesse, à questo 
- punto, supera • nettamente 

quello /della inflazione..'! 
prezzi a giugno sono, saliti, 
infatti, dello . 0,0% ; menò ', 
cioè dei .primi mesi; . >, -

II quadro, dunque, «t pr̂ e-
. cis#,: J.E...vperrl.yalpta.re.. d*.T-, 
veni l'éffèllo che . i JRI#T-

vèdtmenti decisi d l̂ govèr
no''(un prelievo,di;.4' tniìà : 

s miliardi ini redditi e Tsui 
consumi) potranno., avere, 

' bisogna tenere conto'.', che 
. èssi si.accoppiano àllàvstrel-
« ta :. creditizia è -. g|utigqiio : 
: quando la.fase recessiva in-
' tèrnazionale comincia.a far
si -sentire anche ìn Italia. 

'Sé. sommiamo tutte e^tre-
. queste - variabili: .politica-
monetaria, contrazione dèl
ia domanda interna', disre-

'. sa ifclla produzione,.abbia- -• 
mo còme risultato' uria .ca- : 

. duta della attività economi
ca e dell'occupazione. : , 

' Era proprio necessaria 
una « gelata » dì questo gè
nere? Mario Monti, nel boi- ' 
lettino ' dell'ufficio' studi . 
della .Banca commerciale 
italiana, appena uscito, met- • 

' te in dubbio che i pericoli ' 
principali per l'inflazione e 
per l'intéra .economia pro
venissero da nn eccesso" di 
domanda. Egli calcola che 
zìa dalla seconda metà del 
*79. non è più stato questo 
il fattore trainante dell'in- . 
Dazione. Quindi « una poli' 
tira di eccessiva, restrizione 
avrebbe scarsi effetti o,.md- -r 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) ' " 
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Il PCI sul « fondo » : colsi com'è, è impossibile -che ; passi in Parlamento 

governo costretto a varare subito l'aumento degli assegni familiari 

> ROMA — La battaglia perchè 
vengano radicalmente modifi
cati i decreti approvati dal 
govèrno; e in particolare per 
bloccare quello che istituisce 
una trattenuta sul salariò dei 
lavoratori • dipendenti, è in 
pieno svolgimento. La posi
zione del PCI è nota: la deci-
sione.- del '• governo di . non 
raccogliere la richiesta., dei 
comunisti di 'presentare > un 

i disegno di elegge invece ^ del 
decreto. è stata definita ieri 

. dal ". compagno ; Chiaromonte 
« assai grave e per certi ,a-
spetti -perfino provocatoria». 
La segreteria del Partito ha 
invitato tutte le organizzazio
ni - di ' partito a promuòvere 
un'ampia .consultazione "di 
massa. La trasformazione del 

' decreto in uh disegno di leg
ge è un punto decisivo della 
battàglia politica e parlamen
tare. Se il governo insistesse 
nella sua scelta è impossibile 
che questo decreto possa es
sere convertito nei"tempi ne^ 
cessari. . -J,.'.-"- ' ','••' ],. • 'i '. : 

Non è solo una battaglia di 
principio. Il ' carattere arbi
trario negativo e di dubbia 
costituzionalità . del '. provve
dimento emerge dal testo fi
nalmente noto. Basta leggere 
l'articolo 2 dedicato alla fina
lizzazione delle risorse • rac
colte con la trattenuta^ e Nei 
primi: dodici mesi gli. inter
venti sono diretti allo svilup
po dei settori economici nei ' 
territori di cui all'articolo-1. 
del testo unico delle, leggi sul 
Mezzogiorno »:";; TuCtò. quii • Ma 
nel decreto si legge ancora: 
« Per gli anni' successivi .po
tranno essere -stabiliti ; inter
venti di natura , diversa ed 
individuate;altre aree di; ope
ratività del fpnd0>. Là for
mulazione ~ generica solleva 
seri dubbi su 'quali siano' g l i , 
effettivi obiettivi del decréto. 
governativo. L'unica- cosa cer
ta è quindi la trattenuta sul 
salario che partirà; dal m e » 
di luglio.. - ' • - . . • ' • -

I- primi effètti dell'oppósi- ' 
zione ai decreti cominciano a 

farsi sentire. Intanto il gover
no è stato costretto a trasfor
mare subito in decréto l'au
mento degli assegni familiari. 
Lo ha deciso ieri il consiglio 
dèi • ministri.; Per quanto ri
guarda il fondo, registriamo i 
primi tentativi di trovare una 
via d'uscita da parte del go
verno." Il ministro dèi lavoro 
Foschi. - ha dichiarato che « il 
tempo non mancherà né al 
sindacato né al parlamento 
per approfondire una misura 
così innovativa ». - H tripartito 
accetta di trasformare il de
creto in disegno di legge o si 
ripromette di prendere tempo 
per far decadere il provvedi
mento ve presentarlo poi jmi>-" 
dificato? EV presto per trarre 
conclusioni, ragione di più per 
continuare nella mobilitazione. 
r \Critiche- severe, alle : deci
sioni del '. governò 'Cai posso
no lèggere nelle centinaia 
di ordini del giorno "che 
concludono le: assemblee ope
raie ., nelle principali fabbri
che. ' Òggi1 Lama. Cerniti ;e ; 

Benvenuto illustreranno i 

primi risultati " di.: questa 
grande consultazione di. mas
sa- e' le iniziative che' prende
rà il movimento sindacale. 
.Accanto alle prese di posi
zione delle. organizzazioni di 
fabbrica si registrano quelle 
di alcune importanti organiz
zazioni territoriali e dichiara
zioni di dirigenti -sindacali di 

-primo piano. Il-segretario 
confederale Tdelia^ CÌSL Del 
Piano ha criticato la decisio
ne del governo «dilstKuire 
il" fondo di soh'darietà.'.."con un 

.decreto legge mentre.è in.at
to una consultazione dei la
voratori». Questa stèssa cri
tica ''era stata -!fatta ? venerdì 

: dalla segreteria ' delia CGIL, 
dalla FLM e dal segretario 
confederale della UIL Lariz-

^ m - - j :m^fr -:••'•--::' 
•.:'-. € Là federazione unitaria — 
ha detto intervenendo ieri ad 
un , convegno .sulla .casa.: U 

Giuseppe Caldarola 
(Segue in ultima'pagina) 

Nel Consiglio nazionale confermata la spaccatur43 in due 

Avyerie i segni del declino m i ribadisce 
chiusa la relazione di Piccoli, accolta pole 
ni — Il rapporto col « nuovo » PSI — - Co mincia Io scontro sul carattere del partito 

-: la protesa della centralità — Debole e 
mkamente dalla sinistra ̂  dagli androottia-

. ROMA — Là Democrazia cri-'; 
stianà alza affannosamente i 
toni per. riaffermare la pro
pria pretesa alla « centralità » 
nella ' vita politica e nella-
società italiana, ma lo fa.con 
'qualche tremore. E' allarma
ta — e non poco — dalle cre
pe e'dai segni di decadimen
to che vede apparire nell'edi-

. ficio del. potere. Ed .è incerta-
e divisa anche sui , propri, li
neaménti di partito, sulla sua 

. identità. Questo è il filo-che' 
corre lungo lo sterminato tra-: 
gittò delle 93 cartelle della 
relazione di Flaminio Picco
li. all'inizio di una sessione 
del Consiglio nazionale demo
cristiano > carico '•- di tensióne 
non soltanto per la conferma
ta spaccatura tra la maggio
ranza da un lato e là sini
stra e gli andreottiani dall'al
tro. ma anche per il males
sere e i sospetti che si sono 
insinuati nello schieramento 
che nell'ultimo congresso (da 
Bisaglia a Donat Cattin. da 
Fanfani a Forlani) si racopl-' 
se: intorno al preambolo. -' -' .' 

€ Sappiamo ciò che non va-

i «•••- ;.V-.--:. ; *"-j."- :--'!iV. ""'.--• -

•aliamo, ma non 'sappiamo ciò . 
che siamo»; questo ^-vparaf 
frasahdo Eugenio Montale _—; 
è stato il primo; lapidàrio com4 
mento di un parlamentare del
la sinistra. Paolo Cabras,. ap
pena terminata ha lunga fati
ca oratoria del segretario :de-
mocristiano.: L'impostazione 
che si è voluta dare a questo 
CN non è servita ad attenua
re le polemiche, al contrario. 
L'invito, ad « mieprarsi » ; • TU, 
voltò da Piccoli all'opposizio
ne interna è stato accolto co
me una provocazione. I porta
voce di Andreotti hanno det
to: <Ci rivedremo tra qualche 

~ mese ». E del resto, che il cli
ma era questo lo si era capi-, 
to. qualche ora prima dell'ini
zio dei lavori, da un'intervista 
di Ciriaco De Mita apparsa,su 
Repubblica, imperniata in. mo
do del tutto esplicito sull'af
fermazione "che "è" necessario 
aL più. presto, un - dopo-Picco-
li. un mutamento di linear* 
di guida politica. : ^."\ 

Per la DC c'è stata un'usu
ra elettorale - certamente - si
gnificativa, insieme a un vuo-

r) 
to.— che permane; — di. ini
ziativa politica e di strate
gia. E' su questi due punti 
che la smistrà conduce l'at
taccò. Piccoli. risponde pre
sentando O proprio bilancio 
consuntivo, ma .non, può fare 
a menò di ammettere carenze 
e risei»..<Bisogna•essere vi-
oiZt», ha ripetuto più volte du-

» - : -Tante il discorso di apertura. 
Avverte anche'lui che la na
vigazione è più difficile di 
quanto potesse apparire al mo
mento del Wttz preambólista 
del congresso. Si affretta pe
rò a prevenire lo obiezioni 

(Segue in ultima pagina) 

Pietro Longo a democristiani 
; ̂  socialisti: ;< Sono pronto.;. » 
ROMA — ri segretario del PSPL Pietro Longo, ha lanciato 
un segnale alla DC e al PSL Parlando dinanzi, alla direzione 
del suo partito, egM ha prospettato scenari di crisi di governo 
e di possibili soluzioni di ricambio, facendo riferimento ai 
recenti incontri avuti con Piccoli e CraxL II succo di questi 
colloqui, egli l'ha sintetixaato cosi: «Siriconosce la debolezza 
di tutto il quadro politico e la~ necessità di un allargamento, 
in modo particolare atte forze socialdemocratiche e, pia in 
generale, atte altre forze laiche. Un allargamento della mag
gioranza.e la ricomposizione di. un governo fondato su un 
quadro politico più stabile — ha detto Longo — potrà formare 
aggetto di riflessioni comuni in relazione alle scadenze poli
tiche che matureranno nette prossime settimane » (accenno 
ài decretoni economici alle Giunte, al caso' Coasiga). Secondo 
Longo, la quectione delia preaMensa ò ^ Ckitatìglm sociaUsta 
è indipendente dalla questione dell'allargamento della mag-
gìòrànsa. TI problema della presktenaa PSI ai porr*, «fra 
uno o due anni o forte più*. 

La tragedia dell'altra notte a Trastevere 

ragazza 
I vigil i hanno esploso otto colpi contro l'auto di Alberta Battistolll 
Morta ammanettata all'ospedale - Dichiarazione del sindaco 

ROMA — L'utilitaria guidata da Alberta Battistelli con li 
lunotto Infranto dai colpi. A destrai la giovane vittima 

ROMA -r. E' arrivata all'ospe
dale già morta. Ihie colpi di 
pistola, alla spalla e alla schie
na,. l'avevano:uccisa, subito. 
Eppure U polso, del suo brac-
cio4 di tossicomane, già livido 
per le punture, era stretto dal
le- manette. Gliele avevano 
messi anche se non ce n'età, 
pmy ijMrtroppó-- bisogno. Un 
dettaglio •màcabro, alluemaUK 
OMtkmé Ùrségno àHquèsHà tra
gedia, una storia estrema do-

. ve bloccare una ragazza che 
non si ferina all'alti diventa 
fra la fotta éWtrafficodxTra-
stèvere un'impazzita caccia al
l'uomo^ dovei si spara-e non 
serve, e atta fine si arresta uh 
corpo, morto. ;-' ••}•''• v- -.'-.'; i^ '.'. V. 

-Vittimai una ragazza di 21 
anni, figura emblematica del
la nuova città, che abita al 
Portuense ma la sera diventa 
come tanti altri unattrasteve-

'rino» d'adozione. ' vive "e~ si 
confonde netta-piazza di San
ta «Mano.; Qui ruba una mac
china e tenta uno scippo, e 
qui resta, dopo, per procurar
si probabilmente la sua dose 
di eroina* Si.chiamava • Àìber-
taBattistellÌ% alle spaUe molti 
arresti per furti, spàccio di 
droga, sembra anche detenzio
ne di armi. Una ragazza, si 
sarebbe detto: una volta, :di 
buona famiglia, oggi era di
ventata una *fottona». 
• Protagonisti "un gruppo.. di 
t?ign*« urbani, mandati1 a ripri
stinare netta piazza notturna 
di Roma, un'isola pedonale 
dasempre incerta, che si tro
va così a contatto conitutti i 
conflitti urbani che sì nascon
dono dietro la sua aria,motte'. 
di quiete apparente. Il teatro 
è' Trastevere, f suo cuore, 
piazza Santa Maria: la piazza 

•insieme alla vicina - SanrCalH- ; 
sto, dei fricchettoni e dello : 
spaccio di droga, dove'fino:a \ 
tardi'-trayi. un • bar aperto, e ' 
anche se \è chiuso c'è sempre ] 
qualcuno seduto \ ai - tavolini. 
C'è già un'iconografia accer- , 
tata e molti luoghi comuni su 
querta piatta sopraimombiata • 
anche *Trasht*vere »/ érquésta \ 
già la•dfce'ìùisffa:,^ ì ••-• >• *-;t I 
Ifit ragazzo ièri cemmetitavàt ] 

<ci vogliono 1mandare via .01*- \ 
che da- questa '• pósto; sarà un : 
ghetto, ma è Gl'unico' che- ab- l 
buimo >: Uh gaietto, o{una fi- : 
serva per gli emarginati? Non )-

;ct <9on\>~sòlo''i « marginali* e l 
Trastevere più chè'attfoè un \ 
crogiuolo, dove si-scontrano 
— ré. paco1 sì ^fondono — con- ' 
traddizhmi di tutta la città. \. 
A fianco al bar c'è:Q risto- \ 
ranìedi lusso1 Sabatini; ac
canto atta bottega d'artigiano 
c'è-queua di cultura- ratterna- -. 
Uva-», eia notte si fanno sen- : 
the, rumorosi e rissosi, i nuo
vi pesanti: . localii notturni. * 

•Stranieri .ricchi, e fin: Q¥^hf\ 
caso\famosi, abitano in poi-C 
lazzi restamati, quando U por- . 
tane vicino è aTKora scrostato, : 

-e'--dentro ci. sótto le famiglie 
antiche della Roma popolare','•'-
minacciate oggi da unanuova v 
andato di sfratti e vendete fra- , 
zionate. ^-\.:' -.\-:'.-'.-. 

> '.Atta cerchia mala si agghtn- • ' 
gè quella nuova d'importazio
ne, i€ coatti »; sì fondono al- ~ 
la folla di fricchettoni, turisti '.' 
m puttniah, • famiglie « inlel- -
lettualipiù 0 meno di moda; la 
Rpmachescénde in stradala -

; ; Gregorio Botta -
(Segue ih ultima pagina) 

ALTRI SERVIZI IN CRONACA 

La chiave 
itèllapaura 

' Non-e'i licenza• dt-secl-'. 
dére, ad • «conUto.1 •Nea-
eona : ginttìficaaion* ' paò 

1 eriitere ' per chi • ha - sparato 
e stroncato la vita .di ana 
ragazza: non la divisa, noa 

- le . condisioni, -cprto * diffi
cili, in eoi operano gli aè* 

> • mini «he- debbono : gena»» 
:, tire "bordine in ans .citai 
: eòéae Home. Ma al di, £ | 
. della C N t t B m . : f e r a d a . 
- sima: — per quante "èT«e» 
, «ednto I>ltra sera ••- Tre-; 
• stevere.al di là del dolore 
_ e d«llo_»gomento, resta jier 
. tatti- «n dovere: comprea-
dére. Come" e perché Ì̂  »e-. 
eadeto, qfaéle' eoneatenezio- : 

7»e di eventi, di-pensieri,Tdl ' 
-stati d'animo, quale elnae^ 
qnale sèenario-ha rese 
crétanienté possibile 

' tragedia che' ha;tatti i tret-
•ri deirassnrdo, deH'cinere-
dibilé». J _ '.""'""'" " 

, "Una chiare per-e legge-
^re ».Ja vicenda deD^altra-
"ieeta; e'è^?-forse:- e\«jaetla) 
-' della paura. Panra - efce at 
..nube della "*ioletiaa éae e 
:aèll*«riÉ-é fa padereiiiSra-
' lori pia semplici, le - soli-
rde certexse : del vivere eo-" 
; 'mane. Panra • che e ' M ri-
" f l e s é ; nella . 
;an-.' tèssute ' seelale1 

. pia \ ',' disgregato, -. m 
: nelle sae beai :tredi*ieaalL -• 

: Santa Marie in TiaaltM ' 
•re- è a n p e s z ò di Roaea ai.* 
ceila-pevra'si respira. Ba • 

.monde che racchinde ' ni-
ono° spazio definito Thide 
fbiita varieté di tana le^ 
ronbaddiaieai- arbaaè: ,*% • 

-la dreae, la 

- Paolo \ SoldNiT i 
:(Seue in^ultima). 1_ 

• • & • 

t&-' 

' %*ir 

Noi Tesarne l'abbiamo passato. Voi no 
- "Nei vari convegni o m-
contrì internazionali degli 
anni scorsi a noi, comuni
sti italiani, era capitato as
sai spesso di sentirci1 fare 
un'obiezione. Si riconosce
va BI genere e non di ra
do si apprezzava il nostro 
comportamento autonomo 
in politica estera. Si osser
vava però che le nostre 
scelte indipendenti erano 
state favorite — ed " era 
vero — dalla distensione. 
Ma'che accadrà — si ag
giungeva di solito — .nel 
caso di una grave crisi in-
tèrnazionale? -Da .«quale 
parte » starete? Sarete ca-

. paci anche allora d i , dar 
prova di autonomia? . 

La domanda cosi impo-
staia era ipotetica ed 
astratta poiché nessuno era 
in grado di precisare, a 
quale concreta crisi si pen
sasse. La risposta da par
te nostra tuttavia non era 
sfuggente. E* vero, — dice
vamo — una crisi della di
stensione porrebbe inevita-
burnente problemi seri per 

; il nostro partito. Ma, bada
te —• ribattevamo soprat
tutto.ai nostri interlocuto

ri americani eoe erano 1 
più insìstenti nel fare quel
l'ipotesi — una crisi della 
distensione non • porrebbe 
problemi soltanto per noi: 
essa sarebbe una prova as
sai ardua almeno per tutte 
le • forze politiche europee 
che non possono'rinuncia
re a cuor leggero a ciò che 
hanno ottenuto in questi 
anni relativamente distesi-

Oggi la questione non è 
più ipotetica. La crisi in
temazionale c'è stata, è sta
ta grave e non è ancora 
finita. Appuntò per epeato 
siamo però ài grado di ri
spondere non con le paro
le, ma coi fatti. Negli ald
ini mesi, in messo a l e gra
vi tensioni che Baravo cosn-
voHo a inondo, il PCI ha 
dimostrato di sapere'supe
rare con lucidità • 
sabilità questi 
fìcìle. Non ci 
si possa dare la stessa co
sa per le altro forte po
litiche ~ 

Non è 
aohnione 

nemmeno por noi: Specie 
dopo rmtervento sovietico 
in AffhsnisUn, ci tono ita. 

. te anche tra noi intense 
discussioni. In quelle càr-
costaape s i è potuta infat
ti riaffacciare la tentaxio-
ne di tornare a conside
rare il mondo diviso sem-
plicemente in due campi 
contrapposti, fra i quali, 
per forza di cose, bisogna
va scegliere, lasciando da 
parte la nostra volontà di 
autonomia. A preferire una 
determinata parte — di
ciamo, quella sovietica — 

.potevano spingerei tradi
zioni, nostalgie e le stesse 
pressioni dell* avversario. 
Ma esisteva anche un se
condo rischio: per rispon
dere a questa campagna 
ricattatoria, poteva infatti 
affaccjersi la tentazione 
opposta,-quella di accodar
si, pur ini jiarpie Mita e 

a chi- andava 
che la sola scel

ta possibik era di allinear
si 

. Sai da quando si è po
sto, tteti'Mturato scorso, il 

M, noi abbiajao.tevoee-da
to prova di saperci muo-

che hi queste acquo dpf 
ficil i Le nostre stesse di
scussioni K sono state una 
manifestazione del' nostro 
impegno e deUa nostra vi
talità. Abbiamo intanto, di
mostrato di analòaare. con 
più attensione e precisio
ne di altri i cambiamen
ti che si sonò prodotti e 
m vanno producendo nel 
mondo. Su questa base, 
senza scelte aprioristiche, 
abbiamo saputo elaborare 

di 

di velleità* ama piotasiia- non certo a quella di ehi 
le. Al contrarie. Non era- negli anni passati of rèo 
VOJBO affatto gii unici .in tronava l e orecchie con m 
Europa ad egire in questo retorica se»oucista). 
modo. Non solo alare gran- stati cosi 
di forse politiche, cosse al- tarsa europea, oltre che 

lì di 
_ _ r o t o l o 

di Poetai, di n , 
doti'Aia (por 

poi dei 

U air Afghani 
a«M accordi eh 
per vede 
no state -r 

d n q a i à M i I (Seguo m ultima) 
Sf ì Gfiiwppo Bol¥« 

A Zurìgo lostaggio USA liberato 
L1 

(hi ;«mal 
mv è'éu 

*su Cuoi r4%YvVBoouVA 

») lo ^ ^ ^ ^ 
• u^OrTiaaj \oafe*B"at O^W ueW^fffvv^rlrvPf 
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Fino a tarda notte la riunione del governo a Palazzo Chigi 
?'•'? 

' • < • . 

i".'. 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 
su assegni familiari, magistrati/ docenza 

Aumentano del 50 per cento le indennità di famiglia a partire dal 1° luglio, sulla base del già avvenuto accordo 
coi sindacati - Per l'università stabilite tre fasce di docenza - Prime valutazioni negative del sindacato CGIL-Scuola 

H Consiglio dei ministri, 
nella riunione di ieri, ha ap
provato una serie di provve
dimenti riguardanti l'aumen

to . degli assegni familiari. 1' 
editoria (di cui riferiamo a-
pag. 4), i magistrati, l'uni
versità. ., ,•-..'->".: \ ''"-••: 

ASSEGNI - FAMILIARI -
Con un decreto legge viene 
reso operante l'aumento de
gli assegni dal 1. luglio nel
la misura del 50% (14.820 
mensili) e del 100% dal 1. 
ottobre (19.760). L'aumento 
corrispondente riguarda an
che i coltivatori diretti, co
loni ' e mezzadri, pensionati 
coltivatori diretti, artigiani e 
commercianti. 

MAGISTRATI — E' stato 
approvato un disegno di leg
ge in modo che, nel caso sia 
ucciso un magistrato, il pro-

• cesso Istruttorio avvenga nel
la stessa sede in cui il ma
gistrato svolgeva la sua atti
vità. Un altro disegno di leg
ge sposta dal tribunale al 
pretore la competenza per al

cune categorie di reati: in 
base a ciò il pretore avrà co
noscenza di tutti i reati pu
niti con una pena sino a 4 
anni e, quando il reato ha 
prodotto danni di speciale te
nuità, anche dei furti, truf
fe, appropriazione indebite 
pluriaggravate e ricettazioni. 

Sempre per i magistrati è 
stato approvato un disegno di 
legge riguardante ìl ' tratta
mento economico. Il provve
dimento si muove su tré di
rettive e cioè: una rivaluta
zione tabellare dello stipen-
cio del ministero di un fon-
quelli amministrativi e mili
tari, nonché degli avvocati e 
procuratori dello Stato; ' una 
diversa e più puntuale disci
plina del meccanismo di ade
guamento degli stipendi, già 
previsto dalla legge 2 aprile 
1979; l'istituzione nel bilan
cio del ministero di un fondo 
globale per far fronte alle 
esigenze dei magistrati con
nesse allo svolgimento della 
loro attività (circa 450 mila 

lire mensili di indennità di 
trasferta). ' , ; V 

: UNIVERSITÀ' - Rilevante. 
ma subito contestato nei suoi 
contenuti da parte sindacale, 
il decreto delegato riguardan
te il riassetto della docenza 
universitaria. Il ministro del
la PI, Sarti, ne ha cosi rias
sunto i termini: il riordino 
avrà come guida la suddivi
sione dei docenti in tre'fasce: 
ordinari,. associati e a con
tratto. --•-•—*• - ; 
. Per gli ordinari, il loro im
pegno potrà essere a «tempo 
pieno » o a «tempo definito ». 
con possibilità di • opzione. I 
docenti che operano a « tem
po definito ». potranno assume
re incarichi negli organi di 
governo dell'università o po
tranno svolgere speciali atti
vità professionali e di consu
lenza. Tale facoltà è invece 
preclusa per tutti coloro che 
scelgono il regime del «tem
po pieno». .-;;' 

Circa le norme per il reclu
tamento dei professori asso
ciati (15.000 posti, sulla base 

di piani pluriennali) « nella 
prima applicazione del decre
to, possono presentare doman
da di inquadramento, a segui
to di giudizio, i professori in
caricati stabilizzati. ,o che ma
turino tre anni di incarico, gli 
assistenti ordinari e i tecnici 
laureati, gli astronomi e i ri
cercatori " degli < osservatori. 
astronomici ed altri. Analoghe 
misure sono previste per al
cune categorie di precari, al • 
fine dell'inquadramento nel 
ruolo dei ricercatori».. .••+•., 
~t. Viene infatti <• istituito < > il 
ruolo di « ricercatore universi
tario»: i docenti che vi saran
no inquadrati avranno il com
pito di contribuire allo svilup
po della ricerca scientifica 
universitaria e di assolvere a 
mansioni didattiche integra
tive. 

A proposito della nomina di 
professori « a contratto », Sar
ti ha definito coerente e arti
colato tale sistema. 

Un titolo del decreto si pro
pone di disciplinare la ricer
ca scientifica nell'università e 

promuovere forme di raccordo 
tra atenei e enti, pubblici di 
ricerca. A tale scopo è pre
vista. l'istituzione di una ana
grafe nazionale delle ricerche. 
Viene poi istituito il « dottora
to di ricerca », quale titolo ac
cademico valutabile unicamen
te nell'ambito • della ricerca 
scientifica e sono istituite bor
se di studio per la frequenza 
dei corsi relativi. «Si consen
te e si disciplina inoltre — ha 
detto Sarti — con la costitu
zione del dipartimento, l'avvio 
della sperimentazione organiz
zativa e didattica ». . ' . . 

f-; Circa il trattamento econo
mico dei docenti, esso viene 
elevato. La retribuzione dei 
docenti ordinari viene aggan
ciata all'ex parametro di 
ambasciatore. Per il persona
le non docente « il governo in
tensificherà fin dai prossimi 
giorni il confronto per il varo 
di un provvedimento orga
nico». 3..,,- . i .-... 

Commentando il decreto, 
Sarti ha addirittura parlato 
di data storica per l'universi

tà italiana. Ma non sono del
lo stesso avviso i dirigenti 
sindacali che, appena l'altro { 
ieri, * sì erano incontrati col • 
ministro per.essere informati \ 
delle misure imminenti. Clau- '* 
dio Pedrini, segretario gene
rale della CGIL-Scuola ha no
tato che il decreto, nel te
sto prospettato \ ai sindacati 
dal ministro, « contiene ele
menti assai, preoccupanti ' e 
negativi che costituiscono un 
evidente arretramento rispet
to agli obiettivi di riforma 
contenuti nella' legge di< de
lega». •'.;*•'.;, ., •-•-••. 
• In particolare Pedrini ha ^ 
indicato: l'insufficiente nor
mativa di vincoli e controlli 
per quanto riguarda il tempo 
pieno: la mancanza , di un 
coordinamento per la gestio
ne dei fondi per la ricerca 
tra università e enti pubbli
ci; una normativa carènte che 
non incentiva il rapporto tra , 
università ed esterno sempre 
per quanto attiene alla ricer
ca; una politica retributiva 
per i docenti. 

Decisioni significative per il consolidamento M 

Milano: conferma per 
la scelta dell'unità 

Incontro ufficiale tra ; comunistil e socialisti '• — Positi
vo ; giudizio sul lavoro i delle passate amministrazioni 

MILANO — Comunisti e 
socialisti al tèrmine di un 
incontro ufficiale nell'am
bito delle trattative "per la 
formazione r delle -• nuove 
Giunte al Comune e alla 
Provìncia, hanno ribadito 
ìl loro impegno per garan
tire anche nel futuro Giun
te democratiche; di > sini
stra; In im comunicato dif
fuso al termine della riu
nione si sottolinea che « si 
è- riscontrata la comune 
volontà di dar vita a Ginn-

Avvisò 
TORINO — • H compagno 
Beppe cammino, in vacanza 
ad Eboli, è pregato di met
tersi in contatto con la 30. 
sezione PCI di Torino, con 
la massima urgenza. 

te e maggioranze nella 
continuità del positivo la
voro svolto nelle passate 
amministrazioni e nella ri
cerca di un confronto pro
grammatico e di una inte
sa la più larga possibile 
nei consigli comunale e 
provinciale ». -*- - -.» • 
•SI aggiùnge, infine, che 
* le delegazioni prosegui
ranno i contatti con ledi-
tre forse politiche nM'pros-
simi giorni con l'obiettivo 
di assicurare^ amministra
zioni stabili al Comune e 
alla Provincia prima delle 
ferie estive*. r: •. 
•, La presa di posizione 
conferma la scelta dì co
munisti e socialisti a crea
re l'asse politico della nuo
va Giunta sia al Comune 
che alla Provincia. Un'al
leanza che, del resto, non 

era mai stata messa in 
dubbio. Era statò lo stesso 
sindaco Carlo Tognoli, im
mediatamente dopo le ele
zioni, a ribadire la validità 
dell'alleanza' tra PCI e PSI 
per il Comune. Ed era sta
to poi il segretario provin
ciale Ugo Finettl a soste
nere identica tesi coniando 
lo : slogan: « La squadra 
che vince - non si cam
bia»! Vi è poi da registra
re che proprio, in questi 
giorni i dirigenti del PRI 
milanese hanno • lanciato 
«segnali» abbastanza pre
cisi che sono stati inter
pretati come una disponi
bilità.- repubblicana ad 
eventualmente . astenersi 
(cioè a non votare contro) 
di fronte ad una Giunta 
che comprenda comunisti 
e socialisti. ' .; 

Pèrtini in Val \ d'Aosta 
con gli ex partigiani 

AOSTA — n presidente .dèlia Repubblica, 
: Sandro Peritai, è ritornato oggi in Valle 
d'Aosta, dove si tratterrà anche nella gior
nata di domani, per ritrovare, a 36 anni di 
distanza, quei partigiani valdostani che nel-

' l'ottóbre del 1944 lo accolsero, proveniente 
da Chamonix in Francia, ad Entreves (Cour 
mayeur) e lo aiutarono a proseguire verso 
Cogne, da cui raggiunse Torino per assu
mere, nel CLN importanti incarichi di di-

: restane. • • • • ' -
''-- A Courmayeur, quindi, il presidente In
contrerà 1 partigiani della zona, gli espo
nenti della resistenza valdostana, ma soprat
tutto si incontrerà con Laurent Chabloz, 
Pascal Levi, Michele Retègne, Francis Sal-
lusard. Paolo Thummasset. che lo aiutarono 

. ili questo trasferimento. .. •-.. 

Conferenza stampali 15 
sulla festa delle donne 

ROMA — La conferenza stampa di presen
tazione del programma della festa naziona
le delle donne (Roma, Terme di Caracalla 
18-27 luglio) che ha per titolo: «I l decennio 
delle donne, le prospettive degli anni '80 > 
prevista per lunedi 14 si terrà martedì 15, 
alle ore 11, presso la sala stampa della dire
zione del PCI via dei Polacchi, 43. .... 

Il programma della festa verrà illustrato 
dall'onorevole Adriana Seroni, della dire
zione del PCI. responsabile delle sezione 
femminile centrale, rispónderanno alle do
mande dei giornalisti Sandro Morelli, segre
tario della federazione di Roma del PCI, 
Raffaella Fioretta, Pasqualina Napoletano 
e Corrado Morgia. Presiederà Adalberto Mi-
micci, della segreteria nazionale del PCI. 

-PSI 
in tutta la provincia 

Possibili giunte di sinistra in 38 comuni su 39 / I m 
pegno unitario - Tra breve la convocazione dei consigli 

PISA — In provincia di Pisa 
si andrà, ovunque possibile. 
e cioè in 38 comuni su 39, 
alla formazione di giunte di 
sinistra: «Le delegazioni del 
PCI e ; del PSI hanno. con
cordato che pur nella diversa 
collocazione parlamentare e 
nei>; rispetto rigor oso, deUa 
reciproca^ autonomia--' ~ "si \. 
leggerei .testò dell'accordò: 
politicò sigiato tra i due-par-
titì -4^ 'esistono le condizioni ; 
per uri accordo provinciale >;. 

Nel definire i termini del
l'impegno comune : per dare 
vita .alle maggioranze di si
nistra, comunisti e ^socialisti 
«riconfermano che le giunte 
locali devono muoversi, in una 
ottica autonomistica nei con
frónti del governo e degli or
gani centrali dello Stato; in ' 
modo da garantire il massi
mo di potenzialità dei siste
ma delle autonomie ». In qué
sto prospetto- si colloca la 
lotta-per far scaturire dal 
Parlamento due leggi di rifor
ma non più rinviabili: quella 
del sistema generale delle 
autonomie e quella sulla fi
nanza locale, lavorando .con
temporaneamente alla costi
tuzione di un nuovo, ente in
termedio di programmazione 
« punto di collegamento tra la 
regione e i comuni». ' 
; L'accordo di Pisa — fl pri
mo della regione toscana — 
« è una risposta — ha detto 
il compagno Armani, segreta
rio provinciale del PCI —, 
anzi un esempio, di come la 
sinistra deve porsi dì fronte 
al problemi dì una reale go
vernabilità. sia pure.. nella 
sua dimensione locale ». Va 
sottolineato che la trattativa 
è durata a lungo, pia raccor

do è stato cercato con gran
de convinzione e tenacia dar 
due partiti proprio perché ne 
sono usciti valorizzati -gli 
aspetti politici e programma
tici. •' :'.:-^:- - - ;.- .'••.'. 

Inóltre, ha dichiarato Arma
ni, la riconferma- di. questa 
collaborazióne così ampia ^ed 
e s t e s a l a ì.flue partiU deDa. 
siotntra nella^' proviDcii '/di, 
Pisa <è .un fatto stoffcaineritè 
acquisito che ha - portato la 

; vita- civile delle nostre popo
lazioni a un livello tra i più 
elevati " di Italia. È* impor
tante che si s ia : arrivati a 
questo " accordo apolitico- ; — 
continua Armani — anche per 
la risposta chiara. che era 
necessario dare ali'atteggia-
mentóiintransigènte e . pregiu
diziale tenuto dalla Democra
zìa cristiana nei ^confronti 
delle maggioranze di "sini
stra»; ::'- -';-:*.:'•-"•:v5'",,-:;;-^ 

"- Tra breve si andrà alla con
vocazióne dei consigli. e, alla 
elezione deDe giunte in tutta 
l a provincfeV- Sarà \ possibile 
cosi affrontare per tempo i 
grossi problemi presenti sul 

; tappeto e \ riassunti tra l'al
tro. dalla dichiarazióne con
giunta dei ; due,,partiti: la 
oùestHine dekb" sfraHf e H pia
no per la casa, la difesa del
l'occupazione .: e l'impernio 
per la programmarono eco
nomica. 1 problemi dell'lnoul-
namento e della difesa del-
l'ambiente. il m**lioram*n*o 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni con adeguati in
terventi n^l cam»vi scolAstW» 
e culturale. «Nel , auadro 
di oue«to accordo — conclu
da il documento — i comunf 
sti è i socialisti invitano V 
proprie organizzazioni locali 

a incontrarsi a livello co
munale per concordare ' in 
tempi rapidi programmi co
muni sulla base.: dei quali 
procedere alla ricostituzione 
delle giunte di sinistra >,. in 
uno spirito teso a « ricerca
re più ampie convergenze po
litiche e programmatiche.e un 
rapporto aperto e costruttivo 

: conile opposizidDi rdemocrati-
che». - - . ' • — ;••••*; ;_-' . ' ' 

Aldo Basso.ii 
>/*>'.- ::; ;.-' • '" 

del PCI 
occi- •; .; • - ; •• ••;.--.S:^-,> 

CiatfrMKo •erfhlnl. San B«-
•odttto M Trento (A. Ptceno)} 
Metto t o m o , Rosarno (R. Ci-
taferta)t tto La ,Terra, Tnpa-

'• »!; AeeJeatto Minacci, Rerm; 
AlMÉàneVe Netti , R M M W } Re-

Meduin, peitsneno {pf* 

DOMANI 
Lacbae Bere*, •reacia; Glao-

frwce Berihlnl. L'A«HH*: Alee 
TortarcUa, Vittorie (Rateea); 
Alfreée Ratchlle, Wrmmo, 

MCnOfvtft 9» N M M I I O 
(A* ft*fo«ió);'Dfafo 

CtrtftMo '. • ( f l f t i iu) ; 
CieOMe Paletta. Roaaa (Caa-
*ie)r Ctaeelo *atn»ccioli. Va-

LUNtDI' ^ ^ 
— Tenie VeccMarH, Perilt An
sale Olrra, S. Giovanni Vai-

Antonie RnaM, Mama-
(•etenna)t Renne Tri

velli, Meeiaaa. ~ 
MARTEOI* 

AHreée RaicnJin, Tarante: 
Antonie RaoW. S. Marine ( l e -

i ) . - • • • - • . -

ECCEZIONE 
nata « 

La tavola rotonda al circolo culturale socialista «Mondo operaio» 
. V 

Piperno, Mancini e il «cronista 

!r>"-1 

X-'-

ROMA — Un dibattito piut
tosto ino, che è durato pia 
di tre ore, con mSle sfumatu
re, *wCe accenti diversi, met
ta polemica; del quale una 
cosa sola non è stata per 
mente chiara: qual era Tor-
momento in discussione. • 

:^-R tema détta tavola roton-
i~. éa organizzata dal circolo 
:- culturale socialista Mondo 

'•" Operaio, con Mancini e Pi-
perno tra i protagonisti (co
me noto, avevano rifiutato 
rinvilo i compagni Tromba-
dori e PecchioU, U sen. Va-
lionh U giurista Neppi Mo
no**) Vha uTustrato Vavv. Ti-. 

. na Lagosteua Bassi: Vinsur-
rezkme armata contro i poteri 
dello Stato esiste? i un reato? 
riguarda U diritto o invece 
esduswamenU la politica e 
si può lanciare questa accusa 
contro Piperno e Negri? 
Domande legittime. Solo che 
Vaìtro séra, nella saletta di 
p t e M Augusto Imperatore, dt 
tutto si è parlato tranne che. 
di questo problema. L'intera 

. discussione ha ruotato preva
lentemente intorno ad un al
tro quesito, meno affascinan
te: cosa ha detto veramente 
a professor Piperno nel fa-

'• moto discorso dal balcone di 
Cosenza? E già testimonian-

3a sM? 

ze di ogni genere. Natural
mente convergenti nel denun
ciare la € montatura ignobi
le» dei giornali di sinistra, 
€ Unità » e < Paese Sera» in 
testa, e poi € Repubblica ». 
Per € Repubblica » .— va det
to — c'è stato un trattamento 
di riguardo, non in virtù di 
un rispetto per la testata, 
ma per via di una norma spe- -
ciale che attenua le condan
ne in caso di « giornalista pen
tito». Il giornalista pentito 
si chiama Paolo Guzzanti, 
che è salito al palco, si è scu
sato con Piperno, ha confes
sato qualche suo e reato » mi
nore, e poi ha giurato che U 
capo della congiura cor.tro i 
€ Cosentini» è stato Sergio 
Sergi, deU^VnUà», e che le 
eventuali inesattezze di € Re
pubblica » non dipendevano da 
lui, Gvzzanti, ma dai « ta
gli* in redazione. Poveretto. 
tutto questo non lo ha salvato 
da un mare di contumelie e 
di lazzi da parte del pubblico 
pipemiano, che comunque lui 
ha accettato di buon grado, a 
quanto pare. 

A margine di questa di
squisizione sulla giornata ca
labrese, U pezzo forte della 
serata è stato lo scontro tra 
Piperno e Mimmo Flirto, ti 

deputato eletto nette Uste ra
dicali è stato piuttosto duro 
con Piperno. Ha definiti «tra
gica» la famosa frase 
(e ...dovranno pagare... »T pro
nunciata dal balcone di Co
senza, e poi ha sostenuto una 
requisitoria violenta contro gli 
errori « sciagurati» deU'e-
stremismo. Il terrorismo — ha 
detto — è un problema che 
ci riguarda molto da vicino, 
che riguarda noi, riguarda 
tutta ta sinistra anche. Abbia
mo sbagliato a dure sempre: 
la violenza, le stragi, son 
colpa della società perverso, 
e basta. 

Assolutamente rovesciata la 
impostazione & Piperno che 
naturalmente si è chiamato 
fuori da tutte le vicende del 
terrorismo, si è dichiarato as
solutamente innocente (e sono 
tra i pochi, in Italia, che ha 
lottato per salvare Aldo Mo
ro.' ucciso dalie Brigate ros
se e lasciato morire da DC 
e PCI che non hanno voluto 
trattare... »), e poi ha insistito 
nell'indìcare tutte le cause del 
terrorismo nella « violenza del
la società», t BR danno una 
risposta suicida (€non solo 
suicida, tua moffo omicida», 
ha interloquito Pmto) a un 
problema giusto. E da qui Pi-

perno è partito per una lunga 
chiamata di correo rivolta a 
tutta la « *nooa sinistra >: fa 
Piato, tu Parlato, i katanghe-
si dt Mùaxo, e anche Lucio 
Magri che 5 anni fa parlava 
di « comunismo come program-

niente deUa violenza? 
E* lo stesso argomento che 

il professore calabrese aveva 
usato in passato, con lunghe 
interviste dal carcere, e che 
serve in sostanza a dimostrare 
la sua tesi, molto semplice: 
l'« oafoaoiRia > è solo un'or-

sta, come tante oltre. Come 
Lotta Contìnua, come 8 Mani
festo. Con le BR non c'entra 
niente. Il terrorismo è un'altra 
cosa: atti dissennati, quali 
Yuccisione del giudice Ales
sandrini non sono ispirati dai 
libri di Toni Negri, ma dotte 
inaiaste*» dì questa società 
perversa e schizofrenica. 

Subito dopo, U mare degli 
insulti al PCI e a PecchkUL 
e Se c'è qualcuno in Italia 
che oggi può provocare una 
nuova Stammhein. quello è il 
PCI ». « Chi vuole lottare per 
le libertà civili, ruttano pesto 
dove deve andare è alla Bot
teghe Oscure». Con un bel 
•alto Ioaico. Piperno ha ag

giunto che tuttavia lui non 
crede che ** PCI sia la forza 
più * forcatola», ed è convin
to che, nonostante tutto, nel 
PCI c'è « la gente migliore 
d'Italia». 

Com'è questa cosa? Sempli
ce, dice Piperno: non tutta 
la base è d'accordo con Ugo 
Pecchioti, e solo per questo si 
può sperare ancora che in que
sto paese sìa possìbile sal
pare qualcosa, e mvet{iri la 
svetta reazionaria del 7 aprue. 

Quanto atta insurrezione 
(quando ha pronunciato Que
sta parola un grande applauso 
ha riempito U locale di Mondo 
Operaio: « s e lo sa Crasi». 
ha commentato un giovanotto 

te: e si -stupisce che finora 
non se ne fòsse accorto nes
suno che era iniziate la ri
voluzione! 

Giacomo Mancini da parte 
sua ha difeso a spada tratta 
la posizione di Piperno. e ha 
avuto parole pesanti contro 
tutti quetU, politici, giudici, 
giornalisti, che hanno consen
tito la montatura, U 7 aprue, 
U carcere. Di chi è ta colpa 
vera?, si è chiesto 9. leader 
socialista: di quetTimbarbafi-
mento tremendo detta lotte. 
politica che i stato Veffet* 

ph\ devasante prodotto dal ter
rorismo. £ ' B, ha detto Mas-. 
Cini, U nemico che dobbiamo 
battere. 

Giusto. Ma allora die senso 
ha fare un assemblea dopo 
TaHra per insultare i eomu-{ 
nisti e basta? Non viene U 
dubbio che UPCI sia stata in 
tutti questi anni la forza che 
con pia coerenza, pia tenacia, 
pia lungimiranza ha confato 
la battaglia dura contro U 
terrorismo, e insieme per ga
rantire che fosse sconfitto 
ogni tentativo di colpire le 
libertà, la democrazia italia
na. 3 rivere ctefle di ogni 
cittadino? 

Piero Stnsonetti 

Querele 
dì Piperno 

a giornalisti 
ROMA — Ini eommlaatone 
Contrtnfonnaslone dell'Uni-
«erotta della Calabria, che 
ha ortanlsaato la manifesta-
stane dal 4 luglio scorso a 
Cosenza, con l'intervento di 
Franco Piperno, Giacomo 
Mancini e Mimmo Pmto, ha 
decìso di presentare querela 
per dlffamaiione a meno 
stampa contro 1 gtomaUrti 
Paolo Ornanti di Repubbli
ca, Andina Santini di Paete 
Sera, e tatto Sergi dell' 
Unità, e contro l dtrettorl re-
apantebOi dal tre «aoUdiani. 
La ateaoa dotitlone — rife-
riso» ma comunicato — è 
stala preaa da Fianco Pipar-
no. 

Sabato 12 lùglio 198Q 
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Ferma protesta contro 
il governo, chiare > -
sollecitazioni ai sindacati 
Alla direzione dell'Unità. s •*:./,.-:: 
. / sottoscritti lavoratori della « Magic 
Chef », protestano vivamente contro l'en
nesima rapina perpetrata ai danni dei la
voratori. 'Ancora una vòlta, * si sceglie di 
fare pagare la crisi ai lavoratori dipendenti; 
in un Paese dove gli unici a pagare sono 
sempre stati i lavoratori. ' . - . . . 

Non c'è mai stata una seria politica fi-
àcàlè; infatti in Italia difficilmente si pa-

•gano le tasse in. base al. proprio ^reddito, 
si >. è viceversa isempre attuata una, com
pressione ai salari dei lavoratori dipendenti; 
e questo perchè lo Stato, i nostri gover
nanti che detengono il potére, sperperano 
migliaia di miliardi, facendo regalie ai pa
droni e '• in investimenti speculativi (vedi: 
il gruppo IRI, la SIR, i Ottona, eccètera). 
'Non possiamo dimenticare i miliardi .sper
perati con quella barca sema fondo che è V 

; stata là Cassa del Mezzogiorno, la quale 
non ha costruito nulla, se non clientele e 
pensioni di Stato. . 

Il sindacato ci, ha chiamato alla lotta, , 
contro questo attacco governativo alla scala ; 
mobile e al salario operaio; certo la scala "X 
mobile non è stata toccata ma l'attacco al•'•'•* 

' nostro salario e alle nostre condizioni di 
vita è di eguali dimensioni, ed è inàmmis-'d 
sibile che il sindacato ne abbia accettato
la logica. Protestiamo contro le scelte ver-\ 
ticistiche e burocratiche attuate dal sinda
cato e chiediamo^ immediate consultazioni' s 
di base dove rivenga messa in discussione 
l'intesa col governo. •. ?- • ..••X-'-'-r-••-•-••• '• • 
PASQUALE CAVALIERE. DARIO GATTI 

e altre 88. firme di lavoratori «Magic Chef» 
•-;,. :,• ; ; ; (Ciriè - Torino); \\-, ' ••';!" V 

Si vuole davvero il .Fondo 
di solidarietà? ' . : ; ^, 
E allora paghino ; tutti ; 
Caro direttore, :J} ,l ^^ ••?.":•'-.;>.*'. v ' - ; ' i ; : 

ho ascoltato il compagno Lama a «Tri-'V 
buna sindacale ». Apprezzò il suo dire a ' • 
favore del « Fondo » che viene costituito ' 
con una trattenuta sulla busta paga dèi la
voratori dipendenti e che dovrebbe servire ' 
a favorire la occupazione nel Mezzogiorno. 
Però bisognerebbe che ad alimentare que
sto Fondo fossero chiamate anche altre'ca
tegorie di cittadini che sono assai nume
rose e che hanno un reddito di gran lunga 
superiore a quello degli operai: dagli indù- ;• 

. striali, ai professionisti, ai commercianti. • 
E poi: non si potrebbe incominciare an-

~ehe_. affare pagare. Iettasse al Vaticànbi 
indirizzando ~ il ricavato al Fondò in gùè-, 
stione?. La cosa assumerebbe còsì'iV cà^ 

:Tattère, di un atto :di^solidarietà umana. ' ; 

"; Un'altra cosa volevo dirti: da alcune set
timane non sento più parlare della « fame 
nel mondo » riè; dette sue tragiche cònsè- r 

guenze.l radicali, ad esempio, ormai tot-'' 
dono dopo- tutto il rumore che avevano . 
fatto. Il nostro giornale^ dovrebbe parlare 
detta questione ìn modo che si sappia se il 
problema esiste ancora oppure se^ coloro *-'• 
che, tempo fa, dicevano di volerlo risòlvere : '' 
sono andati tutti al mare.• . ; - ^vi '•' : 

'--••: :-i GIUSEPPE OMERO MUTI . 
••'•'> : - / .;JV '•; (Poviglio - Reggio Emilia) 

Vuol tagliare la produzione -
ma la « Panda » non arriva,'j • 

• - •- - : • : -.' ... •- •-••'•-,• .--.-_.-' . r , - r ,--••:• i~' 

Caro direttore, v ":J 'X-. ' • i ; ^ v v " " 
"-•"" ho letto con interesse e con preoccupa- ^ 
zione l'articolo di Bruno Ugolini sull'Unità 
di giovedì 3 luglio. (*I licenziamenti alla 
FIAT: il PCI si opporrà*). Il signor Agnel-
l all'assemblea degli azionisti ha affermato 
che c'è una crisi, che bisogna adeguare la 
offerta all'andamento della.domanda, taglian
do la produzione e licenziando i lavoratori. 
Se lo .dice lui sarà vero: comunque io ho 
prenotato la € Panda 45» il 18. marzo, ed 
oggi, dopo tre mesi e mezzo, »« uiv«,..u 
che dovrò aspettarla ancora per almeno un 
mese. Mi piacerebbe sapere cosa ne pensa 
in proposito il signor Agnelli. 

GIOVANNI CARRARA 
; (Severe -Bergamo) 

« Il nostro essere donne, 
la nostra identità., i nostri 
valori rivoluzionari » ~~- -

. Caro direttore, - - - . . . . ,..'...-. ., 
vorrei rispondere atta compagna Cristina 

Benelli (« Lettere all'Unità > dett'8 luglio). 
Sono completamente, d'accordo con lei sulla 
validità della proposta dei part-time anche 

• per i padri dei bimbi piccoli e. io aggiun
gerei. anche per gli uomini in genere che 
lo colessero per studiare o per altre esi
genze. 

Sono invece motto perplessa riguardo atta 
sua critica dell'intervento fatto da Rosetta 
Stetta in un- convegno dell'UDl a- Torino. 
Rosetta dice: < Ornando parliamo di lavoro 
è sempre presente in noi il nostro essere 
donne, il nostro bisogno di identità intera, U 
nostro essere emotive e contraddittorie, e 
vette insicure, tutto quello che hanno chia
mato inferiorità 'e che invece è la nostra 
ricchezza, nel senso detta nostra rivolu
zione ».,A me pare che la sua analisi Inter-' 
preti bene la nostra realtà, sia pure con
traddittoria ma che è il frutto detta nostra 
storia millenaria. Dunque è proprio il rico
noscimento, e non la colpevolizzazione. di 
questa realtà specifica che dobbiamo im
porre come condizione oggettiva netta quale 
si articola la nostra lotta per l'emancipa
zione e la parità. 

Inoltre io non giudicherei negativamente, 
secondo un'ottica a mio parere maschilista, 
la carattcììstica che, cfn più chi meno, ci 
accomuna tutte: ossia l'incapacità di /sdop
piarci, per esempio tra casa e lavorò, per 
esempio tra vita pubblica e privata/ -' 

Anche il discorso sull'insicurezza e sul 
suo contrario, la sicurezza, è spesso un 
condizionamento detta logica arrivista e 
competitiva che domina la società indachi-
lista, a coMtnciare dai luoghi dì lavoro 
dove, chi non si afferma, magari a gomi
tate, viene considerato un fallito. 

Lo stesso vaie per l'emotività. Chi. Tua 

detto che è un difetto? Chi l'ha detto che 
l'essere umano perfetto è quell'essere * di
sumano » che. noti ha mai incertezze, com
mozioni e. magari sentimenti? Forse, pen
sandoci bene, anche questi criteri, di va
lutazione sono il retaggio di un t passato 

: repressivo e reazionàrio e noi dobbiamo 
contribuire a cambiare- questa mentalità 

iCosì funzionale' ài sistema, produttivo nel 
[ quale non c'è pósto o tempo per V* iden
tità intera* delle persone. ' . ' . 

Può darsi che le donne, meno lusingate '. 
dal « successo ». meno integrate nel mecca- -t 
nismo. siano davvero portatrici di valori ' 
rivoluzionari. 

V ••:]'[ ELENA. BOCCARDO 
.:':<:-,;;.. •_.; . :/•'-('•.:.[,;i (Genova) ' . 

Quando l'ammalato 
psichico viene 
abbandonato a se stesso 
Signor direttore,"-,'/: . ,:; r .r 

con questa lettera. Che indirizziamo an
che al presidente del Consiglio, ai mini
stri interessati e ài gruppi parlamentari, 
vogliamo = rtc/iiamare : l'attenzione su una . 
grave carenza legislativa che continua a . 
creare discriminazioni e difficoltà agli af
fetti dà « malattie psichiche » cosiddette pu
re, primarie ò essenziali (ad es. schizofre
nia, psicosi maniaco-depressiva)..... *... -
s La legge 18 del Ù-2-'80, apprezzabile per- .. 
che consente a colóro che non sono in gra
do di compiere gli atti quotidiani della vita ; 
di usufruire di un aiuto economico utile a 

' procurare una certa assistenza, non chiari-
scè i dubbi i lasciati dall'art. 2- ex lege 
118/71 a cui all'art. 1 fa rimando, né eli
mina gli impedimenti che, la circolare n. 7'. 
del 17.-1-72, deprecàbilmente, introduceva: 
Tale circolare infatti toglieva agli affetti 
da malattie psichiche, di cui sopra e la pos-. 
sibilila di collocamento obbligatorio e quel-, 
la di poter fruire di un aiutò economico 

.rimandando il tutto alia riforma, sanitaria. ' 
Successivamente né ta legge 180/78 sugli 

€ accertamenti e trattamenti sanitari volon- • 
• tari e. obbligatori . per malattia mentale » 
né •• la r 833-78 « Riforma sanitaria » rtsql-
vevanq questo problema. Cosicché questi 
malati si trovano in molti casi rifiutati da 
posti di lavoro, senza aiuto economico,.ab
bandonati a se stessi, gravando'così soprat
tutto sulle famiglie, se ancora, hanno la. for
tuna di possederne una. :. 
-Dà una condizione disumana questa'gen
te passa, cosi trattata, ,ad una condizione di 
esasperazione che spesso.può produrre'pro
fonda angoscia i cui effetti -. sono a volte 
imprevedibili. Certo questo avviene, anche 
perché l'ammalato psichico non può ancora 
contare su una propria rappresentanza che 
lo' tuteli-è là difenda di ' fronte a simili' 

'abusi. L'art.' 38 della Costituzione afferma' 
che'* ogni cittadino inabile al lavorò, sprov
visto di mezzi per'vivere, ha diritto ; al 
mantenimento e vii* .assistenza sociale »: 

' Si può affermare invece che queste « distra
zioni» approfondiscono.il solco che. divide 
i * diversi »". dai normali e che creano di-
scriminàziohi persino: tra i diversi. ; ' 

1 * Tutto ciò ha suscitato molto scalpore e 
vivaci proteste non solo, da parte dei ma- : 

; lati7psichici e delle loro famiglie, ma an 
che da parte di operatori pubblici e priva
ti, di medici. di amministratori e di tutti 
colorò che per anni si sonò impegnati, ed •. 
hanno créduto nell'inseriménto degli handi
cappati psichici, e che si uniscono a que
sta protesta con l'auspicio che si provve-
derà al chiarimento positivo delle succitate 
leggi. ":;'..v,.-.. - ..:.;,-; -vK--.- : ;.;•-'••.•'. '--v^ . . . : 

CATERINA BUBBA. GINA FREZZOTTI 
• e altre 554 firme (Ancona) . 

Anche nei piccoli comuni • •• 
si dovrebbe votare ; v 
con la «proporzionale» 
Cara Unità. ' ". ,! 

il.PCI pone la'questione delle alleanze 
fra le componenti detta società italiana, del 
movimento operàio, e cioè la componente 
comunista, quella socialista e quella cat
tolica, ma credo che ciò non abbia un 
grande - riscontro netta realtà socio-politica 
italiana, aia solo una formulazione di prin
cipio. 

Faccio un esempio. Un quarto della po
polazione attiva vive ed opera in comuni 
con una popolazione inferiore ai 5000 abi
tanti dove si vota Còl 'sistema maggiori-, 
torio; ciò ha creato e crea fl congelamen
to, il. rallentamento dei rapporti unitari fra 
le componenti sociopolitiche che prima ci
tavo. Come si può pretendere che a livello 
centrale certi pregiudizi nei nostri confron
ti possano cadere, se anche alla base esi
stono degli steccati-die certamente non fa
voriscono le minoranze? 

Motto spésso questi contrasti, diciamo co
sì, politici, si riflettono anche sui rapporti 
personali, per cui si'creano all'interno del
la medesima realtà dei gruppi chwà, re
frattari all'inserimento a d pròprio omppo 
dì elementi che potórcomente magari la 
pensano in modo diverso. L'amicizia viene 
fatta coincidere con l'amicizia notifica: la 
eventuale atticità politica esercitata viene 
ristretta all'ambito della sezione. 

In questo modo si crea netta gente un 
senso di inutilità, di rassegnazione e di 
sfiducia e si arriva atta conclusione che 
in una realtà democristiana non cambierà 
mai nulla se non come girandola di per
sonaggi legati al partito della. DC e al suo 
sistema di potere. Come riscontro di quello 
sopra enunciato, ri è il fenomeno detta 
fedeltà, elettorale in queste piccole realtà: 
cosi, ad una cattiva amministrazione de non 
fa mai riscontro, se non rarissime ecce
zioni, un calo notevole in termini elettorali 
del partito della DC. • 

1 Per favorire la corresponsabilizzazione 
dette minoranze, per avvicinare le compo
nenti sociali e politiche, perché dotta base 
avvenga una spinta a superare ostacoli e 
pregiudizi, occorre a mio avviso modifica
re. per esempio, ti meccanismo elettorale 
prevedendo anche per ì piccoK comuni U 
sistema proporzionale e non quelio maggio
ritario, anche se questo pnò creare inizial
mente problemi di governabilità e di sta
bilità pottticoamministrativa. 

UN COMPAGNO 
della sesione del PCI «Palmiro Togliatti» 

(Sar*'Urbano . Padova) 

i 
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<• • Luigi Berlinguer ha ripro-
posto, in queste colonne, il 
tema della odierna cultura 
istituzionale dei marxisti Ha 
sollevato, fra le altre, la que
stione del « che fare », della 
direzione in cui orientare la 
ricerca istituzionale. Si < è 
domandato anche, se la nuo
va propensione alla ricer-, 
ca specialistica, • che si sta 
manifestando in 'tanti giu
risti progressisti, sia nul-. 
l'altro che « riflusso » o se 
in èssa non si debba, piut
tosto, ravvisare un segno !po-
sitivó. - .' . 
; La questione è.di oggi, ma 

le sue radici sono lontane. 
Bisogna cominciare con il 
ricordare che la vecchia idea 
del diritto come mera sovra
struttura dei rapporti sociali 
di produzione e còme sem
plice sanzione ; del dominio 
economico della borghesia 
ha, tradizionalmente, distol
to dallo studio del fenomeno 
giuridico, i marxisti, persuasi 
che questo studio non avreb
be mai consentito loro ' di 
cogliere l'essenza profonda 
delle cose, la' verità ùltima. 
Per di più, la tesi marxiana 
della estinzione dello Stato 
è del diritto entro una so
cietà * socialista" realizzata, 
unita alla non marxiana fi
ducia nel crollo imminènte 
del capitalismo e nella tran
sizione rapida al socialismo, 
dava ai marxisti la sensazio
ne che, occupandosi del di
ritto, non avrebbero realiz
zato l'ideale di ogni pensa
tore, che ! è di attingere 
l'universale. Si è così trascu
rato, quanto al rapporto ba-
sè-sovf astruttura, l'ammoni
mento di Engels, che l'e
conomia è « solo in ultima 
analisi » la. leva che muòve 
la storia umana; non si è ri
flettuto sulla centrale impor
tanza di quelle che Gramsci 
ha definito come «le super-
strutture complesse»; -e,, la 
sottovalutazione,: dei',diritto, 
anziché valutazione materia^.! 
listica; ha finito con i l rive-* 
lànsi, tutto airoppòsto,-gretto 
economismo. • \ • . v̂ ^ 
i Bisogna però dire.che non: 

c'è stata neppure uria scien
za economica marxista (es
sendo compito del marxismo 
quello di fare la critica del-' 
l'economia politica); còme 
non c'è stata una sociologia 
marxista (essendo la socio
logia, anch'essa, scienza-bor
ghese). è : così via. E allo
ra ' credo che ' la risposta 
debba essere più comples
si:." il puntò 'èr che, ; deli
beratamente, '•" il marxismo 
non è stato calato nelle par
tizioni del sapere moderno. 

Lo « scienziato \ 
sociale » IT:.' 

In questo si è visto, ancóra 
una vòlta, un fatto mèra
mente sovrastrutturale: si è 
pensato che le partizioni del 
sapere nella società borghese 

• altro non fossero se non la 
riproduzione, a li vello'Sovra-
strutturale, della divisione 
della società in classi Si è 
puntato su una indistinta 
scienza della società (il mar
xismo come scienza universa
le, capace di superare le par
tizioni del sapere borghese) 
si è preteso di costruire uria 
figura di « scienziato socia
le», che non fosse.né filo
sofo, né economista, né giu
rista; né sociologo, por es
sendo tutte queste cose as
sieme. In una parola: si è 
creduto che i marxisti, per 

; èssere tali, .dovessero sfor
zarsi di diventare altrettanti 
Mxni .-..-•.v 

- . L'errore ; non è stato di 
merito, ma di metodo. Non 
è stato nell'obiettivo che si 
è teso a realizzare, ma nella 
via battuta per realizzarlo. 
Il nuovo si costruisce parten
do dall'esistente; una gene
rale scienza della società si 
costruisce muovendo - dalle 
scienze particolari, dalle par
tizioni attuali del sapere. 
Bisogna anzitutto saper la
vorare en marxiste entro le 
discipline particolari; quin-

' di sapere organizzare un pro
gramma, sempre più esteso, 
di lavoro interdisciplinare. 
Ole cosa significhi poi la
vorare en marxiste entro il 
diritto cercherò di dire rapi
damente. 

Il compito preliminare è 
di svelare (non già di dare 
per scontato) il classismo 
del diritto borghese, ossia di 
dimostrare in modo rigoroso, 
e in rapporto specifico alle 
particolarità.del diritto del 
proprio paese, che le singole 
categorie giuridiche borghesi 
(la proprietà, il contratto, 
l'impresa; lo Stato, la demo
crazia, la divisione dei po
teri e così -via), sebbene 
'costruite,'spesso con grande 
sapienza come categorie uni
versali (pensate per l'« uo

mo», per < Il « cittadino »), 
oppure come espressione di 
« valori nazionali », sono ca
tegorie funzionali al modo di 
produzione capitalistico - e, 
più in particolare, agli spe
cifici caratteri o alla specifi
ca fase storica che il capita
lismo assume in quel dato 

• paese, in' rapporto altresì 
alla sua collocazione entro 
la « caténa ».. internazionale 
del capitalismo. 'SJi[\y;£••'.7 
•> Ma questo è solo il neces
sario compitò ' preliminare, 
sul quale -, diversi - giuristi 
marxisti si sono già misurati 
(anche se molto resta anco
ra da compiere). Bisogna 
passare dal lavoro critico al 
lavoro propositivo, ricostnit
tivo, di elaborazione delle 
categorie giuridiche funzio
nali ad una società.di tran
sizione; e voglio dire subito 
che bisogna intraprendere 
quésto lavoro « dà giuristi », 

' nella piena consapevolezza 
del compito che nella società 
è proprio del giurista. Essere 
giurista marxista, che opera 

;per la trasformazione socia-
: lista; della società, non si
gnifica accettare una sorta 

: di divisione del lavoro scien
tifico, tale per cui si debba 
limitare la propria attenzio
ne solo ad alcuni temi, defi
nibili come giuridico-mar-
XlStl. • - V * . -v :.}•:•:• v^.:..-"^. 

% " Funzione di 
, • mediazione' 

E' una questione che giu
dico • centrale: dobbiamo li
mitarci alla critica delle ca
tegorie • borghesi o, tùtt'al 
più, alla costruzióne di con-
trprcategorie o di categorie 
alternative, destinate a coe
sistere con le prime in una 
separazione fra opposte cul
ture e in una - contrapposi
zione diischieramenti-ideali? 
Dobbiamo, così, lasciare che 
altri, "teorizzi^ ad, esempio, 
sulla libertà econòmica:elsul-> 
l'imprésa e ;nòi, all'opposto, 
discutere sulla tutèla del la
voro, sul govèrni democrà
tico dell'economia;Ve stilla 

; prògràirimaziorie? ; Oppure 
dobbiamo, noi stéssi, intra
prendere un'opera . di risi
stemazione complessiva dèlie 
istituzioni, e farci caricò del 
compito di coordinare il vec
chio che sopravvive con il 
nuovo che emerge? Sii qué
sto. terreno, a ben guardare, 
si misura la natura subalter
na oppure egemone di une 

: cultura:' su questo ; terreno 
si è; saputa misurare -la .cui--

' tura giuridica della-' transi
zione borghese, da Domàt a 
Pothiér à Savigny; ed_;è notò 
quale sapiente funzione di 

- mediazione e di coordina-1 

mento di interessi — in ùria 
'parola, di governò deLrap-
! porti sociali — abbiano svòl-
ito categorìe come quella del 
; negozio giuridico, del con
tratto, della persona, giuridi
ca e • così via. Siamo bène 

• addestrati, ormai, nello sma-
: scherare -' la « funzione • bor
ghese » delle categorie giu
ridiche correnti:. è tempo, 
allora, di passare al gram
sciano « piano culturale po
sitivo », alla elaborazione del
le categorie giuridiche di una 
società di transizione. E la 
maggiore difficoltà, io credo, 
è nella psicologia del giuri

sta -• marxista, non nella na
tura obiettiva delle cose: la 
prima transizione, per il giu
rista marxista, deve attuarsi 
— mi si consenta di dirlo r -
entro il suo atteggiamento 
mentale: è la sua personale 
transizióne da una cultura di 
opposizione ad una cultura 
di governo (che ben può coe
sistere anche con una poli
tica > militante ' di ; opposi
zione). : •.;.. .1 - -: 
- Con ciò non intendo affat
to riproporre l'idea, che pu
re ha avuto un certo cre
dito fra giuristi marxisti, se
condo la quale la scienza del 
diritto (o la tecnica giuridi
ca) sarebbe una scienza-(o 
una tecnica) in sé « neutra-

' le », e tutto dipenderebbe da 
chi la usa e dai fini per i 
quali la si usa- Da una simi
le idea (che ha • una certa 
parentela con il leniniano 

: < diritto borghese senza bor
ghesia >) nacque in Italia, 
dieci anni or sono, U pro
gramma del cosiddetto «uso 
alternativo del diritto », os
sia dell'uso del diritto bor
ghese, cosi come storicamen
te, dato, per nuovi fini di 
progresso e dì ein.st.izi~ c" 
ciale, di emancipazione delle 
classi subalterne. Questo è 

: un programma minimale: ciò 
di cui si = deve fare « uso 
alternativo » • non è il- dirit
to borghese; è, piuttosto, la 
categoria del diritto. " "• 
• Ma debbo prendere posi

zione anche nei confronti di 
quei giuristi, di formazione' 
marxista, i quali introduco
no : meccanicamente nell'ar
gomentazione giuridica le ca
tégorie del marxismo, sosti-

: tuendole così come sono alle 
categorie giuridiche borghe
si, e pretèndendo di trarre 
direttamente da esse conclu
sioni di diritto. Il giurista 
marxista può fare della poli
tica del diritto (ossìa ela
borare catégorie legislative, 
da suggerire; alla sinistra par-; 
lamentare) o fare della poli-l 

tica- giudiziaria "(ossia-r iót^l 
mulàrè1 modelli di' sentènze,'. 
da suggerire ai giudicidemo-
cratici);o"— e.quésto è il 
compito più alto.-r- fare dèlr. 
la politica della, costruzione 
giuridica : (ossia •- elaborare 
nuòve catégorie del ragiona
mento giuridico, nuove siste
mazioni di teoria del dirit
to). In'ogni caso deve «par
lare diritto »; deve tradurre 
il prògrariima polìtico che lo 
àriiina in concetti intelligibili 
da chiunque come concetti 
dèi diritto, capaci sì di mo
dificare il rapporto fra le 
classi, ma suscettibili di es
sere accettati da un vasto 
arcò di forze (politiche, giu
diziarie, culturali) come op
portuni strumenti di media
zione, di coordinamento fra 
gli interessi antagonisti che 
dividono la società capitali
stica. ••'.'-•••• V?.;v.:;: ;-v:.v.-.\, 
> Riscriviamo 1 codici, pro

pone Luigi Berlinguer. Ri
scriverli non è solò que
stione di volontà politica o 
di rapporti di fòrza nel pae
se. Si pensi al codice Ròcco: 
è questione di buona o cat
tiva volontà politica il sop
primere o il mantenere que
sta o quella norma. Concepi
re un nuovo codice penale* 
che soppianti il codice. Roc
co, è questione di sapere 
scientifico, di . specialistica 
cultura giuridica: 

Francesco Galgano 

FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 
ROMA — Là nuova levo di 
amministratori comunisti, che 
nel 75 diede U cambio del
la guardia alle vecchie giun
te dominate dai democristia
ni, ha appena superato:il 
primo esame elettorale: I sin-
daci di alcune granai città : 

sono già figure emblemati
che, personaggi tra i più po
polari del. paese. A torto o , 
a ragióne, se ne indagano le -, 
virtù carismatiche. Ma quali 
sono i tratti distintivi di quel 
vasto " corpo < di -. corwifllieri, 
assessori comunali,. provin
ciali, regionali, venuti dal 
partito comunista? •••••?-'"U -.-"• 
_ Una indagine sociologica 

ha affrontato; V argomento, 
fornendo risposte interessan
ti anche perchè rivelano cer~ , 
té tendente di fondo nella 
formazione dei quadri comu
nisti e segnalano motivazio
ni. percorsi nuovi e . afflo- , 
ranti disàgi, di chi sceglie 
oggi l'impegno '^politico a 
tempo pieno, 

Il materiale viene dall'in
dàgine che la Sezione ricer
che sociali del CESPE, di
retta da Aris Acconterò, lan
ciò alla vigilia del Congres
so nazionale del PCI dell'an-

• no scorso. Sedicimila delega- ' 
ti ai congressi di 100 Fede
razioni comuniste rispósero '• 
ad altrettanti questionari. Si 
ottenne un profilo del dele: . 
gaio. Poi con una indagine 
specifica, curata da Chiara 
Sebastiani, l'obiettivo fu con
centrato sui delegati-funzio-

; nari di partito. Ora si è ri- ; 
cavato un ritratto degli am
ministratori comunisti dall' 
analisi dei rispettivi quest'io* . 
nari (1510), considerati vn . 
campione • sufficientemente .. 
rappresentativo. Un giovane 
sociologo, Nino Magna, ha 
predisposto un . primo rap- ; 
porto che già offre molti 
spunti di riflessione: ;• \ . 

In primo luogo, risulta che 

ine sui nuovi 

Le rispóste a un questionàrio nT; 
del CESPE di consiglièri, assessori, 

sindaci del PCI - Origine 
sociale ; (41,6% operaia), formazione 

\ politica e culturale 
Le principali motivazioni ideali 

i i 

l'amministratore i è tuna fi
gura eminentemente maschi
le », in altre parole le donne 
sono poche, il 9,9 %. ••':•• 
• L'età media non è alta. Il 
62,4 % è sotto i quaranta an-, 
ni. Un quinto è sotto i tren-
t'anni, mentre questa' fascia 
d'età è più estesa tra i fun
zionari di partito (28,9 %). 1 
cinquantenni sono il 20,8 % 
degli . amministratori, ' una 
quota analoga a quella dei 
funzionari (20.6%). 

A differenza di ciò che si 
rileva nei quadri dirigenti del, 
partito, negli amministratori 
comunisti c'è una r minore 
coincidenza tra età anagra
fica e anzianità di iscrizione 
al PCI. La generazione poli-. 
tica largamente • prevalente 
(47 %) è quella entrata nel : 
partito nell'ultimo decennio: 
il 31,5% sì è iscritto al PCI 
tra il '70 e il 74. i r 12 % 
tra il 75 e il '76. In sostan

za si tratta di trentenni, qua
rantenni t rapidamente prò-

.mossi'.nel turno àmmihìstra-
-tivo generale del giugno 75». 

L\ Il rapporto sociologico li de-
, ; finisce cosi: « E' uno spezzo-
.. ne di generazione politica 

che viene a collocarsi in mez-
r z o a due cicli di vita del par-
, tifo. La destinazione a com

piti amministrativi di quadri 
freschi di reclutamento ', ma 
anagraficamente adulti, per 

. i quali questo ruolo non com
porta né lo scadimento di un 

.precedente rango intèrno, né 
un cumulo funzionale è un 

• tratto probabilmente innova
tivo*. In effetti, risulta che, 
mentre gli amministratori 

. iscritti al partito negli an-
I\ ni Cinquanta provengono qua-
-, si tutti dalle file dei funzio

nari. e ricoprono (o hanno 
' r, ricoperto) cariche dirigenti, 
/là nuovaAeva ha seguito un 
itinerario • diverso, la sua 

€ identità politico^ tnon si è 
, formata \ che parzialmente ' ; 
":• dentro U partito ».--*<:• ' r i - v ^ 
.. > E' > ? diffusa lar. figura del ';j-
giovane che ha acquisito e- . 

• sperienze professionali spe-
r cifiche prima di impegnarsi . 
-, nella milizia politica óitiva.-" 

Questo sembra uno dei trat-
-• ti distintivi del nuovo ammi

nistratore comunista. Lo con
fermano indirettamente altri 
dati. Per esempio quelli che 
riguardano l'istruzione. • 

// 24,3 % deoli amministra
tori ha la laurea e il 12,6 % 
si è recato all'estero per mo
tivi di studio. La percen
tuale dei laureati tra i fun
zionari è invece del 12 %, 

, mentre; sono molto più nu-
.. merosi (19 %) quelli che han

no iniziato senza concluder
li gli studi universitari. ' • 

Non c'è grande divario in-
: vece — tra amministratori e 

funzionari — nelle quote dei 
diplomaii o di òhi si è fer
mato alle medie inferiori o 
alle , elementari. • Questo ri
specchia anche la comune 
origine operaia o braccianti-
le-contadina di larga parte 
dei funzionari e degli ammi
nistratori. Il 41,6 % degli am
ministratori T— così come il 
43,3% dei funzionari — pro
viene da famiglie operaie. 
Seguono i figli di braccian
ti (17,6 %), di coltivatori di
retti (9,6%), di mezzadri (6,4 
per cento) e .poi ancora di 
impiegati (7,2%), di artigia
ni (6,4%), di commercianti 
(4.%).. Circa = un terzo, degli 
amministratori ha svolto, co

me prima occupazione, ' un 
lavoro operaio. Ma .solo f'Ji 
per cento fa' àggi roperaiò. 
Molti hanno iniziato a lavo
rare da giovanissimi, ma 
hanno più volte cambiato oc
cupazione. Il settore preva
lente è il « terziario dipen
dente*.^ > ->. 
\ Mentre ira i funzionàri di 
partito assunti nel 1970-74 c'è 
una fascia rilevante di ex 
studenti, senza precedenti e-
sperienze di lavoro, lo stes
so non si può dire per. gli 
amministratori. < L'eletto co
munista — dice il rapporto 
del sociologo —•. non ante
pone, ma certo riesce a con
ciliare meglio il regolare 
compimento degli studi e la 
promozione dello status pro
fessionale con l'attività po
litica. Adulto, scolarizzato 
nella fase ascendente della 
carriera: è piuttosto uh qua
dro della società civile che 
si' accosta • gradualmente al
la politica*. -. 
:'" La giornata di un ammi
nistratore si esaurisce in lar-
•}a parte nell'attività pubblica, 
che non va a scapito del le
game col partito ( il 40 % 
interviene a riunioni di par
tito due-tre volte alla setti
mana, U 18 % con frequen
za anche maggiore). Così co
me capita ai funzionari di 
partito resta poco tempo per 
i rapporti personali e. fami
liari. A differenza dei, fun
zionari, però, € l'insofferen
za degli amministratori : per 
U proprio stile di vita si com
bina con l'accettazione tutt' 

-altro, che pacìfica del pro
prio lavoro*. Tanto è vero 
che il 60% — contro il 40% 
dei funzionari — si dice di
sposto a cambiare lavoro, 
purché la nuova occupazione 

\ garantisca un ambiente più 
V stimolante (22,5 %) o assicu

ri più tempo da dedicare ai 
propri interessi politico-cul
turali (22,7%). Meno sentita 
l'esigenza di un reddito più 
elevato • (13.6%). 'Eppure i 

. redditi non sono certo iper
bolici. Circa un quarto si 

' colloca nella fascia delle 250-
350 mila lire mensili, il 58 % 
guadagna dalle 350 alle 500 
mila lire al mese, il 15 % ar
riva sino a 750 mila. ' * 

Quali sono le motivazioni 
della milizia politica comu- , 
nista? il 70% si è iscritto '• 
al PCI perchè « è il partito . 
che vuole cambiare la socie
tà*, il 58% perchè * lotta " 

• per ideali di giustizia « di.' 
eguaglianza *, il 57 % perchè 
« è il partito della classe ope- , 
rata». Queste sono le rispo
ste più frequenti.. Tra le s 
qualità che dovrebbero defi
nire un militante comunista -, • 
quella che più di ogni altra 

; è considerata importante i : 
. «il costante legavtecon. le , 
;. masse * (87,4 %). La secon- -, 
. da è il. t comportamento mo- • 

• rale irreprensibile* (58,9 %). 
i Poi lo spirito di : iniziativa, 
politica (53 %) e le doti or-. 
ganizzative (41 %).' Meno ri-

: levanza 'si attribuisce alla -
€ capacità di elaborazione o-

vriginale* — segnalata inve-• 
ce dal 49 % dei funzionari '. 
di partito — e alla «appH- . 

:. catione rigorosa della linea * 
.••< (27,9 %). Tutti dati che sem> 

brano indicare una più mar" 
' cafa visione laica che pog- ,~ 

già su alcuni elementi vitali 
; di una tradizione comunista 

tuttora robusta. ,-:v-:-

•;- Fausto Ibba 

• ii'-«! emoliticaìtelfiostro tempo : parìa rancese 

• ** : -1- • • 

Intervista ; v j 
«inattuale» : / 
a 72 anni: ; 
«Non sono un v 
ideologo, ma un 
artigiano » ''î  

dell'intellettuale 
e-l!ìdeà :̂:-̂ -;J;̂ ;'f-
diprogresso i 
« Dubito che là. 
teoria possa it 
padroneggiare il 
mondo moderno » 

L'antropologe 
Claude Levi- ; 
Strauss . .-

•-.^^ti 

\ € Ciò che lei chiama il mk> "sistema teo
rico'.' è stato purtroppo scambiato soprattutto 
in Francia • per una ideologia... ciò si spiega 
col fatto che da noi uh certo pubblico, di
ciamo' "colto", ignorando i . problemi speci
fici. non accoglie.altro che interpretazioni su
perficiali. .se. non addirittura .erronee ». 

Claude Lévi-Strauss, uno dei massimi an
tropologi contemporanei, giudica con l'ironia 
e il disincanto del «savant » le mode che. 
anche attorno alla sua opera, sono fiorite. 
Non è un giudizio impietoso. Piuttosto, una 
reazione dell'alto magistero intellettuale ad 
un panorama europeo nevroticamente percór
so da ideologismi a buon mercato. La figura 
di Max Weber e l'esempio «classico» di Mi
chel Montaigne: un difficile equilibrio fra scet
ticismo e tensione critica, è quanto emerge 
dal profilo che a settantadue anni Lévi-Strauss 
ha voluto fornire' dì sé. in ima recente in
tervista al Nonne? Observateur. -': 'c/~•-'-•-

U à sempre in polemica con le «concezioni 
del mondo onnicomprensive »,. egli sembra 
prendersela anche con chi ha voluto fare di 
lui un «maitre à penser>: mentre il suo è 
un « lavoro artigianale » paragonàbile a quel
lo di chi cercai di risolvere «piccole difficol
tà, magari marginali, neBa speranza di con-

- tribuire ad - una migliore comprensione 'dei 
meccanismi della : vita sociale e del funzio
namento dello spirito umano». - ;--~_ 

Storia, politica, ricerca della « verità », rien
trano in questa intervista, dal sapore «inat
tuale», che suona come un profondo elogio 
di quel lavoro teorico in grado di misurare, 
senza facili semplificazioni, la complessità del
la nostra epoca: «... le nostre società — di
ce Levi — sono divenute cosi complicate da 
farmi dubitare che fl pensiero teorico sia or
mai in grado di padroneggiarle intellettual
mente».. Di qui. tuttavia, non parte un ac
cento pessimistico, ma di più marcata ten

sione critica.' fatta di «diffidenza» per ciò 
che non sia frutto «di studio e riflessione ». e 

: nella consapevolezza che il ruolo dell'intellet
tuale labbia valore, quando il suo intervento 
sia in ragione della «competenza», contro ogni 
adesione di tipo* viscérale o epidermico». 

Il taglio di questa polemica è doppiò: verso 
il passato della cultura francese (l'èsistenzià-
lismo,, ènnesimo tentativo di « rifare filosofia 
come ai tempi di Platone >) e vèrso lo « spon-

; taneismp alla moda », il <ritorno al soggetto» 
di questo ultimo decennio.- E* in quest'ambito 
efee JQ rischio della « semplificazione » diviene 
UMggiocmente pericoloso: perchè facilita « l'uV; 
Iiisione, inevitabile probabitoeriteipér.un In-
teUettiiale, di credere aU'òrmipqtenza deHe 
idee ». alla :- possibilità di giungere ad una 
« trasparenza razionale » nella lettura dèi fat
ti sociali. E' In un certo senso su questa illu-

- Bione che si misura «qùeHa.che chiamiamo 
crisi della civiltà occidentale »: l'idea che l'e
voluzione umana proceda secondo un «pro
getto unico », dimentica che una società è una 
formazione complessa, ricca di «fattori irra
zionali, il suo passato, gli usi, i costumi», e 
che non ci si può « accanire » contro dicessi, 
pena la «autodistruzione». -

Lévi-Strauss, non nasconde come questa sua 
attenzione per il continente-storia difncflmèn-, 
te potrebbe essere confusa con la sola «storia 
dèlie idee»: e insiste che, oltre all'esperienza di 
etnologo, egli è debitore di questi pensieri a 
Marx, al seguitò del quale egli rifiuta « l'idea 
di. progresso come categoria universale, per 
vedervi al contrarlo un particolare modo di 
oifstenza tipico di certe società ». Da questo 
punto di vista, bisogna respingere quellai con-
oezionè secondo cui una società si svuuppe-
rébbe «secondo le forme è le tappe Idi un 
divenire orientato... una vera e pròpria aber
razione dell'insegnamento di Marx ».. 

La polemica contro il «mito della storia uni-
lineare» non induce tuttavia Levi Strauss a 
subordinare il lavoro dello storico a quèDo del-
l'etnologo, per quanto, riguarda il mondo, con
temporaneo. le nostre società, neDe quali sia
mo « personalmente implicati », e l'operazione 
ni «distacco analitico» è ben più diffiefle: 
eppure, la messe di nòakni che « l'archivio an^ 
tropologico» può fornire aTgiudizio defio sto
rico è essenziale, per ridurre i «margini d'er
rore» compiuti da era* ricostruisce, il passato 
basandosi « sai documenti scritti e la memoria 
deth todividtri». ^ 5 : \ ; C 

" Levi Strauss non si preoccupa nell'Intervi
sta, di essere definito «conservatore», quasi 
per il piacere di rovesciare un punto di vista 

{consolidato: infatti si può chiamare «conser-
; vatore » chi si preoccupa di « difendere spe
cie viventi in via di. estinzione, ambienti an
cora Inattaccati dall'industrializzazione, mo-

! munenti testimoni del passato »? i 
D'altra parte, è questo il segnale di un più 

: Intimo atteggiamento « di sospetto » che 11 
grande intellettuale manifèsta' per le «magi-
nifiche sorti » della- nostra- epoca:, che fanno 

-alzare la guardia delFmteBigenza crìtica.- in-
• ducOOQ a leggere dietro « le cose », a sondare 
r le; possibili verità . nascoste del mondo. con

temporaneo. E* la medesima circospezione che 
lo induce « a vivere in modo mono isolato ». 
a non mescolarsi e non sapere «ciò che av
viene in altri ambienti culturali da queOò » 
cui vivo e lavoro». Si avverte, àncora, qùefia 
« diffidenza », o quella paura di « abusare 
nella fiducia», come pregiudiziale possibilità 
di fornire un effettivo servizio scientiflco e 

; culturale: da «chierico» conseguente, fedele 
alla sua hnmagine e ti suo scopo produttivo. 

Cosi, fl «dubbio» si insinua fin denteo fl 
cuore di;uno dei problemi: più delicati del 
nostro tempo: fi rapporto tra cultura e poli
tica. Sembra qui riaffiorare la distinzione tra 
il livello « viscerale o epidermico » della par
tecipazione e dell'impegno, e fl hveQo della 
ricerca scientifica: per questo. Levi Strauss 
«diffida» anche di sé stesso e delle sue rea
zioni passionali, che nulla spinge a nianifestare 
pubblicamente « per l'edificazione dei miei ; 
contemporanei». Levi Strauss si «tiene da un 
lato»- rispetto alla politica: perchè, osserva. 
«non crèdo più che essa possa cóstfttnre og
getto di teoria (...). La politica oggi ri fa 
" sul campo ". colpo'dopo colpo, nel quadro di 
orientamenti molto generali, e k» dubito che 
potrebbe èssere altrimenti». ; 

Lo scienziato, allora, rilancia con questo ra
pido « autoritratto a settanta anni » l'idea di 
una presa di distanza dal « mondo »? ta .un 
certo senso si. e a patto di non scambiare 
tutto dò con la piatta negazione della vita e 
della 1 conoscenza: chi . non ha la éensi-
bflità per distinguere tra fi «neuveau phfloso-
phe». che parla per non dire, e il vecchio 
« savant ». che si apparta per. capirà, ed es
sere meglio compreso? . 

Duccio Trombadori 

Progetto e ambiente urbano 

La casa per 
tutti nella 

grande citta 

La crescita delle grandi cit
tà moderne è ewattetissata 
•egli aitimi cent» anni, al* 

ìa Earopa, * J «BM 
•MdifwasHMW d*l-

k r t k m i tra la cete c i 
ferrici, e, A M w p m o , 

QBLIMÌ earaacrfeties, 
mente alle maute «« 
ni etMMm)icae' che 
•ai BMdK «fi «••uidtrwt i l la
vora e sai valori «Vite 
«rbaaiscste e da aHwnii 
re, aegm e wrflaemni Fioter-
realo - flpeeifìeo dì arrliìtetlì 
e anMMnti mpecnaiMoli, 
•laTla fine del wéolw «rorso 
fino a ogai, «ella difficile 
rìcerva di mi eajailibrato rm» 
aorta tra le torme astio aao* 
rio privato, e di aaeWo amV 
blko, e Fam) eae fi aacate 

aumip iap—• o att—m a d 
concreto acne loro esoreotto-
ai di vita. 

Cesare Ajroldì, roccoplìen-
do i risaltati di ana atteiMa 
t seria riflessione oSdanìea 
matarata aetl'areo dì aa à«> 
cenoìo, affranta ajacile arar 
blema la aavagìk poàMiral 
rione («Cimi 9 mkitmitni • 
4*mltM dèi raaoorti «a la 
rasa, i aarvtn • la formo •ef
fe cimi madiras a fiandra, • 

pVjMTW Va Urli» aTwfWfWlW»* » • • 

Unno 1979) nella anale met

te fai late eoa estrèma chia
rezza I'erolozione detta cai-
tara architettonica 0 •rimnì-
•tica esponeada i dati 
ereti, cioè gli esempi 
ti e antenat i , atttaoeno cai 

protagoafala negri aitimi cen
to anni nei tentatiro di darà 
t o w n * * formalo (e attaati-
va) aisa aacaassm dello avi-

Si 
di enea 

V i 
da an lato; H 
dì 

" n e l 
no legate alla definiaione fi 
valori nnovi conte anello del
la coaa per fntfi, éaU'altro 
lato, i limiti della «tema espe
rienza: laddove viene dimo-

. strata la sostanaiale 
cita a 

le concezioni «VII', 

fatti coche la 
sioni polìtiche e canterali del-, 
la vicenda senta mitìsaare il 
valore dell'attività sporìfica 
di architetterà e nrhentstie* 

na o alla cattiva gmtisne m > 
mmìatrativa deHa ehm la 
corretta ramlnaiona wtt 

Nel 
frantalo. Cesar* AjraMi 
glie a sostegno della sna 
anattro città tipiche 
l'esperienza ealterale e : 
ministrativa cha là ha 

liana di osmi, intervento; di 
Vienna, eho nel perìodo so
cialista segaito alla prima 
guerra mondiale costitabee 

io valìdimimo dì 
pnlmlìro anlla for

ma della ehm ( e » i 
a 

od 
«vnmaM rossa» 

no, an Fraaxoforse, città lat
ta progettata dagli architetti 
in ^neJ perinèo, dì speranaa 
che, saaanrara aireoahra Stella 

fi Wehnar, viene 

éairavvear 
lo imamta in Gsjsnmnio. 

La nnaHri dsJW rrirnano di 
dna , si 

Eesterea, * sn SMay, aèl grap* 
pò Mara rispettivamenta per 
Vienna, por Aaasterdam, per 
Francoforte, per Londra, che 
mostrano in ana soqnenaa 
che va dalla fina oeirOtte-
cento ai fiorai nostri la coo> 
renza e M mu asiana, insie
me, delle dahoraaìoni aiba-
nistiebe in Enropa. 

Si tratta di an eontriboto 
molto importante sia dal pan* 
to di vista didattico che da 
anello pia generalo della 
cultura arehitenonka e urbe-
antica: soprattutto se le con
sideriamo proiettato sul mo
mento presente nel anale 
l'incertezza delle risoluzioni 
tecniche e le difficolta di at
tuare una' ammiaistrasione 
della grande città che 
al di l i di un corretta 
governo (taat'è che fl « 
governa » a le e mani pali
le » fisengono annoi segni 
e rivolarienari ») pongono in 
seria crisi le capacità prepo
sitive deirarchitettura a del-
rnrhanistica nel 

CoVu) ^9#e pVCtTCVnV 

STORIA D'ITALIA 
ANNAU3 

M vntnnmi 
latsrasisnti ama le 

anahol d d piani fi Otta 
Wagner, fi lorlaga, fi Van 

Uno studio, sjainfi, 
imnortanta, che fa rifleOar» 
e che offre 

Albtfto SwtionA 

Scienza e tecnica 
nella cultura e nella società 

dal Rinascimento a oggi 

«Un'Indagine mai compiuta finora» 
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ì di nuovo in lotta poligrafici e 

K ^ altre 120 ore di sciopero 
H consiglio dei ministri vara 
decreti decaduti - Trattativa 

ROMA ' — Giornalisti: 72 ore di sciopero; 
poligrafici 48 ore. Le prime 24 ore saranno 
fatte assieme, dai lavoratori delle due cate- • 
gorìe. lunedi 14 per impedire l'uscita dei 
giornali di martedì^ Alla giornata di lotta 
parteciperanno anche i giornalisti delle emit
tenti private, quelli della RAI si asterranno 
dalle prestazioni in voce e in video; i setti- < 
manali saranno fatti uscire con un giorno 
di ritardo.. Ai primi della settimana prossima 
sarà deciso come gestire il rèsto delle ore 
di scioperò. .•-'•";••'•. •';--"--,i-•"••••• ;-^ --::--->^ '-
• Perché una ripresa cosi massiccia della 
lotta quando sembra acquisito che il dibat
tito sulla legge di riforma riprenderà a set
tembre? quando U consiglio dei ministri — 
pròprio ieri — ha varato un disegno di legge. 
che proroga gli effetti dei due decreti per 
l'editoria, uno peggiore dell'altro, entrambi 
decaduti? ' ••.•-.> 

Rispondono poligrafici e giornalisti: per
ché il * partito della non riforma» è più 
scatenato che mài nel sabotaggio: non siamo 
per. niente certi che il disegno di legge va
rato ieri dal consiglio dei ministri sia ap
provato prima delle ferie estive; cosi come 
non siamo sicuri della sorte che toccherà 
realmente a settembre alla riforma dell'edi
toria; perché — approfittando della crisi e'"" 
dell'assenza dèlia riforma — si stanno com-

.piendo alcune dette più scandalose e mas
sicce operazioni con l'obiettivo di ripristina
re ferrei controlli su tutti gli apparati del-

Tinforrnazione,.riducsndo!aì minimo gli spa-

il disegno di legge per l'editoria che sostituisce i 
per le cartiere - Alla FIAT i giornali ex Monti? 

zi di autonomia, di libertà., di pluralismo. 
Emergono chiaramente tutte le responsabili
tà à\el governo e il disegno * normalizzato
re » dei partiti che lo sostengono. 

Nel Consiglio nazionale della FUSI si è 
parlato molto delle grandi manovre che si 
stanno svolgendo attorno al Gruppo Rizzoli. 
Ieri, poi, altre indiscrezioni hanno illuminato 
su quanto '• sta accadendo attorno ai due 
giornali — Nazione e Carlino — venduti di 
recente da Attilio Monti a uno dei big dello 
pubblicità, Oscar Maestro. Che Maestro fos
se un prestanome in un affare del volume 
di 45 miliardi era stato dato subito per 
scontato. Sembra, ora, che in una riunione 
svoltasi l'altro ieri a Milano la Fiat abbia 
fatto il grande passo assicurandosi il con
trollo delle due testate. Oscar Maestro aveva 
sondato molti industriali (tra gli altri anche 
i proprietari della Parmalat) ma nessuno 
s'era voluto avventurare nell'impresa. Ades
so si sarebbero convinti anch'essi ad entrare 
nell'affare sentendosi garantiti dalla presen
za della Fiat. La trattativa sarebbe stata 
conclùsa da Oscar Maestro e Luca di Mon-
tezemolo, da alcuni mesi chiamato a rior
ganizzare le attività editoriali del gruppo 
Agnelli in un'unica finanziaria che ora po
trebbe già annoverare nel suo portafoglio i 
giornali di Monti, Stampa e Stampa Sera. 
la concessionaria di pubblicità, le emittenti 
televisive. ••• . ; 

Si racconta di un altro particolare. Al 
Gruppo Rizzoli sarebbe stato offerto di en

trare nella combinazione ma ci sarebbe sta
to un - secco rifiuto. Si possono fare , solo ; 
supposizioni: forse le condizioni non sono 
state giudicate convenienti, forse non ci s i . 
è • voluti immischiare in un giro dagli esiti , 
imprevedibili sugli assetti azionari e prò- • 
prietari del medesimo Gruppo Rizzoli. 
,- C'è' qualcosa da dire anche a proposito 
dei giornali di proprietà pubblica. L'ENI ha 
costituito una società apposita — la Publie-
dit.— e ne ha nominato presidente Aféltrà, : 
che ha accettato con riserva. Tuttavia Afel-
tra continua anche a dirigere il Giórno. 
Come mai? La risposta pia convincente è • 
che i partiti di governo, le correnti della 
DC, non si sono ancora messi d'accordo su 
come spartirsi le testate di totale o parziale 
proprietà pubblica e sulla scelta dei direttori. 

Di fronte a questa situazione — è la va
lutatone concorde di poligrafici e giorna
listi — l'intensificazione della lotta ha come 
primo obiettivo quello di lanciare un allar
me forte e preciso all'intera opinione pub
blica. di rimettere in moto tutte le energie 
e la combattività delle due categorie per 
sconfiggere il « partito della non riforma ». 

F'oi ci sonò altri problemi che documenti 
dei due sindacati indicano punto per punto. 
I poligrafici denunciano i pesanti attacchi 
all'occupazione, l'uso strumentale che molti 
editori fanno della crisi per impórre ristrut
turazioni selvagge. Mercoledì un incontro 
con la FIEG dovrebbe servire a capire quale 
gioco vogliono davvero condurre' gli editori 

Attillo Monti:? Oscar Matstro 

in questa delieeta e difficile congiuntura. 
I giornalisti, • a loro volta, denunciano la 
chiusura di testatei la spartizione delle aree ; 
di influenza, l'impoverimento della qualità 
dell'informazione, le questioni legate al ruo- : 
lo dell'lNPGI e ai rapporti tra stampóne 
magistratura (con1 particolare riferimento al 
caso lsman), la mancata regolamentazione 
delle iv private, i ritardi e gli attacchi alla 
riforma della-RAI. '•;,,•;..-,... • v -••,.„ ''-—v 

v DISEGNO DI LEGGE — Il consigliò dèi 
ministri ha'varato un provvedimento che: . 

v sana gli effetti provocati dai due decreti 
i per l'editoria; proroga al 31 dicembre i rim

borsi ai giornali per la carta, le nórme per 
la cassa integrazione speciale e il prepen
sionamento per tipografi e giornalisti. ~ s 

• CARTIERE — L'incontro della notte scor^ 
sa tra Bisaglia e la delegazione del sinda
cati — dopo lo sciopero, il corteo e V* as
sedio > al ministero ; dei lavoratori '• delle • 
aziendi in crisi — si è concluso con l'im
pegno a rivedersi la settimana prossima 
per concordare gli interventi per le Milioni, 
il gruppo S1ACE e la Cellulosa Calabro. 
per ripristinare una efficiente presenza pub
blica nel settore. A questa svolta positiva. 
dopo ore di tensione, si è giunti grazie an
che allò mediazione del sottosegretario on., 
Mormorii Nona. Precise proposte, sono state 
indicate dai parlamentari. comunisti. 

Il dibattito alla Camera sulla politica militare 

Il ministro Logorio favorevole 
alla trattativa per i 

Appoggio a Schmidt - La questione sollevata da Boldrini 
Maggiori garanzie per la democrazia nelle forze armate 

» V 

ROMA — Il Ministero, della 
Difesa Insisterà sull'intero 
governo, . affinchè faccia 
propria la posizióne del can
celliere Schmidt, per l'aper
tura di'trattative sugli ,euro- ; 
Infissili: .Se entree il ,J9fe" si i 
arriverà ad iih accordo con : 
l'URSS, in Italia non-saranno 
-installati. Questa; in. sostanza, ! 
la novità contenuta nel di
scorso che il ministro Lago-
rio ha tenuto ieri alla com
missione Difesa del. Senato. 
concludendo il dibattito sulla 
politica militare. > . -;>-.'. 5 

La questione era stata sol
levata dal" compagno Arrigo 
Boldrini, il quale aveva os
servato che i problemi della 
strategia militare della NATO 
.propongono alla nòstra .at
tenzione due aree distinte, li
na delle quali — quella medi
terranea —. presenta per l'I
talia un interesse, particolare 
e ne caratterizza la tipica po
sizione nella Alleanza atlanti
ca. « L'insÌdbUità"di questa a-
rea — ha detto Boldrini — e 

-l'interesse europeo alle fonti 
e '• alle vie del petrolio, pón
gono le-premesse per*, una i-
niziativa politica dell'Italia. 
nel quadro di un- più. ampio 
disegno europeo, che sarebbe 

• però possibile solo con una 
tenace volontà politicai e. uh 
adeguato sostegno - di forze 
politiche, atrinterno e all'e
sternodel nostro paese». 
- I n realtà — ha rilevato 
Boldrini — alcuni elementi 

pericolosi contrassegnano,. 
nell'area mediterrànea « più 
in generale nel campo delia 
NATO,- la ; posizione politi
co-militare dell'Atalia, la qua
le v-hai «là datorun rilevante 
contributo. In > tèrmini ;di~cès- : 

che l'appòggio dató al cancelf 
liere Schmidt, di cui ha par- ' 
lato Lagorio; sottintenda non. 
un suo orientamento persona
le, ma una precisa scelta in 
ambito europeo. • 
v Nel dibattito sono Interver 

nuti anche i compagni Tolo-
melli. Corallo ' e Margotto., 
Tolomelli ha affrontato/in 
particolare il tèma della--de-? 
mocrazia nelle Fòrze armate,, 
rilevando che il divieto agli; 
atleti militari, di partecipare' 
alle Olimpiadi di . Mosca, 
eontraddice lo : spirito della 
e legge del principi », mentre. 
il,ritardo di misure come la. 
riforma del - Còdice militare 
di pace e . dell'ordinamento 
{della giustizia \ militare, < Po
trebbero indurre ad uh calo 
dèlia necessaria tensione divi': 
le. VI è poi lai necessità.—? 
sottolineata da! Tolomelli... a 
dà Margotto — di far funaio-' 
naie le Rappresentanze. Al 
ministro è stato suggerito di 
svolgere una rigorosa; indagi
ne sul casi di abusò da parte 
di alcuni Comandi, dando al 
Consigli di rappresentanza la 

facoltà di riunirsi almeno u-
rià volta al mese. 

Lagorio ha assunto l'Im
pegnò — - rispondendo alle 
critiche e alle richieste oel 
PCI — di insediare mercoledì; 
prossimo il Consiglio centrale: 
di .'rappresentanza; ? varare' 
entrò luglio il nuovo Regola--

•" mento di disciplina, aumeri-i 
tare II «asoldo» ai militali di 
leva e di intervenire perchè 
venga approvata la legge che 
porta la leva in Marina a 12 
mesi. Lagorio si è detto di
sponibile a discutere. In Sena
to i progetti di riforma del 

r Codice penale militare e del
l'ordinamento giudiziario, ed 
ha espresso parere favorevole 

^all'approvazione della propo
sta di legge del PCI. per sii 
alloggi di servizio. -

Per le spese militari, inve-. 
ce, il ministro ha ribadito la 
volontà 'del governo, di au
mentarle del 3 per cento in 
termini reali (il bilàncio.'RO 
dovrebbe essere •portato, da 
5.800 a circa 7 mila miliardi). 
.pltré. al recupero delTInfla-
; stane per quanto riguarda l'at
tuazione dèlie * leggi promo
zionali», che comporterebbe 
-un ulteriore * aumento delle 
spese militari. . 
.- Nel dibattito sono interve
nuti anche Signori (PSD, 
Pasti (sinistra indipendente). 
Orlane Fallùcchi e De Zan 
(DC). 

•':* *• P» 

L'esame in commissione alla Camera 

Patti agrari: il progetto 
è a due terzi del cammino 

Su alcuni titoli vi sono ancora divergenze - Un emen
damento di un democristiano respinto dalla stessa DC 

ROMA — Riforma, dei patti 
agrari: la commissione Agri
coltura della Camera è giunta 
a due terzi del suo cammino 
nell'esame degli articoli del 
progetto, Sinòra oe.sono ata-
ti~dTséuSBp39' sul -58 che co
stituiscono il provvedimento, 
e ^duelli' ̂ approvati.- -a" volte 
con modifiche, sono 35. 

I quattro articoli accanto
nati sono alcuni di quelli sui 
quali esistevano, e perman-

Da 500 
a 2,000 lire! 

Wi biglietti 
0r. dei musei ^ 
ROMA — I prezzi dei 
musei quintuplicano; vi
sitare una galleria, uno 
scavò, un. edificio costerà 
da un minimo di 500 lire 
a un massimo di duemila 
lire, n decreto, che fissa 
le nuove tariffe, stabi
lisce che. per quattro 
giorni al mese (due feriali 
e due festivi) l'Ingresso . 
sia gratuito. Non paghe
ranno mai II biglietto, i 
minori di anni 20 e I mag
giori di anni «0. < 

gono, le maggiori divergenze 
fra il gruppo del PCI' e la 
maggioranza: 11 9 e TU, rela
tivi alla cosiddetta «forcel
la». cioè lo strumento tecni-

•oo; che ;#ssa i parametri mi-
unni e massimi e supermàs-

iaimljento» i quali a sèconàà: 
delusone agrarie è detenni-' 
nato il canone di affitto; il 
13. riguardante il conguaglio 

-fra il canone che sarà stabili
to con la legge di rifórma e 
quello pagato In regime' di 
proroga; il 38, che reca le 
norme «ulla definizione della 
figura dell'* imprenditore ".a-
gricolo a titolo principale ». il 
cui accertamento è una delle 
ragioni per non trasformar» 
IT contratto di mezzadria e 
colonia ;in contratto di affit
t a '•'••- -•''."- • "V.-..V--,, ,:. :-
-Nell'ultima rtunlòrie. l'arti

colo principale approvato. (il 
33) è proprio quello che san
cisce il. diritto del mezzadro 
e del colono - a chiedere di 
trasformare l'antico rappòrto 
contrattuale in quello di af• 
fitto, - - - ; - - ^ ^ - ^ ; • - - : > — 

Durante la discussione m. 
questa parte della legge, un 
deputato della DC contrario 
alla riforma, Marabini, aveva 
proposto un emendamento 
con cui si prevedeva-anche 
per i salariati fissi la facoltà 
di chiedere il contratto di af
fitto al proprietario. Condi
zione per valersi di questa 
facoltà, una- buona professio
nalità e alméno cinque anni 

di lavoro dipendente : nel
l'impresa. '•• . - ---,. 

L'emendamento ha trovato 
larga opposizione, in primo 
luogo negli st*58l democri-
3t4»nl.,AJ più)è apparso:sin! 
golaié che à farsi promotore 

;di Tjnar sirntìe^idea"fòsse r uno Jche nàu fflg%flsce la"rifòrma,' 
un,personaggio che — ha ri* 
levato il socialista Rabbini —: 
da posizioni di destra sostie
ne ipòtesi dl: slftistra. l-' - u ; 

n ' compagno ' Esposto ha, 
da - parte sua, rilevato v che 
con la proposta di Marabini 
ai concedeva ài salariati fissi 
solo una facoltà e non si ri
conosceva invece un;v diritto 
come la .legge fa per mezza
dri é coloni. Tuttavia, l'e
mendamento Marabini pro
poneva questioni che traggo
no alimento dagli orienta
menti della . scuola sociale 
cristiana del secolo scorso 
(l'auspicio dell'accesso alla 
proprietà del coltivatore) e 
che. successivamente sono 
stati abbandonati lungo là 
strada mano a mano che ve
nivano a consolidarsi i poten
tati è le grandi imprese agri
cole. •-• -V -' ':>"'--;-. • • 

Quanto alla sostanza della 
proposta. Esposto ha affer
mato che con essa si tendeva 
ià effetti a far saltare tutta 
la legge di rifórma. Di qui il 
voto contrarlo del comunisti. 

Visto Io. schieramento con
traria Marabini alla fine ha 
rinunciato all'emendamento ,.-

• * • - > . ' 
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A Firenze un'equipe di artisti per il progetto « Acque vive » 

SuirAmò iKtìte-teatro in 
U strutturi sarà un'altra occasione di recupero di una dimensione umana della citta — Un percorso animato da spazi, opere 
e idee per un dibattito culturale e scientifico.— I collettori solari che sembrano un campanile e la scultura galleggiante 

• w 

VIRENTE — Ce una pescaia. 
sull'Arno, uno sbarramento 

* di cemento tra Ponte alla 
Carraia e Ponte Amerigo 
Véspwcci, a pochi metri da 
Tonte Vecchio. Un* tempo le 
barche si, fermavano qui, i 

'.pescatori si appostavano in 
cerca di prede, la gente si 
sdraiava a prendere 3 scie. 
Tutto questo prima che l'Ar
no diventasse un fiume ma
lato, come i tanti corsi ila-

.Itoli, e cessasse di essere U 
punto d'incontro durante le 
festività fiorentine. Ora l'Ar-

' no, insieme alle sue acque, 
al sole, al vento, alle stelle, 
diventerà relemento base di 
una nuova ed inedita espe-

7 rienza artistica, culturale, 
scientifica e sociale dall'em
blematico titolo € Acque vi
ve». Sebastìan Matta ed al
tri artisti hanno infatti pro
gettato una passerélla-ponte 
pedonale che taglierà il fiu
me in obliquo, dal torrino di 
Santa Rosa.xic'mo a Piaz-

{za Ognissanti, sino all'Ol
trarno. quasi all'altezza del
la Chiesa del Cestello. 

Sarà una sequenza di in
terventi artistici e «imboli
ci, «* ponU fatto per l'uo
mo e per. U recupero della 
natura, un punto di conàhin-
tkme tra le due parti della 

città un tempo unite dalle 
acque e ora divise da una 

, e morta gora *., Firenze pro
segue cosi la * costruzione * 
del suo Beaubourg naturale, 
a cielo aperto, m un percor
so urbano che si sviluppa da 
Piazza détta Signoria, libe
rata dal traffico, all'Arno, 
sino alle piazze dell'Oltrar
no che saranno anch'esse pe-
donizzaté proprio in questi 
giorni. 

L'idea iniziale di Matta e 
di altri artisti — come ha 
spiegato l'assessore alla cul
tura del Comune, Franco Ca
marlinghi. nel corso di una 
conferenza stampa — era 
quella di creare un filtro che 
purificasse le acque del fiu
me ed una struttura ad ener
gia salare per sensibilizzare 
il mondo alla crisi di ener-

. gie. di culture e di relazio
ni sociali.. 

Dopo varie stesure proget
tuali, Matta e gli altri arti
sti hanno proposto al Co
mune questo « percorso-spa
zio-ponte* che. come affer
ma Matta « deve essere un 
deposito di idee-oro dett'im-
maginazione • cìUadina all' 
aperto, > il miele dettArnb ». 

Il Comune ha approvato in 
'linea di massima Videa di 
Matta e il Consiglio comuna

le varerà presto U progetto. 
La struttura, alta 1 metro 

e mezzo sul livello dei fiu
me e lunga 240 metri, sarà 
sorretta da tubi di ferro e 
aste di légno e sarà utffiz-
zabUe solo nei mesi estivi, 
quando l'Arno ammorbidisce 
la sua impetuosità. 

Proviamo . a percorrere 
€ Acque vive» secóndo le 
indicazioni del plastico. Sul
l'antico torrino di Santa Ro
sa — che con le sue chiuse 
permette di regolare l'afflus
so dell'acqua — incontriamo 
un'opera di Marino Marini 
ed alcuni collettori solari, 
quasi a formare un campa
nile moderno. 

Ed eccoci a contatto con 
gli « episodi » che formeran
no l'ambientazione del pan 
te. Il primo è una e neri-
diana », rivolta a nord, a 
simboleggiare un tempo pe
ricoloso (da cui U titolo 
« Tempo negativo ») che non 
permette rutilizzo detTener 
già solare. Abbiamo poi due 
speroni ad imbuto che co
stringeranno le acque deW 
Arno a passare attraverso 
sofisticati depuratori. Dopo 
questo elemento tecnologico. 
troviamo una piccola piaz
za, puntò di incontro e di 
ristoro, quasi obbligato visto 

che fl ponte raggiunge i H 
metri di massima larghezza. 
Proprio di fronte atta piaz
zetta fluviale, a metà detta 
struttura, c'è MH tmoarcaoV-
ro galleggiante. Dì front* 
fa bella mostra una magica 
ed enorme scultura gatte* 
giante smWacqua che Seba
stìan Matta e Bruno Risei 
stanno già coetruendo.- • 

Intontì lama quindi una 

grande véla piantata su va 
albero di gacht, alcuni stru
menti ' astronomici e altre 
statue che aMcuni artisti (tra 
cui Già Pomodoro, Artmro 
Martini, Marino Mortai e lo 
stesso Matta) si sono impe
gnati a donare atta città di 
Firenze. • 

Sì arrioa enei al Teatrino 
pensile sott'acqua, che fun
ziona in 

te, con circa Jft porti dupo* 
murili. Poco lontano fediamo 
ima meridìaiM « positiva > « 
(a e Piazzetta dette stette». 
un tronco di piramide 
sciata a cielo aperto, 
viene «sclasa la visione e la 
percezione detta città per re
stare a contatto solo con 
rimwieasitd detto spazio. 

Marco Ferrari 
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Denunciato alta conferenza dei sindacati edili 

Finanziamenti a pioggia 
per gli enti culturali 

;ROAiA — Pioggia di flnan-
• ziamenti sugli istituti' cultu
rali; contributi, • perlopiù ir
risori, à piccoli e grandi enti, 
accademie, ' istituti, fondazio
ni. Un adempimento legisla-

• tjvo da parte della commis
sione Istruzione della Came
ra, compiuto senza alcun cri
terio selettivo, che permet-

• tesse di méttere ordine nel 
: variegato panorama degli en-
, ti culturali italiani. Ed è per 
V questo che i rappresentan
ti comunisti- hanno votato 

.contro, '-.--.-••• *.' . , 
La legge stabiliva, infatti/ 

: che l'elenco degli enti « am-
; messi » .al finanziamento .sta
tale, fosse redatto con par
ticolari criteri. Li avevano ri-

: cordati i rappresentanti del 
PCI quando con un'interro-

'. gazione avevano -richiamato 
; il governò .al rispettò della 

legge 123 ch& imponeva una 
distinzione tra enti che han
no una particolare rilevanza 
culturale e di ricerca e altri 
che hanno un'incidenza -più 
locale. Non si trattava di 
considerare la tabella una 
specie dì « albo d'onore », stra
volgendo così lo stesso con
cetto di attività culturali nel 
complesso articolato è ' ricco 
della società italiana, ma di 
impostare ' correttamente il 
problema dell'intervento pub
blico in " campo, culturale, se
condo ruoli e .competenze che 
possono trovare il lóro intor. 
locutore e .referente .neftd 
Statò, negli entir locali 

E' prevalsa invece la logi
ca assistenziale, col risultato 
che la polverizzazione dei con
tributi si è configurata come 
una vera e propria «elemo
sina». .' ".,.!'. 

_ i: «permissiva» per 
i de la proposta Aniasi 

Sfratti, edilizia pubblica, programmazione, infziative nelle con
clusioni di Garavini - « L'ottimismo del governo, è fuori luogo » 

ROMA — Esistono stanziamenti di 11.000 miliardi per la casa che, se utilizzati, permettereb
bero di costruire 360.000 alloggi • di sbloccare la grave situazione d'emergenza, attivando, fi
nalmente una reale politica di programmazione. E' necessaria, dunque la mobilitazione dei 
lavoratori perché, partendo da dati concreti,, si - porti -•avanti la piattaforma rivendicativa 
cosi com'è. stata delineata nella conferenza sulla casa e sul territorio organizzata dalle 
Gonfederazioni sindacali » e dalla Federazione lavoratori delle costruzioni. La questione di 
fondo — ha sottolineato nelle . ; < 
conclusioni il segretario della 
Federazione ~ CGIL-CISL-UIL 
Sergio Garavini — che il sin
dacato ; propone è una scelta 
di v programmazione, in primo 
luogo nelle politiche settoria
li e con iniziative rivolte al 
Mezzogiorno. Questo è anche 
il .terreno < dello scontro . più 
impegnativo con il padronato. 
L'ottimismo espresso dal go
verno, per voce del ministro 
dei LLPP, è fuori luogo. I 
fatti che segnano la situazio
ne sono: l'incertezza nella re-
golamentazione del regime dei 
suoli, determinata dalln sen
tenza della Corte costituziona
le: i vuoti nella realizzazio
ne del piano decennale: l'o
nerosità dell'equo • canone'e 
il peso degli sfratti, ma so-
prattutto l'assenza di disponi
bilità di alloggi in affitto ; la 
mancata realizzazione del ri
sparmio-casa. Per il regime 
dei suoli — ha detto Garavi
ni — vi è la necessità idi se
parare proprietà fondiaria dal 
diritto di.edificare, e di con
tenere. nei • meccanismi di 
esproprio, ; i valori entro i li
miti attuali. Per iì piano de
cennale rivendichiamo che. il 
governo formuli, finalmente. 
gli indirizzi programmatici e 
chiediamo di concentrare nel 
secondo biennio risorse finan
ziarie rilevanti. per scelte re
gionali di concentrazione de
gli interventi nelle grandi aree 
urbane, con un impegno par
ticolare per le regioni meri
dionali.'Per l'equo canone le 
nostre istanze sono rivolte a 
superare le contraddizioni più 
acute presenti nella legge, a 
cominciare : dagli sfratti, e a 
garantire insieme, una più lar
ga disponibilità di, alloggi e 
la continuità della locazione, 
da tutelare anche con .speci-
fiche- misure fiscali a 'livello 
di enti. locali. Rer fl irisparr. 
miò^casa chiediamo una sele
zione che. scavalchi ogni. < ar
bitrio da lotteria ». e i a dispo
nibilità a condizioni finanzia
riamente accettabili . 

Tentando di giustificarsi dal
l'accusa'rivoltagli dal vicepre
sidente della commissione La
vori pubblici Alberghetti, di 
non essere in grado di quanti
ficare l'esatto. numero degli 
sfratti — che variano da 30 
mila; a 200 mila — il mini
stro dei LLPP. ha sostenuto 
che «il numero è uno pseu-
do concetto ». Ma se sono. 30 
mila o 200 mila non è eviden
temente la stessa cosa ̂ l 
-, Numerosi gii intervènti: l'o
norevole Querci dèlia direzio
ne del PSI ha sostenuto che 
la legge 25 ha solo creato del
le illusioni; che l'equo cano
ne è un fatto positivo; che il 
piano decennale è una legge 
importante, ma rigida per cui 
sono indispensabili meccani
smi aggiuntivi di pronto in
tervento che. consentano an
che momenti di sperimentazio
ne. • Uusaccbio ha illustrato 
le iniziative del PdUP per 
l'obbligo all'affitto, contro le 
vendite : frazionate e per la 
stabilità dei contratti, lo scio
glimento degli IACP e il bloc
co definitivo dei riscatti ed 
ha proposto che PCI. PSI e 
PdUP promuovano una ma
nifestazione della sinistra per 
la casa. Il deputato de Ro-
ceffi, in polemica con altri 
settori del suo partito ha di
feso il patrimonio di edilizia 
pubblica e si è opposto ad 
una politica generalizzata dei 
riscatti. De Gasperi a nome 
degli inquilini ha chiesto-alla 
Federazione unitaria un pre
ciso impegno su alcuni punti 
qualificanti, come il rifinanzia-
mento e l'allargamento dell'e
dilizia pubblica, la governabi
lità defili sfratti, il regime dei 
suoli. Il segretario dell'Unio
ne piccoli proprietari Manrd-
no ha suggerito la costituzio
ne dì una federazione della 
casa che si occupi dei proble
mi dell'abitazione. 

n segretario della CKL Del 
Piano ha sottolineato come la 
materia di leggi esistenti ren
de difficoltosa l'azione pro
grammata ed ha chiesto una 
qualificazione e un potenzia
mento dell'intervento pubbli
co. Il segretario deSa UIL La-

si è occupato dei pro
produttivi, occupaftena-

li e sociali che caratterizM-
m la questione deU'edilina; 
si tratta di attuar* lo stru-

ROMA '—. Gli orientamenti 
del ministrò • della • sanità* 
Aniasi. _ sul problema, della 
droga hanno .- suscitato rea
zioni t stizzose all'interno del
la !DC. Ieri, è intervenuto lo 
stesso Piccoli: ha attaccato 
frontalmente .Aniasi, parlan
do di - « semplicismo », di 
«lògiche permissive e dere
sponsabilizzanti » specie per 
ciò che attiene- alle ipotesi 
formulato. dal' ministro della 
sanità sulla somministrazio
ne sperimentale dell'eroina 
nelle, strutture., pubbliche .re 
sulla depenalizzazione delle 

leggere.,. Cori ,-accèntti 
rudi, cose. analoghe Be

vevano detto, in séno alla 
commissione sanità della Ca
mera, l'onorevole ITiha kd-: 
selmi e Armellini della DC. 
- La . posizione dei!, comuni
sti (che nei pròssimi giorni 
presenteranno una organica 
proposta di legge) è stata ri
badita dal compagno onoré
vole Tagliabile. * Anzitutto — 

; ha detto * — : occorre che le 
idee di Aniasi vengano tra
dotte in fatti concreti inve
stendo la responsabilità colle
giale del governo.. 
• Quanto alle.questioni con
crete, Tàgliabue.ha affermato 

•che in primo luogo-vanno at
tuate le partì della legge 685 
lasciate in un canto dal go
verno: intensificazione della 
lotta ài commercio della dro
ga sia a livèllo nazionale che 
intemazionale, aggiornamen
to degli insegnanti, rapporto 

wconle. t carceri,, creazione di 
•Kóvà .\ servizi' sociali è aani-
Jtori^Per^ciòèCh«r;riguarda la 
prospettiva^" i .comunisti di
cono no alla liberalizzazione 
delle droghe lèggere, si alla 
depenalizzazióne e alla distin
zione tra droghe ieggere e 
pesanti. Per quanto riguarda 

^ l'eroina 11 PCI è per la spe
rimentazióne della sommini
strazione controllata e diretta 
e a termine (uh anno) su 
soggetti accertati nelle strut
ture pubbliche. : 

L'Erario rivuole i soldi 

ROMA ~r Lo Stato rivuole da 
Mario TanasfiL. Bruno Fair 
miòtti é Duilio Panali i sol
di spèsi per le bustarelle che 
accompagnarono l'acquisto' 
del 14 Hercules della Lock
heed. L'ex ministro della Di
fesa, il suo segretario parti
colare e l'ex capo di-Stato 
maggióre dell'Aeronàutica do
vranno, per questo, compari
re martedì prossimo davanti 
alla prima sezione giurisdizio
nale della Corte dei' Conti. 
La somma che l'Erario vuole 
sia rimborsata è di un mi
liardo e 308 milioni che i tre 
dovranno risarcire ciascuno 
in proporzione alla parte avu
ta nella vicenda. . 

Sulla possibilità di sottopor
re i tre a giudizio contabile 
quali dipendentL in un modo 
o nell'altro, dello Stato, non 
sembrano esserci dubbi. Fa
nali era : generale dell'Aero

nautica con' esplicito rappor
to di pubblico impiego;. Ta-
nassi e Palmiotti erano, vin
colati da un rapporto u. di 
«servizio» '.sancito, .per? il 
primo, da un decreto: presi
denziale di. nomina a mini
stro e per il secondo dà un 
decreto ministeriale di nomi-

: na a segretario particolare. 
Ed è stata proprio la man

canza di un rapportò di "di
pendenza o di « servizio » .con 
lo Stato per quanto riguar
dava specificamente l'acqui
sto degli Hercules che ha 
salvato dal dover-risarcire r 
erario 1 fratelli Ovidio- e An
tonio Lefebvre. -

Escluso dal risarcimento è 
anche Camillo Crociani — 
l'ex presidente della Puimec-
canica — perchè avrebbe par
tecipato alla vicenda «fuori 
dell'esercizio delle proprie 
funzioni». 

Sindono trasferito 
segretamente nel Missouri 
NEW YORK — Michele Sin-
dona, 11 finanziere italiano 
condannato a SS anni di re
clusione è 307 mila dollari 
di multa per il «crack» del
la Franklin National Bank. 
è- stato trasferito segreta
mente l'altra notte dal «Me
tropolitan Correctional Cen
ter» di New York al «Medi
cai Center For Federai Priso-

ners » (Centro medico per 
detenuti federali) di Spring
field, nello stato del Missou
ri; Ancora ieri' la direzione 
del Metropolitan - Correctio
nal Center si è rifiutata di 
confermare il trasferimento 
che invece, a quanto risulta. 
è stato eseguito con un avio
getto appositamente noleg
giato dalle autorità. 
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Davanti alla commissione d'inchiesta 

la deposizione di 

La vedova dello statista può anche 
rifiutarsi di accogliere la richiesta 

ROMA Soltanto la pros
sima settimana si saprà se 
la signora Moro è disponi
bile a deporre davanti alla 
commissione . \parlamentare 

. d'inchiesta. Lunedi o marte-
- dì il vice presidente e por

tavoce; della " commissione, 
'senatore jNicola' Lapenta, 

\avrà. un incontro con là ve
dova delle statista alla qua
le, chiederà di fissare illuò-

.' go e l'ora ' in cui tenere 
l'audizione. * La signora Mo
r o — ricorrendo alle norme 
dèi codice; di procedura pe
nale — può anche rifiutare 

\ di - accogliere la richiesta 
'. della commissione d'inchie-
.'sta. Nessuna decisione è sta* 
: ta invece prèsa per quanto 
riguarda i figli dell'on. Mo
ro: probabilmente ne verrà 

"ascoltato soltanto uno, Gio
vanni. v , . •..' » . • ' 

. -Ieri,, intanto, si è -svolta 
l'audizione delr comandante 
dei ~ carabinieri, ' generale 
Cappuzzo. Il programma del
la prossima settimana pfe-

. vede. due sedute. ueiìa gior
nata -di venerdì: saranno 
ascoltati l'on. : Lettieri (sot
tosegretario agli Interni al
l'epoca dell'eccidio di via 
Fani e responsabile di' un 
gruppo politico-militare isti-

; tutto pressò • Palazzo Chigi 

con l'incarico di seguire da 
. vicino le indagini) e l'ex ca

po dell'antiterrorismo dottor 
• Santillo. • • . ; • - . , . v .•:.-. •> 
I H portavoce della commis-
• sione - Moro, > sen. Lapenta 

ha, come di consueto, forni-
' to alcune notizie ai giorna
l ist i sull'audizione del' gene

rale Cappuzzo. che è.durata 
• sei. ore. Lapenta ha "giudi

cato ; € rilevante L dal .punto 
di vista dello studio socio
logico del terrorismo * là re
lazione di Cappuzzo il quale 

' — nella sostanza — si sareb
be allineato all'impostazione 
del generale • Dalla • Chiesa 
ascoltato, martedì per oltre 
undici ore. Utilizzando tutti 

' l materiali ' (documenti, ri-
• soluzioni strategiche; comu
nicati, volantini) e le infor
mazioni messi insieme in qùe-

. sti anni, i carabinieri sareb-
, béro • ' riusciti a - ricostruire 
i delle monografie sul < terro
rismo: questi atti ; saranno 
richiesti dalla commissione 
d'inchiesta. . vv'-v •-

•;: Sarebbe;- convinzione ".di' 
Cappuzzo che là fonte pri
maria ̂ _dei finanziamenti di 
cui godono i gruppi ' terrori-

•' stici sono i sequestri di per
sona e le rapine. Anche per 

: il generale * dei carabinieri 
il nucleo dirigente di questi 

Oggi FANM deciderà se confermare o revocare lo sciopero 

trai 

Eleonora Moro 
1 V >• = * • • " 

; gruppi è numericamente ri
stretto e fortemente ideolo

gizzato. L'assassinio del gior-
; nalista Walter Tobàgi — se-
• condp il generale Cappuzzo 
' — sarebbe stato un e errore 
concettuale frutto di sponta-

• neismò e disancorato da ogni 
, strategia*. -•• ' •"-" 

Lapenta ha poi risposto 
: ad una domanda dei gior-
' nalisti sull'audizione di Dalla 
Chiesa: è vero che al servi* 

. zio del generale operano Uo
mini dèi servizi di sicurezza 
(Sismi)? E' vero — ha ri
sposto il. portavoce della 
commissione Moro —. ma 

; la circostanza si riferisce 
ai tempi più caldi del ter
rorismo e, in ogni caso, gli 

• uòmini del Sismi erano te-
. nuti ad informare "" non solo 
; Dalla . Chiesa ; ma -' anche il 
: loro servizio. • t v - . . 

g. f. m. 

mossa i aumenti 
La parte più progressista dèi giùdici denuncia il tentativo di « svendere * la.vertenza attraverso 
le misure retributive -I/impegno del Consiglio superiore per strappare provvediménti di riforma 

ROMA — La mossa del go
verno di dare priorità assolu
ta alla concessione di genero
si aumenti ai magistrati ser
virà a • « ivendére *la verten
za-giustizia? E" Tinterrogati
vo che ora si pongono'in mól
ti, con inquietudine e anche 
con amarezza. l •>'-'•'• '•'•' 
• Cominciata il giorno stesso 
dell'assassinio '•• del'1 sostituto 
procuratore Mario Amato, la 
protesta dei giudici si era fi
nalmente cementata attorno a 
rivendicazioni di ampio respi
ro. La denuncia dèlie'respon
sabilità ministeriali per la 
mancata protezione ad Amato 
era stata l'occasione per por
re questioni di fondo, supe
rando tutti'gli steccati corpo
rativi: le assemblee nei tribu
nali e nelle procure non ave
vano chiesto soltanto scorte 
ed auto blindate, ma,anche 
quelle misure di riforma indi
spensabili a fare della giusti
zia un efficace strumento con
tro a terrorismo ed un-servi
zio più vicino ai problemi del
la collettività. 

Per questo U sussulto che 
in queste/settimane ha vissu
to Ut magistratura, con forme 
di lotta anche esasperate, ha 
incontrato un vasto consenso 
ed ha suscitato forti'aspetta
tive. 

Ma sarebbe ingènuo ignora
re. gli schieramenti : che pure 
in questa occasione sono emer

si nel mondò dei giudici, por
tando a polemiche sorde ma 
violente^ I contrasti hanno pe
sato, e adesso dìveniano deci
sivi per il futuro della verten
za. Proprio stamattina si riu
nirà il Comitato direttivo cen
trale dell'Associazione nazio
nale magistrati, per decidere 
se confermare o revocare lo 
sciopero •> nazionale di. due . 
giorni indetto per ti 15 e il 
16: La'decisione dipende esclu
sivamente dalla valutazione 
delle risposte giunte finora dal 
governo. E giacché l'interes
samento del ministro Morlino 
ha investito prevalentemente 
il problema delle retribuzioni, 
proprio su questo, punto si è 
apertolo scontro nell'Associa
zione magistrati. 

Diverse ed esplicite le po
sizioni assunte dalle tré cor
renti dell'ANM. € Magistratu
ra democratica*, schierata 
per la conferma dello sciope
ro, ha denunciato il pericolo 
che * le molteplici cause del
la grave crisi giudiziaria ven
gano affrontate con un inter
vento inammissibilmente' pàr: 

' ziale,che tutto riduce m ter
mini di rivendicazioni econo
miche»:^- •-•.]'•••• • : ; • ' ' - ; ' 

tt gruppo di * Unità perjla 
Costituzionerì.'invecè; puf pun
tando ad una conferma dell' 
iniziativa di lotta nazionale, è 
orientata' a' proporre di ridur
re lo sciopero ad un giorno 

sola o soltanto a tre ore, *pet 
richiamare V attenzione del 
governo_e per far sapere all' 
opinione pubblica che con 
questi proyuediTTjenti non so
no risolti i problemi della ma
gistratura*. ."'; ' l. T.'/'r.;-:, ! • 
. Mancano invece, dichiarazio-

nitufficiali dei rappresentanti 
di. € Magistratura indipenden
te », la corrente conservatri
ce che ha in mano là giunta 
minoritaria] dell'ÀNM.l e: che 
con pochi scrupoli aveva fat
to di tutto per saldare alle ri
vendicazióni sulla riforma pe
santi richieste di aumenti,. . 

La mobilitazione, dei giudi
ci, comunque, continua a svi
lupparsi anche ad altri livel
li. A prescindere;dalla deci
sione che stamattina prende
rà. l'Associazione m.qgistrali, 
al Consiglio superiore della 
magistratura, • si preparano 
nuove iniziative per. incalzare 
il, governo sui problemi spe
cifici che riguardano là sicu
rezza dei giudici, il potenzia
mento delle strutture investi
gative e-Vallargamehto .delle 
competenze dèi {pretóri; indi-' 
SpensapUé a gnettire ìa:màc-
china giùdiztria. Lunedì pros
sima la delegazione perma
nente del CSM, costituita ap-
pciiiàmente per fare àvanza-
rela;veriénzà-giustiziaf si m-
cpntrerà con i magistrati di 
Roma, per un nuovo bilanciò 

? di. ciò che finóra è stato rea
lizzato. ' _J 

A* Parole -, durissime, < intanto, 
sono state usate da Enzo Mat
tina, segretario generale del
la FLM, ' per^ commentare la 
decisione del governo « di ac
cordare aumenti cosi scanda
losi ai magistrati; hello stes
so momento in cui si chiedo
no aj lavoratori rinunce non 
lievL •,•;•'• r;»--:v.̂  .. >• \: ..,'••: 

.' «Il problema della sicurez
za dei magistati, la tragedia 
di,' cui la ' categoria è • stata 
protagonista — ha aggiunto 
Mattina — non possono diven
tare materia di,baratto sen
za provocare gravi ripercus
sioni sulla stessa; tenuta del 
tessuto sociale». / 

Tré ordigni esplodono 
^alla mensa *Àlfà^ 

• ) •" ; 

MILANO — Confezionati artlglantlm«nto ma tia mani 
«icuramonte esperte, tra ordigni Incendiari tono stati 
fatti esploder* l'altra nòtte, tra le 23 è le », nel locali 
della menta «1.» dell'Alfa Romeo-di Arese. '.-

Collocati all'interno di alcuni apparecchi elettronici 
che «leggono» e registrano I tesserini magnetici in dota
zione al personale, le rudimentali bombe, compóste 
da una bottiglia di plastica ricolma di benzina, un deto
natore e un « timer », hanno-praticamente distrutto tre 
degli otto apparecchi da poco Installati. Una provvi
denziale ispezione del personale di sorveglianza ha per
messo di'domare In breve II principio di Incendio.e di 
neutràjizzare. gli altri, ordigni, celati accuratamente allo 

: interno del mobiletti, che contengono I «lettori». 
•' I danni' sono rilevanti, poiché t i r apparecchi elet
tronici sonò in pratica dèi piccoli costo*! terminali che 
non solo danno l'accesso agli aventi diritto al servizio, 
ma registrano automàticamente e nominalmente even
tuali trattenute per consumazioni straordinarie, permet

tendo di sollevare dagli incàrichi di controllo e desti
nare ad altre pio utili mansioni gli addetti alla mensa, 
L'attentato è stato rivendicato.dal' «Nuclei operai co
munisti ». .:-:.-':'-:;:-,. ••:.-••-,••-.• . •; •. : ; > .'>.:•-•.•::•• 

attentati minacce e prevaricalo^ 

Incendi e bombe inèi cantieri della i-c Stìd-CósIruMojbi,*; 
che d«V lavoro m àciUaaitó^ 

V.-J- w 
0ELA -—Offensiva della mafia a Ctelà; lri provincia di-CaJta-
nissetta, -con. atti intimidatori ed attenuiti dinamitardi In 

3 alcuni cantieri edili. ; .• «•* •'•;) '• •---" = " ^ '> - u . * V r i - :; j II fenomeno oTella -mafia a. Gela è storia rélattvament*» 
recènte,-legato soprattutto al sottobòsco: dove fioriscono i au- . 

.•• ©appalti-delia raffineria e della centrale per la produzione 

. di polietilène dell'ANIC, società del- gruppo;BNI. >• 
' Questa volta' è toccato ad una cooperativa democratica, 

1& «Sud-Costxuziórii»:éx «La Proletaria» di Comiso, un co- •'• 
mune vicino della provincia di Ragusa, aderente alia Lega ' 

' nazionale delle cooperative,, con 200 soci e centinaia di edili 
occupati nei tanti cantieri dove la cooperativa opera. Merco-•> 
ledi &'luglio una bomba è stata fatta'esplodere, da'mano-
rimasta ignota, in un cantiere che la cooperativa ha aperto 

. a Gela per la costruzione di uh lotto di case.popolari per 90 
g.alloggi, provocando il crollo-di un intero solalo.•_. -

'.-'ll;: relativo appalto era stato assegnato alla'cooperativa : 
SudiCosfruzioni due anni or sono dall'Istituto Autònomo Case s 
Popolari e in uh primo tempo tutto filò liscio, senza ricatti o • 

" lhtimidazióhL Ma già tee mesi or sono vi fu un primo episodio -
criminoso, rimasto impunito: uh vagone carico di legname ; 
per" le impalcature dèi cantiere rischiò di essere incenerito v 
da'un incendio fortunatamente bloccato prima che riuscisse 
ad estendersi, di natura chiaramente dolosa." Era un awer-^ 
tlmentb. .'•\':--'-'."..•'.. ~ '•" '.•": -\- : - ~-;,?'j ì&i-L^'.J;•>;/!. 

' XÌ primo giugno, otto giórni prima delle ultime consulta-
rioni amministrative, una bomba veniva fatta esplodere alla"/-,; 
base'di .una grande gru'provocando un danno di oltre 5 : 
ihilionL.Stringendo indenti e senza piegarsi alla vile intimi
dazione, la cooperativa non sospendeva i lavori, ma subiva il ; 
15 giugno, scorso un nuovo attentato dinamitardo per fortuna 

.' andato a vuoto.. ;, . ^.. ,'. i- : - : : - -\'. • ' : :. . . ' . -•-: 
. . In ultimo il grave attentato del 9 luglio scorso. Per for-: 

^ tuna non si lamentano vittime, ma quasi sicuramente la \\ 
-.- cooperativa sarà costretta a sospendere 1 lavori, dove sono im

piegati 50 edili. Le indagini a cui collaborano polizia e cara-
' biniéri finora non hanno dato alcun esitò, ma la matrice 
- mafiosa degli atti fin qui compiuti appare Tunica possibile 

e in tale direzione sono indirizzate le ricerche degli inquirenti. > 
._ n sindacato edile, aderente alla CGIL, nei" denunciare gli \ 
', episodi criminosi ha chiamato tutta la categoria a battersi. 
- affinché questa triste piaga mafiosa venga estirpata dal corpo -

sociale, in cui òggi vive e-pròspera fornendo clienti ai partiti 
tradizionali della conservazione in Sicilia. 

. • - " ' . . - - . " • . : ' . ' • ' . - ' ' . ! . ^ . - ' • , * ' « ! _ -

un altro 
killer di Losardo 

CATANZARO — E* : sUto 
identificato anche il secondo 

/ killer che ha ucciso la sera 
del 21 giugno scorso il com
pagno Giannino Losardo. as
sessore al Comune di Getra-
ro «'.segretario capo della 
Procura della Repubblica di 
Paola? 

Alcune " indiscrezioni fatte 
filtrare ieri hanno reso cre
dibile questa tesi e in serata 
a Paola si è svolto un nuovo 
vertice fra magistrati e for
se dell'ordine impegnati nel
la inchiesta sull'assassinio del 
dirigente comunista. 

Per oggi potrebbero esserci 
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twi»jy « te . y » au 
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C M J . eeiss 
T«-M.tft 

nuovi " e clamorosi sviluppi 
dopo l'arresto di ieri l'altro 
di cinque, persone e soprat
tutto del venticinquenne Fran
cesco Roveto accusato di con
corso. in omicidio aggravato 
e premeditato (con lui sono 
state arrestate altre quattro 
persone, fra cui due minoren
ni, accusate di favoreggia
ménto personale e di falsa 
testimoulanza). 

Per tutta la giornata di 
ieri a Cetraro e lungo il 
litorale tirrenico in provin
cia di Cosenza, sono prosegui
te le indagini dei carabinieri 
che mirano ora ad Identifi
care" non sólo, come-dettò, la 
seconda persona che avreb
be sparato a Losardo, ma so
prattutto i mandanti dell'as
sassinio, le persone cioè che 

.hanno- agito nell'ombra or
dinando l'esecuzione del no-

; atro compagno. 
Come già riferito Ieri, nel 

corso del primo interrogato
rio. fi Roveto si è dichiarato 

• innocente presentando anche 
— cosi affermava ieri un 
quotidiano locale — un alibi. 
Ieri alla Procura della Re
pubblica di Paola, In rispo
sta â" queste notizie, hanno 
tenuto a precisare che sol 
Roveto « esistono sufficienti 
prove per il rinvio alia Corte 
d'Assise », 

: :Mèssàg^ò V ' 
|;'^diONildé'--r.,^ 

-"comunisti"; 
U di Ròsàrno ìli 

: • * • - . ' . " . . . - - . . . - - . - • 

RÒSÀRNÒ (RC) T— Oggi 
pomeriggio, nel paese di 
Giuseppe . Valarioti, - . sì.. 
svolgerà una grande-ma
nifestazione popolare con
tro la .mafia con. la par
tecipazione. del compagno 
Ingrao. Per questo appun
tamento è in atto ^ una 
grande mobilitazione: cit
tadini, giovani e lavorato
ri della Calabria sì incon
treranno per rendere ò-
maggio al militante comu
nista ucciso dalla mafia e 
per'testimoniare un -impé
gno comune contro la fe
rocia omicida delle cò
sche. . Nei giorni scorsi fl 
consiglio comunale di Ro-
sàrno ha deciso di intito
lare a Giuseppe Valarioti 
largo Vignaioli^ la grande 
piazza del paese sede dèi 
dibattiti politici, delle fe
ste popolari, delle fiere e 
dei mercati. 
: Ai compagni di Rosarno. 

il presidente della Camera 
ha inviato un lungo e ca
loroso messaggio in occa
sione ddla manifestazione 
odierna, e Nei rinnovare a 
tutti voi la più viva soli
darietà dell'assemblea ^S 
Montecitorio e mio perso
nale per 3 vile, esecrando 
attentato.di cui è rimasto 
vittima Giuseppe Valarioti 
— scrive Nilde Jotti —, 
desidero oggi essere ideal
mente vicina a quanti lo 
ricorderanno con una ma
nifestazione di cosi ricco 
significato ideale e politi
co. Chi ha scatenalo a Ro
sarno e in Calabria una 
così feroce violenza, tenta 
di comprimere quegli spa
zi di democrazia che de
vono crescere e consolidar
si in tutto A Mezzogiorno, 
e di seminare per questo 
la paura e io scoraggia
mento. Ma questo infame 
disegno non è postato e 
sono certa come voi die 
non pfl*strà»..Nd rinno
vare quindi i suoi senti
menti della pia , intensa 
partecipazione, la compa
gna Jotti ribadisce •non 
solo la condanna pia fer
ma. ma U sostegno pia a-
perto e; vigile contro la 
violenza eversiva diretta 
a sconvolgere la convivtn-

! m errile, ed annientare 
gli elementari diritti dei 
cittadini a colpire chi si 
batte con tanta generosa 
tenacia coatro la mafia». 

era un coraggioso » 
Le motivazioni del ^cprso• ; del JP^ i,tìp^^: ;J'^solà^ 
zione degli accusatir al nostro compagno 

Dal nostro corrisponderìta 
LOCRI i (Reggio Calabria) — 
Sok» in questi ' giorni,* ad un 
anno di distanza dal procèsso 
contro gli assassini' del com-
pagnò Rocco GàtioV là - Córte 
di -Assise di Locri .ha reso 
pubblico il dispositivo della 
sentènza" con cui. attravèrso 
il ricorso alla - formula del-
1* insufficienza di pròve, ven

nero assolti i due imputati di 
assassinio. / Luigi " Ursino "e 
Mario Simocetti. ed i - due 
contadini Bruzzese e Parrel-
lo, accusati di falsità e di 
favoreggiamento. 

Contro, di essi, fl pubblico 
ministero, dottor Alberto 
Bambara. aveva chiesto, al 
termine di una rigorosa ana
lisi su fatti precisi e sui mo-
tiri scatenanti dèlia Vendetta 
mafiosa, l'ergastolo per Ursi
no* quindici anni per- Simo-
netti, quattro anni ciascuno 
per i due muti testimoni del 
tragico fatto di sàngue. : 

La sentenza '.. assolutoria 
suscitò profonde reazioni .'ne
gative anche perchè, in quella 
occasione, non mancarono 
pressioni Mafiose sui giudici 
ordinari e su quelli popolari: 
così rimase tepunKa «la 
vendetta mafiosa die si era. 
abbattuta sol cosppagno Roc
co Gatto». • ~- ' 

Oggi fl Pubblico ministero 
Bambara. coerentemente al 

suo .impegno ; civile ; • alla 
stessa qualità' della sua ar
ringa, ha Jèso noti immotivi 
di appello : con i - quali ; chiede 
l'annullaménto' della* sentenza 
della Corte di Assise di Locri 
e fl riconosèimento pieno del
le responsabilità di Ursino e 
ài Simonetti ocH'uccisione di 
Ròcco 'Gatto. ;_„:;:-f-..';.'. ^ .;.-,._ 
'" Rocco Gatto fu ^ucciso non 
tanto perchè. « non pagava la 
mazzetta »r perchè « assieme 
a siip padre aveva firmato un 
esposto del pàscolo abusivo 
contro gli Ursino» perchè 
« inveiva pubblicamente con
tro . il 'clan.. mafioso, degli 
stessi Ursino», ma', perché 
«fece il nome di alcuni ma
fiosi del clan Ursino che egli, 
aveva visto allontanare con 
minacce i commercianti. Gat
to confermò anche al giudice 
istruttore, la deposizione che 
rese ai carabinieri. ~ Dopo 
neppure un mese da quest'ul-
tìma deposizione, egli veniva 
barbaramente ucciso alle €30 

'dei 12 marzo 1977». Secondo 
ut tipica' mentalità mafiosa 
Rocco Gatto «non è interve
nuto per tutelare un suo be
ne privato. Si è iamiisdnato 
senza. aver subito akuo dan
no personale negli affari, pri
vati di ona cosca: nssiìOBà 
spingendosi fino' all'Interni* 
ziòoe di un riso funebre • m 

. • f^-t*:-.!^' .•*.• iVl-V- ' • . ' - • f - c ^ - i 

onore .di Vmóenzo Ursìpo ed 
xaita, denunzia aperta di colò-
ro che questo ,r*to avevano 
imposto»'..: -,;,'-'s •"/..'-;."v'\ 
- ,La ' famiglia ; VÙrsiho - ha 
sèmpre sostenuto che fl; loro 
congiùnto fosse, .stato assas
sinato e non. invece, rimasto 
vittima "del conflitto a fuòco 
dei carabinieri: di qui, la de
cisione dì celebrare un : « ê  
roe»' corìb-àpporcndo i e va

lori »- della mafia a quelli del
le - istituzioni imponendole 
con la orotesta, e la sfida a-
perta alle autorità; <chitìsura 
forzata del mercato dorneni-1 
cale) e lo stesso vivere civile. 

Perchè è qui. e non nelle 
tentate estorsioni — dice po
lemicamente il dottor Banv; 
bara — fl véro motivò, là 
càusa scatenante de! bèrbero 
assassinio: « Rocco Gatto si 
decise a fare questi nomi 
dopo un serio travagliò de
terminato sènza' dubbio dalle 
continue vessazioni cui era 
stato fatto segno da armi ad 
opera del clan degli Ursino 
ed io • — aggiunge, fl dottor 
Bambara- —ho preciso e beh 
fisso nefla ménte 3 ricordo 
delTespressione di preoccu
pazióne che léssi sul volto <fi 
Rocco Gatto orando egli fu> 
m6 fi procèsso verbale di in-

»- "-'•'•'.'•'. :•'••" :i'~':J 

Enzo Ucarìa 

Palace di 
LONDRA ~— Un vlolenfleaiivia IrNeneHev 

ha quasi interamente distrutto, Taftra 
monumenti più • 

II 
la 

Lunedì la decisione 

> : • ; : ! 

rBàtì: 
«Niente 
libertà al 

• i » 

» 

BARI — Si è svolta Ieri,: nel
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Ateneo barese, una • ma
nifestazione " indetta dal co
mitato unitario antifascista 
contro .la concessione della 
libertà ' condizionata all'ex 

' maggióre ' delle SS Walter 
Reder, 111 criminale : assassi
no della strage di Marza-

, bòtto.-j; - , •/ •. ..•:'.••;••: V:Ì' -•''•') 
Alla manifestazione, :all& 

quale hanno aderito la federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil e 
le forze politiche democra-

' tiche,,ha partecipato mia de
legazione dèi comune di Mar-
zabotto, composta : da alcuni 

< superstiti del massacro ( or
dinato proprio da Reder) e 
dal. sindaco Dante Cruicchi 
che in .mattinata' aveva avu-
to un incontro 'cor sindaco 
di Bàri; Farace. . .. ' 1 Ila' delegazione del piccolo 
centro dell'Appennino tosco-
èmlliàho ha sottolineato la 
propria preoccupazione per 11 ; 

- trasferimento del giudizio, 
deciso dal .tribunale suprè
mo,, dal tribunale militare di 
La Spezia a quello di Bari 
per legittima suspicione. Tale 
motivazione avviene sulla 
base della pretesa vicinanza 
di La Spezia coi luoghi.dello 
eccidio (circa 200.chilometri) 
e sulla' possibilità di manife
stazioni che potrebbero «e tur
bare » il giudizio dell'organo 
giudicante. -. 

Porse <vi^è fqùalcuho'che 
ha pensato, che spostando: al 

; sud il' giudizio dèi tribuna
le militare'le fòrze àritifasci-

: ste democratiche non-si sa
rebbero fatte sentire, dimen-

: ticando che ' la Puglia ;è - la 
terra dèi Di Vittorio/, del Di 

i Vagho che tan^a.'parte.han
no avuto-nella lotta .antifa
scista; ' -:--\ '/• ;•;';•'. - ; - -'. 

GU stessi gróppi consilia
ri :(PCI, DC, PSX PSDI, PRJ, 
PLI del comune di Bari) 
« neU'imminenza della deci-
sionè. del- tribunale miUtafe 
di Bari sulla richiesta' ,di 
scarcerazióne del criminale 
nazista Walter Reoer -L -al 
legge in un documento •— 
ric<mfermanò:; la vocazloae 
democratica e antifasclsfa 
della città .evia, condanna. 
morale e npMtioà del nazifa
scismo; sottolineano, nel-ri
spettò oèll'antdnòmia 'dèlia, 
magistratura, la profonda 
convinzione eh* utrooL delit
ti, come quello commeiiéo da. 
Reder,' .non • possono -'èasete 
oggetto di atti di clemezU 
«a».' .," . '. '..; A .'.-...:„ :.'l.._ 

.La 'poasibfle. scaj^ersMpiM 
del; criminale; naaista .Walter 
Reder,, ha sollevato una ..fit
ta.: serie ;ÒU, proteste. '. n .pre
sidente della ' Re0oner Brnl-
lia'itòmagna, La^rahcò Tur-
ci e quello deBa Regione To
scana Mario Leone hanno 
inviato, a - questo propòsito^ 
una ietterà ai ^Capò tdénó 
Stato .'Sandro Fertini ' è due 
telegrammi-al ministro dèi-
la Difesa Lelio Lagorio e al 
presidente del' tribunale mi
litare territoriale/ Antonio 
Monteiraneésco. : 

- Nella lettera a Sandro Per-
tihi Turoi e Leone, facendo» 
si Interpreti delle preoccupa
zioni dei familiari dei caduti 
eniedono al Presidente del
le Repubblica che a* nostro 

la Hberaaic-ne di 

un'ulteriore offesa, non gsà 
per sentimenti-di odio èr.ven
detta, ma per motivi di gro-
stizia e di fermeasm demo-
«•**-*•-Vi' '""••"'. v '•'."•'- -
' Anche fi presidente del-
l'ANPI di Massa Carrara ha 
inviato a Pertini e al jaresi-
dente dell Tribunale muitàn 
di Bari a nome dei familia
ri dèi trucidati a Vinca, 
gtoU> Santorenao < 
durante la aanguze 
'44 dalle truppe naziste co
mandate dal : maggiore Re
der, un telegramma in còl 
si assolca a Tigètto deB» 

di libertà del *e-

A-
Storia d'amore e di pistola a Pozzuoli r • 

<L'atisavoJ'ho ucdsa e ora voglio inorìre> 
!a ha sparato sagU agenti cit« hanoo risposto fereadoio CiiTOBdato daDa 

ÙÉltiè nòstra redjztooe 
NAPOLI--- Unfioanaamento 
troncato poco più ai un mese 
fa. Lui che non sa darai pa
ce. Lei che resiste a tutte "ks 
richieste di tornare Maiewm: 
tuia storia sTamore. \ fh« . 
aembrava finite come tante e 
che ai è, invece, concluea sa 
un. draassna. •' > 

Lai, piottrstfóché siooettax» 
di peròeria, le ha. sparate un 
colpo di • piatola , alia nuca, 
uccidendola. . 
: Tutte ài è svolto m pochi 

attimi, sotto- gli occhi di de
cine di passanti. Ieri esattine, 
poco prima delle 11; in. una 
via affollata del centro .di 
Pozzuoli, la cittadina flegroa 
a pochi chilometri da lfapoB. 

Protagonisti della tragedia 
Raffaele Menna, un agrieolse 
re trentaquattrenne di Cai-
vissano, e Laura. Maria. Lan
ciano di 38 anni, nate a Peg
gi bonsl. ma che da anni vi
veva a Potcuoll con tutte la 
sua famiglia, 

I due al sono incontrati in 
via Folliero. Lui era n ad 
aspettarla, come faceva or* 

»- . . - -
quanjdo la ragasa, un 
fa. gtt aveva oomunieato là 
sua'decisione 'di troncare' 
ogni rapporta 
- Le discussioni di sempre al 
sono ripetute. Minacce e pie-
ghiete al sono succedute. Ma 
mi è stata IrrwnovToile. 
«Ormai è una storia finita» 
e ai è aUontenata in direzio
ne del mercatino rionale per 
lare; la ^speàa."-

di Raffaele Menna deve èsse
re scattate qualcosa. M è vi
sto perduto, si è rata «ante 
che non cèr* pia niente da 
fare. Ha.reagito in modo as
surdo e violente.' Ha preso la 
pistola che aveva con a*, una 
caUbro 7J6 di saarca ceeo-
slovacca risultata poi etn.ll 
numero di matrioota cancel
lato, ad ha sparale. Motti 
colpi. Cinque hanno eoftpftò 
Laura Laneiano, uno alla nu
ca, ad'è stete> fe fine. .17 
morta sul. colpo., 

L'omicida è «oliato in gi
nocchio, vicino al cadavere 
della donna, « ha cominciato 
a chiedere ai passanti Impau
riti» - alta • Intente 

cercato pò nei negozi.e 
nei portoni vicini, di uccider-

Porgendo la- som-pistola lo. 
gridava:. « Uccidetemi, uccide
temi», e Intento guardava il 
coppo esanimi di .quella.che 
ara stata la sua fióaraaUa per 
poco pm SU un inno. 

Sulla scena del delitto sono 

carabinieri e te polizìa. Cpn 

to di sviare rasteaaàon* del-
1 cui gesti ormai ap-

sstióilaMsl. -Ma 
quatte aaasne è asrvltsv a po
co. Raffaele Menna al è ac
corte «ha dietro una -Ford.al 

pronti ad 

un 

di 
frantumi' 

di PB e un 
del carabtnlèri._Ha 

ndando In 
li

ni fuoco, 
ni braccio e alle due 
I tra colpi, per cui 

ora al nova ricoveri 
lo>>pedale dvttè di 

tk» acontro a fuoco.' n corpo 
di Laura Maria Lanciano gia
ce ora neirobttorto dello 
stesso ospedale in attesa del

l'autopsia. • - . 
Di lei a Posauoil" m. queste 

ore parlano tutti. Ira una 
rasasse tranquilla, Hf na 41 
un pensionate, viveva come 
tante sue coetanee ancora in 
attesa di un laverò. Le aveva 
tentate tutto, H ano diptema 
di 'jeffretarìa di estenda fino
ra le era servito a poco. Ma 
lei non aveva perso le ape-
imnsu. in febbraio aveva par-
teelpato ad un cenoorso co-' 
me vigUatrice nelle carceri e 
questa voRa sperava di farce
la, a invece-tutto è fteHo, in 
una. mattana di aote, par un 
amora che > i ormai coneMe-
rava una cosa del passato da 
dimenticare al pra presto. 

Reste ora- la tragedia cu u-
na gtovane vita 

pia: B fratello di 
Menna è, trifatti, fidai 
con la aoralla ,dl Laura Lan
ciano. 8u di loro quanto, pa-

* 11 dramma di Ieri? 
Marcala GamWli 
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E C O N O M I A E LA V O R O Sabato 12 luglio 1980 

Nelle fabbriche adesso si passa ai li 
... , 1 -

a saranno già 2000 
La media giornaliera è per ora di 50-60 in attesa dei massicci provvedimen
ti annunciati - Centinaia di lettere pronte - Testimonianze di operai e delegati 

v"* ~: ''•'•% ::'•' 'Dalla nostra redazione v* ! iM ' 
TORINO — « La Fiat procede ogni giorno a 5<M50 licenzia -, 
menti in tutto il gruppo; il numero delle lettere inviate di
rettamente alle abitazioni dei dipendenti ci è tuttora sco
nosciuto». «E* da luglio dello scorso anno, dalle lotte per 
il rinnovo dèi contratto metalmeccanico, che l'azienda au
tomobilistica ha scatenato un attacco su vasta scala contro 
"gli assenteisti". Negli ultimi quindici giorni però l'attacco 

. ha toccato toni' indiscriminati: "non si colpiscono solo gli 
abituée della mutua" ma quei lavoratori effettivamente ina-

.. bili o malati seriamente». > 
Ad esprimersi cosi sono due dirigenti sindacali, > Salva

tore Pittoni e Gino Tommasi della IV lega Firn/situata 
proprio di fronte alla vecchia Fiat Lingotto. Per loro non 
vi sono dubbi: con quésta iniziativa l'azienda avrà licen-. 

. ziàto éntro settembre duemila lavoratori oltre a coloro che, 
: dietro una buonuscita, avranno rassegnato « spontaneamen
te» le dimissioni. - - . , . ; > > ..• •'••:- •»•• ,>-i IMVÌ, 
,- Alla Lingotto carrozzeria sono stati licenziati cinque ope

rai mentre altri quattro hanno subito la medesima sorte alla < 
Lingotto'presse. «Gli operai non sono più tanto tranquilli 
— dice Angelo Carpinteri, 32 anni, da nove alla Lingotto — 

dopo aver guardato con simpatia o disinteresse, a seconda 
dei casi, ai primi licenziamenti di compagni di lavorò pronti 
a vantarsi per l'uso spregiudicato della mutua, si sono resi 
conto che gli ultimi licenziamenti non erano di questo tipo, 
ma colpivano compagni impegnati sindacalmente il cui unico 
torto era quello di essere malati realmente. Non a caso, 
la risposta operaia è'stata Vigorosa. Nel reparto carrozze
ria, quando si è diffusa la notizia degli ultimi licenziamenti,. 
gli operai sono scesi in sciopero spontaneamente da un'ora 
a due, si sono tenute assemblee, la gente ha discusso, ma
gari si è scontrata, ma alla fine è prevalsa la convinzione 
che l'azienda non abbia tanto l'intenzione di stroncare l'as
senteismo quanto di licenziare». , . t -.":;.. " ,\ 

« Vi è poi un altro dato positivo — aggiunge Giovanni 
Leo, da quattordici anni alla Lingotto, delegato di fab
brica —, tra la base si fa strada la convinzione, ' seppur 
confusa, che occorre affrontare in tutte le sue sfumature il 
problema dell'assenteismo. Sappiamo bene che in tutti que
sti anni il sindacato ha cercato di intervenire sulla que
stione, coinvolgendo I lavoratori e provando ad inventare 
gli strumenti idonei per arrestare il,! pernicioso fenomeno 

•«Óra, l'assenteismo alla Lingotto carrozzeria è passato 

dal 21 per cento (inedia mensile) a meno del cinque, ma è 
un fatto- episodico'»/'-'^ fi-"l^ *? ̂  v* *% • • M-:-v?i r-;?.;i..>ì 

Il sindacato è giunto ad un bivio! "Non affrontare là que
stione in tutti i suoi risvolti potrebbe rendere vane le lotte 

;per una nuova organizzazione de) lavoro, per U risanamento 
dell'ambiente. Cosa rispónde là Fiat a tutto ciò? - •> *J : y >'-; 
/ I dirigenti dell'azienda, nelle trattative per la piatta-, 
forma integrativa, si sono limitati a dire: « SuU*orgarìiwa-
zione e sull'ambiente di lavoro abbiamo fatto quanto era 
possibile. Per il, futuro non intendiamo fare più nulla!». 

, « E' troppo comodo — sbotta Pittoni — dire queste cose 
quando a Lingotto l'ambiente di lavoro è uno dei peggiori 
della Fiat, gli infortuni sul.lavoro sono all'ordine del gior
no, le operaie ci lasciano le mani sotto rie presse. Ritor
nando al problema dei licenziati — prosegue Pittoni — oc
corre fare rilevare come in questi anni la direzione azien-. 
dale abbia giocato d'attesa, chiudendo gli occhi su tutte le 
inefficienze organizzative che potevano essere superate ».',-., 

'.«La Fiat attacca l'assenteismo — osserva Andrea De 
Luca, trenta anni, da otto addetto alle presse Lingotto — per 
crearsi una forza lavoro in fabbrica sana, produttiva ed 
efficiente, trascurando il fatto che molti di questi assen
teisti sono il prodotto negativo delle pessime condizioni am
bientali. In fabbrica c'è gente sorda, con bronchiti cro
niche. cori dolori alla spina dorsale; per questi gravi di
sturbi fisici i lavoratori possono soltanto ringraziare la 
Fiat e nessun altro». •- •-.- y•.•:•.. ^••-,> y \y:, • .;•;-.; •. -. 

Due settimane fa; dicono ancora gli operai, la direzione 
ha licenziato quath-o operai del reparto presse; uno con 
14 anni di anzianità, aveva guidato in prima fila le lotte 
del '69. Appena la notizia è rimbalzata nei reparti, i lavo
ratori sono immediatamente scesi in sciopero al 100 per 
cento. Qualcuno parla addirittura di 140 lettere (su 1300 
addetti) di licenziamento pronte nel cassetto * 

" Michele ̂ Ruggiero 

catisi 
'>r 

5 Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Agnelli fa' deci-
iamente scuola. Licenziamen
ti e cassa integrazione da un 
lato, assenza di piani precisi 
di sviluppo-è di ricerca dal
l'altro, paiono essere diventati 
per il grande padronato la 
via maestra con cui norma
lizzare le crisi aziendali e di 
settore ; che .travagliano ; là 
nostra economia. E su questa 
strada sì è collocata anche la 
Zanussi (è il secondo gruppo 
industriale -privato. del paese 
con f suoi 42 stabilimenti e 
35.000 occupati) r che dopo 
mesi « mesi di silenzio ha 
finalmente '•': presentato""' il 
proprio pianò per il supera
mento. della crisi degli stabi
limenti Ducati - elettrotecnica 
di Bologna e Longarone, nel 
Frinii* del; settore componen
tistica.: <y--'---:.i ';'_•'•)'•;: 
j. Trecéntotrenta licenziamen-

tì e la messa in cassa inte-
grazìpné a zero, ore di 425 
lavoratori da settembre fino 
alla fine del 1961 nello stabi
limento di' Bologna, dóve at
tualmente sono occupate 1800 
unità. Cassa integrazione dà 

in meno 
( < - - • { • : • — . 

; subito per 235 lavoratori, che 
j saliranno a '350 nel secondò 
• semestre del 1981 per rima
nervi, fino alla fine del 1983 a 
Lungarone, dove gli occupati 
sono 580. Come si vede molta 
concretézza con, le cifre „dei 
licenziamenti e della cassa 
integrazione. Per altro verso. 
invece, i piani diventano jne-
no precisi, sfumati, quando 
si tratta di passare alla defi
nizione di nuovi programmi 
produttivi.' Per Longarone 
l'azienda avrebbe in mente di 
riconvertire la produzione dai 
condensatori ad una - non 
meglio precisata attività di e-
lettronica. Per Bologna siamo 
al capolavoro. Il progetto 
prevéderebbe la conservazio
ne della. produzióne di elet-
tronMìccanica;;-k dràstica ri
duzione deila componentistica 
elettronica » passiva (conden
satori) e ralhu^amérito'ldelui 
presenza nel campo della e-
lettronica e professionale » -
con la produzione, di stru
menti di controllo dei con- : 
sumi di energia e di stru
menti integrativi degli elet
trodomestici. Tutto questo, 

come ha tenuto a precisare 
l'azienda, nel caso che il go
verno ectro agosto 'vàri - il 
piano dissettore per la com
ponentistica, • . altrimenti •• le 
cifre date all'inizio ritorne
rebbero in discussione.. Alt é-
sempio questo \ progetto pre
vede dì occupare. 400 addetti 
a Bologna nella componenti
stica, ma se non c'è il piano, 
la direzione azzererà del tut
to la produzione in questo 
campo e si aprirebbe d pro
blema dei 400 lavoratori non 
più necessari. Che l'azienda 
quando presenta ì suoi piatii 
mantenga.una precisa riserva 
mentale sulla reale portata 
delle riduzioni di personale 
che vorrebbe apportare, ' è 
dimostrato dal e preambolo ». 
con cui : la direzione- del;: 
gruppo ha aperto l'incontro • 
nel corso del quale ri piani 
sono'stati presentati al sin
dacato. In sostanza i dirigèn
ti del gruppo Zanussi hanno 
detto a chiare lettere che non 
crédono assolutamente - alla 
possibilità di una - soluzione 
nazionale per il settore della 
componentistica. . v -

Ito una conferenza stampa 
che si è svolta ieri mattina a 
Bologna la FLM ha respinto 
in modo, netto le ipotesi su 
cui si muove la Zanussi, de
nunciando ^ anche Tirrespon: 

, sabile atteggiamento del go
verno che, con la sua latitan
za. favorisce di fatto, i tenta? 
tiyi liquidatori di un settore 
produttivo .che il sindacato 
considera strategico per le 
stesse possibilità di sviluppò 
della / nostra ; ecooomia.'. ;ln 
modo particplare.è stato de
nunciato Hil ~ comportaménto 
del ministro Bisaglia che non 
ha mantenuto l'impegno della 
presentazione del piano di 
settore entro il 24 giugno e 
che a quanto si sa, non sa-
rà_.in:̂ gradpltdi farlo nemme-̂  
nq~_iT l^lugW.(scadenza *chè. 
àv.éva ; ricnièstó'juj stesso). ; ÀI: 

tempo stessaci lavoratort.de-
nunciano le gravi responsabi
lità del gruppo Zanussi che 
a " tre anni dall'acquisizione 
della Ducati, non è stato' in 
grado di risollevarla dalla 
crisi in cui versava fin dal 
1975. \--. . . v . • : > • ' • : , - - • 

(SNIÀ a Cagliari 
lallaRegione 

CAGLIARI'7— Dopo, gli scioperi articolati di due ore.del 
giorni scorsi ed un intenso lavoro capillare per sensibiliz
zare le popolazioni dèlia zona, dopo gli Interrogativi e I 
primi momenti di scoraménto derivati dagli impegni prima 
assunti e poi itracciatl dal governo, gli operai della SNIA 
hanno ieri bloccato l'attività per 24 ore. Insieme ai sindaci, 
agli amministratóri comunisti e socialisti del Guspinese, 
al rappresentanti dello associazioni di massa • delle forze 
sociali, I lavoratori sonò arrivit i a Cagliari per manifestar» 
davanti alla Regione. 

Qui da noi, hanno detto gli operai, si chiude tutto: la 
sensazione diffusaiè che si voglia affossare l'economia iso
lana. Anche alla SIR la paròla piogrammazione si fa atten
dere. Solò soluzioni-tampone che ciclicamente pongono gli 
operai al centro del dramma della disoccupazione. 

GII operai, e i sindaci affollano la sala del Consiglio 
regionale,- per fare ; pressione, icon^ U^Jora^preeen*», sulle 
scelte di uri governò sardo ihcapace-dl levare la sua voce 
fino a1 Roma, «v-t-yj C^.^X--l-.<:ii<'l-:.y:^:':/^ 'TiV4 '^;. 

I l mlnUtro delle PP.S8. Ds Micheli»; una « H a Informata 
la giùnta' sarda delle"decisioni del govèrno sulla SNIA, 
aveva garantito nei giorni scorsi che i licenziati sarebbero, 
stati Impiegati in «attività sostitutivo». I l piano SNIA.non 
prevede invece nessun nuovo impiego per I licenziati, ma 
la cassa Integrazione per due anni • basta. 

r--"Il compagno Benedetto Barrami, durante il suo Intervento 
al constano regionale ha avanzato l'ipotesi, « nomo del PCI , 
cho la Regione Sarda impugni la decisione governativa In 
base allo statuto speciale. , ,: 

! Dal nòstro Inviato '• l 
VILLA LITERNO i. (Caserta) 
— ì Rabbia contro i $.000 a 
cassa integrazione all'Indesit. 
Rabbia • contro i provveda 
menti 'varati dal governo. 
Rabbia • ; contro • ; l'assoluta 
mancanza di una politica e-
conomica. Gli operai dell'In-
desit hanno reagito ieri mat
tina duramente, '• occupando 
per quattro ore - la stazione 
ferroviaria di Villa Liternó, 
un nodo ; fondamentale nel i 
tratto Napoli-Roma, paraliz
zando il tràffico. In duemila 
alle dieci, si sono seduti sui 
binari, hanno... piazzato gli 
striscioni, le bandiere rosse, 
hanno cominciato a discutere 
coi ferrovieri di quanto av
veniva. Uno striscione è. stato 
poggiato .contro , uh carro 
merci frigorifero. Rosso con 
scritta, -• bianca. denunciava 
<no alla cassa integrazione, 
no ai provvedimenti del go
v e r n o . l > , -'.v-!::....-,..'/•- ••".,.. ...'-

) :*La. nostra protesta — c{ 
spiega Nicola^ Zuppa del con
siglio di fabbrica•—. non è 
solo :_ .cóntro l'azienda : che. 
ha messo $.000 dei 5.600 lavo>: 
ratori a .cassa, integrazione. 
Protestiamo \ anche contro i 
provvedimenti : del. ; •. governo 
Cossiga, contro la penalizza-. 
zioné stabilita per i lavorato
ri a reddito fisso, l'assènza di 
una politica economica >.. _..*. 

La situazione è grave nel 
complesso industriale di Te-, 
perqla. L'azienda .ha chiesto 
contributi - per -•• 200 miliardi 
(SO - subito), ma non. garanti- • 
scè nemmeno i livelli occu
pazionali attiìaluil piano dél-
l'Indesit infatti 'PrènedémUte 
licenziamenti. La crisi però i 
pia vasta, non riguarda sàio 
'questo complesso, ma investe 
tutta la provincia di Caserta. 
€Dall'lndesìt alla Face Stan
dard, ' alla Sii 'Siemens =-• 
conferma Tommaso Colaps, 
operaio deU'lndésit,— la crisi-
è ptó clifcypivoccìLpante. Ot
tomila •operai a . cassa -' int& •• 
grazióne.'tt'minaccia di-trti-
gliaia di licenziamenti a sef-: 

femore.-Afa non è solo lo di
fesa del posto di lavoro a 
portare alia protesta, alia lot
to. AlW Sk Siemens, tónto 
per fare un esempio, i 4.500 
operai hanno votato'ieri al
l'unanimità un documento 

cóntro Ì provvedimenti del 
governo >. ^ , 

La provincia dì Caserta si 
è risvegliata drammaticamen
te: fino a un mese /a, in 
piena campagna elettorale, 
chi paventava una crisi im
minente :• veniva definita pro
feta di sventure. La DC ha 
fatto la sua campagna eletto-

- rale ' affermando che tutto 
andava bene, che la provincia 
di Caserta era ricca e che il 
€ boom > non, sarebbe mai fi
nito. '}:-:. ,• •'•^..-i.:."< .-,•;•- - -•-;,.',. ./ 
•'•• Neanche tré giorni dopo le 

elezioni, l'Indesit metteva a 
cassa integrazione i primi o-
perai.e il settore della tele
fonia piombava nella crisi. I 
20.000 lavoratori dell'industria • 
casertana - si.'. trovavano >"• di 
fronte ad una realtà dram- • 
matica. Ora anche qualche . 
piccola industria dell'indotto, 
creata dalle grandi fabbriche, 
scricchiola. « Non è solo la 
stazione di Villa Literno che 
viene, .occupata — ci confer
ma Riccardo De. Filippo -r. 
L'altro giorno, sono state oc
cupate quella di Aversa, quel- : 
la dì Maddalonì, per due o-

're»:-.\i.-:.,:;,y^.: . f . , : , i 0 -::: .'. 
' La giovane classe operaia 

della provincia della Campa
nia più a) nord, formatasi 
dopo il '69,: senza grandi tra

dizioni di. lotta, si :• trova a . 
combattere •. su . due _ ; frónti, ; 
quello della difésa del posto 
di lavoro, quello per chiedere 
interventi- di ristrutturazione v 
dei comparti produttivi. ', La i 
risposta^ talvolta, è nervosa 
ma i lavoratori sono compat- •.-
ti. Duemila ad occupare i bi
nari, Coltri. a /picchettare la v. 
fabbrica. <. Ce U pericolo; af- • 
ferma una- piòvane operaia, 
che il perone porti via le 
attrezzatile^ •apparecchi soji-
sticati per mandarli in Co
starica dove l'Indesit, ad on
ta di ogni crisi finanziaria.-
sta costruendo uno stabili- -. 
mento*.»;, ;.-..*?-• :x,-•;• V ':-•• > 
j Lungo la linea ferroviaria i-> 
treni hanno 'aspettato fino al-^x 

ler. 14 Heller stazioni in una '• 
giornata particolarmente afo-. 
sa, prima di ripartire. Un 
gruppo di giovani si è orga
nizzato. Vende panini, bibite 
cerca di fare qualche saldo. 

Vito Faenza ]• 

hi tutte le assemblee gli operai respingono le misure del mptuntì^ì^^ 

a Pavia con 
ì r* '"'. -'•-** '••*'".-'* 7^^** • ."!•",,"-'*' " ' .̂ • *.'"-''^>j_"l •'** —'• ̂ -^'-' ^ ,''•.-"-~* vx*' •••* c i t i * - ' • * -•-"*"- ' - j 

sullo 0 , 5 0 così non va 
Dal nostro invialo 

SALICE TERME.— L'operaio 
pavese guarda 'Bruno ~ Tren-
tin e dice in dialetto: e Ho 
qualcosa che mi rosica den
tro >. E poi inizia la sua 
filippica contro i provvedi
menti del Governò,', contro il 
sindacato poco democratico, 
soprattutto contro la tratte
nuta dello 0,50 per fi fondo 
di solidarietà imposta per de
creto. E* solo uno dei primi 
dei tanti interventi che si 
ascoltano qui. per l'intera 
giornata in questa oasi di 
quiete, in un salone del Pre-
sìdent Hotel Tenne, stipato 
di gente, defecati CGIL-CISL-
UH. provenienti dalla Nec-
dù. dalle altre fabbriche del
la città e dfellav provincia di 
Pavia, E* il primo «testa a 
festa» tra un segretario con
federale e la «base», i la
voratori e le loro inqjuiebidi-
ni sol decretone fovernativo. 
Trentìn ascolta, prende nota 
e alla fine risponde: bisogna 
saper trasformare la protesta 
in proposta di lotta, dice in 

i; è possibile costrui

re un movimento per.* modi
ficare i provvedimenti del go
verno che si considerano ne
gativi. - -V̂ 7 '- *••-''-\'± - r-'v̂ .-".'v' 

\ Il segretario della CGIL fa 
anche un:: po' d'autocrìtica: 
è vero, bisogna,riflettere^sii 
coinè' gestiamo le' trattative. 
anche, quelle col governo, sul 
rapporto che riusciamo a sta
bilire con i lavoratori, anche 
se bisogna ricordare che la 
notte del : 1/ luglio eravamo 
incalzati da avvenimenti gra
vi. dalla minaccia di svalu
tazione della lira, eravamo 
in una stretta. Ma ora, dalia 
consultazione, è possibile far 
scaturire un urograuftna di. 
azióne e arrivare cosi all'as-

nazkmale 
H clima anche qui era. in

triso di tensione, a volte è 
sfociato in contestazioni, una 
carica di lotta che recepiva 
con impazienza la dosata re
lazione di Giovanni Spunton 
serrrtario COL. le polemiche 
di Gatti (segretario CdL) con 
la «linea dei no». Non sono 
serviti a mollo nemmeno gii 
appelli a non considerar* le 

decisioni del govèrno «un ac
cordo col sindacato » o le 
proposte di qualcuno di aiu
tare le ~ « fòrze prògres<nste 
interne alla coalizione di Cos-
Sigà»;" ••'••'•'..1

I:i; ••- :-t-'-::''<\ 
I? L'ispirazione dell*EUR, con 
le sue coerenze, le coerenze 
di una classe operaia matu
ra. rimane ferma anche og
gi, ' anche: nei confronto con 
questo governo. E II dissenso 
più forte con Cossiga, rimar
ne proprio sulla politìca in-. 
dustriale, sugli investimenti 
TI segretario della CGIL svi
scera poi tutti gli aspetti dei 
divèrsi interventi governati
vi: ricorda quanto di positivo 
si è ottenuto sul fisco, sugli 
assegni — vergognosamente 
bloccati mentre sì fa il de
creto per il «fondo» — sulle 
misure contro gli evasori fi
scali. Indica i punti su cui 
lottare: sulla nscalnoazione 
da rendere 'selettiva,- sulla-~ 
ianto vituperata trattenuta 
dello 0,90 per il «fondo». 

Certo c'è chi vorrebbe; -*st-
che all'interno del governo. 
trasformare i sindacalisti in 

banchieri che magari pre
stano i soldi alla FIAT. E il 
decreto di Cossiga autorita
rio, da i^ ùngere, è «gene
rico e pericoloso ».' Ma anche 
qui . è possibile indicare una. 
alternativa positiva, una so-' 
luzione: - « presentarci come 
classe dirigente ». dice Tren
tìn. «Possiamo trasformare 
il fondo, metterlo al servizio 
non di aziende ia. crisi.che 
abbisognano dello Stato, del
la programmazióne, ma di coo
perative di, giovani nel Mez
zogiorno, nei servizi e nel- ! 
l'agricoltura: un passaggÌQ di [ 
denari in prèstito da "lavora""? 
tori ad altri lavoratori, col 
sindacato che controlla ma 
non gestisce, non rincorre e-
sperienze già fallite altrove 
di cogestione. E su questo 
.obiettivo "nostro" — conclu
de Trentìn ,-r- contro,le mar. 
demuiéme e gby aotoritarì-
sml „del governo, dobbiamo 
scioperare, lottare, senza 
chiudersi /'nel fronte del ri
nato"»., ;=-/•:• i-'srD.ìXj ; 

Bruno Ugolini 
'-f-.iS? 

Raggiunto un accordo per il gruppo petrolifero 

Tanti «no» 

deHa 
Zanussi 

MILANO — Ancora lavora* 
lori in iota bianca dava» 
ti ai caneeUi della Pirelli, ; 
•Iella CEAT, «Vna Michelin. . 
I dipendenti deOe asìende 
del settere della goaMM e 
«Vlbr plastica hanno inTaut '" 
Ueceate ieri in latta Italia ' 
le ssérci in entrata e in eari- ,-
la. L'wiooe di UMM i atau 
decisa da! sindacato saritarie 
dei chimici, la FULC, per 
protestare contro il modo, 

eegasivo, eoa evi 
le irai iaUv per H 

del nsmans ss la- . 
deBa essesoris. fisi 

gierai fa^ee|{S)iraa> 

lati per an insieme' dì sedki 
ore fino al giorno 18 ragli», 
cioè venerdì prowiin». 
* Sèaipre ' sol fronte dèlia 
esimie*, sai altro fatto di 
aaa tetta importaasa va se» 
gnalato: raecordo'pef sape» 
rare la wifaaieèe di crisi éV-
lemiinaiaai nel grappo petto» 
Ufero Monti. L'intesa è stata 
ragghntta al ministero éétV 
Indattria, mediatore il 
segretarie oa. Maria Mi 
ai Nova, l a «4M 

eWTavrkaeUe 
tra rCNl ed il 

le asienee del steppe Me 
ti , iag. Mario Marri. per de
finire Tarn e la desthwxioae 
degli impianti e delle at-
tressatare iniiean alla sete-
staae dei 
stonali. 

A nparssentare i lavorata» 
r i , c'erano Samaaeiai «fetta 
Pederaaione anHaria ed tapu 
neati dei sindacati di eatego» 
ria: FUcea, Feaersaergia e 
Uilpen. Lbnpegao presa A 
cfaefU di elea U B I t aa pi* 

peavran ai nanrai* 
oella reTTfSjosioae, 

•toeeaggià e diitribasfeae dei : 
prodotti petrolìferi, eonw 
previfie dal, éVcaanaH. «M 

1. taglia * 7 l Le perii ai se
no iaehre 
aia l'agesa 
digere aa 
dett'àaiiesa 
ro: pieaa 
clan* é W 
entra wtt 
nnteriale. 
reaire caci 

aaajigaslt. affer-
na Kiaaes, a re- -
piane efi atilisaa 

s detta farsa lava- ! 
da» le parti se-

Ltaaia preseatare 
a*esi la sede ari* 
DavrCBaera ini me 
Ispeste le tetribe-

.evitala " Tea 

feriere al 9f per rea*» (seno 
scasata nararawaiaa* a agetv 
sia) ed esesre avviale le ara-
eedare per la cassa iategra-
dono speeiak. Sseswds i sin-
••ar — — —^ S B ^ ^ * M ^ ^ M M ^ aa-~>aa^Baaà--_B^aaMa' ^ 

oseatt i arearaa raparcseaia 
« aa notevole passe m avaa-
ti per saperara la crisi • del 

grappe. Llatesa ha 
aaU s%*JlVW M M p C M 
he ccrtaaitaie arala effetti 
negativi ' sèlla rcgeiariia dei 

e aanadi aaHa retolarita dei 
voli. Non Miteresaa 
softsnt» e qaclli del 
Monti ». v 

Resta intanto carica a? are-
oeeooesiene I alaMM 
sede Bmaaeae del 
SIR. l i » saasafesiata Vie-
semofea ai . ieri ssssnsai a d 
palaaso di via G«atoli. Del
la rianione è nata la detisie» 
ae ; al anoare ta eartee, nel 
ajoarerigfio. alla RA I di ear-

Cesi è 
fJa èarlea « eftrea 
io hfaralari ha sfilila per le 
cmi fìaa afta seae aVD'eaiit-

W f eaTeWMa*»̂  V . VMaaal TaVC^fMA 4 M I 

t i p i a n i l i ! dei servisi gìet> 
aetssnci. I laiersievi gH •»*> 
aa Spiegale che i l motrre 
aefla saaeecaaasieBe sena « i 
aericeti di aa rsavàV aeCa»-
awoasssaje aas alecrras gaa-BT-

éti 

fere la eoaflaaial proda Uste 
e di roasegaeasa i Uveiti aVf-
re^xaaasioaa ». 

-:••-!-'• o . so» • 

V l r . r - , , , i % 

Mm 

PORTINONE — Gli operai 
della Zannasi, la più grande 
fabbrica europea degli elet
trodomèstici, hanno detto no 
ai provvedimenti governativi 
ed In particolare alla solida
rietà imposta per decreto 
legga. In un documento ap
provato all'unanimità alla fi
ne di unsi delle afemnle*) 
più affollate che al ricordino 
nella storia della classe ope
raia di Porci», 1 lavoratóri 
della Zanussi «chiedono un 
più continuo impegno di lot
ta da parte di tatto il movi
mento sindacale fino a giun
gere a moménti di mobilita-
siane generale, per bàttere il 
disegno restauratore del go
verno e del padronato e per 
marcare già con lo sciopero 
generale dei xoctauxssecaalci 
proclamato per giovedì 17 
luglio la propria volontà 1-
nequivocabue, autonoma ed 
unitaria in quésta direzione». 

Da qualche giorno segni di 
tensione si coglievano fra 1 
lavoratori e Ieri mattina al
cuni delegati aaaumevario 
rinixiaUva di convocare una 
riunione del Consiglio di 
fabbrica. Questo proclamava 
lo sciopero con l'assento di 
tutte le componenti sindacali. 
Le catene di montaggio al 
fermavano alle 10£0 

AI termine di un dibattito 
tapegnalo è stato approvato 
all'unanimità un ordine dei 
glorilo che sottolinea come il 
decreto logge governativo 
« introduce U trattenuta dallo 
a,» sul salario con effetto 
Immediato mentre non sono 
operanti le decisioni assunte 
in materia di aumento degli 
àÉMgnl famuJari». ' 
; «I lavoratori della zannasi 
— è detto ancora nel docu
ménto approvata — sono 
aeesì in sciopero par cxuadare 
ti ritiro immediato di questo 
decreto che rappresenta una 
vera e propria sopraffazione, 
Impedisce il necessario dibat
tito • approfonolzfljèiito fra 1 
lavoratori e fra le fona poli* 
tteha, non tiene conto delle 
indioaaioni che stanne) emer
gendo circa la sua deatimv 
sione per l'occupazione giova
nile e n Mezzogiorno, la ri
duzione de) tempi di durata 
a di sperimentastone; le for
me di controllo del sindaca
to», .. , - . . 

15.000 

tavolo di 

NAPOCJ — Quindidmlla car
toline sulla scrivania di.Cos
siga. «Caro presidente — è 
scritto-in ognuna di esse — 
il sottoscritto lavoratore del-
VAlfasud chiede ai governo 
da lei presieduto di prènde
re al più presto le opportune 
decisioni che garantiscano al
la nostra fabbrica un futuro 
di risanamento produttivo. A 
tal fine si rendono necessa
rie: la definizione del piano 
auto; Tapprovaxiooe dei pia
no decennale Alfa Romeo; la 
ratifica dell'accordo Alfa-Nis
san. Diversamente il compor
tamento del governo aggra
verà definitivamente la si-
* « « < « . .. óeU'^Inuad con 
Bjr^BjBBBBjaniaBianar aara»*as ̂ kmww aaiarapan* v^a^aat -

gravi conseguenze per l'area 
napoletana. Distinti saluti». 
Seguono firma, reparto a nu-. 
mero di nmtrieoia. 

La decisione di scrivere in 
massa ai presidente del-con
sìglio è stata presa da PCI e 
PSI della fabbrica <U Psem- '• 
guano d'Arco: le prime car
toline .verranno imbucate lu
nedi mattina. I lavoratori 
premono - affinché l'accordo 
tra l'Alfa Romeo e la giappo
nese Nissan vada finalmente 
in porto: ad agosto, si sa, 
scade il termine posto dalla 
casa nipponica per la firma 
deinrttesa. E- il timore, per 
nulla irifondato, è che il go
verno, di rinvio ni rinvio, 
faccia svanire la possibilità 
di una collaborazione attra
verso nmrwsiiione di insoste
nibili tempi lunghi. 

I timori per fi futuro della 
fabbrica si Intrecciano con la 
protasta per I recenti prov
vedimenti del governo: un* 
altra sawmljka su questo te-
ma apeciflco è prevista nel , 
corso della prossima settima
na. A Ifapon e m Campani* 
aono nuxnerese le aziende che 
sono In fermento contro i 

congiunturali 
governo. Alla Mecfond. 

un BTOSSO stsMhznenso defla 
sona indaatriale di Napoli. 
ieri 1 lavoratori hanno dato 
rifa ad uno sciopero alterna
to: per mess*ora lavoravano e 
per un'altra metafora no. A 
oalemo venti cornigli di fab
brica hanno inviato un tele-
gramma congiunto a 
ga, ai prealdantt di 
e lanato e alla fedeiaalene 
OOIL, CIflL) U1L te cai spety 
gavana Lmottvl dal.loro dia-

Se non c'è 
lai separazione 
legale • > 

Ero pensionata sociale, 
sonò invalida separata di 
xatto da mio marito pen
sionato delle ferrovie.. V 
anno scorso mi tolsero la 
pensione perché mio ma
rito superava il «tetto». 
AU'INPS di Ancona atten
dono l'atto di separazione. 
Intanto, dopo un anno dal
l'inìzio della pratica di se
parazione, al Tribunale di 
Bolzano mi hanno dettò 
che ' deve passare ancóra 
un altro anno, malgrado io 
abbia documentato abbon-

• dantemente il mio stato di 
necessità. - , 

UNA LETTRICE 
••"' OSTRA (Ancona). 

- ' Cara lettrice, ci deve 
scusare, ma purtroppo non 
abbiaino capito l'oggetto 
della Sua Ietterà. Se lèi è 
pensionata di invalidità 
IN PS, allora la pensione 
sociale ' non •. le può spet
tare. Per quanto riguarda , 

. la concessione della pen
sione sociale, purtroppota 
legge è drastica: ' non si 
prendono, in considerazió
ne i redditi del coniuge 
solo nei casi in cui ci sia 
separazione, legale. Quan
do c'è semplice,- separa
zióne di fatto non è pos
sibile superare la pres'en-' 
za del reddito dell'altro co
niuge. Anche a noi ciò àp-

; pare una ingiustizia. E* 
.quindi conseguenziale che 
quando verrà stabilita la . 
separazione legale, allóra 
lei avrà diritto alta' pen
none sociale, diminuita pe
rò dell'importò déll'eveh-
tuale assegno periodico 

.che suo, marito sarà ie-~ 
nato a corrisponderle. -

Dovresti -
rivolgerti: 
alTINCA 

Da oltre tre anni ho il 
ricorso in Cassazione con- , 
tro TINPS che mi negò ' 
la pensione per invalidità. 
E' possibile, sapere a che 
punto è la causa? . 

-UMBERTO MONELLI 
:^Y.^. sv.-.: '-. Terni , . , 

Per sapere a che punto 
è la causa e per sollecitar
ne ,la definizione ti con
sigliamo di rivolgerti al
l'avvocato di fiducia del-
riNCA che; ci risulta, è il 
patronato al quale tu, a 
suo, tempo, ti sei affidato 
per èssere .assistito nella 
vertenza.contro.l'iNPS che. 
ti àVevd: negato là pen-
zione per invalidità. ; . 

È' la légge ^ 
del IngUo *65 

: BuH'Unità del 15 marzo 
di quest'anno avete' dato 
una risposta al compagno : 
A.. Sabatini' del Sindacato 
pensionati italiani della 
COIL di Pistoia, in meri
tò al riconoscimento dei 
benefici derivanti- dalle 
campagne di guerra agli 
ex dipendenti dello Stato, -
e cioè una maggiorazione 
di pensione che si ottiene 
aggiungendo al coefficien
te relativo àgli anni di ser
vizio utili a pensione, un 
ulteriore coefficiente di 
0,02200 per ogni campagna. 
Con la vostra risposta mi 
sonò recato all'ufficio del 
Tesoro ove nessuno mi ha 
saputo dire niente; anzi 
mi hanno dettò di citare 
la legge. Volete, per favo-
rè. fornirmi una risposta 
oiù precisa che possa esse-
rè utile à tutti i compagni 
interessati? 
EUGENIO RIPARBELLI 

Fontremoli 
- •• (Massa Carrara) :. 

Il 1&3-1980 néUa risposta 
al compagno A. Sabatini di 
Pistoia abbiamo riportato 
la precedente risposta da
ta al signor. Francesco De 
Stefano, dipendènte del 
comune di Portici, U qua
le ci aveva chiesto in che 
percentuale la<JPDEL cal
cola, ai finì pensionistici, 
le campagne e le croci di 
guerra: noi dicemmo che 

" per le croci di guerra non 
• tono'previste maggiorazio
ni ai fini pensionistici, 
mentre le campagne di 
fatua danno diritto a una 
wtmfgioruàone di pensione 
che si ottiene aggiungendo 
al coefficiente relativo agli 
anni di servizio utili a pen
sione un ulteriore coeffi
ciente di 002300 per ogni 
campagna. Nel confermare 
tale risposta precisiamo 
che è la stessa forma og
getto deWart. 3 lettera B 
affiato comma delia legge 
26 luglio 1965 TU 965. 

La pratica è in 
lavorazione 
"; Sono un combattente 

dell'ultima guerra, grave
mente ferito. Dopo una 
lunga attesa, nel novem
bre del 19» 11 Ministero 
dèi Tesoro mi comunicò 
che la mia pratica era 
stata esaminata e che tut
to andava .bene. Non ho 
saputo phv niente. 

MANRICO CAMPANI 
Livorno 

^Latua pratica, che ai-
tuatmente porta si nume
ro 29M818, è stata di re
cente messa tn IswoTaswV 
ne, per cut riteniamo tu 
debba ricevere dirette no
tizie entro poco tempo. 

• CUT» dì F. Virarti 

http://lavoratort.de
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Il tasso d'interesse al 21,5% 

Per l'ABI è valido ancora il 19,5% - Le imprese alla ricerca di nuovi stru
menti per diminuire la stretta - Scontro sulle nomine -' Iniziativa del PCI 

«•'' -

ROMA — L'Associazione ban
caria si è dissociata ieri dalla 
decisione del gruppo di ban
che dell'Intesa che ha porta
to al 21,50 per cento il tasso 
d'interesse base. Per l'ABI il 
tasso primario è ancora del 
19,50 per cento e la revisione 
avverrà soltanto a fine mese. 
Si fa osservare inoltre che 
egli operatori si rivolgono 
sempre alle stesse banche. 
probabilmente quelle che 
hanno già sfondato il plafond 
impostò dalle autorità mone
tàrie. Esistono però diversi 
istituti bancari che sono al 
di sotto dei limiti >. Le 14 
banche dell'Intesa sono gran
di banche: si ripresenta dun
que un difetto strutturale del 
mercato che vede gran parte 
delle minori Casse di • Ri
sparmio, le Casse rurali-arti-
giàne e altri istituti locali ad 
un basso livello di impieghi. 
Problemi ' di indirizzo di ge
stione a parte bisógna, dire 
che ciò dipende anche da un 
difetto di direzione centrale 
poiché si continua a limitare 
il campo operativo delle ban
che locali e, quindi, la con
correnza. . v .-:;••->• 

STRETTA — La insuffi
cienza di credito, già forte
mente sentita, è comunque 
destinata ad accentuarsi e 
potrebbe avere un ruolo de

terminante nello « strozzare » 
i livelli produttivi. L'atten
zione si sposta quindi sopra 
un • migliore utilizzo' ' delle ri
sorse finanziarie e del ri
sparmio allivello di impresa. 
Quéste le direzioni principali: 
- 1) rinvio di pagamenti for
nitori, richiesta di credito a 
fornitori esteri, compensazio
ni fra imprese (scambi sènza 
denaro); '._• 

2) ricerca di credito all'è-. 
stero, direttamente: o per 
mezzo di intermediari; 

'•:. 3) raccolta diretta di > ri
sparmio presso il pubblico o 
presso canali specializzati, 
come le compagnie di assicu
razione; •'•••• 

4) raccolta di denaro pres
so i soci delle imprese e ri
cerca di nuovi soci; 

5) acquisizione di impianti 
in affitto (leasing) : - ier i ; il 
presidente * delTIMI, '" Pietro 
Sclesinger, " ha detto in un 
convegno che il leasing rap
presenta già il 6.3 per cento 
degli investimenti globali in 
macchine e può aumentare; 

6) pressioni per sbloccare 
finanziamenti e ottenere il 
saldo di commesse presso 
amministrazióni, enti ed a-
ziende pubbliche. - • : ..-.'••:n 

H caro-denaro, ripropone,. 
cioè, una forte sollecitazione 
a diminuire l'intermediazione 

puramente finanziaria e sta
bilire - collegamenti • diretti 
delle imprese con le fonti., 

.' GESTIONE —"Anche per le 
banche la situazione, - appa
rentemente brillante in quan
to spuntano interessi fino al 
25 per cento ed oltre mentre I 
pagano ai depositanti l'H per ' 
cento al massimo (14 per 
certo a taluni « amici »), si 
prospetta difficile. Lo scarso 
rendimento del deposito ban
cario. accentuato dall'appiat
timento versò;il piccolo ri
sparmio, sta sollecitando ari-
che i singoli a muoversi ver
so impieghi più dinamici. La 
reazione degli amministratori 
delle banche " varia natural
mente da uri istituto all'altro 
ma laddove si è abbattuta la 
lebbra della lottizzazione fra 
i partiti di governo l'immobi
lismo prevale. ;;" 

-' Oltre un terzo del sistema 
bancario ,si trova in questa 
situazione. Dopo il voto alla 
Camera sulle nòmine lottizza
te in maggio i parlamentàri 
comunisti hanno invitato - il 
ministro del Tesòro — • che 
ha finora violato impegni e 
procedure — a fissare preci
se scadenze temporali e 
rientrare nella correttezza del
le procedure. Hanno chiesto 
quindi che venga discussa la 
risoluzione presentata in 

commissione il 24 giugno e 
che impegna il governo a fa
re tutte le nomine entro set-

' ternbre. < Se ciò non avverrà, 
e non si darà corso alle no
mine, il gruppo comunista si 
riserva di assumere tutte le 
iniziative,, parlamentari e po
litiche, . idonee a superare 
questa intollerabile situazió
ne». •-' -!.••'..-• •'.-•";;>- ' ":- '! ' V 

CARIPLO — Lunedì si deve 
fare la nomina del direttóre 
alla Cassa <\\ Risparmio delle 
Province Lombarde, in sosti
tuzione. di Nezzo, il quale ha 
lasciato il posto per raggiunti 
limiti di età. Anche questo 
incarico non elettivo è stato 
posto in ballottaggio fra. le 
correnti politiche della DC. I 

; sindacati dei lavoratóri della 
CARIPLO hanno preso posi
zione tutti per una scelta al-

. l'interno dell!istituto, -fra le 
rriolte persone che hanno 
raggiunto il grado di diretto-, 
re. In una lettera al ministro 
Pandolfi ed agli amministra
tori i sindacati denunciano le 
« finalità di sottogoverno > 
che la manovra si propone. 
Cioè il tentativo di prosegui
re in metodi distorsivi nel
l'impiego del credito che so
no f̂ a le cause dell'alto costo 
«dell'inflazione.. . ,•'.','; 

• V r.s. 

» ai 
caos 

Dopo l'intesa per Civilavia, sciopero revocato, ma dalle 14 - Dal ministero dispongono la sospen 
sione fin dalle 8 - Risultato: né partenze né attcrraggi; aerei dirottati su altri scali, viaggiatori bloccat 
ROMA — Solo dopo le 14 di ieri il traffico 
aereo è tornato alla normalità. Fino a poco 
prima, soprattutto nelle ore del mattino.. ha . 
registrato, in particolare nell'aeroporto inter
continentale di Fiumicino, uno stato di càos.; 
Nessun aereo decollato, attcrraggi autor iz-
eati solo per alcuni voli a lungo raggio e di 
emergenza, lunghe attese degli aerei costretti 
a volare sulla capitale, fino quasi all'esauri
mento del carburante e dirottamento di quasi 
tutto il/traffico in arrivo sullo scalo di Ciam-.̂  

- pino. Intanto migliaia di passeggeri (linee 
internazionali e nazionali) in. attesa e pres-\ 
soché1 disinformati sulle ragioni • dèlia cari-
cellaziohe delle partenze e dei mancati arrivi.'\ 
.Da più parti, comprese radio é TV, si è 
cercato di fair ricadere la responsabilità del-, 
l'accaduto sul personale di Civilavia/e sui; 

direttori degli aeroporti, riuniti in assemblea 
presso lo scalo di Fiumicino per valutare, 
l'intesa raggiunta al ministero del Bilancio 
(presenti anche i ministri dei trasporti, del 
Tesoro e della funzióne pubblica) alle prime 
luci dell'alba. Era; stato programmato — da 
una decina di giórni — uno sciopero di 24 
ore con inizio alle ore 8, di ieri mattina e fino 
al momento della sigla dell'intesa era stato 
confermato dalle - autorità responsabili dei 
trasporto aereo il blocco di tutta l'attività 
'aeroportuale. J- ;-;'-••:','••- :

 ; •-•-:•':•: •,>"'.•• 
L'accordo, giudicato "positivamente : anche 

dalia assemblea, conteneva uria precisa clau
sola: lo sciopero è revocato ma € per diffi- ; 
colta di carattere-tecnico operativo. -— legi. 
giamo testualmente nel cormmicàto dirama
to dal riimistrò dei Trasporti — (i sindacati) 
assicurano la piena normalizzazione del ser

vizio a decorrere dalle ore 14» (ciò che è 
realmente avvenuto). ; 

""'••'•E'- successo però che «elementi del. gabi
netto del ministero dei Trasporti», come si 
afferma in uri telegramma al sen. Formica, 
barino autonomamente comunicato alle sedi 
aeroportuali e alla stampa che lo sciopero 
era revocato e che pertanto fin : dalle otto 
del mattino il servizio avrebbe potuto prose- , 
guire formalmente. Negli ambienti dei Tra- , 
sporti si é parlato di « eccésso di zelo ». Da 
parte sindacale si parla nel ; telegramma , al ; 
ministrò di «gravi e .scorrette;interferenze».. 
di direttive diramate in «palese contrasto con 
la clausola contenuta •nell'accordo». Le di
sfunzioni, -i 'disagi agli utenti, sono pertanto' 
da •ascriversi -̂ - afferma la Fulàt — a «det-[ 

; tp comportamento ». :>r..: • . . v -.;. [ 
>; L'intesa, corrie dicevamo, è stata giudicata 
positivamente anche dalla assemblea dei di-. 
pendenti di Civilavia. Naturalmente si chiede ] 
cl»e gli impegni assunti dal governo trovino 
« pratica attuazione in tempi brevi ». Il mi
nistro^ dei Trasporti ha' assicurato che il di
segno di legge di riforma "di Civilavia : che 
dovrèbbe portare alla creazione di una azien
da unitaria per il trasporto aereo sarà defi
nito celermente. Lo stesso impégno è stato 
preso per la riforma del codice di naviga-
zione. Sono state altresì definite le questioni 
economiche de speciali indennità) sia per i l : 

personale ' di Civilavia, sia per i direttori 
degli aeroporti ed è stato deciso un amplia-
mento degli-.orgànici.._' "; 

«9. 

« bottega», il 
•<-?: 

• # 

anni 
Concluso à Roma il;convegno economico deUà CNA - Le conclusioni d i i t o ^ 

ROMA — Il laboratorio è stret
to, gli effetti nocivi non man-
canot talvolta gli infortuni 
sono all'ordine del giorno: 
questa immagine, una delle 
tante portate al convegno eco
nomico della CNA concluso^ 
ieri a Roma (nella relazio
ne sii € artigianato e ambien
te *), può diventare anche 
metafora. Se c'è una cosà che 
la-, tregiomi di appassionato 
e vario dibattito ha dimostra: 
io, è : che' ; l'artlqtdno. touòìfè 
uscire dai confini, di .quésta 
«bottega*:che un tèmpo —, 
ma, ha detto la CNA, un tem
po' molto antico.— era sim
bolo di uno ; stato chiuso in 
sé è quasi in sé conclùso. 
Questa vecchia immagine cul
turale, ha detto Mauro To
gnoni nell'intervento conclu
sivo dì. ieri mattina, stenta a 
morire. Quella dell'artigiano 
residuo di': vecchi rapporti di 
produzione, mentre i.protago 
nisti détta.dialettica sociale 

sarebbero • solo tre: la Con-
findustria, i sindacati, il go-. 
verno (e le forze politiche). 

In realtà, tutto il convegno 
ha; dimostrato che 'alméno 
questa importante iniziativa 
détta CNA si è mossa su una 
altra linea: piuttosto che inal
berare la bandiera detta pro^ 
pria : esistenza ? autonoma » 
e «strutturale* nell'economia 
e nella società italiana — co-v 

sa che,\è, pure, stata, ribadi
ta ;•.?-, 'sì è preferito aprire, 
il più posstbiie.il dibattito.a-
quanti, forze politiche e sin-
. dacolt, forze détta cultura. 
hanno sinora osservato con 
non sufficiente attenzione a 
questo « fenomeno ». ̂  Unica 
assente: il governo, cui mire 
è stato indirizzato in conclusio
ne. un documentato dossier di 
osservazióni e. proposte sulle 
recenti misure economiche. 

La presenza sempre altissi
ma. nétta saia seminterrata 
dell'Hotel Parco dei Principi, 

dei diretti portagonisti, gli • 
artigiani venuti da tutt'Italia, 
è un altro segno di questo 
cambiamento. E si capisce U 
perché. Non manca chi va
gheggia uh ritorno alle bot
teghe-scuola, ."":'• al ; manufatto 
non, riproducibile, all'artigia
nato d'elite per l'elite. Ma la 
realtà dell'impresa ,mmofe:. 
e dell'artigianato — ha argor 
mentàto con' Una certa pò*-' 
stona U professore. gavqrètto\ 
di Ancona nella relazione sul. 
decentramento ' produttit».-:—-:-
è un indicatore di tutto rispet
to per Misurare evoluzione, ri
schi e assetto futuro ; deH'eco-
nomia italiana: *---.•;;••-;• 

L'artigianato. ' si'= sviluppa 
nel decennio seguendo le « de
bolezze » détta crisi italiana: 
U i favore di mercati - esteri 
comprato a prezzo di svaluta
zioni monetàrie e di «scam
bio••» coi prodotti forti. l\ener-
gia, gli alimenti: base, le tec
nologie pia avanzate. E poi 

— ha ancóra dettò Fanaret-
tq ^sul decentramento pro
duttivo, che segue l'andamen
to, per settori e regioni, del
l'artigianato, si è imbastito 
un dibattito ideològico, dove 
i dati ' reali scomparivano* 
Perché là discussione eira tra 

.« favorevoli » e « contrari » ' 
all'economia sommersa^ " ; " ' 
> Ma è proprio vero che' la
vorò; decentrato • ai laboratori, 
è ìémpréyì&vòrò':• néro? ; B ÒTK 
boro;,;. jè,».semjjrc jcero^ che , 
esportazióne \àt'-:segmenti ydi\ 
lavoro^ fuori dotte• •fabbriche 
è sempre segno di un'azienda 
che.st.tw desrrtrfrurando? II: 
convegno ha risposto ne ad 
entrambe le domande: -Con' 
un'aggiunta: «s si vuole (ro-

ivare un ruolo positivo,, quali
ficale, all'artigianato degli 

Ianni 80 — coerente, jlnnanzit-
'• tutto: con qualche idea di 
sviluppò programmato. del 
paese — nòn\sf pud lasciare 
al rapporto tra artigianato • 

grande imprèsa il «mercato*-\ 
• delle quote di. lavoro decen-. 
\ tirato. È là domanda, alla fi
ne, è la stessa détta prima 
giornata del convegno: quan
to' si conosce detta realtà 
déWartigianato e della mino
re impresa? x . .-. • 

Pocp, . evidentemente. , Le 
\ confessioni,. anche- autorevoli, -
\nòn sonò mancate: nettò tà-
?òlà"rotonda 'da'«culturale' 

> artigianato », proprio ̂ Giulio \ 
, Carlo • Argon --r- chelal^rqp-
.'- poHpVrrà artigianato le indù-. 
isiriajha dedicato anni fa sìu-
: di .molto acuti — ha iniziato 
U. suo intervento chiedendo 
scttsà detta sita ignoranza sul-
Vevoluzione di questo settore., 
E. Gerardo Chiaromonteì par' . 
landò insieme ad esponenti 
dette 'forze poUtich^ •demo
cratiche, Vàltro ieri, - aveva 
denunciato che occórre tùbi-
to porre, rimedio all'assenza 

-. di una « chiara risposta : poli- : 
tica * ad una necessità da 

tutti risconasciùta. Quella, ha 
dettò Chiàromonté, « di stabi
lire con esattezza come sia 
possibile tutelare l'imprendi-
torialità della minóre impresa 
conciliando'questo puntò con 
le esigènze più. 'generali détta 

•programmazione*. . . . . . . 
' Aggiungendo che'partiéolar-

: mente, negli ultimi- dieci anni 
l'artigianato «ha saputo 'da-, 
re'- la • vyisura, della;:pr)oprià 
funzione, neìl'ambito dell'eco
nomia Ualìona*: quindi ora. 

] piS ̂ che"- mai" la paróla?paisà *J 
alle fòrze politiche, non] esclù
soil PCI,- per, organizzare 
un confronto] con le fòrze del-: 
l'artigianato, « valutando .-£-_ 
ha concluso Chiaromonte. —: 

> nella. giusta misura .le - esi
genze . di questo comparto ».; 

Opwtioni che Togr^ihava--
lorizzato nètte (inclusioni di 
' ieri, .dando anche ' atto atte 
altre forze politiche e [sinda
cali ^presenti'\ al-dibattito...—-' 
«óno' intervenuti Sergio Ga-

ravini, Francesco-Forte, Sil
vano Andriani, riceróaiori e]' 
uomini delia cultura — della, 
nuova attenzione dimostrata . 
a quello che ha voluto de/i- , 
'nife il «quarto infolocuto-
re* detto scénario economico-
sociale: «iti ceto medio prò-' 
duttivo, te forze détt'artigia-^ 
nato,'•; détta cooperazione \e) 
.della piccola • industria, ~ che 
debbono' trovare ̂ 4 ha aggiun-i 
tos s-̂ v una sempre maggiore ~ 
unità] d'impegno*:..; - •-•'• .' -; 
|, Dà: parte loro, gli artigiani-? 
'organizzati dotta: CNA. hàn-. 
nò portato à 'sostegno sette 
rélaàrkmi .ricche • di dati, una • 
analisi detta realtà .meridio^-
nate, la contro-proposta ah..--. 
governò per [combattere Fin--•*.' 
Pazioné.-E: '-decine * e decine' ; 
di: èsperièhze concrete, da un i. 
capo alf altro détta penisola. \ 
Non de'che] dire', sono^prò-], 
pria:usciti dma « bottega*^, ] 
::.:^: Nadia Tarantini L 

• . - - • » . - • • - . - ! - - * • • » » - . - » • • ' - ' . • . - ' r - , T; - . T . -

orto: 
alla Camera 
sì al credito 

ROMA —• La commistio
ne Trasporti, della Came
ra, riunita In sede delibe
rante, ha: - approvato la 

~ legge tu! .credito agevola
to all'autotrasporto per 
conto, terzi, risultante dal
la unificazione di una se
rie di proposte ; tra cut 
una del: gruppo, comuni
sta. Il provvedimento ri
serva una. particolare at
tenzione al consolidamene 
to' delle cooperative di. 
trasporto, ritenute sogget
ti determinanti, • per la 
loro funzione nel settore 
e, più in generale, per II 
Paese. : : . . ] . - - • - ; .'• 

La legge — che ora at
tende. la. sanziona definì-

- tiVa del Senato — stan
zia complessivamente 150 
miliardi, In 4 anni, di cui 
74'potranno èssere utiliz
zati quest'anno. Una quo-, 
ta che è in grado di mo
bilitare una massa, di fi
nanziamenti di gran' lun
ga superiore. Difatti, il 
contributo, che è In con
to interessi, è concesso In 
misura pari al: a) 60% 
dèi tasso di riferiménto: 

•par la imprese'-' singole, 
elevato al 65% per quelle 
che hanno sede nel Mez
zogiorno; b) .70% del tas
sò di riferiménto per le 
cooperative, i consorzi o 

. le imprese associate in 
cooperative •; consorzi, 
•Jèvato al 75% se le stes
so hanno aèdo nel Mez
zogiorno; e) 70% per lo 

: acquisto dei semirimorchi 
• carrozzerie Intercambia
bili per II trasporto com
binato, «levate al 75% 
•empre per l« imprese 
còn:.':sédt"''nei Mezzogior
no^-1 finanzfameritl. che 
hanno durata di cinque 
anni, non possono supe
rar* Il 70% dei costo glò-
IMIO dell'investimento, elè^ 
vablfe aH-00% M erogato 
m ' favor* di cooperative, 
consorzi o imprese asso
ciai* . In cooperative: '• 
consorzi con . sede nel 
Mezzogiorno. Nìssuna im
presa può ottener* contri
buti in conto interèssi per 
Investimenti = compleasivir 
superiori ad un miliardo 
( • dò per evitar* Il costi
tuirli di situazioni di me-
nopolio). L• rat* di am-
rtiortamento. '— r compr*n-^ 
•hr* di interessi e ca
pital* — sono «ostanti. > 

r " " . i * - -"C.y*:.* .>.---— 

Intesa 

Per S11 

equipaggi 
Tirrenia 
ROMA — A tarda; ssra, 
dopo una intera giornata 
di trattative, è stata rag
giunta alla Marina mer
cantile una intesa di mas
sima sulla vertenza con 
la Tirrenia. I punti prin
cipali sono: recupero an
gli scatti : di contingen
za pregressa; transazione 
per le cause relative alle 
liquidazioni (si tratta di 
un totale di circa 25 mi
liardi); condizioni per II 
prepensionamento volon
tario; assegnazione di un 
giorno « compensativo » 
per gli equipaggi dei nuo
vi traghétti > « Verga » * 
• Deledda » in servizio per 
la Sardegna; riduzione del 
periodo di ' imbarco da 
tre a due mesi su alcuno 
uniti della Tirrenia. -

Accordo ^ 
per nuovo ; 
aereoitalo- -
francese 
ROMA — U n Important* 
accordo è stato sottoscrit
to ieri, dopo lunga trai* 
tativa. fraTAeritalla (so
cietà a partècipazlon* 
statai*) e la franose* 
Aerospatiale per lo studio 
• : la progettazione di un 
velivolo da trasporto pas
seggeri (45-50) da Impie
gar* stili* tratte « vici* 
nali » sènza . richieder* 
complesse • sofisticato 
strutture aeroportuali * 
con pista. di un ehtl*-
metro. il nuovo a*rea, 
che negii obiettivi dell* 

; due società dovrebbe *n-
tràr* già' in servizio ymr-
so la f in* del 19*3, sa
rebbe il frutto della fu
sione, di due protetti, un* 
oell'Aèritalla (AIT-230) • 
l'altro ., deirAerospatial* 
(AS-K), 

Secondo alcun* «timo 
fàtt* al recente salone In
ternazionale dell'aviazlon* 
di Parigi; il tipo di 
che le duo società 
vrebbero - costruir* 
trebbe ; contar* su 
ordinazione ' d i ' 
••emplarl,. eh*. potrebbero 
salire a circa un migliai* 

. in uh decennio. Sono In 
corso contatti con I* coni-
paghi* aera* 
al 

* . - ; 

-- r v -

IL PANN0UN0 PER ADUtJI DEB0U W VESCICA 

Guardali attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un m ì̂one. C'è una grossa fetta di 
Italia adulta che ha problemi dfocontìnenza urinaria e intestinale. -
iNon vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
oente e vivi serenamente! ••-'•" - • -. 
Oggi, c'è Linìdor della Lines a darti rajuto che ti serve., y - ,* i-- •.•] 
Lin'idor della Lines è il primo pannolino "usa e getta" in ftaKa per adulti 
incontinenti Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senzaTassato del bagnato e degli odori . 

I PANNOLINI UNIDOR S* USANO CON 1£ SPECIAU MUTANDE 
NUPERMEABtU IN VENDITA IN CONFEZIONE SEPARATA 

Le mutande «npermeabi Untdor 
• si lavano facafcnefite (anche in 
bvavice a 45°) e asciugano subikx 

morbidisssne, non a*anano M pefe 
• "tengono" jn modo scuro. 

IN VENDITA IN FARMACIA 
E NEGOZI QUALIFICATI 

déltolJnes 
t I T A f 

http://posstbiie.il
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IU 
DOMEMCA 

D Rete! 
11.00 
12,45 

13^0 
13,45 
18,00 
18,30 

19,25 

20,00 
20,40 

t i ,45 

22,10 
22,55 
23,10 

MESSA.-- *-"'•'• -:.-v ' 
AGRICOLTURA DOMANI • Linea verde • Regia di Vito 
Minore. . i •' . • '•' . , • • . • • 
TELEGIORNALE. ? • - .y . , • , ' • 
ROMA: Tennis • Coppa Davi* Italia • Svesla. 
LA GRANDE PARATA. Disegni animati.1 

AVVENTURE! Il fascino del rischio, 11 fascino del vuo
to, di W. Saraceno: «Uomini del mare: Ray del mare 
di Cortes», di B. Vailati. • > 
SKY > « Juganet» (2, sceneggiato), con M. Rarrison, J. 

TELEGIORNALE. 
CORALBA - Replica della tersa puntata dello sceneggia
to di Daniele D'Anza 
MASH • «Un plzalco di spionaggio» con A. Alda, W. 
Rogers. 
LA DOMENICA SPORTIVA. 
PROSSIMAMENTE, , : , • - : 
TELEGIORNALE. ^ . : ; v <•_ 

• Rete 2 
12,45 TUTTAROMA, Regia di M. LandL , 
13,00 TG2 ORE TREDICI. 
13,15 - 13,45 - LA FAMIGLIA ADDAM8. ( 1 ) . Telefilm. «A 

:- tempo di rock». Regia di C.A.A. Nichela. ' 
13,30 -18*5 TG2 • DIRETTA SPORT: telecronache di awe-

. nimentl dall'Italia e dall'estero a cura di Beppe Bert i -
18,55 I PILOTI DI SPENCER «Aliante». , v . : \ 
19,50 TG2 - STUDIO APERTO. ''.'i•••]-, '-*-.' 
20.00 TG2 * DOMENICA SPRINT. 
20,40 IERI E OGGI. Presenta Luciano Salce • Regia di Ro

molo Siena. • • s • •! 
21,55 TG2 -DOSSIER. H documento della settimana a eura 

di E. Mastrostefano. '. « ...• ..•/•.-. .. - ^ : - • -'. 
22,50 TG2 - STANOTTE. : 
23,05 CONCERTO SINFONICO, diretto da Zdenek Macai. Mu-

i siche di F. Sohubert - Orchestra della RAI'di Milano. 
i Regia di Q. Gagliardelli. . ;% ; • 

: v >: 

lì •-

Una scena d l « Corsica» •_•: 

D Rete 3 "-@;S"s :;Hfc-
14,00. TG3 • Diretta preollmplca • Xurovkk>n« tFlediluoo:.. ca

nottaggio campionati europei. .-:••.?.• . • • . - - -
18*5 PROSSIMAMENTE. •"*'- ^ ; , ,. 

Questa sera parliamo d t - con 8. Chiappini. ,.. ' 
19.00 TG3. ••»•::•... -..-. i-:' 
19,20 PASTICCIO ITALIANO, di Felice Andreasl • Alberto 

Gozzi. Regia di Gianni Casallno. 
20*0 I MAGGI ANTI • Questa sera parliamo dl~ 
20,40 TG3 . LO SPORT, a cura di Aldo BlscardL 
21,40 SICILIANI - Regia di Vittorio Sindoni (3. puntata). ; 
22,10 TG3. 
22*5 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA -

Replica. l • :"---, : . ''•,'• ;•••• 
22*30 CHET BAKER GROUP. Regìa di Giuseppe Tolla, (L 
« -puntata) . . tvt--.-.», • ..--•-

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
19, 21 olrca, 23. 6: Risveglio 
musicale; 5,30: Il topo di di
scoteca; 7; Musica per un 
giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Santa - Mes
sa; 10,20: Homo ludens: U 
gioco d'azzardo; 11: Barba
ra Marchand presenta Rally; 
11,60: Il motto matto; 12,30: 
Concerto per orecchio sini
stro, di A. Morflno; < 13,15: 
Radlofolleromanzo; 14: Ra-
diouno jazz '80, jazz d'attua-

i llta; 14,30: Marco Monusso 
presenta «Carta bianca»; 
19,20; Ascolta, si fa sera; 
19,25: Musica break] , 20,00: 
«Madama Butterfly», .di G. 
Puccini. Direttore H. Vòn 
Karajan; 22,35: Facile ascol
to; 23,05: In diretta la tele
fonata di Sandra Milo. . . 

Q:Radio":2/-:r;^C-: 
GIORNALI RADIO: 6,05, «,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 11,30, 12,30, 13,55, 
15,30, 16,55. 18,30, 19.30, 22.30. 
6, 6,06, 6,35. 7,05, 7,55: Ope
razione contrabbando: in di
retta da via Asiago, Claudio 
De Angelis presenta «Musi
ca classica e leggera senza 
passaporto»; 7: Bollettino del. 
mare; 8,15: Oggi è domeni
ca; 8,45: Romanzo poliziésco 
al microscopio; 9,35: Il barac
cone (edizione estiva); 11: 
Alto gradimento; 12: Le mil
le canzoni; 12.50: Hit parade; 
13,35: Sound track (musica 
e cinema); 14: Domenica con 
noi; 17: GR2 musica e sport;. 
16,55: Bollettino del mare; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,60: Sere d'estate (poesia 
come musica); 22,35: Bollet
tino del mare; 22,40: Buona
notte Europa. , 

D Radio 3 a 
GIORNALI RADIÒ: W5^9/J5.; 
jll.45,; 13,45, 19.05, 20,45. 23*5. 
6: Quotidiana "Radiotre -Pre-' 
ludio; 6,55. 8*0, 9^5: Concer
to del mattino; 7,28: Prima 
pagina; 11,50: Tempo e stra
de (collegamento con TACI).; 
13: n tempo e. 1 giorni: 13: 
Disco, novità; 14: Antologia 
di Radiotre; 1630: - Il passa
to da salvare; 17: Invito al-
l'Opera: «La traviata» di G. 
Vérdi; 20: Pranzo alle otto; 
31: Concerto sinfonico; 22,10: 
«L'albino», di Gustavo Mey-
ring; 22135: Musiche .di' W. 
A. Mozart; 23,13: - Momenti 
dell'opera rock. 

LUNEDI 
D Rete 1 :H 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Falt. Musiche 

' di Sor, Paganini, Villa-Lobos, Haydn. 
13,30 TELEGIORNALE. v 
13,45 SPECIALE PARLAMENTO. 
17.00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (2.) - Telefilm. Con 

M. Constantin, F. Mayne, K. Gampu. • : . 
17,55 LA GRANDE PARATA. Disegni animati. 
18,15 FRESCO FRESCO. « Wattoo, wattoo », disegno animato. 
13,30 i WOOBINDA», con D. Pascoe. 
19,20 «HEIDI» (col.) - Disegni animati. ' " 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

rrrr 

-ìK* -r. 

il " ^ .--, 

ft«Nfr 
Una iceria di «George e Mildred» <• -^ 

20,00 TELEGIORNALE. 
20.40 IL DIAVOLO (1963). Film - Regia di G. L. Polidoro, con 

Alberto Sordi, G. Elm. Tornkvist, A. S. Sjoberg, U. Palme. 
22£5 SPECIALE TG1, a'cura di A. P^tocci. 
23,15 TELEGIORNALE «OGGI AL PARLAMENTO. 

HlRete'a' :'Ìt-' J-"' 

13,00 TG2 - ORE TREDICI, rr 'v : - , ^ •• ,. M J r 
13,15 CINEMATOGRAFO « I favolosi primi vent'ànni ». « En

tra in campo Grlffith» (11). 
13,50 AUTOMOBIL ISMO. ..,.-..."- . : 
14,15 I L GIORNO DOPO. " 
17,00 I TELEFILM DI A. HITCHOCK . «La notte deU'incen-

dlo», con B. Keith, P.. Brelin, C. Gravey. ' 
17,46 SERENO VARIABILE. " 
18^0 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA. " 
18,50 NOI SUPERIORI . 
19,15 GEORGE E MILDRED « U n cane tira l'altro ». Telefilm, 

con J. Jolce. B . Murphy, 8, Fearn, N. Owen. ;••••. 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO . > -
20,40 MIXER. 
22J5 CONCERTO ALL'ITALIANA, con C. Ville, e P. Tedesco. 
22^5 SORGENTE DI VITA • Rubrica di vita • cultura ebraica. 
23,25 TG2 - STANOTTE. ?'• ^ 

• t.Rete^J--;?r? ••-**• -'..-si.r- .."* *2-:':: 

19,00 TG3. :-:- c ' r :> ; •„••;-•"••: 
19,15 PRIMATI OLIMPICI. . , 
19^0 RACCONTIAMO UNA FESTA - Regia di C. Foschini. 
19^0 PRIMATI OLIMPICI. 
20,05 DSE • Lingue straniere alle elementari Replica della 6. 

- • puntata: La didattica - Questa wés* parliamo di-^ con 
S. Chiappini. * , . : - ?• • .-.-•••:•.'• 

20b40 I RACCONTI DEI • CERCHI (tersa puntata) -Reg ia 
di Romolo Marcellinl. -

21,35 DSE - Tra scuola é lavoro - Situaxionl regionali (ultima 
trasmissióne): «Facciamo il punto». • 

22,05 TG3. .•'-••--.•-':". -
2t20 PRIMATI OLIMPICI (replica). ' 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10Ì 
12, 13/ 15, 19, 21, 23. 6: Se-
gnale orarlo; 6i30::. Mediterà 
ranea; 7,15:, Via Asiago ten
da;. 8,20: Musiche da filma;' 
9: Radioanoh'ió; i l : .Quattro 
quarti; 12.03; Voi ed. io '80; 
13,15: Ho... tanta musica; 14; 
Un, mito: Io Toscahini; 14,30: 
Le pècore mangiano gli uo
mini; 15,30: Rally; 15.30; Er-
repluno;. 16,30: Il noce di Be
nevento; .:• 17: Patchwork; 
18,35: Attori del nostro, seco-' 
lo; 19^0^ Il pazzariello; 19,55: 
« Dialoghi di profughi » . di' 
B. Brecht; 21,03: Dedicato 
a...; 21,30: Universi paralle
li; 23: - Cattivissimo; 22.30: 
Musica ièri è domani; 23: Og
gi al parlamento. 

D Radio 2 
OlORNAU RADIO: 6.05: 
6,30, 7,30. 8,30, 9,30, 10. Ui30, 
12,30, 13,55, 16,30, 17^0. 18,30, 
19^0, 22,30. 6, 6,06, 6^5, 7,06, 
8;45,'9: I giorni; 9,05: «La 
donna vestita di bianco »; 
9.32-10,12: La luna nel pozzo; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissióni regionali; 12,50: 
n suono e la mente; 13,35: 
Sound t track; 16: Tenipò 
d'estate; 16,06: Musica popo
lare; . 16^4, 15,42, 16.03, 16,32, 
17,15, 17,32, 17,52. 18,05. 18,32. 
18.50, 20,40: Tempo d'estate'r 
15,30: GR2 economia; 15,45: 
Cabaret; 16,45: Signora ; di 
trent'anni fa; 17,42: La pri
ma donna. Laura Betti; 
17,55: Jamsession; - 18,08:. Il 
ballò dei mattone; 18,37: 11 
racconto del lunedi; 19,50, 
22,40: D. J. Special; 22,40: 
Panorama parlamentare. , 

D Radio3 V ^ 
GIORNALI - RADIO: f.35, 

,9.45, 11,45,^13,4*, 18,45, 20,46, 
23,55,*fl: Quotidiana Radiotre; 
6^5, 8,30, 10,45: Concerto \4el 
mattino; 7,2fi: Prima pagina; 
9,45. 11,46: Tempo e strade; 
9,55: Noi. voi, loro donna; 

'12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale;: 15,15: Sergel Proko-
fiev; 15^0: Un certo discor
so «state; 17: Musica e mi
to; 17,30, l«: Spaziotr*: 21: 
Nuove musiche; 21,30: Il 
pensiero di L. Witt Gen-
steln; 22:, Il pianista W. 
Ashkenasy; 23: fi jazz; 23,40: 
n racconto di mezzanotte. 

MARTEDÌ \ : 1/ 

.-.I 

• ; R e t e ' .1 ̂ i ! ^ . ^ : : I ^ : ^ ' v V"- ;^;^?^"V^;;.;; • 
iàiOO UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Falt. Musiche 

• : di Debussy, Pòùlenc, Sùtermèistèr. • -
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO. 
17.00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (2)> Telefilm. Con 
:-••- - M. Constantin,.F. :Mayné, K.'Gàhipu. '- > • >.: • 
17,55 LA GRANDE PARATA - Disegni animati. ..;.-
,18,15 FRESCO, FRESCO - «Wattoo wattoo» disegni anlmaU. 
18,30 WOOBINDA, Regìa di D. Baker. 
19^0 HEIDI -i Disegni animati. 
Ì9.45 ALMANACCO DEL GIORNO DÒPO. 
20,00 TELEGIORNALE. < • . > . , . -
20,40 MATIHAS-SANDORF - Sceneggiato dal romanzo di 

. ;; Giulio Verne - Regia di Jean Pierre Decourt (3) - Con 
I. Bujtor, C. Glraud. :'M. Pletsóhe 

21*45 LE MONTAGNE DEL MONDO con C. Mauri (3.) «L'A-
.- . -tlantè».-.1 '-:• , ' ....-,' • ••:.•'.••• ;. - . .- -• 

22.45 GLI INVINCIBILI - «Uno più uno fa uno». Telefilm 
' ;con R. Vflughn. 

23,45 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 

D Rete 2 \ 

13.00 TG2 ORE T R E D I C I . • ; Ì - - : . 
13,15 CINEMATOGRAFO - « I favolosi primi venfanhi» (10.). 

«Gli italiani in costume». 
17,00 I TELEFILM DI A. HITCHOCK - « Lezlohe di gioco», 

- con G.Young, M. Hyer, R. Redford. 
ttM CARTONI ANIMATI, 
18,00 LA SFIDA DEI CAMPIONI - Sport e spettacolo (*. p.>. 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA. 
19,15 GEORGE E MILDRED. Telefilm con J. Jolce, • Mur

phy,̂  S. Fearn, N. Owen. 
19,45 TG2 - STUDIO APERTO. 
20.40 TG2 • DOSSIER PRESENTAI «Grandangolo» a cura di 

E. Mastrostefano. 
21,30 UOMINI VIOLENTI - Film. Regia di Rudolf Mate. Con 

Barbara Stanwyck, Glenn Ford, Edward G. Robinson. 

Una: sceni da « McMilaâ jandorf » 

D Radio ' l i ; : " 
GIORNALI RADIÒ: 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 19, 21, 23. 6.3Ó: AiAJL 
cercasi; 7,15: Via Asiago ten
da; 8.30J ' Ieri al parlamen
to; 8,40: Canzoni italiane; 9: 
Radioanch'lo; 11:, Quattro 
quarti; 12,03: - Voi e io '80;. 
13,15: Ho... tanta musica; 14^ 
Cosmo 1999: 14,15: Intervalr . 
lo musicale; 14,30: I éegiè-. 
ti del corpo; 16,03: Rally;" 
15,30: Erreplùuno; 16,30: Là 
bagaria; 17: Patchwork;v 

18,35: Music, music, music; 
19,20: Danze popolari e ari-
stooratlohe di altri templi -. 
19,45: La civiltà dello spet.. 
tacolo; 20^0: Lo strumento . 
della musica moderna; 21,03: 
Ciak si gira;' 21,30: BT l'Ita
lia quella coBa; 22:' Racconto 
con punteggiatura musicale: 
22,30: Musica di ieri e do
mani; 23,15: In diretta da 
Radiouno a cura di Gianni 
Blslach. , y, 

Ràdio 2 ̂  
GIORNALI RADIO: - -UW * 
6.30, 7^0, 8.30, 9,30. 10,. .1130.,, 
12,30, 13,55, 16.30. 17.30. : i8^0, . 
19,30, 22.30. 6; 6,05, 6^5, 7t05. 
7.55, 8,45: I giorni; 9,05: La : 
donna vestita di bianco: 9,32. 
10.12: La Luna nel pozzo; 

! 10: : GR2 estate; 11^2: Sto
rie proprio coati 11,52: Le 
mille canzoni; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,50:. Alto . 
gradimento; 13,35: Sound-

' track'; 14: Trasmlsslòrù ré-' 
gionall; 15, 15^4, 15,42, 16,03. 
16,32, 17.15, 18.05. 18.17, 18,32. 
18,55: Tempo d'estate ; 15,06: 
Tenera è la notte; 15,45: I 
racconti della filibusta; 16,40: 
Il paese del sorriso; 17,32: La 
musica che piace a te e non 
a me; 18.08: Il ballo dei mat
tone; 18,35: Taf orello re barn-

-bino; 19,50, 22,40: D. J. Spe
dai; 22.05: « Un ballo in ma-
aóhera»; • ••''•'.":'%'''' ' 

m •V! ti h 
. ;• ; ? 

•AV«-

19.00 TG3. • "•'•'•••:'••:f.:\t ••'\;-."-:.';''•- :•:. 
19,15 TV3 REGIONI r . Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume, , •- -.••.'-.'•-• - • >- -i--' y.- .:' -• , •'. ••; 
19̂ 45 PRIMATI OLIMPICI. 
20.00 DSE - L a •storta e 1 suol protagonisti - Memorie di cdn-

v finatl In Lucania (1990-1943), di Sergio Miniu«ai. Repli
ca della impuntata. . _- • 

20^0 PRIMATI OLIMPICI. \---'-1 

2M0 L'ITALIA IN DIRETTA «La salute difficile». Regia di 
Claudio Bondl. 

11^0 DUEPEJtSETTI • I conti con la sclenaa - Spugne a cu* 
bacquel: «L'ape misteriosa». , -

tztoTQx ..--,-; ..:,.'.:.:>.•.:--•'.-"'^'•">.."..'--.-... 
22JX PRIMATI OLIMPICI. ..';i \. - . 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: T A 

; ?MS 11.46.^11^ 18,45, 20.41. 
: 2 J A 6: QuOtitHana Radiotre: 
wfl;S6; 8iWr 10,45: Concerto del 

mattinò; 7^8: Prima pagina; 
9,45-11,45: Tempo * strade; 
9^6: Noi voi, loco donnar 12: 
Antologia di muefca opert-
etica; 13: Pomeriggio musi
cale; .15,15: Rassegna delle 
riviste culturali; 1&30: ; Un. 
certo discorso estate; 17:-
L'università e la sua storia; 
17^0; l t : Spanto tre; 21: Ap
puntamento cori la scierisa: 
2L30: Musiche di F. Y. 
Haydn; 21,50: Tre storis dal
la genesi; 28: 31 Jan; -" 
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D Rete! 
13,00 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Fa l t Muakhe 

di Ransson, Bisel, Cllea, Bottesint 
13^0 TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO. 
17,00 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE (2) - Telefilm «art 

M. ConsUmtln, F. Mayne, K. Gampo. r . . . 
17^5 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO. FRESCO. « Wattoo wattoo » - Disegni animati. 
18*0 «WOOBINDA», regia d i D. Baker. 
19,20 HEIDI - Cartoni animati. .,-:,,;\-<•'< 
19AS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
20,00 TELEGIORNALE. ; *' ' : 

20̂ 40 KOJAK: «Uno sceicco a Wall Street». Regìa di Richard 
Donner. Telefilm con Tetty Savalas. 

21^5 L'UOMO DEL SAHARA. «Timbuktu • La porto del de
serto» (4). ' 

22J5 MERCOLEDÌ' SPORT . TELEGIORNALE . OGGI AL 
PARLAMENTO. 

• Rete 2 
13,00 TG2 - ORE TREDICI. 
13,15 CINEMATOGRAFO: c i favolosi primi venfanrt». 

rigi ride con Max Under». 
XJJBÙ I TELEFILM DI A. HITCHOCK - « I cinque 

ni», con J. Forsythe, K. Smith. 
17,45 CAPPERINO - Disegni animati. 
11,00 «E* SEMPLICE», s c i e n » e tecnica. 
18*0 DAL PARLAMENTO • TG2 • SPORTSERA. 
It^t NOI SUPERIORI. 
10.15 GEORGE E MILDRED, TstafllHIi « O la 

vita ». Regia di P. Fraser. 
2S.40 « MARCO VISCONTI » di T. Orossl (repUOA), 

Vallone. Regia di Anton Giulio Majana 
t l j t STORIE DI VITA -«Fatti , cronache, rappresentaalonl 

nn paese e 1 suoi esugrati» (4). Un 
- Bertucci. 

SUO JEANS CONCERTO. 
23*5 TG2 - STANOTTE, 

«Fa-

b o n a o la 

di 
dio. 

Ls troupe di «Storie di vita» 

• Rete 3 
19,15 PRIMATI OLIMPICI. 
19,50 PRIMATI OLIMPICI. 
20,05 DSE • Memorie di confinati In 

Sergio Mlnlussl. Replica della 2. puntata. 
IMO H ANNI, DI PESARO» 7 film dal ftr^ 

cecda » (1083). Film . RsgU di OarlM 
Ismael Merlo, Alfredo Maya, 

gf ,ttTOt. _ . . ' 
M M SBIUATI OLIMPICI. 

). di 

cinema: «La 
mterprotl: 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 1», 16, 19. 21. 23; 6\30: Il 
panartsUo; 7^: Via Asiago 
Tenda; 7,45: O R I . sport -
«Mosca 1980»; 8*0: Ieri al 
Parlamento; 8,40: Dos - voci, 
due stlU; 9) Radioanch'lo; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
•d io; 1345: H o . tanta musi' 
ca; 14*0: Ubro-dlscoteca; 
0*3: Rally; 15*0 Srrepluno; 
16*0: Ipotesi di linguaggio; 
17: Patchwork; 18*5: Su fra-
teUL su compagni; 19*0: Aste
risco musicale; 19*9: J a n *S0; 
19*5: Audiodramma «Parigi, 
per sempre Parigi»; 3L0S: 
It's only Roflinf Stones; 
21*0: Check-up per un vip; 
SI: Tornami a dir che m'ami; 
22*0: Europa con noi; una 
chitarra in paradiso; A05: 

' al Parlamento e Gianni 
in diretta da Radio-

D Ràdio ? 
GIORNALI RADIO: 6*5.9*0, 
7*0, 8*0, 9*0, 11*0, 12*0, 

• • • > • • • *̂# • • p ^ ^TpW^ 9fS^W| d^HPy 
8,44, 9: I giorni; 8*5: Un ar
gomento al giorno; 9*5: «La 
donna vestita d i . bianco»; 
9*2-1042: La Lana nel posso; 
10: OR 2 •state; 11*3: Ls mil
le cantoni; 1340-14: Trasmis
sioni regionali; 13*0: Cornv 
dodus; 13*6: Sound-Track; 
15,15*4.15.43,1,03, 10*3.17.15, 
18,06, 18,17. 18*3: Tempo di 
estate: 15,08: Tu musica divi
na; 155,45: I figli deU'ispetto-
re; 10,45: Alta fedelU; 17*2: 
La musica che piace a te e 
non a me; 17*6: Scheras%de; 
18.08: n ballo dei mattone; 
18*5: VI placa Toscanlnl? 
19*0,22,40: D J . Spedai; 20*5: 
«H ritorno dalla villeggiatu
ra» di e . Goldoni; 33*9: Pa-

D Radio 3 : 
GIORNALI RADIO: 7*S. 
9,46, 11,45, 13,46, 18,45, 30.45; 
fl: Quotidiana Radiotre; 6*5-
8*0-10,45: n concerto del mat
tino; 7*8:- Prima pagi»; 
9.45-11,46: Il tempo • le stra
de; 0*5: Noi, voi, loro don
na; 12: Mattea operistica; 
13: Pomeriggio omstcale; 
36,»: MUIMM di S. Kodaly; 
16*1: Un «arto disborso •> 
iute; 17: L'arte m é>9s«io> 
ne; n*0-l9: SpastUre; 31: 
xxm ÌMgOn tnsteaJi a Ca-
podimonte; 33,10: Libri no
vità; 33: Il Jago; 33,40: U 

GIOVEDÌ 
D Rete! 

Musiche 13*0 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt 
di Beethoven e Sjtymanowskt . {^;- -^ y 

13*0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO : 
17*0 «I DIAMANTI DEL PRESIDENTE». Telefilm, con MI 

Constantin, F. Mayne, K. Oampu. 
77*5 LA GRANDE PARATA. Disegni animati. 
16,18 FRESCO, FRESCO - «Wattoo, wattoo». disegno anl-

• mato». •* -.. -%; ' ii 
18*9 «WOOBINDA» - Reghi di D. Baker. • - ;; ̂  
18*0 HEIDI • Disegni animati. 
19*5 ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 
20*0 TELEGIORNALE. 

^s^voes s^p^Hvei ^̂ ŝ*a ̂ a 

80*9 VARIETY - Un mondo di 
Sacerdote • P. Giaccio. 

31*5 SPECIALE TOt, a cura di A. 
ARRIVA L-EUCOTTERO (e) 
un amico». Ragia d i J 

S^^S7VVSS^M^6nr 6*E^^^^PaA»J^S0^r Sj^^a ^&m 

Tttefìlm: « Requiem per 

• Rete Z 
13*5 

17*9 

17*5 
18*0 
18*0 

TOt ORE TREOtCI 
• 13*6 CINEMATOORAPO « I favoloal primi 
«Grlffith e la sttspscise». 
Il LUNGO WLBN2IO - Teieflhn - Regia dt IL 
Con Michael Renaie. 
CAPPERINO (•). Db _ 
MUSICA INSIEME. 
DAL PARLAMENTO - TOM 
NOI SUPSNENOI. 
GEORGE E MILDftCDt «Tatto 
telefilm diretto da P. 
TOX STUDIO APERTO. 
L'ISPETTORE DERRICKi «SUnaa n. 08». 
Borst Tappert. 
TRIBUNA SINDACALI a cura di Jader Jacobelll. 
ferrosa stampa deQ'Intersind. 
UNA VOCE UNA DONNA (4) - «Anna Praga*: un mito 
tra due guerre » - Regia di A. Millo • P. Fondato, con 
Marina Pagano. 

33,46 TGt • STASERA. 

16,16 

t M 6 Con-

D Rete 3 
16,18 TV3 REGIONI. 
16*6 PRIMATI OLI64S1CI. 

Memorit'dl confinati ki la (I8S8180). di 
Sergio Minlusst Replica della 3. panteta. 
PRIMATI OLIMPICI. -. ^ 

SM6 CHS MUSICAI di Tao utastt a 
S1*i T03 . SETTIMANALE. 
gf.1t TOS, 

PRIMATI OLIMPICL 

D Radio 1 
lo. GIORNALI RADIO: 7, 

IL 13. 15.19 S L 3 3 ; . 
11?;7T45: VU Asiago tenda; 
7,45: G R l Sport; 8*0: Ièri 
al Parlamento; 8,40: Canso-
nl di ieri; 9: Radioanch'lo 80; 
ili Quattro quarti; 12*8: 
Voi ed lo "80; 1345: La dill-
gensa; 13,15: Ho^ tanta Mó
sca; 14*0: Sulle ali dell'ip-
pogrlfo; 15,03: Rally; 15*0: 
Errepiuno; 10*0: I novo cer
chi del cielo; 17: Patchwork; 
18*5: OU introvabili; 19*0: 
n passartauo; 18*5: Paico-
scenico del sorriso; 31*3: V 
America de i oonlgll; 31*0: 
Disco contro; 32*0: Musica 
ieri • domani; 23,15: In di
retta' da Radiouno di O. Bl
slach. • 

D Radio 2 
aiORNALI RADIO: 8.05, 
6,30. 7*0, 8*0. 9*0, 11*0. 13*5, 
16*0, 17*0. 18*0. 23*9; 6, 6*6. 
6*5,7*6,7*5, 8.46,9: I giorni; 
8*6: p n ai tomento al gior
no; 6*6: «La donna vestita 
di bianco»; 10: GR3; 8*2-
10.13: La luna nel pomo; 
1^33: Le mule cansool; 13,10-
14: Trasmissioni regionali; 
13*0: Alto gradimento; 13*5: 
Sound-Track; 15, 15*4» 16,42, 
16*3, 16*3, 1745, 18*6, 28,17, 
18*2, lt.10: Tempo «Testate; 
15,06: Mattea popolare; 36*0: 
OR 3 Sconotma^ 15*6: I ree-
*wewja)aj% - vsV^Bass s M a W W e g O t ^RPf̂ PeP* 

Danaati miei; 17*3: La mu
sica che piece a t e e non a 
me; 18*8: D aauo del mat
tone; 38*6: L'atte di Victor 
De Sanata; 16*8: Ventimi-
nati semola; 30*8:-3s,41: DJ. 

• -- - - tu 
par-

n Radio 3 
OIORNALI RADIO: 7*8, 
6,46, 13,48, 16,15. 18,46, 36*6; 
6: 4«uoUdiana Radiotre; 6*6. 
8*0, 10,45: n concerto del 
mattino; 7*8: 
9,46-11,46: Tempo e, 

» : ' _ 
"_.lo ma

li,»: Musiche di P. 
~ 15*0: Un certo di

scorso estate; 17: Da Bari, 
cammina cammina...; 17*0-
16*; t^mtteere; 31: «Il filoso
fo «1 eistmasaa», di e. Gol
doni: 33,40: Pagine da vite 
parallele di' Plutarco «Caio 
Gracco»; 33: Il Jan; 33.40: 
n raooonte di memanotU. 

Sii 

D Rete! 
di 13*0 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Falt 

Chopln, Debussy, Ravél, Patene 
.13*0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13*5 MONTECATINI - Tennis: Coppa De Galea, finale. 
17*0 I. DIAMANTI DEL PRESIDENTE (5) - Telefilm, Con 

M. Constantin. F . Mayne, K. Oampu. ^ > '."- . -v 
n * 5 LA G R A N D I N A R A ^ • Disegrd animati. ^ 
18,15 « FRESCO, FRESCO » > « Wattoo wattoo ». dlirgno ani» 

'•-'- • • màto.--"--'-^•••-';->••• ÀV- ••- ''•- ••. •--• •-••'-' • -•' ,- ..•--•-. . 
18*0 «WOOBINDA» - Regia di D. Baker. 
19*0 HEIDI - Disegno animato. 
10,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
30*0 TELEGIORNALE. -
30*0 TAM TAM - Attualità del TOL 
«1*0 PETER WATKINS E IL SUO MONDO « I gladiatori». 
, - Film. Regia di Peter Watklns. Con A. Entelow. F. Dan-

ner, B. Fransen. 
36*6 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAJMENTO. 

D Rete Z 
13.S 

17*6 

17.45 
18.15 

Sltoaatonl regionali: «Ll-

tn blue 

18*0 
16.15 

31,40 

33.16 

TG2 ORE TREDICI. 
DSE - Tra scuoiai e lavoro 
guria». 
I TELEFILM DI A. HITCHCOCK - < 
jeans'».- • • •,..•".-.,•• 
ZUM IL DELFINO BIANCO. Disegni 
PICCOLE RISATE - Comiche. 
DAL PARLAMENTO - TOt - SPORT 
NOI SUPEREROI. 
GEORGE E MILDRED. Telefilm: « L'ora Illegale ». Regia 
di P. Fraser-Jones, - - , , , . . • - . ->^7T\ .-TvM*-
TQg•• STUDIO APERTO. -
SETTIMA STttAOA •soencagteta, mi 

Regia di Richard n-vfeif. (X panteta). 
t^5TJDir5R-5. ,D^RE'm Aleseaikh*Mesetti a p,). SERENO VARIABILE, 
T O t STANOTTE. 

• Rete 3 
16*6 TG3. « 
18,16 PRIMATI OLIMPICI. 
16*6 R A O A * » DI UH PAESE CON FABBRICHE, 

OabrteUa Brusslch GnagnhU (3. puntata). 
16*0 PRIMATI OLIMPICI (e). 
86*8 DSC • La storta e 1 suoi protagonisti 

finatl in Lucania (1930-1843). di Sergi 
ca della 4, ed ultima puntata). 

36*6 CESCO BASSOOIO In «La famegia 
atti di Giacinto Gallina - Con C e s a r _ 
riolina Bovo, Cesco Retaggio, Toni BerpL 
lo Lodovici. 

8 M 6 T 0 3 . 
PRIMATI OLIMPIOL 

• Radio 1 
OdORNALl RADIO: 7, 8. 10. 
12 13, 15, 19 ,2L23; 0*0: It's"." 
only Rolling Stones; 7,15: 
Via Asiago Tenda; 7.45: Gftl 
Sport; 8*0: « Ieri al Parla
mento; 8,40: Lo strumento 
del giorno; 9: Radioanch'lo ~ 
80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Vor e lo '80; 13,15: HÒ-. tan
te musica; 14,30: La voce del ~ 
poeti; 15,03: Rally; 15*0: Kr-
repluno; 16*0: I pensieri di 
King Kong; 17: Patchwork;'' 
18*5: Su fratelli, su compa- ' 
gnl-.; 19*0: Asterisco musi- ' 
cale; 19*0: Ja i s '80; 19*5: 
«La gallina dalle uova d'o-^ 
ro» di R. Gahdus; 20*5: Me
diterranea; 21*3: Concerto 
sinfonico; 32,15: Canzoni ita- ' 
liane; 33,10: Oggi ai Parla- , 

ito 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05.6*0, 
7*0, 8*0, 9.10, 10. 11*0, 12*0, 
13*6, 16*6, 17*0. 18*0 19*0. 
33*0; 6, 6.06. 6*6. 7.05, 7*5, 
8,45, 9: I giorni; 7*5: GR 
Olimpiadi '80; 8,55: Un argo 
mento a l giorno; 9,05: «La 
donna vestita dt bianco (5); 
6*3, 10,13: La Lana nel pos
so; 10,46: Tribuna sindacale 
<conf erensa-stampa deirin-
tersind); 11*2: Le mille cen
sorii; 13,10-14: Trasmissioni 
regionali; 13*9: Hit parade; 
13*6: Sound track; 15-15*4. 
15,43, 16*3, 36*3, 17,16, 18*5. 
16,n, 18*3, 18*8: Tempo d'e
state; 16*6: Tenera è la not
te; 15*6: OR 3 economia; 
15,43-18,06: Tempo d'estate; 
15.45: Racconti della Galas
sia; 16,45: Pagine napoleta
ne; n * 2 : La musica che pia
ce a te e non a me; 17,55: 
Sentanentele; 18*8: H ballo 
del mattone; 18,17-18*3: Tem
po d'estete; 18*5: Musica da 
paiamo Labi a; 18,10: Tempo 
(Testete: 19*0-32,40: D J . spe
cial; 3040: «Ivanov» di A. 
C*M*i , _ „.. ...,.;..:„.-,• 

D Radio 3 
OIORNALI RADIO: 7*5. 

tre; l À 8*6. 36,46: n ©on-
eerte del matttao; 7*8: Pri-
aia.ge^lB*: 6,46, 1L4S: x*n^ 
pò e strade; 6*6: Net, voi 
fe^onaa; 13: Musica ape! 
rjtslea; 15,18: Tlseasgna delle 
rrvtete_«m««nUriÌJ8:^r; 

«.T-ÌÌTI H: La • ì» >|6a; n*e-
»i 11: 

nlone; 33: Interpreti a eoe 
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" Nostro servizio 
VERONA - ^ L a Gioconda 
oWArena i Luciano Pavarot
ti. L'opera, si intende. Per
ché la Gioconda personaggio 
è anche qui una bella ragaz
za. Ma per il .pubblico, rin
forzato da una folla di emi
liani, c'era lui al centro del
lo spettacolo: il Luciano na
zionale, # divino, il sublime, 
capace di bissare Cielo e m a r 
come nessun altro. E qui — 
mentre l'orchestra attaccava 
e il gran tenore aveva tirato 
ti fiato e aperto la bocca per 
quel suo dolcissimo eie!... , — 
un poderoso « a tzet al più 
brav del mund* ha lacerato 
U religioso silenzio. E tutto 
i stato da ricominciare, v . 

Approfittiamone ', per rico
minciare anche noi perché 
l'entusiasmo ci ha trascinato 
troppo avanti, nel bel mezzo 
del. secondo atto, mentre la 
cronaca deve partire, come 
s'usa, dal principio. L'atten
to. lettore avrà comunque ca
pito che stiamo parlando dell' 
inaugurazione della stagione 
dell'Arena con La Gioconda 
di Ponchielli. Inaugurazione 
festosissima. La folla impo
nente era decisa a combatte
re con l'acceso entusiasmo il 
freddo sempre più . intenso, 
man mano che l'interminabi
le spettacolo si inoltrava nel
la notte. Con la povera Gio
conda, suicida quasi alle 2, 
eravamo tutti intirizziti, sot
to un cielo miracolosamente 
stellato, sebbene la caldaia 
della nave bruciasse dal se
condo atto. » •:••/•?• 

A questo punto i arrivato 
fl tempo che il cortese letto-

'• re si spazientisca e chieda 
• che c'entra il secondo atto e 

la caldaia su una galea vene
ziana del Seicènto. * ' : " ' : > • • ; . 

Torniamo da capo ancora 
una volta: al Palazzo Duca
le, di Venezia, riprodotto std 
palcoscenico v dell'Arena . in • 
grandezza naturale, dóve la 
folla impazza e. tra la folla, : 
si aggirano il proscritto Enzo 
Grimaldo prence di Santafior, 
il nobile Alvise Badoero con 

; la < consorte • Laura, - la Gio-
' conda, di professione .cantan-: 

te con la madre cieca, e Vii 
bie,co Barnaba spia del Con-.' 

! sigìiò dei Dieci. ;•»- •' •/ -
; _ Tutti tristi e scostati per

ché Barnaba ama Gioconda 
che ama Grimaldo. che. ama 

; Laura che non ama il ma
rito. .Ragion. per citi Grimal-. 
do (che i poi il Pavarotti) 

Trionfo per i cantanti della «Gioconda» „ .TV 

:1r 
:fcv 

Esplode solo 
la gran 

Festa per il pubblico all'inaugurazione della stagione lirica — La rielabora
zione della celebre opera di Ponchielli — Il suggestivo apparato scenografico 

Uivlta Laura a scappare sul
la sua nave posta alla fon
da in un'isola dove, non si 
sa come,."• arrivano tutti gli 
altri. Per cavarsi d'impaccio 
lui dà fuoco al vascèllo e si 
butta in mare. •':•'•.?•.->>'",.--•'•;•',-: 
; E qui siamo proprio al se. 
cóhdo atto dove la benedetta 
nave. • nel bel mezzo della 
scena, lancia sbuffi di vapo
re come un transatlantico mo
derno. ^.L'anacronismo' ha-la 
sua ragione: per • preparare 
l'incendio, il regista ha pre
disposto una gran'caldaia, che 
dovrebbe esplodere alla fine 
dell'atto e. invece,j a forza di. 
sbuffare, ' arriva , sfiatata ; al 
gran .momento.:-y: \ : . ;. 

Così. non c'è stato Vinceri-- • 
dio, ma in compenso, al terzo 
atto,- si è avuta una festa co

lossale con centinaia di • invi
tati con ; costumi splendenti 
d'oro, corazzieri e alabardie
ri lungo le pareti e in cima 
alle- scale, ballerine lanciate 
nella celebre Danza delle ore 
oltre a tutti i personaggi, 
compreso il Grimaldo scam
pato dalle acque. Qui, natu
ralmente, le cose si compli
cano perché il'Badoero, sco
pertosi ingannato, si affretta 
ad avvelenare la moglie. Per 
fortuna arriva Gioconda (che 
ha con lei un debito di rico
noscenza) è la salva dandole 
in càmbio uh potente sonni
fero. Làura io béve e sernbrq 
morta. Anche il pòvero Enzo 
Grimaldo ne è ingannata e, 
quando ti Badoero, per movi
mentare la festa porta in sce
nail"cadavere della moglie,' 

lui dà in escandescenze e ver
rebbe arrestato se Gioconda 
non lo salvasse promettendo 
ti suo corpo al famelico Bar
naba. ,:;•;:" ••,'•'-
• :.- Arriviamo così, ed è l'unà 
passata, al quarto atto, in un 
palazzo diroccato • della : Giù-
decca dove Gioconda riceve 
Laura rediviva assieme a En
zo Grimaldo e li fa scappare 
generosamente. Dopo di che 
intona ti celebre Suicidio e si 
pugnala fra le braccia di Bar
naba concedendogli il suo cor
po, ma freddo. Pazienza, lui 
si è già rifatto annegando la 
vecchia cieca. •••••'• 

Chi si contènta gode. E chi 
gode più di tutti è il pubbli-
co che ritrova tutte le ama
te ricette del melodramma 
ottocentesco. Mentre il libret

to accumula le situazioni più 
strampalate del teatro romàn
tico, la partitura del buon 
Amilcare Ponchielli è zeppa 
di romana^ duétti, concertati; 

.pompando a dismisura le for
mule verdiane. In realtà que
st'opera, proprio come la cal
daia della nave di Enzo, è 
piena di aria calda. Ponchiel
li, nel 1876, rifa « Grand-
Opera di Meyerbeer e di Ver
di, ma le melodie facili, gli 
acuti tonanti, i tromboni tra
gici, hanno perso mordente e 
stile. Effetti ormai senza cau
sa, - anche se l'illusione può 
rinnovarsi in un'Arena, dove, 
nell'enormità degli spazi, la 
apparenza è tutto. 
•;' Quésta spettàcolo, infatti^ 
è tutto apparenza, secondo il 
più tradizionale stile arenia-

no. Le scene colossali di An
tonio. Mastromattei, "i. eostu-

>> mi fattosi -di PierìLuciano, 
Cavallotti, ' le danze accade-

"' miche di Alfreda Rodriguèz 
con la Terabust e John Kage 
come prima coppia, la fólla 
dei coristi e delle comparse 

' v creano * Vapparènza di . uno 
, spettacolo grandioso, anche 
. se U regista Dario Della Cor-

i te fa poco per, movimentarlo, j 
Ma non importa. Quel che f 
conta è che, nel guscio vuoto, 
emergano le grandi voci chev 

danno al pubblico l 'illusione 
della grande musica. 

Il divo rende affascinante 
anche l'invenzione più banale, 

... Con la farina tarlata di Pon
chielli, Pavarotti fabbrica me-

I ravigliosi dolci: lancia note 
stupende per chiarezza-e per 
squillo, fila sublimi modulazio
ni, palpitanti sussurri, intrisi 
di struggente tenerezza. E gli 
altri gli tengono dietro valo
rosamente: la bulgara Ghena 
Dimitrova (Gioconda) non è 
da meno, sia nello squillò 
drammatico sia nelle cupe di
scese' nel • profondo vocale; 
Maria Luisa Nave (Laura) so
stiene validamente il confron
to nel celebre duetto del Ful
gor del c rea to ; Rino Cappuc-
cigli dà a Barnaba tutta là 
ricchezza di una gola poten
te e generosa. Patrizia Pan
ne (la cieca) intona, i n modo 
vibrante la famosa nenia del 
rosario e Bonaldo Gaiotti so
stiene con dignità la parte 
del tferal marito*._'•'. -X'}.i 
, Il vero spettacolo i tutto 
qui, in questo sfoggio canoro, 
tanto bello quanto gratuito. 
Che la musica non conti nul
la lo confermano il direttore 
Anton Guadagno che non di
rige affatto e t'orchestra cor 
stretta à seguirlo. Come dice 
ti Badoero: A Ombre di mia 
prosapia (non'arrossite an
cor ». Le 'ómbre, infatti, nàti 
arrossiscono 'Vjtewicf ie su& 
nano. 1 corpi sono quelli dei 
cantanti che scatenano ti fa
natismo dei vociomani pigia
ti nella gradinata e nétta pìa-

, tea del più popolare teatro 
. del mondo. Una folla impo-. 
nénte, anche se non eravamo 
àncora ai ventimila del tutto 
esaurito, che ha gridato, tuo
nato, e applaudito con un ca
lore che ha reso amàbile an
che qualche affettuoso fischio 
al direttore. ; :<.'. 

, . : Rubens Tedeschi 

Stasera a « Fóto di gruppo » 

I «r^giKezacci» 
del Canzonière 

* * - • • 

Un servizio del regista Nereo Rapetti 
'•: rr. - i:'-. 

Lo scandalo risale al 1964. 
- ' Quell'estate, i « ragazzacci » ; del Nuovo Canzoniere Italia-
[ no presentarono al Festival 
j di Spoleto, di fronte al « b e i 

. mondo », uno spettacolo mu-
; sicàle intitolato Bella ciao. E 
- tra le canzóni ce n'era una, 
' Gorizia (« tu sei maledetta ») , 
'. che proprio non andò giù al 

. ; compunto pubblico intervenu-
: to. Passi la politica, passi lo 
•; stornello popolare, m a la sa-

J tira antimilitarista ' no, era 
. davvero troppo. Fischi, cla-

-, mori, manifesti di sdegno, in-
: terrogazioni in .Parlamento, 
; polemiche a n o n finire: quei 
.- ragazzi dimessi, vestiti da li-

- • cealir avevano fatto ; centro 
: col botto. :v:' , -r ià^rv •*'•'-
- S e a Spoleto avvenne - la 
-prima, rumorosa, uscita pub

bl ica , del Nuòvo Canzoniere 
italiano, è però vero che quel 

v nutrito gruppo di intellettuali 
:? raccolti attorno a Gianni Bo-
• s io aveva da anni avviato 
; un serio lavoro di ricerca e 

di rìproposi2ione critica del
le musiche e legata alla tra
dizione pooolare. Ognuno (da 
Sandra Mantovani a Gual
tiero . Bertelli, da * Roberto 

• Leydi a Fausto Amedei, da 
Ivan ne l la Mea. a Michele 

. - Stranièro) con le proprie aree 
di studio, con 1 «Topri jrustl. 

;- con 1 propri modelli, ma tut

ti decisi a esplorare gli sco
nosciuti. e vituperati, sentie
ri della canzone popolare. . 
• N a t o come «Cantacrona-
che» , ovvero còme tentativo 
di raccontare e commentare 
in musica le cronache di 
quei primi Anni Sessanta, il 
Nuovo Canzoniere allargò 
presto il proprio raggio di 
azione, scoprendo inediti ta
lenti e registrando, a sul cam
po » - una mole enorme -. di 
materiale sonoro. : 

L'altra canzone — come si 
intitola il programma.di Ne
reo Rapett i , -che va in onda 
stasera alle.. 21.43 sulla Re
te 1. a conclusione della se
rie «Foto di gruppo» — na
sceva proprio in quel piccolo 
laboratorio, tra ingenuità e 
grandi passioni, come atto 
d'amore nei confronti di una . 
musica senza lustrini e sen
za rime facili-

l i servizio di Rapetti rico
struisce gli anni avventurosi 
del Nuovo Canzoniere, alter
nando le immagini di allora 
con frammenti di recital re
canti di Pietrangeli. della 
Marini e soprattutto di Ivan 
Della Mea. I l inguaggi le 
armonie, -i -testi 'sono cant-

. hiati.. le canzoni hanno perso 
t\ì accenti dell'inno per scio
gliersi In atmosfere nuove: 
cupe, ironiche, dolorose, se

condo l e gradazioni • di u n 
«v i s su to» — come viene an
cora definito — c h e non è più 
quello di una volta. Su da 
Dio e giù da. bestia canta 
Della Mea, raccontando il 

: piccolo universo che • anima 
la periferia di Milano: gli 
eroi non esistono (e non ser
vono) più, e la politica è di
ventata un'altra cosa. . 

; . L'amarezza sovente sì mi
schia al ricòrdo, m a Rapetti 
evita di impantanarsi nella 
retorica confezionando gusto
si ritratti di quei cantasto
rie (operai, contadini, c'è 
perfino Genia, u n a simpatica 
massaia) al quali si rivolsero 
dieci-quindici anni fa i gio
vani ricercatori del Nuovo 
Canzoniere. E cosi la ballata 
— scherzosa o «social ista». 
rabbiosa o tenera — rivive 
tra uri bicchiere di vino, uria 
chitarra scordata e una gra
ticola di anguille, involontari 
simboli . di - una espressione 
genuina che non conosce in
fatuazioni. In fondo. Pietran
geli .ha raeione: « Ora che 
gli anni Settanta sono finiti. 
che cosa ci mangiamo se non 
ci son più I mltl_. ». y t . i . , 
?-v " -•-* ? mi. an. ;/ 

N F U A FOTO- t i e»f<t«iitor» 
milanese Ivan Della Klee. 

« Mmiedximò^àUne» stasera sulla Rete due 

muore 

L'inquietante «opera prima » del regista Fallerò Rosati 
-' Tho, f inalmente- u n regista italiano esor: 

diente che non parla squisitamente dei.cavo
li suoi. E' il giovane Fallerò Rosati, autore di 
Morte di uh operatore, uno dei « tre film per 
la T V » (i primi due erano. Maternale di 
Giovanna. Gagliardo 'e Grand Hotel de Pal-
mes di Meme Perlini) che va ih onda sta-' 
sera, alle 21,55, sulla Rete .due . 
• Morte di un operatore comincia u dove fi
nisce Professione:, reporter di Michelangelo 

: AntonionL Come uno spettatore invecchiato 
di quel film, il protagonista di Rosati è. In
fatti, un giornalista svedese che si addentra 
nel deserto del Sinai, nel 1OT7. sulle tracce 
di un collega scomparso dieci anni prima, 
quando infuriava i l conflitto arabo-israelia
no. ;••.,_.-.-••• .--."..• ••.---' -=;:....-... -;1-- .•--:•.:.•-.--' • 
~- Osservando minuziosamente le Immagini : 
dell'ultimo reportage del suo predecessore, 
fino a farle diventare una specie di incubo, 
il nostro inviato approda ai luoghi della fi
ne dell'altro. Solo con s e stesso in u n uni
verso esotico, ostile, impenetrabile, il gior
nalista svedese vaga inseguito dalle ombre 
della sua stessa Immaginatone . 
'" Finisce In u n villaggio abbandonato, ove 

sorge dal vivo la drammatica sequenza fi
nale del fi lmato lasciato dall'operatore scom
parso. e tenta dunque di ricrearla per ca
pirne la misteriosa verità. Però solo la te-

- lecamera. ancora una volta, riuscirà a vede
re qualcosa: u n enigmatico volto di bambi
n a afferrato tra l l l u s c o e il brusco. L'uo
mo, Invéce, resterà preda "di u n delirio di 
solitudine, e forse solo allora capirà, sulla 
sua pelle, quale può essere la morte di un 
operatore in terra sconsacrata 

Aspettate a prendere a martellate D tele-

.-•**. - -*-•£• 

': visore. Riflettete un att imo. Questo Si Fa
llerò Rosati è davvero un bel film, proprio 

. a causa- di tutto ciò òhe non concede al-
rintrattenimento del pubblico, i l quale può 
essere, coinvolto solo i n una spirale d'ango
scia senza ritorno.: Non a caso, Morte di un 

'operatore h a l'aria di un vecchio film di 
fantascienza, u n racconto rarefatto, senza 

• marziani e senza eroi, colmo d i tensioni e 
di dubbi. U n modo umano (quindi fallibile, 
incapace di soluzioni) per affrontare una 

- r e a l t à disumana, quotidianamente vista con 
. gli occhi di quell'enorme robot che sono 1 

mezzi di comunicazione di massa. Quante 
: volte sequenze di guerra e di morte, in 

paesi lontani, ci hanno sorpresi. Indifferen
ti , tra l a bistecca e il dessert, murati vivi nel-

. l a nostra quiete domestica? E che cosa è 
rimasto Impresso i n termini di sensibilità o 
di comprensione? Uri bèi niente. S e non quel 

' sopito terrore c h e si consuma continuando 
a masticare, pensando al capufficio, sgri
dando u n marmocchio. SB, la cosiddetta «stra
ge in diretta» è innanzitutto u n massacro 
delle idee, della.solidarietà, del coraggio di 
essere veramente ai mondo. . 

' A tutto questo, u n insolito f i lm italiano 
per la T V offre possibilità di riscatto, sacri-
ficando giustamente proprio quei motivi .di 
spettacolo che ormai sono diventati ragioni 
di uria insana realtà. Per questo. Fallerò Ro
sati fa bene a lasciare tutto il paso del suo 
fi lm sul groppone dello spettatore. Perche, 
appunto, non è facile come sembra la co
scienza d i ciò c h e accade già a pochi centi-
metri dal proprio naso. 

. ' - . * - * • • 

PROGRAMMI RADIO 
P|t .O- Radio 1 

'•K GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
1 / II, 12, 13, 15, 19, 21, 23. 6.30: 
- O' pazsariello; 7,15: Radio 

- foli eromanzo; 8. 30: Ieri a l 
parlamento; 8,40: Brasiliana; 
9: Week-end; 10,03: O. Vano-

. ni presenta incontri musica
li del mio tipo; 12,03: L'in-
tercettatore, con Gigi Proiet
ti; l l 3 0 : Irving Berlin; 13^0: 
dal rode al rock; 13^0: Aste
risco musicale; 14: A.A.A. 
cercasi; 15,03: Verticali di 

~ s e i ; 15,30: Da costa a co-
- s t a ; 16: L'applauso di que

s t o . rispettabile pubblico; 
,16^0: Il dispetto; 17: Jazz; 

'<-', 17,25: Obiettivo Europa; 
.-> 18.15: Al vostro servizio; 
l 18\30: T. Roscitto; 20: Dot-

., £$ tore buonasera; 20,30: Per 
•& forza sabato; 21,30: Quattro 

volte venti; 22: Piccola cro
naca; 22,15: Concerti jazz '80; 
23.05: In diretta da Radio-
uno di G. Bisiach. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,6.30, 
130, 9J30, 9.30. 11. 11^0, 12,30. 
13^5, 16,30, 17^0, 18^0, 19^0, 

22^0 6, 6,06, 6̂ 35, 7^8, 7,55, 
8,45: Operazione contrabban
do; 9,06: Sissi, la divina im
peratrice; . 8v32: Tre tre tre 
con Silvio Gìgli; 19: GR2 

estate; -11: v Long playing 
hit; 12,10-14: Trasmissioni 
regionali; 1230: Alto gradi
mento; 13,35: Sound track; 
15. 15.42, 16,07, 18,17, 1&32, 
19: Tempo d'estate; 15,96: 
Quella sera a teatro; 16̂ 38: 
GR2 economia; 15,45: I rac
conti della filibusta; 16,39: 
Hit parade; 17,32: La musi
ca che piace a te e non a 
me; 18,08: Il ballo del mat
tone; 18,36: Minimo; 19: 
Tante orchestre e una ragaz
za; 19,50-22,40: D. J. Special; 
21: Musica classica, 

?m 
Soggiorni ol more 
W « . l « k M » M ; ' l | . M M a * 
H M . v» « k m , H . M. « u n 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9.45, 11,45. 13,45, 15,15, 18,56, 
20.45. 6: Quotidiana Radio-
tré; 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
8^0: Folk concerto; 9,45-11,45: 
Il tempo e strade: 10: n 
mondo dell'economia; 12: 
Musica operistica; . 13: Spe
ciale... : Un certo discorso; 
1719,15: Speslotre; 20: Musi
che e canzoni soprattutto di 

i ieri; 21: Orchestra sinfonica 
1 della RAI; 22: Musica t pro

grammi; 23: Il ji 

PROGRAMMITI ti. 

• Rete 1 
13,69 

14,69 
17,09 

18^59 

29,69 

.UN CONCERTO PER DOMANI di L. Fa l t - Musiche di 
Bellini. Puccini, Brahms, Schubert, Lisst. -
COPPA DAVIS - Roma, tennis - Italia-Svezia. 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANÒ, con Alexandra 
Stewart e Louis Velie (6 e ult ima puntata) . * : 
ANIMALI CHE SIMPATIA (2. p u n U U ) . Regia di Ric
cardo Felli nL -.•--:-,.: -
SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Colletta, 
HEIDI - Disegni animati . 
TELEGIORNALE 
« PICCOLE DONNE ». Musical con V. Diobici, C. Noci. 
Regìa di S. BaldazzL - , 
FOTO DI GRUPPO, di G. Bel lavU: L'altra canzone, a 
nuovo canzoniere italiano, di N. Papetti. 
T G 1 STANOTTE 

O Rete 3 

• Rete 2 
ttj69 TGtt - ORE TREDICI. 
13,15 JERRV LEWIS SHOW, disegni animati: « Jerry e la 

gorillona * (2. episodio). 
1 8 3 PICCOLE MERAVIGLIE DELLA •RANDE NATURA. 
T7J9 A. HITCHCOCK PRESENTA: «GU amici ritornano» -

Telefilm di B. Girard, con Hugh O* Brien • Gene 
Rowlands. 

17.46 DISSONI ANIMATI: Cappermo. 
1J9 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY. Telefilm di J. 

Reardon: «L'uomo del cottage». 
U S TO* - SPORT SERA. 
18,98 NOI SUPEREROI. 
19.15 GEORGE E MILDREC. Telefilm. Regìa di P. Fraser 

Jones. 
19.48 TGf • Studio aperto • Previsioni del tempo. 
89.49 MARCO VISCONTI (Replica) • Dal rooMuno storico di 

T. Grossi, regia di A G. Majano, con Raf Vallone, 
(1. puntata) . 

21JB MORTE Dt MH OPERATORE - Fi lm di Fallerò Botat i 
83.16 T O t STANOTTE • Nel corso della trasmissione in euro

visione da Londra - pugilato: Hop* Mattioli per U Uteto 
mondiale pesi super welter, 

.18J9TG3 - - . : - - '" -•. 
; 19,15 COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI. BARLETTA, . 

nj» IL POLLICE - A cura di Bns» Scot ta Lavina. 
njm RITRATTO DI UNO SCIENZIATO. «L'avventura di u n 

oggetto» -
8MS TUTTINSCENA - Rubrica sett imanal i di Possa QuOM 

e 8Uvla D'Amico BeodJcò. (26, trasmissione). 
SM9 IL FIGLIO DI DUE MADRI (1. puntate) . 
CM9 LA STAGIONE METAFISICA • Regia di Paolo Brunette 

• Documentario. 
COMPAGNIA MARIONETTISTICA DI BARLETTA. 

D TV Svizzera 
ORB 1L39 Tennis: Torneo internatfonale - Ciettsmo: Tour 
de Frante; 19.W: U n caso poco chiaro; 2 t : Telegiornale; 
BX39: Scacciapensieri - Disegni animati; 3LM): H Regio-

; naie; 2L89: Telegiornale; 21,4»: U n sogno da un salitone di 
dollari. F n m con Jack Warden; » : Tel»#1 ornale; n.l6>l; 

D TV Capodistria 
ORE 29: L'angolino del ragasel: 26,46: Tut to oggi • Tato-
giornale; 11: GMJSMflaeaMli • FBai con Cjark Oabia, Jane 
JE;IBBBjSBX e * I F « c U B s BBBBBJBB» UB9> BBBs B J M F B F » ABNBBBBBBBsW 

D TV M—iecarla 
ORB 16,45: Monasearto news; IT: n fmntaaWBo m o n e » di 
Mr. Monrce; HUt: Varietà; 19,16: Uecy « gM altri; n\4f: 
t M Istallo; 29: B ksjsjg^swm. Qtds; MM: Torti In faceta; 
2LB3: Pruno spuiaUsiaiinlu - Film ceti DanteOe Darrteux; 

Mario ; 28,15: Uno pio aflUtferno. Fi lm con Paul 

0 TV Francia 
: ORB 12,15: 
14: Termi» 
gby: Sud i 
eeat (1); 19J9: 
Signori giuroU; 

): v i 
Il divertente festival iti Polverigi 

un clown e 
b> il teatro 

Il Teatro Campesino, Farid Chopel, gli Anfeclown, 
Alberto Vidal protagonisti della rassegna marchigiana 

.••£h Nostro ;servizio ;, 
POLVERIGI — Da alcuni an
ni i festival di «teatro in 
piazza » hanno in • qualche 
modo invaso un po' tutta 
l'Italia. Solò negli ultimi 
tempi, però, è venuta alla ri
balta un'iniziativa che si pre
senta apparentemente, appun
to, còme un festival del tea
tro i in piazza, ma che poi 
riesce à sviluppare temi e 
proposte sceniche' i quali van
no anche oltre il semplice e 
ormài quasi consueto «coin
volgimento » della popolazio
ne. Stiamo parlando di In 
Teatro, manifestazione ^ giun
ta alla sua quarta edizione. 
che ha vita nella Villa Co
munale di Polverigi, un pic
colo centro dell'entroterra an
conetano e che nella prima 
metà di luglio (quest'anno 
dal 7 al 13) richiama un sem
pre più gran numero di spet
tatori, praticamente da tutta 
la penisola. : 

', L'indirizzo del programma 
1960, ma. in linea di mas
sima, anche degli anni scor
si, segue un itinerario tutto 
particolare. A Polverigi, cioè ; 
in £ùn ; paese cóme il nostro 
dove, sl^ràttuitòv ad "aiti U-~ 
vjélii gc^érnativii^si è smar
rito il senso della serietà, - a : 
favore di una sorta di ricU-: 
colo quotidiano, si tenta, an
che attraverso l'apporto di 
gruppi e artisti stranieri, di 
« teorizzare > la figura del 
clown, stavolta opportuna
mente teatrale: di rendere ad 
esso, e alle sue capacità iro
niche e grottesche, una preci
sazione ideologica. - Si trat
ta di un confronto, non solo 
tecnico, tra minti e clown, 
teso a migliorarp il tiro di 
un < gènere » teatrale .oggi in 
netta ascesa..";.\ •' 

•••.. La prima parte del pro
gramma di ; In Teatro SO ha" 
avuto come punti centrali il" 
Teatro Campèsìno, un grup
po latino-americano già co
nosciuto. qui in Italia. Poi 
gli Anfeckjwn. da qualche 
tempo, esponenti di punta, al
meno da'- noi, del teatro grot
tésco ài limiti deU'àssurdó; 
Farid .Chopel, che per- due 
sere di seguito ha improvvi
sato ih scena una divertente 
parabola sulla stupidità dell' 
americano medio: e infine la 
compagnia di Alberto Vidal. 
che ha offerto un interessan
te saggio delle proprie ca
pacità mimiche e gestuali. • • 

-r- Grottesco : m prima • fila. 
dunque, e bersaglio cornane 
la vacuità di molte abitudi
ni più o meno altoborghesi, 
fatte di luoghi comuni e ge
stì tìpici. che si sono, ormai 
radicati nel costume di quel
la classe. Cosi, lo si volesse 
o no, a Polverigi d ai è sof
fermati soprattutto sulla tec
nica dell'attore, sulla sua pos
sibilità di mettere m risalto. 
comicamente o no, la bana
lità di certi individui • di 
certi oompòrtaméntì. - . 

Farid Chopel, anche sor
rètto dal suo gruppo «Guest 
Stara», forse ha mandato più 
m profondità i suoi strali. Co
me si sa, questo attore fran> 
co-algerino ama partìooiar-
meote prendersi gioco deOe 
stolte consuetudini comuni un 
po' a tutti gli aniericani. non
ché a coloro che si premono 
di imitare quelli Le sue in-
provvisaaoni. insomma* rifa
cevano fl verso sj patriota 
(con -tanto dlnno di John 
Brown intonato con straordi
naria .enfasi), al jozzwum o 
allo sportivo, che hanno «nel 
•angue», rispettivamente, fl 
ritmo a il inovùueutn. In. o» 
gni caso, insomma, ai pun
tava alle carmtterizsasioni. 
ma con rocchio sempre at
tento all'uomo qualunque, 
qoeOo che cioodbla contìnua-

la testa e non sta mal 

scena una di quelle > storie 
popolari che si tramandano 
negli anni per via orale, e 
nella quale sono contenute le 
abitudini e le credenze di un 
piccolo nucleo : sociale. Qué̂  
sta, forse, la proposta più 
stimolante fino ad ora sca
turita da In Teatro SO: una 
quarantina, tra giovani e me
no giovani, comunemente piut
tosto lontani dal'teatro «dot
to», si riuniscono in una piaz
za e fanno teatro, analizzan
do per se stessi e per fl 
pubblico le = proprie tradizi'v 
ni e ' la - propria stòria, cer
cando non solo di fare spet
tacolo, ma di imparare, giu
sto attraverso il ; teatro, a 
conoscersi meglio e a meglio 

Identificarsi con la comunità. ~ 
Così In Teatro, che ha vita 

grazie all'AMAT. l'Associa
zione regionale teatrale del
le Marche, all'Ente provin
ciale per il turismo di Anco
na, nonché alla direzione ar
tistica di Roberto Cimetta e 
a quella organizzativa di Ve- ; 

lia Papa,, fa del teatro m J 

piazza non solo un evento tu- ' 
ristico-éstivo. ma soprattutto 
un'occasione di incontro diret
to tra pubblico e teatranti, 
nella speranza di elaborare, 
ogni volta sèmpre con mag
gior precisione, un program
ma fatto delle esperienze sce
niche di ognuno. 

Nicola Fano . 

CINEMAPRIME 

Éità^mWìvo 

cinema 
STARK SYSTEM — R e g i a : 
Armenia BaUuccil Soggetto: 
G i a n Maria Volente. Sceneg
giatura: Armenia BaMucd. 
G i a n Maria Volontà. Inter
preti: G i a n Maria Volente, 
D a n i a D i lAsaaro, Glauco 
Onorato. P i n o Lecchi, Paolo 
Poiret, Francesco CamehrttL 
Italiano. Commedia grottesca. 
1989. ^ : v 

L'intreoclo è 
Stark, ex carabiniere pronta-
mente riciclato per lo scher
mo in super-pollsiotto dai mo
di spicci a seguito di un «in
cidente : sul lavoro» che sdì 
ha procurato una stridula 

: Mella standardixsata 
china del cinema hollywoodia
no la locuHone star system da-
fuilsce l'apparato produttivo-
pnHnoxkmale che subordina 
i film e Ja loro più Immediata 
redditivttà al mitt e ai riti 
astratti con cui si cosfnrfsco-
no e al vendono, allettando 1 
favori di un pubblico facile, 
personaggi di dorato fascino 
esteriore e. spesso, dlnsigni-
ficante soatsma umana. Ap> 
punto le «ter (stette). 1 divi. 
Lo star fstein, con tutte le 
sue ferree regole menantlll, 
ha conosciuto e conosce an-
coradi mnmdoìbi<Qttar^omo-
mentt d'ero fletteralinente, 
specie par coloro che lo pra
ticano da "awedutt padroni) 
e parstno da noi ha trovato e 
trova volonterosi ed esosi of
ficianti. 

in oocca. 
L'aperitivo, 'io spettacolo di 

Alberto Vidal. pur perseguen
do ài parte gii stessi fini 
ironici, seguiva un'altra via: 

un bar. chiede al 
un aperitivo e. dopa « 
vuttv se ne «orna rebca o 
contenta par la propria stra
da: Un'asiane quotidiana, al 
làmie, riproposta con un rit-

mowimenU e nelle _ 
fri, pia a dei robot che a 

delTattore-mimo è a 
stilistico, la ismcatncità di 
tata cenenshnwae. quaflo to

cco rarma del 
Ingranaggio. Gian 
tante a 

tale 
Vo-

voce da castrato, sragiona a 
straparla in preda afla pau
ra che il suo ennesimo film 
d'asione. Lotta feroce, 
risultare un ftasco. 
e megalomane com'è, nel 
Incontrastato egocentrismo. 
non sa e non vuole rendersi 
conto di dò che accado va* 
ramante neua realtà e, quan
do onesta contraddica ls suo 
smanie e 1 suol demi, è 11 
mondo che sbaglia, noti mi. 

EgU al toola cosi, asserra
gliato neOa propria villa a 
metà In disarmo, da tutto e 
da tutti, coltivando la 
ussniBlonl paranoiche di gran-
d'uomo vinto soltanto oaua 

scuno per quel che gli 
peto (Votante è qui 
tista • 

K m 
btto rtveMtrtce tanto 

quanto per il 

narrata che risponda al 
w eccessTfo m 

Divo Stark, come dire il s«-

matavotanaa dal prcestma Né 
valgono a distoglierlo dalla -
sua autodistruttiva mania 1 
superstiti, precari rapporti 
sentimentali con ramante, la -
moghe a il flgnoletto, o tea- , 
tomeno gH approcci cataetro-
ficl per uscire dell'ormai seo* •; 
modo ruoto di supetdlwt (tev . 
pagabile quen'mcontro col 
giovane cineasta sofisticato > 
dalle sembianse e dal modi 
raggelanti di un alleno: * un 
tipo realmente esistente, pur- " 
troppo). L'unico a n g j u e fi
no in fondo aHs imluuce sru- -
riate di fitark resta Kddy. -

di toDeranto sep-

Dopa la 
sdì 

una 
li 

dì attore-mago fic
he ripetuto in palce-

setnico dò che già più volte 
aveva fatta par le strade di 
Nvorif i con i giovamseàni 
del luogo: raffonare i suoi 
semplici giochi 41 preatigio 

in 

Votante a la Balducol hanno 

nau non proprio 
avendo vissuto tento il 
quanto la seconda (i 
In misura minore) gK 
splendori e le troppe n 
del atrismo nostrano, in pra, 

ta, Stark 
uughore (e 
supporto 
vura di Gian Maria Votante, 
ma anche nftto stai** 
to irruentemento 
déue ingiustificato 
se e pretese tipiche «t 
la fauna wsaglteta a Isterica 
che popola il sottobon.0 ds> 
gH ambi 

di Armenia BaMuccL che st 
confeima qui a pieni voti re-
gtata. di autonomo estro, rs> 

vita, un po' al limito deffaa-

Un discorso a parte, poi ra 
fatte por fl Teatro Popolale 
di OfTagna, minuto centro pa
ca dtoUmM da Fbhwigi che 
sotte la spinta di " 

dei condislonameriti foorvtan-
tt subiti dauo sfar sfstem e> 
smepotrta par n suo esordio 
regtatico col pur «Bgratoau 
Amo non afao, ha votato pre-
sumtMmiente prendersi una 
adeguata rivalsa con un firn 
piò «suo» e svincolato so
prattutto delta avvnenti bn-
gstetord^dul^meTcami ol eal-
luioMe. Bensa p 
nunctere, anche 

in 
a Sfar* 

_ i__, «teatrale» _._ 
ta vicenda (anche percha, pn> 
baMhnenta, date te ilutiiHtn 
se oet messi, non s'è potuto 
proprio fare altrimenti). Glau
co Onorato, Dania Di Laaaa-
ro e Francesco Camerotti fan
no, Inoltre, per roccastane da 
degni mtertocutorl al mestie
re tutto disinibito di Gian 
Maria Votante (Stark, natu-
rahnente). • 

Sauro Boroltl 
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Le fàsi drammatiche dell'inseguimento e della morte di Alberta Battistelli e le reazioni del quartiere 

dalla tensione e dalla paura 
Sulle scale di Santa Maria e nei bar della zona — I commenti, 
le testimonianze, le ricostruzioni — Vigili e poliziotti aggrediti 

Il sindaco 
fra la gente 

a Santa Maria : : 
Un dialogo con II quar

tiere, con la gante di Tra
stévere, un tentativo, uno 
del tanti, parche hai ean
tro, anche a Santa Maria 
ai ritorni a un clima di re
ciproca '• collaborazione e 
comprensióne, fra 1 vigili 
urbani a gii abitanti. E' sta-
to questo II sento dalla vi
sita che Il sindaco ha com
piuto ieri - sera nel posto 
dove è stata uccisa la gio
vane Alberta Battistelli. 
Appena sceso dalla sua au
to 11 compagno Petrose!li ò 
stato attorniato da una pic
cola folla, che gli ha posto 
domande, ha mosso accusa. 
Con loro il sindaco si è 
soffermato a lungo, in un 
dialogo a-tratti acceso, an
che polemico ma sempre 
Ispirato dalla voglia di ca
pire. '-; ---'. •-••••••---•••• 

In fondo il suo arrivo a 
piazza Santa Maria, è sta
ta la prima traduzione pra^ 
tica dell'appello che il com
pagno PetroseUl aveva lan
ciato poche ora prima in 
consiglio comunale. La se
duta di ieri in Campidoglio, 
infatti, è stata quasi intera
mente dedicata al dibattito 
sul tragico episodio dell'ai-
.tra sera.- ••' ••"••" 

All'inizio del lavori > ha 
preso la parola il sindaca 
Il suo è stato soprattutto un 
invito ad abbandonar* ogni 
tentativo di strumentalizza
zione della vicenda, • a av
viare una riflessione seria 
• pacata. Dopo aver lotto là 
relazione sui fatti che il co
mando del vigili ha pro-
tentato al sindaco • all'as
sessore competente, Petro-
selli ha affermato che non 
è mai stata intenzione del
la giunta ritenere eh* I vi
gili urbani potessero essere 
chiamati a una supplenza 
nella difesa dell'ordino pub
blico. • -

Insomma, ha continuato II 
sindaco, bisogna combatter* 
rilluslone, che qualcuno a-

' limante in modo delittuoso. 
che la soluzion* risieda In 
una completa milltarizzazte-
n« del corpo a anche raltra 
illusione che in fondo si 
può continuare come prima. 
come se a Roma non esi
stesse un terrorismo a una 
criminalità organizzate. Oc
corra accentuare la collabo
razione con la forza oWor-
din* a al tempo «testo ac
crescere la professionalità 
dai vigili. 
• I l compagno Peti ocelli ha 
conduco con un appallo: un 
«avito a aprire un dibattito 
con la gente di Trastevere, 
anche con I giovani che la 
frequentano per risanare la 
frattura che qualcuno ver-
labbe irreparabile. 

Un discorso responsabile, 
che ancora una volta però la 
DC ha preferito ignorar*. I 
due consiglieri de eh* han
no preso la parola Patito Sa
lano • Dì Bernardi, hanno 
tentato dì contrapporr* il 
corpo o*i vigili alt* giunta. 
hanno tentato di creare 
confuotone proponendo una 
divisione fra e innocentisti • 
che sarebbero loro, I di
fensori del « vigili » e I « eol-
pevollstl » che sarebbe nien
temeno che la giunta. 

Nei dibattito * intervenu
ta anche II compagno Fato-

— ha ricordato — raltra ae
ra a Roma aana avvenuti al
tri due episodi: ò inerte un 
ragazzo per l'eroina a c'è 
alata un attentato contro un 
centro di lotta alla droga. 
Seno I sintomi di un proble
ma che rlguf^damiillaiadl 
giovani, purtroppo, a ohe 
non si può affrontare^solo 
.•riandò — anone • • • « • * 
cassarlo — di ristruttura-
alena eoi ceree dei vie»! 
urbani. ,...v 

€ Andava a fare gli scippi 
per bucarti », «.una ragazza 
come ne vedi tante, qui ih 
piatta »t « una donna sfortu
nata ». Un po' alla volta, quel
li che l'altra notte c'erano, 
cominciano ad arrivare. Si 
siedono ai tavoli di piatta 
San Callisto. Si salutano. Co
minciano a girare e si inse
guono con i motorini, « Ce 
l'hai un po' di fumo?, ». « Do
veva succedere, prima opoi ». 

Ci sono proprio < tutti..- Le 
tré anime di Santa Maria in 
Trastevere. Intellettuali, poli
tici, artisti che nel quartière 
vi abitano da anni. I giovani 
e i tossicodipendenti che' ci -
vengono ogni sera da tutti i 
quartieri di Róma, cóme Al
berta Battistelli; E infine i 
trasteverini, quelli che nella 
zona ci sono nati, e che sono ' 
rimasti in podhL'Ai tàvoli déT 
bar, se entri un po' in confi
denza con la gènte, scopri che 
su dieci sette sono stati in 
carcere. Mólti per furto, per 
procurarsela; droga. Come Al
berta, che in carcere c'era sta
ta più di una volta. 

Ce una donna che è stata 
sua compagna di Cella a Re
bibbia: Una delle iiltimé per
sone che l'ha vista'viva, l'al-); 
tra'sera. «Era completamen
te "fattaT — dice. ~. E" peri 
questo che non credo vera la" 
storia- dello scippo. Per quel 
giorno aveva risolto il suo pro
blema». Alberta aveva biso
gno di centomila Ure al gior
no, poco più, poco meno, se-., 
condo l'andamento del mer
cato dell'eroìna. * Vedi — ag\ 
giunge — qui tutti hanno vi
sto bene come l'hanno uccisa. 
Ma non là dicono, perché non 
vogliono intromettersi ». « Sia
mo, conosciuti, e segnalati — 
spiega fra i denti un amico — 
abbiamo paura ». 

Dai vicoli intorno a San
ta Maria continuano a com
parire motorini. ' Passa qual
che auto -. nell'isola che ieri 
pomeriggio nessuno ha con
trollato. Tossicodipendenti e 

'spacciatori piccoli e grandi 
passeggiano, si scambiano 
cenni e segnali, scansando. 
qualche turista fermo a guar
dare la piatta con la guida 
MichcUn in mano. Tutti so
no avvertiti che quello fi in 
Jeans e maglietta è un po
liziotto in borghese. La ten
sione cresce. Sulle scale del
la fontana scoppiano un paio 
di risse. Un giovane si sca
glia su un altro, una donna 
10 difende, ma non succede 
nulla di grave. éSai — spie
ga uno seduto sul fontano-
ne — quello B ce Tha a mor
te con gli spacciatori di eroi
na».- — - •-- - • 
' La piatta si anima. Le ra
gazze portano i cani a pas
seggio. Un po' alla volta cen
tinaia di voci, da decine di 
crocchi, di - tavoli di bar, ri
costruiscono la tragedia del
l'aura - notte. Le scene scor
rono come in un fUm. Im
precise, commentate di volta 
in volta con rabbia, rasse
gnazione, disperazione, dolo
re. Dall'ingresso di via della 

. Paglia, dove la 500 è entrata 
a Santa Maria, fino a qwn-
do si è fermata tn via San 
Francesco a Ripa. Strade e 
angoli di Trastevere che for
mano un tutt'uno per chi li 
conosce. Il posto dei tossi
codipendenti e quello degU 
spacciatori di eroina (30 mi
liardi di fatturato affanno 
nel Quartiere). Quello dove 
appena entri ti chiedono una 
sigaretta o gli spiccioli. Do
ve devi stare attento alla 
borsa, altrimenti te la sciu
pano. Ma anche una delle 
piaz*e ptii belle, dove anda
re di notte a poiseoginre. a 
prendere U fresco o un ge
lato. 

m Ero seduto al bar Di 
Manto, con quattro amici — 
racconta Sandro Cappellet
ti —. Ho visto la SO0 beige 
oltre le transenne, tra la 
fontana e il p a i a n o di San 
Callisto. Mi alzo per vedere 
che avrebbero fatto i vigili 
11 primo si avvicina tn moto. 
La 500 parte. La guardia la 
insegue, si accosta, tenta di 
superarla. Scatta Valìarme 
anche all'altro posto di bloc
co, anello all'uscita del risto
rante Sabatini. Si sentono i 
primi spari. L'ho visto con 
precisione. Il primo a spara-
rt è stato un ' ttimue basso. 

tarchiatao con ' i baffi, che 
si vedeva spesso nel • quar
tiere. : Era a piedi ._ Ma la 
macchina • prosegue • ancora. 
Passa davanti al bar di piaz
za San Callisto, raggiùnge il 
ristorante Angélohi. « Non an
dava veloce, il vigile l'ha rag
giunta a piedi. Si. è buttato 
sulla 500, ma è caduto». 

Seduti ai; tavoli all'aperto 
del ristorante- ci sono an
cora Una quindicina di per
sóne.-Corrono tutti nelle sale 
interne. Grida; caos, - confu
sione, terrore per i colpi che 
non finiscono. « Non si spara 
così., fra la gente — dice il 
padrone del ristorante — que
sta poteva veramente essere 
una stiage. In • tutto credo 
di aver sentito una ventina di 
colpi»;- La SUO1 imbocca, coh-
tromano S. Francesco, a Ripa. 
a fio visto — dice una donna 
— due ragazze che si teneva
no per mano e tremavano. A-
vevano i vestiti tutti sporchi. 
Erano appena uscite da sot
to l'auto sotto cui si erano 
rifugiate. .Tanti hanno fatto 
cosi, e anch'io sono subito 
scappata». >'• 

Qualche decina di metri 
avanti là macchina si férma. 
Alberta Battistelli è\ morta. 
è Così piena di droga— ag
giunge un : altro — non deve 
aver capito che se non si fer
mava '. l'avrebbero uccisa ». 
* Sono stato uno dei primi 
ad avvicinarmi — dice un al
tro. Le ho toccato te tempie 
per. vedere se era viva, le ho 
sollevato U mento. Poi i vi
gili mi hanno brutalmente co
stretto . ad andar via. Non 
hanno fatto avvicinare nes
suno', nemmeno degli studri-
ti di medicina che volevano 
dare aiuto». -'-•_•.- -•••-••* --•••--~' 

Nei t minuti successivi, la 
folla, due trecento persone 
che èrano a S. Maria, ha con
tinuato ad ondeggiare, a cor
rere di qua e di Uk. 

« A provocare Fincendio del
le macchine — dice un uomo 
— è stato un ragazzino di 
sedici anni, che aveva assista 
to a tutta la scena, sconvolto 
dalla paura. L'ho visto io. La 
moto del vigile era a. terra, 
la benzina si era rovesciata. 
Lui ha gettato un cerino ac
ceso. L'incendio si è diffuso 
a due macchine vicine ». 

I commenti, i racconti, le 
ricostruzioni, a. Santa Maria, 
un giorno dopo la morte di 
Alberta Battistelli non fini
scono qui. Continuano per tut
ta la serata e la notte. Ci 
anche chi si chiude in cosà 
e per un pò" di tempo neUa 
piazza non ci rimetterà pie 
piede. 

• . Ce chi ha aspettato tutto 
U giorno, in preda alta esa
sperazione che i vigfH urbani 
si presentassero nel quartie
re. Està lasciato andate alla 
peggiore delle reazioni: insul
ti e sassate contro la poiitia, 
vìgili e carabinieri. 

In serata ci sono stati inci
denti. Un gruppo di teppisti 
ha aggredito te due pattuglie 
di vigili appena entrate tn ser
vizio. Pietre sono state sca
gliate invece contro le m vo
lanti » della poiitia accorse tn 
soccorso dette guardie. Quat
tro persone sono state fer
mate e accompagnate al com
missariato di Trastevere. Due 
vigili sono stati leggermente 
feriti. ' 
YfELSJR FOTO: il sindaco tra 
la gente a Trastevere è ran
tolo tra piana & Maria e 
ria a Celfisto. 

Celali» 
t élsanatt» 

Altro grave episodio ier 
aera dalle conseguente, for
tunatamente. non dramma 
tiene. Un vigile dell'urbe 
Natele Betnbroni di M armi 
è s tato aggredito in 
Morgana. Kr» ctrea 
notte e il metronotte si Ut> 
vava nella ptaaueUa, a pò 
chi metri da piaaam v e 
nezla, per II regolare giro d 
controllo, quando aiTtaprov 
viso quattro e etnajoa gk» 
vani gli af tono awieanatl 
• l o hanno ceiptto atta basta 
con un corpo contundami. 
Quindi lo hanno 

Due anni fa 
il primo «buco» 

dalla 
I vicini di casa, alla Maglìana, non parlano 
La sua scheda negli archivi della Questura 

uà 

Al numero 95 di via ' deh 
l'Imbrecciato c'è un comples
so di belle palazzine a quat
tro piani che è come un « pu
gno in un occhio», nella zo
na popolarissima della Ma
gnano. Qui, all'interno 3 del
la scala D, abitava Alberta '• 
Battistelli. Aveva 21 anni. Vi
veva insieme coi genitori e 
coi suoi due fratelli: Ma Vive
va con loro per modo di di
re. perché da quando, nel 
setembre del '79, era scom
parsa per la prima volta, di 
casa, la ragazza andava < e 
veniva. Lunghi periodi di as
senza, poi.il ritorno, dopo un 
arresto è un po' di giorni di 
carcere, per uno scippo o un 
furto. La storia di Alberta, 

! sembra che la conoscano me
glio i funzionari alla Que-' 
stura dei vicini di casa, quel
li che le vivevano accanto. 

• In quel complesso di belle 
palazzine à quattro piani, in
fatti nessuno vuole parlare, 
nessuno sa niente, nessuno 
la conosceva. - « Che vuole ; 

'••— dice uh po' contrariata : una signora che vive nel
l'appartamento di fronte à 
quello della famiglia Batti
stelli — è gente che non ha 
mai avuto rapporti con nes
suno. qui dentro. Buongiorno 

;. e buonasera e basta. Sì, h 
•vedevo ogni tanto, sentivo 
(che tornavano tutti insieme, ; all'ora di pranzo. So che la 

ragazza si chiamava Alberta, 
perché l'ho sentita chiama
re qualche volta. Ma non mi : 

;/ chieda chi fosse e cosa fa-
:-' cesse, perché proprio non so 

dirglielo», : •..-•••.? ••:-.-t>•':• •*•:-,•">.: 
y Gli altri inquilini nemme-

i no'aprono la porta.'«Non •? 
abbiamo niente da dire, lo 
chieda al portiere », rispon-
iendo da dietro l'uscio. E an-

, che ' il portiere ; non • parla. ,' 
.••;• «Cfte vuole ho un.sacco da ' 
'fare — dice — mica posso' 
. sapere tutto di tutti ». Un si

lenzio infastidito, una reti-
:: cerna angosciante; è come se -

tò morte di Alberta, i suoi 
precedenti penali, là sua vi
ta, il suo andare e venire da 

;. casa, fossero una «mac- , 
chia». per un palazzo così 
tranquillo. E il silenzio aiu
ta a restarne fuori, a non 

,.'-. immischiarsi. '= - - -- ; . 
1 "All'interno 3 della scaia D 

: ,non c'è nessuno. Né i geni- • 
tori, né i due fratelli, che 
poco -prima hanno ricono- ] 

•"=, scinto il cadavere^ Le serran- ^ 
.'• de sono abbassate, una gros- ' 

sa tenda verde « difende » il : 
balcone dal sole, nel giardi- -

. no ci sono tanti vasi di fio 
ri. Quella casa, grande, e il 

' primo segno di • una certa 
agiatezza, di una famiglia 
senza problemi finanziari. 1 
genitori di Alberta, infatti 
(e anche questo si sa dalla 

Questura, perché i vicini con
tinuano a non sapere) han-

. no un negozio di antiquaria-
• to a Trastevere, che tira, che 
• va bene. •«'ÌJ*V-Ì:U'/*Ì*ÌÌ1ÌÌV.^^Ì3 _ 

In Questura, purtroppo, si, 
riesce a sapere di più di lei. 
Ma un di più che è sólo una 
parte, l'ultima, della vita di 

> Alberta. Per la polizia.la sto
ria della ragazza comincia il 

' norie settembre del '79, quan
do i genitori, disperati, ne 

denunciano la scomparsa. Dl-
, ctassette giorni dopo, a Mon-
teverde. viene fermata una 
giovane, a bordo di-una cin
quecento rubata: si tratta 
pròprio di lei, di Alberta Bat
tistelli, che viene arrestata, 
per la prima volta, vèr furto 
aggravato. Agli agenti che. 
le dicono che i genitori la 
stanno cercando, che sono 

• disperati, risponde che. non 
gitene importa niente. È*, il 

^prmio episodio. V -. • 
Alberta, per quel fatto, re

sta in carcere una decina di 
.. giorni, poi viene liberata, il 

quattro ottobre. Passa poc 
tempo e il 21 novembre i ce 
rabinieri la fermano su un 
macchina, a Trastevere, coi 
addosso una pistola, una ce 
libro 7,65. Viene arrestata ó 
nuovo. E di nuovo, dopo vet 
ti giorni, è rimessa in Ubei 
tà provvisoria. A gennaio ù 
uuesvanno la polizia flemm 
nile la rintraccia e cerca a 
convincerla a tornare a casi 
Ma Alberta non ne vuole se 
pere, a casa, dai suoi. no\ 
vuole tornarci. ^ '> .• 

Da quel momento la raga; 
za diventa, « u)ficialmente 
sui verbali della polizia, un 
tossicodipendente. Proprio 
17 di gennaio il commisti 
fiato Aurelio inoltra un ra\ 
porto alla Procura della Ri 
pubblica nel quale si die 
che Alberta Battistelli è to 
stcomane, che è stata fermi 
ta su una macchina, nell 
zona, con una dose di eróin 
addosso. E' lei stessa, i 
quell'occasione, a dirlo: a Ai 
buco da due anni — avrebb 
riferito agli agenti — ne un 
mezzo grammo al giorno 
Aveva cominciato prima < 
andarsene di casa - quind 
forse s'era « bucata » usand 
l soldi.dei suoi genitori, fo 

. se nella stia stanza, in que 
l'a'ppartamento al piano ria 
tato. Ma poi, aveva lasciai 
casa, aveva cominciato 
scippare per rimediare ogi 
giorno i soldi per l'eroina. •< 

Alla fine di gennaio la n 
gazza viene arrestata un'à 
tra volta: proprio per un 
scippo, compiuto a Monteve 
de, dove, dice ta polizia, ei 
conosciutissima. Anche i 
questo caso Alberta si fa a 
cuni giorni a Rebibbia, p\ 
esce in liberta provvisori 
Là sud «schèda» in Questui 
finisce qui. Per sei mesi t 
lei non si sa più niente, 
«dossier» della polizia si fé 
ma. Pòi, l'altra notte, in pia 
za Santa Maria in Trastev 

. re, due colpi di pistola hai 
no fermato la sua vita. 

Le guardie municipali in assemblea discutono la loro funzione e comunque non scendono in sciopero 

La decisione di « uscire », continuare H servizio e non creare fratture - Una discussione difficile - fi ruolo del sindacato giallo 
che soffia sul fuoco della militarizzazione • Le ambiguità ered itate dalla DC - « U i non può entrare, questa è una caserma » 

Al comando genera le .de i vigili -urbani, 
a diie passi dal Campidoglio. C'è un'as 
semblea, l'assemblea generale delle «guar
die municipali » per discutere la tragedia 
di Santa. Maria In Trastevere. Subito ap
pare una cohtraddisione: è un'assemblea, 
con tanto di dirigenti sindacali, come in 
ógni posto di lavorò, come in ogni ufficio: 
capitolino. Con qualche l imite in più, pe
rò. Al cronista che vuo le partecipare, u n ; 
ufficiale risponde: « Mi splace, m a questai 
è una caserma. Per entrare occorre il per
messo di questo, il timbrò di quest'altro»• 
e così via. Insomma, anche da queste pic
cole cose ci si rènde conto c h e il vigile 

' ancora non ha una d e f i n i t o n e precisa. \ 
ancora non sa bene fino a che punto è ; 
« poliziotto > e fino a c h e punto è un'altra 
cosa. -: - •< ;-: :/ ;'"-;.-'" /•.-" *N; ''.-.• - ' \ 

E' un discorso delicato, m a dòpo là mor
te di Alberta-Batt istel l i non più rinvia-; 

r bile. « Vuoi una definizione di cosà, vo- ; 
gliamo che s ia il vigile? — dice Renato 
D'Ezio, u n compagno della segreteria della 
CGIL dèi pubblico impiego che partecipa' 
all'assemblea. — E" difficile dirlo. Comin
ciamo còl dire quello che non vogliamo ' 
che s ia: non Togliamo c h e s ia un altro 
corpo da aggiungere a quelli della poli-
aia e dei carabinieri da gettare in campo : 

•- ì C r * > \ 
y . : • • > , ' ì . • » - • < • - • • -

. ne l la r difesa dell'ordine pubblico: Sarebbe 
- un errore gravissimo, visto che già oggi 
paghiamo, e caro, la mancanza. di coordi
namento tra gii appaiati, i corpi separati. 
E poi, a conti fatti, spazio per un'attività 
di polizia amministrativa i vigili •. urbani 
ce l'hanno, eccome». ••-. J —^ L 

Con leggi che ormai sono entrate nella 
testa di tutti, la «383» e il decreto «616», 
con il passaggio' cioè di numerosi poteri 
agli ènti locali, con il decentramento del
lo Stato le guardie municipali,sono, diven
u t e uno strumento operativo insostitui
bile per le amministrazioni. « E noi vo
gliamo che questi siano i compiti del vi-

, gilè —: continua D'Ezio. — La disciplina 
del traffico, la lòtta all'abusivismo edilizio, 
la battaglia contro la frode commerciale. 

: Senza contare c h e con la riforma sani
taria i vigili dovrebbero. prevenire e inter
venire negli .incidenti sul lavoro. Ti ! pare 

-pOCO?». -•-•-,-vr.;_= ; , . . . i r , v ;V ; . ; . -;"--•'•,;,;;\.-

« E c'è di più ~i- interviene della discus- -
; sione un altro lavoratore, Francesco Roc
chi — H vigile dovrebbe svolgere una fun
zione importante, di collegamento tra la 
gente, tra 1 quartieri e l'amministrazione. 
II «vigile di quartiere», la novità che ha 
introdotto questa giunta, in fondo non 
è anche una figura che raccoglie, dovrebbe 

- raccògUéreV i suggerimenti,' le idee delia ' 
gente per poPpassarle al consiglio e vice- ^ 
.versa?».--. ^;u:;5J^v,';'A^:: '.•'-.•'i'-v-.M >.-"i,--~"-!I.progetti e — perché no? — anche le 

« utopie » non sono poche. Eppure al vigile 
manca ancora una definizione. In Parla
mento ci seno numerosi progetti di legge, 

> per spiegare chi sono, per tratteggiarne 
compiti e limiti. Ma — a giudicare dall'in-.' 
teresse del governò — questi progetti 
resteranno tali per un bel po' di tempo. 
," Rimandando la soluzione del problema, 
la confusione aumenta: Una confusione 

, che è antica, anche questa un regalò della 
Democrazia. Cristiana f ino al TO i vigili . 

.erano agenti di polizia e come tali auto-. 
rizzati a portare la pistola. Poi, la giunta 

. di allora cambiò regolamento: - si - intro- [' 
dusse il, critèrio del porto d'armi collettivo. 
(insomma là licènza, ce l'aveva 11 corpo). 

Di questo passo ai è andati avanti pa
recchi anni, fino a che oggi c'è una situa- : 

_ sione in cui alcuni vigili sono agenti, altri 
no. «Queste.sonò le vere questioni che 

; vogliamo risolvere — continua D'Ezio . — -1 

è un falso problema quello di dire: pistola 
sì o pistola no. Prima vogliamo sapere 

.chi siamo e a cosa serviamo». --..•-
E in questa situazione, cresce e prospera -

il sindacato autonomo. Qui a Roma si 

.•chiama - FaÙèi^òhfaÌL. Perché se ne ? pai 
la? 'Semplice: sui cinquemila" vigili capi 

; : tolini, ben nulle aderiscono' al s indaca i 
giallo. U n a percentuale altissima, uh prc 

K blema in più c h e non può essere affron 
tato solò con gli esorcismi. L'organis 
zazione autonoma il suo mestiere l o si 
fare e bene. Ad esempio, sfruttando le 
situazione, chiede che i vigili s iano eco 

r nerati da certi compi t i , ,ma nello stesse 
tempo ottengono le indennità previsti 

. p e r l à polizia.' -, .•--••?:•-•••<'; 
--- Spesso sono riusciti . a contrapporre £ 
vigile alla gente — pensiamo a certi sc io 
péri « selvaggi » — ma stavolta nessune 
ha potuto strumentalizzare l'episodio di 
Santa Maria in Trastevere, e all'assemblefl 
di ieri, nonostante qualche voce c h e invi 
tava le «guardie» a restare negli uffici 
del comando, i vigili all'unanimità hanno 
deciso di «usc ire» , di continuare il loro 
servizio notturno. Un passo avanti, e im
portante, perché la tragedia dell'altra aera 
non crei fratture insanabili. > , : . . , 

Scrtlil a cura di: 
Stefano BoccoMttt 
Carle Gavoni 
Marina Marasca •• 
Pietre Spataro 

disoccupai 

La strage dell'eroina: un altro giovane morto 
Vittorio Aliarli la sedicesima vittima 

in poco più di sei mesi 
Nella vettura c'èrano altre siringhe? 

Sarebbero necessari ; 
controlli sulla droga « sporca » 

immessa sul mercato 
Aveva 24 anni l'ultima vit

ame di questa vera e pro
pria strage dell'eroina a Ro
ma. Sedici morti, solo dall'ini 
zio dell'anno. E ieri è toccato 
a Vittorio Abani. un ragazzo 
originario di Ahofoote, in pro
vincia di Cosenza, da poco 
tempo a Roma in cerca di un 
lavoro. 

Ancora una vetta, la crona
ca di questa morte per eroi
na è scarna, identica a tutte 
le altre. Un corpo immobile 
viene notato poco dopo la otto 
di ieri aaattàna iteU'abatacoto 
dì una « 13S », pavcheggtata 
in via Selinunte. al Tuscolano. 
n panante chiama altra gen
te. c'è pure un medico che 
può però soltanto constatarne 
la merla, n giovane indossa 
una camìcia, dai jeans e scar
pe da tennis. 

Accana* al carpa d sareb
bero almeno due siringhe. Se 
tueJto'particolare venisse con-

fsiaaaau aoa d avrebbero dub

bi: insieme a Vittorio Abani 
c'erano altre persone, fuggite 
dopo essersi rese conto della 
morte del giovane. Una mor
te che, secondo il medico, ri
salirebbe addirittura alla se
ra prima. 

Nessuno aveva denunciato 
la scomparsa di Vittorio Alia 
tri. I feritori, con i quali vi
veva in via' Aruleno Celio Sa
bino 25, a ir Appio Latino, so
no fuori Roma in vacanza. I 
carabinieri, che s i sono re
cati neu'anpartamento subito 
dopa la scoperta del cadave
re, hanno forzalo la porta per 
entrare. Durante la perquisi-
none è stata trovata una pi
stola «Bere t ta» calibro 7.C5 
con caricatore, ma sembra sia 
stata retoiannente denunciata 
dal padre. 

Sulla causa della morte c'è 
n soHto dubbio: « overdose » 
o sostanze mie lèsali mischia-. 
te all'eroina? L'impressionan
te taVaaaalosj di morti a Ro

ma con la siringa a) braccio 
lascerebbe supporre l'introdo-
zìone nel « mercato » di « ro
ba » sporca in enormi quanti
tà. Purtroppo però non sem
bra possibile verificare la 

a causa delia inef-
dl certi strumenti 

< burocratici > e giuridici. La 
magistratura potrebbe Infatti 
decidersi una volta per tutte 
ad ofdanare, quando la poe
sia - - - - - - -

eroìna, un'analisi della 
stanza. 

Se una dose «sporca» 
stroncato fl giovane Atiau 
stabilirà l'autopsia. Ititi 
gli investigatori tentano dì 
salire allo spacciatore 
l'ha venduta. 

Vittorio Ahani è ruttane 
una lista lunghissima. 
quest'anno ha raggiunto 
quota spaventosa di sedici 
poco più di sei mesi. Il ] 
ma, il 19 gennaio, fu un 
mo di 42 anni. Si pensò ad 
suicidio, perché la vittima 
un maialo di cancro, n ì 
se dopo, febbraio, tre ra| 

i sf mooiono con la siringa 
, braccio nel giro di una si 

mane. 
La tragica sequenza co 

nua a mano, aprile. Nel i 
se di maggio mooiono a 
chi giorni di distanza l'i 
dall'altro altri tre giovi 
Stessa impressionante <f 
centuale» a giugno. L'ulti 
sarà Walter Dulhia. a Cei 
celle. Diventa difficile ten 
il conto. Anche perchè ci 
no episodi non chiariti,. i 
denunciati. Ma la cifra vai 
rà di poco. Circa 7© morti 
batt*aMaE, sedaci a Roma. 
nuovo, tragico record. 

KMLUL FOTO: Vittorio A 
«*» ••"* lo hanno riuovi 
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L'attivo provinciale rilancia Viniziativa di massa del PCI per formare la giunta di sinistra 
? * 
5 > -

ione e r comunisti, 

Gossutta: il carattere della nostra opposizione al governo - Ferrara: la maggioranza democratica è necessaria, 
urgente, realizzabile - L'unità con I socialisti e i rappo rti con il movimento. sindacale - Un dibattito vivace 

* Gli argomenti non sono man-
; cati. À nessuno. Ogni, inter

vento (una decina, alla fine) 
• faceva fatica a restare nel H-
; mite di minuti stabilito. I te-
1 mi all'ordine del giorno, gio

vedì sera, , dell'attivo provin
ciale erano davvero tanti. E 
di ' grosso peso, come si di-

: ce. Quelli giusti per un atti-
• | vo ' « straordinario ». Perché 

poche settimane ci separano 
dall'ondata delle ferie estive. 
Ma, più concretamente, perché 
la stagione politica e sociale 
è tutt'altro che di riposo. Ec
coli, dunque, i fatti che « prén-

i dono » l'opinione pubblica, che 
stimolano in questi giorni la 
discussione e l'iniziativa dei 
comunisti., ; 

: ' La Regione, innanzi tutto. A 
; che punto sono le trattative 

tra i partiti, che tempi e che 
; significato ha la riconferma 

— « un • obiettivo necessario, 
' urgente e realizzabile » ha det

to Ferrara — della giunta di • 
sinistra. Quali manovre e in-' 

; trìghi sta orchestrando laDC, 
dòpo èssere uscita battuta .dal_ 

• voto. ; Come l e possibile far 
, contare, far. sentire alle for-
; ze politiche il numero (già al-
\ to) di appelli dai Comuni, dal

le fabbriche, dalle associazio-
. ì ni democràtiche. Come si pas-
:•' sa dall'appello alla spinta dif

fusa, come si mobilita Tazio-
j ne di massa dei comunisti. Do-
i mande, - obiettivi, -v' scadènze 
1 (martedì si incontrano attorno 

a un tavolo i 4 : Pd^PSI-PSDI-
ì PRI) che - l'attivo ha dimo-
. strato — significano un blsp-
: gno maggiore di informazione. 
• E J più ancora 7 un • impégno 
(~grande, massiccio e ampio in 
• queste ore per sviluppare il 
: dialogo con la gente. Per coin-
7 volgerla e non trattare solo a 
: tavolino. Volantinaggi, assem-
• blee, giornali parlati. Anche 
• iniziative di - massa. - « Èssere 
i protagonisti e - non semplici 
. spettatori » ha sintetizzato Fer-

L'appuntamento è fra tra giorni. Dopo la 
fase, lunga ma necessaria, dalla riunioni' 
bilaterali, i quattro partiti delia maggioran
za uscente di sinistra dàlia Ragione — PCI, 
PSI, PSDI, PRI — si Incontreranno, martedì 
prossimo, attorno allo stesso tavolo. La trat
tativa par la nuova giunta fa cosi un ulte

rióre passo in avanti. Significativo.' 
'.- intanto, continuano a pervenire altri ap
pelli per la giunta di sinistra: dalla sezioni 
PCI, PSI, PSDI, PRI di Marino, da quella 
PCI, PSI, PSDI di Ganzano • dalla ammlnl-1 
straziona comunale di Albano (PCI, PSI, 

iPRD. •. • i '.;• ' ..:••'.••.•> ' . - . ' ' . Ì ^ V : . 

rara e molti compagni hanno microfono del teatro di via 

• ' • ( 

avanzato proposte: utilizziamo 
le feste dell'Unità, raccogliamo 
firme nelle fabbriche roma
ne, ] 105 aziende in crisi, 25 
mila posti di lavoro in peri
colo: ecco il legame diretto 
tra il valore (da conservare) 
del risanamento amministrati
vo e l'attacco, governativo e 

.padronale, al tenore di vita 
delle masse. Un problema di 
analisi e un terreno di lotta. 
Come si governa la Regione 
non è altra cosa da come si 
esce dalla crisi (« si è aggra
vata e molti non se ne accor
gono >)• Rifare la giunta di si
nistra alla Pisana, inoltre, si
gnifica dare continuità al pro
cesso avviato in Comune, alla 
Provincia. Chi si assume là 
responsabilità .— -ha insistito 
Ferrara — di arrestarlo, osta
colarlo. . Non fare là ; nuova 
giunta avrebbe anche conse-. 
giienze negative in 'Camp'ido-' 

^ Dalla fabbrica y 
£& e t dal quartiere 
^'1*1^ eh • ,̂ .-."'<s.>";.-'v-'":'<v';... •'";-
.: Gli argomenti ; dei comuni-

sti. La Regione, la nuòva giun
ta. una battaglia « aperta » co
me le .elezioni. E poi r prov-

tvédimehti « ahti crisi » di COST 
siga: La mozióne economica' 
del" PCr alle Camere: H rap-

. porto delicato. col '.sindacato. 
L'unità, difficile e indispensa
bile, a sinistra. Il carattere e 
le prospettive dell'opposizione, 
ribadita e chiarita nell'ultimo 

:cc---. ••>.;•: r{':'"• ;-^r;'::-'-\ 
; Argomenti detti, raccontati, 

urlati da qualcuno dentro il 
> a !;•••[ ... . ' : - . - . : : -•....-:•-.••.: ;• '•;: •:• 

dei Frentani, non per strappa
re un applauso, ma forse con 
la preoccupazione di farsi ca
pire bene, di indicare là pro
pria esperienza. Di comunista, 
in questo complicato passag
gio della vita politica regio
nale e nazionale. Esperienze 
di quartiere, di fabbrica (più 
di tutto), di doppia militanza: 
partito e ' sindacato, « comu
nista, sindacalista e sindacali
sta comunista» ha tenuto a 
specificare un compagno. ;. 

Interrogativi, critiche e au
tocritiche alle quali, però, non 
ci sono state risposte identi
che, fatte con lo stampino co
me paventano o osannano a 
turno ; (strumentalmente) i 
grandi commis dell'informazio
ne borghese. I comunisti so
no abituati a un confronto rea
le. seréno e serrato. Un dialo
go; durante l'attivo, fatto dal 
niicrofono per quattro ore e 
tra' le file di poltrone, col vi
cino: « la gente a volte non 
ci ha capito ». « magari sia
mo stati noi a spiegarci male » 
Una riflessione che punta, no
do su; nodo, al lavoro all'ini
ziativa, anche piccola, concre
ta. In mezzo alla gente, ai la
voratori. Per spiegare le scel
te del PCI. le sue battaglie a-

'perte. J--.':'̂ »'-:v̂ -:-r--v*'--:v*:'' •••-
v La governabihtà. Cosiddetta. 
Ne hanno parlato, in pratica. 
tutti. Davvero non è argomen
to cui i comunisti si sottraggo
no. O su cui recitano una par
te come da copione: duri, mor
bidi, semiduri e « afghani >. I 
comunisti ne discutono, ecco
me. Non solo dalle colonne del
l'Unità, alle Camere, anche nel 
e paese reale >. Senza fumiste

rie suggestive. La governabili
tà fa parte del lavoro quotidia
no del militante. E' un terreno 
di trasformazioni, non di picco
li aggiustamenti. « La vera al
ternativa sono i contenuti ». 
« la governabilità è uscire dal
la crisi ». « Quella che serve 
al Paese oggi può essere solo 

' il frutto di una ' unità con il 
movimento operaio tutto ». 
« anche ascoltare e tenere da 
conto la protesta operaia è 
dare prova di governabilità » 
(Ferrara). «La loro governa
bilità sta già entrando in cri
si ' nei vari campi, a comin
ciare dalia politica estera ed 
economica » (Cossutta). . 

i «Arroccati» e 
« irresponsabili»?: 

L'unità a sinistra. Si ascol
tano, : cèrto, accenti diversi. 
Ma nessuna agita settarismi, 
come si sente dire:- in giro, Ò 
«Nella mia fabbrica, nel mio 
reparto, nella mia zòna »: Ri
ferimenti precisi,^ esperienze : 
comuni. L'unita coi sociaujti 
— ha détto Ferrara — ; non 
archivia il rapporto con la 
DC. Le minacce, gli attacchi, 
le divisioni vengono anche di 
lì. Bisogna lasciare Proudhon 
per confrontarsi sui fatti: pro
grammi,- investimenti, enti lo
cali. Un > impégno serio. Poi 
quello che conta, dicono i com
pagni, è non. commettere gli 

.stéssi erróri fatti coi de. La 
prima cosa, afferma un altro, 
è l'unità di classe. '- .;":":'^. 

1 decreti e i rapporti col sin
dacato: con quello della Re
gione è il tema più «caldo». 
più sentito. Ferrara: c'è una 

' . ' . - " ' & ' " ' , . ' - ' ' l ! ' . ' ' ' - ' • • - ' • ' . I . . ' . ' • • ' • " ' ' • ' ' . " • ' ' 

Cacciata dallo casa occupata, ha cercato rifugio dentro la XIII circoscrizione 

' 'V di Nunziata 
\, senza casa 

Il bambino più grande ha otto anni, la più piccola sei mesi - Il marito lavo
ra come barista, ma lo stipendio non basta a sfamare tutta la famiglia 

lotta politica ' aperta, anche 
•. aspra : J'tóìone del governo è 
pericolosa: esistono profonde 
differenze con tre anni fa. 
Non siamo mai stati né pom
pieri né piromani. Divergenze \ 
col sindacato? Va bène. Ma le 
convergenze, gli impegni co
muni non si cancellano., C'è 
un dialogo in piedi. E questo . 

-sindacato — parla un sindaca- •'; 
lista — va rivitalizzato. Ci so- j 
no fabbriche senza ' assemblee ! 
da mesi.. Difendiamo insieme ! 
l'autonomia sindacale e la no- i 
stra (Cossuta). '..'V\.,• ;/_. ;.;: - ! 

• L'opposizione. La ' valanga ' 
degli aggettivi. Agitatoria. ar- ; 
roccatà, irresponsabile? 'No, ! 
tant'è vero che diamo fasti- ' 
dio. Molto, ha affermato Fer
rara. E sono tutti d'accordo: 
« i comunisti - si sentono ' nel 
Paese ». Però si continua, a 
volte, a insistere (o a trince
rarsi. in qualche modo) dietro 
gli errori def'76-'79. e Li pa
ghiamo - ancora », ; « basta, 
usciamo da quella logica, og
gi stiamo alla testa dei movi
menti». Insomma,, dirà al tèr
mine il compagno Cossutta, 
una fase, politica si è chiusa. 
Oggi costruiamo una fase nuo
va: opposizione (« seria, co
struttiva. vigorosa »). polemi
ca serrata con la DC del 
preambolò, rafforzamento dèi 
rapporti a sinistra. Un punto. 
questo, di interesse per i la
voratori e per lo stesso PSI. 
£ La prima verifica — ha con
cluso Cossutta — viene dalle 
RegionL dagli enti locali. Lot
tiamo per fare la giunta di si
nistra. Per farla presto, per
ché i Dròblemi sono urgenti e 
i rinvii danno spaziò aDe ma
novre. . Facciamo emèrgere. 
soprattutto. ». le auestkmi. di 
contenuto: non tutte le giunte 
sono uguali. Quello che conta 
è la volontà politica': andare 
avanti sul rinnovamento o tor
nare indoro. :<:':•• -1* \ ' 

L'androne del'palazzo dalia famiglia Cocciai da qui II hanno cacciati 

U proposta è stata avanzata dai Sonia 

A 

Marco Sappine 

••> - ^ » - - - • fc? ViJ. ' 4 \~» T i W* « V Tr 

Furono denunciati un anno fa commerèiariti 
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à loro 

; .« Governare:» v gli . sfratti: : l'avevano 
detto gli,'inquilini è anche J.piccoli prò^ 
prietari a pòchi giorni dalla fine della 
proroga e dalla ripresa deue esecuzióni. -• 
Voleva ' dire cercare soluzioni - non ' trau
matiche; impedire che un. clima già pe
sante diventasse aspro e insopportabile. 
Ora governare gii sfratti — dopo le pri- •'. 
me notizie di interventi della polizia con
tro " inquilini che avevano come unica 
prospettiva quella di andare ad abitare 

.-," n, mezzo. alla 'strada ' — è diventato 
ancora più urgente e bisogna che siano 
prese, misure immediate. Il Sunia, pro
prio per quésto, ha fatto mia proposta: 

[•anticipare a. sùbito' l'inizio della tregua 
' estiva che — è una consuetudine che esi
ste da sempre — sospende l'esecuzione 
dei provvedimenti div sgombero fino a 
settembre. .• •{'-:^-.-.-"-:.^^---: "n\- :'-^:. 

r Non si tratta di «inventare» un nuò-' 
vo mini-blocco, ma : di trovare in questo 
spazio dì tèmpo' la possibilità •' di coordi- : 

.,, pare meglio. le iniziative già intraprese. 
?J Un eeempio;chiarissimq:. ci sono tremila 

' • •; - • • : ^ ' ; " ' • ' " ' 

è. t '̂ ? 

aglia contro il « racket » 

^alloggi -popolari per gli 'sfrattati-e ; di 
; questi uh migliaio finóra sono stati àssè-
4 ghaU. • Gli altri duemila 2 sono in via di 

ultimazione ^•'--^- .̂h;:>^>=v.--̂ ..i-.----U-.----.:r . r-
E allora che .senso ha sfrattare una 

^famiglia prima che-possa 'andare nel- '• 
l'appartamento popolare? Sarebbe una 

-, specie di punizione assurda e ingiusta. 
. Si tratta di coordinare, allora, i tempi 
•:'e i modi di una ripresa degli sfratti in 
:' sintonia coi problèmi reali e con le reali .' 

soluzioni. E una tregua di un paio di. 
; mesi serve proprio a far maturare que

ste soluzioni: molti alloggi — infatti — 
' dovranno essere consegnati ; proprio al . 
.l'inizio, dell'autunno. A quel punto, gli 

• sfratti noti rappresenterebbero un trauma. 
La sua.proposta il Sunia l'ha già àvàn-

zàta nel còrso dì " un incontro col pre- ' 
'• -fétto la risposta ' è r stata « nò » ; anche sé . 
• è : stata creata una commissione per « te-

• nere ; sotto controllo » - la situazione. Ma ' 
il Sunia non demorde e. chiede ai para
titi democratici di sostenere la sua pro
posta. . .i :••• ;.;....;;..:,:,,,>......_;-/._,.,.;.=:' 

Sette condanne e tre assoluziom* - La decisione dopo sei ore di camera di consiglio vUn caso'finora unico in tutta la città - Dall'epoca della denun
cia nel «quartiere nessun esercente è più stato minacciato - Un atto di coraggio civile per w c e d e r e al ricatto deUa paura, che altróve impone le $ue leggi 

v^-'?:y 

; ) • ; *vm: 
Itinerari alla scoperta deUa città ' -tr.-
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Nei giorni scoisi hanno prV 
so il via gli « Itinerari alla 
scoperta della città», con i 
pullman messi, a disposizione 
dei cittadini delle circoscrizio
ni dal Comune. I touxs sono 
à soggetto: il lunedì e il mer
coledì, per esempio, si visita
no ì fòri, San Pietro e il Cam 
pidogiio. le statue di Pasqui
no e Madama Lucrezia, per
ché il tema è a Al centro del 
potere». «I luoghi del diverti

mento'» sono per il martedì. 
con un percorso comprenden
te, il Coloèseo, k Terme di Ca 
racalla, piazza Farnese, Cam
po de* Fiori e piazza Navone 

Per* gli r altri giorni in pro
gramma «Esempi di achitet-" 
tura », ^ « Là chiesa delle ori
gini s i . organizza: diaconie, 
catacombe e chiese », « Verde 
anticoB e «Un fiume di sto 
ria ». La serie.di itinerari ter
minerà il 3 agosto. 

I cccmwcianti di Terrano
va hanno vinto, ha vinto fl 
loro coraggio e la toro tèoa-: 
eia. Dopo sei ore -di càmera' 
di consiglio"? i - giùdici della 
settima sezione penale del tri
bunale hanno inflitto ; sette 
condanne ai taglieggiatoTi che" 
per mesi e mesi hanno dis
sanguato gli esercenti di Tor-
renova pretendendo «tangen-. 
t i» fortissime in cambio del
la lóro « protezione ». - Tutti, ' 
come si ricorderà, finirono in 
galera grazie alla decisione da 
parte dei commercianti di di-

re finalménte < basta » a) so-. 
pruso, ùnjcb caso, finora, nel- : 

la citta che pure conosce zone ' 
vastissàné ki cui questa ora- ' 
tica è ìargainenté hivusò; ^ 
•'. Le condanne, in particolare 
sonò! «tate inflitte a Giusep
pe Cantale, 4 anni; a Roberto 
Gatta e Gianni Giusto. 3 anni 
e 4 mesi; a Diego Cusano, 2 
anni e sei mesi;, a Virgiliot 
Cottarelli e Danilo Napolita
no 11 mesi e a Piero Diana. 
9 mesi. Altre tre persone, che ; 
probabilmente facevano parte 
della banda sono state assol

te ma jppr insufficienza eli pro
ve. Si tratta di Enrico Pie-
trangeli, Rolando RonceUi e 

f;LucÌno' Mentali ovviamente 
tu^'sctfccrati. Le accuse era
no assai 'gravi: ^ associazione 
a delinquere, estorsione»; incen
dio doloso, danneggiamento. 
Un lungo' rosario, insomma, 
di violenze e di.atti criminali. 

Il « caso » esplose nel luglio 
dello scorso anno. I commer
cianti. prima di decidersi, ci 
^pensarono a ~ lungo, qualcuno 
di loro si tirò indietro ma la 
stragrande maggioransa alla 

fine si decise a compiere il 
grande passo: una denuncia 
collettiva dei taglieggiatoti che 
ormai agivano alla luce del 
sole. Le minacce erano all'or
dine del giorno, e la stéssa 
presenza costante di qualche 
componente della banda che 
.'« pattugliava » in continuaiic-
he il quartiere non era certo 
rassicurante. Ad un negozian
te che — solo — decise di 
stroncare quél meccanismo in: 

fernale minaccia-paura-estor
sione venne bruciato ' reserci-
zk). Fino a. quando tutti in-

."' . -i ;L; _ ri.. 

sieme decisero, assistiti dalla 
Confesercenti, di denunciare, 
con tanto di nome e cognó
me i taglieggiatóri. Un atto 
di coraggio, l'unico possibile 
per non cedere al ricatto del
la paura. Le indagini furono 
affidate al sostituto procura
tore Giorgio Santacroce. La 
denuncia dei cpmmercianU fu 
subito confermata ' dalla gen
te di Torrenova: ì taglieggia
tóri nel quartiere erano tutti 
notissimi. 

Fu una battaglia tutt'altro 
che facile: l'organizzazione di 

categoria riuscì a costituirsi 
parte civile ma le. minacce 
continuarono, perfino nell'au
la dèi;tribunale, n «racket». 
insomma, non rinunciava al-
rarróganza. Eppure, alla fine, 
i commercianti l'hanno spun
tata: è un fatto che da un 
anno esatto a Torrenova più 
nessuno è stato minacciato. 

Dunque, una vittoria. Tutta-.' 
via l'esempio, occorre, dirlo, 
non è stato seguito e quello 
di Torrenova resta purtroppo 
runico caso. Altrove la pau
ra vince ancora. 

•*r . 

Devastato la sede della « Braveria 80 » per il recupero dei tossicomani 

Una 
Una scheggia ha ferito alla gamba un giovane che dormiva nei locali dell'Aurelio -Una vendetta degli spac
ciatori legati ai fascisti della zona? - Un mese fa vennero aggrediti due s o c i - « Temevamo nuove ritorsioni » 

• V 

Attentato, ieri notte, contro 
una cooperativa per il recu
pero 'dei tossicodipendenti, 
una delle poche che funzio
nano a Roma. La sede prov
visoria della «Bravetta 80», 
in via Fontanile Arenato, al
l'Aurelio è stata semidistrutfa 
da una bomba confezionata 
con almeno 500 grammi di 
polvere da mina. Dentro ai 
locali devastati stava dormen

do un giovane. Paolo Pof fo. di 
24 anni, rimasto ferito alla 
gamba destra da una scheg
gia. Al San Camillo i medici 
lo hanno dovuto operare, ma 
fortunatamente se hi caverà 
con pochi giorni di prognosi. 
' Nessuno ha rivendicato I* 
attentato, ma i giovani della 
cooperativa non hanno dubbi 
sui possibili responsabili di 
questo gesto criminale. Oli 

unici ad avere interesse a 
boicottare l'attività sociale 
per l'aiuto ai tossicodipenden
ti sono gli spacciatori della 
sona di Forte Brevetta, K 
guarda caso tra i «pusher» 
più in vista c'è una lunga li
sta di .esponenti delH mala
vita legati ai gruppi fascisti 
della zona. 

Alle varie organizzazioni ai 
estrema destra, da « fotta stu

dentesca» m «Tersa Postato
ne». compreso il Usi, non è 
mai sodata giù l'attività di 
questa cooperativa che con 
una serie il terapie sta cu
rando oltre 190 tossicodipen
denti. La «Bravetta 80» ha 
aperto i battenti nel novem
bre del 79, cominciando ad 
attuare un programma di di-
slntosslcaxtont a base di mor
fina. polvere di oppio e tau-

1 ROMA 
#) Alle 10 nall'a ta del Parto del
le Terme di Caricala riunione del 
reaporaabili dei Punti Gioco. De
vono partecipare le Zone: VI-VII-
XI I -XI I I -XVII I (Rotli-Viiefe). 

COMITATO CITTAUMO — Al
le 9 ini Ped. riunione eletti USL e 
responsabili lenita delle tene (Co~ 
scie-lrnbetlone). 

COMITATO FHOVIHCIALt — 
Alla 9,30 esecutivo fui proble
mi uraenistld (Remi-Ottaviano). 

ASSEMBLEE — OGGI LA COM
PAGNA RODANO A PALE4TRI-
NA: alle 1» assemblea fui CC con 
la compagna Marisa Rodano, mem
bro del CC; CIAMPI NO alle 18,30 
unitaria (Imbellnne); OSTIA LI
DO alla 19 (Ouattrucci): NOM€N-
TANO.alle 18 unitaria (Fatemi); 
MONTORIO alle 20.30 (Pilefrot-
xi); SAMBUCI alle 17 (Pkeir-

^COMITATI 'D I SONA — Vi l l i 
alle 9 a Terre Nova artivo strut
tura (Iterano MicuccDi TI U R I 
NA alle 18 a Mentana attivo USL 
(Romani)j TIVOLI alle 9,30 a 
Tivrli attivi ©pernio (Filatoti!); 
•OtLACINSE • •# t o . f t a " 

co attivo Fee«e Der.iw (Pkcar-
r»ta). 

FESTE UNITA' — OGGI IL 
COMPAGNO MI NUOCI ALLA XIX 
ZONA. Alle 1» ditattito a Pri-
mavalle con it compaeno Adalberto 
Mimica, delle 9««reter1« netlone-
le. OGGI IL COMPAGNO MOREL
LI A CASSIA. Alle 1 * maAH«*ta-
zione con il cer»eej|W Sandro Mo
relli, seyetario della FederexiofM 
e membro del CC CAMPITELLI 
elle 19 dibattito sul Comune (Pri
sco); TUPELLO alle 18,30 dibat
tito unitario (Semina); NUOVA 
TUSCOLANA alle 18.M dibettrto 
oaltaria (8et*>a); ALfSSANORI-
NA e NUOVA ALISSANDRINA 
alle 18,30 dibettite sul Ctmmm 
(De'la Seta); OSTIA, ANTtCA al
te 19 dibattito boreatt (O. man
cini)» CENTOC1U.E ACERI alle 
1 8 . 3 0 dibattito Comune e Clree-HI 

MAGLIANA alle 18 dibattito dro-
flt • «(«veni • sport (Scaichi-Ma-
l*toll-To*4ìatti); VALMELAINA 
alle 18 «battito stampe (De Ro
sea); CASTEL SAN PIETRO elle 
19 dibattito pece e dUarmo (Fia
sco). Còntinveno MARIO ALrCA-
TA e PHATTOCCHIE PALA-
VERTA. 

Ovai alle «re 19 e vìe Grotta-
rossa (Cesala) menifeetazione su: 
< Il ruolo doi comunisti e doli* 
desse operaia nelle battaglie con
tro la mafie t per il rinnovamen
to del MeaBooiomo e del Paese ». 
In ewjeata occasione avvarrà il ee-
metloejilo tre la Sezione Cassie 
con le Scalone di Rtnm» ( f 

temo De Marie, segretario provin
ciale della FOCI di Reggio Ce-

FR0SINO9IE 
ALATRI alle 17.30 attivo (Maz

zocchi); SORA alle 17 eeaamèUa 
(Mammone); ACUTO alle 20 as
sembleo (Leggiero); ANAGNI 
Osteria Fontana alle 20 Aaaawaslao 
(De Gregorio); AUSONIA alte 18 
aaaembtoe FGCI (Tornassi). 

LATINA 
hi IMeraxione alle 9,30 Attivo 

operaio (Grammo); CISTERNA al
lo 20 Arrivo operaio (Vene); LE-
NOLA alle 19 congraoso ( ler t i ) ; 
GAETA elle 18 cono» asso (Grao-
suocMtoocliia); ITRIalle 20 aaaam 
Mefe (•erfettOvi PJeata). 

mrri 
T O M E IN SAS4MA alle 20,30 

_ . i n l l n (De Negri); PRA9SO 
alte 19 aaaiitiblii (Ferrom*); CON
CILIANO alto 21 aooaiiielia (Fc*. 
nella); GRECCIO alto 21 
Meo (Euforbia). 

VTTtRaW 
• FALERIA olle 21 
attrai Unii* (CImorra); 
alle 19 oseemMaa (9arbieri); SO
RIANO olle 21 attiva Feertve* (L. 

dano. Le ricette venfoao rila
sciate anccra oggi setitaaanal- i 
mente, scalando la quantità. 

Quasi quotid;anatrate, da 
quando è partita llniataUv», t 
i fascisti hanno scritto mani-
fasti murali, distribuito vo 
lamini di questo tono: «Chi 
vi dà la droga vi dà km mor
te», riferendosi all'Attinta 
della coop con la prescrizione 
degli stupefacenti per la cD-
smtaasicazione graduale. Un* 
attività che praticamente to 
ghe al «mercato nero» deD 
eroina oltre un miliardo ogni 
mese nella sona di Forte Bra 
vetta, tornado conto che i 199 
tosskx^ipeaejujBtt oonsaanava 
no median»»sTRj« cetre 96 mila 
Idre al giorno di droga. 

« Per f a t o d aapettavaaio 
qualche rttoraloaa da iaa glot-
DO all'altro — «net «no é* ao-
et della oiioperatrtm — e ootn 
è stato. Ma già «m ttam fa 
due compagni detta «travet-
te» arano atatt arrediti • 
ptechtau la piatala fto XI dai 
fascisti datfAaOTU*. Pu «n ve> 
fo e pcanai 
f^ipoi ogni t^act» lt 
atocu, eoa i uaiitiaui v«Unti-
naggi al saanraftjro davanti a 
• ina Pamaphitt». Miiaa la aa> 
de, meaaa a da*f«aaalocBi dalla 
aoop da t i aalaitotvo paattoa, 

riatruttmrata*' ME iwaÉtano 1 
ooldi. L'earUoD aauU osano «atf-
ftelale» arriva 
to alla Sanità «sol C 

4M laea*L 

n una centrale dell'Acea 
7 quartieri restano senza luce 

di lari OMttiaa a 

navi dalia città avano 
Prati, Monto aCarNt, Trion

fale, " - - - - - -

• dallaejqam * 

lnaaaidio in tan traaforaa*taca 
olio dalla 

U faaaama 

a raao tnawrvfMla «a 

di vlgUl del fuoco, pothrla < 
Soltanto dopo due ore il fuoco. _^ 

d» aabanao lavoro i vifUi diri l e m ' h a n n o 
poUrto spagnere la fiamme a dopo, eoa sol 

aa graolkblinente. sono rhtackl a 

stato nv 
adasttvmra 

trtoa • Il fVaaao 
barrotbo perché ralottrlettà 

iKsru oaua catta. 
Wrta» naantnata at i ra dtrfae» la voce 

olmi la amaoa dtminaadla tamaaio di natara 
afflatale dot 

; Sta seduta su una panca 
con la più piccola di sei meti 
in braccio. Oli altri tre (tre, 
cinque, sei anni) la girano 
intorno. Il primo figlio è ri
coverato in ospedale per 
asma bronchiale. Aspetta. In
torno passano impiegati e 
funzionari della XIII clroo-
scriaione con pacchi'di pra-

; tlche in. - mano. I telefoni 
squillano, gente che va e vie
ne. Lei, Nunziatina Coccia, 
26 armi, poliomielitica,. ogni 
tanto alza gli occhi/si guar
da intorno e poi riporta in 
bocca alla piccola il biberon 
che il marito è. andato a 
riempire di latte. La circo
scrizione ò l'ultima spiaggia 
per questa famiglia dispera
ta, con Una di quelle storie 
che sembrano inventate per 
quanto sono crude. La sua 
vita e quella del suol cinque 
Agli, Nunziatìna la racconta 
a bassa voce.- .-••:••• i-..-:--• • 

I due giovani (lei aveva 17 
anni, lui 20) si sposano nove 
anni fa e come accade sem
pre più spesso l'unico allog
giò è la casa dèlia madre di 
Nunziatura, dove vivono già 
in sette persone. LI nascono 
i primi due Agli. H marito 
ha trovato un lavoro come 
barista al ' centro è con 390 
mila lire : al t mese si riesce 
a tirare avanti. Poi arriva 
il terzo bambino, il quarto, e 

• la convivenza diventa sem
pre più difficile. Scoppiano 
le prime liti, e quando Nun-
slatina rimane incinta per 
la quinta volta, la madre le 
impone di trovarsi un'altra 
sistemazione. Ma con quello 
stipendio come si fa ad af
fittare una casa?.E nessuno 
ha informato la coppia che 
avrebbe potuto fare domanda 
per ottenere un alloggio po
polare., Allora la soluzione è 
quella « antica »: occupare un 
appartamento vuotò. 

Alcuni «amici» fanno sa
pere a Nunziatìna che a 
Ostia, al numero 8.di via 
Umberto Grosso, c'è un in
tero palazzo costruito da Ar
mellini che è stato occupato 
da famiglie come la sua e il 
proprietario (tal Giacobaxzi) 
dapprima ha preteso l'affit
to, poi ha lasciato perdere 
puntando evidentemente al
l'acquisto da parte dal Co
mune. * Tuttavia anche que-

! sta ̂ ^possibilità per 1 Coccia 
ha. uh prezzo: 2.000.000 di tire 
per subentrare nel «diritto» 
di occupazione, acquisito da 
uh*altra dònna, anche lei con 
quattro figli e in attesa del 
quinto:: Questa ha trovato 
una sistemazione migliore ed 
è disposta a vendere il «pri
vilegio» di-avere uh tetto 
sulla testa. I Coccia pur sa
pendo di non poter pagare. 
accettano l'off erta e slnfihv 
nb nella- casa dal balconi 
•pericolanti, le mura a'peazi, 
le scale malferme per anni 
di abbandono. W l'unica « fur-

; bérla », che riescono a- met
tere in atto. Ma neppure que
sta gli va dritta. '••--'•-. 
: Niente soldi, niente casa. 

La signora toma qualche 
giorno dopo spalleggiata da 
alcuni « amisi con i quali non 
si scherza». Nunziatìna, figli 
in collo, in' quattro e quat-
tr'otto deve raccogliere le sue 
povere cosà e depositarle nei-
l'androne (due tetti, un ar
madio, una macchina del 
gas), a poi non sa più ohe 
fare. La prima notte la fa
migliola la passa sul mar
ciapiede. I bambini vengono 
rifocillati alla meglio da qual
che vicino, ma loro, i geni
tóri, non riescono a mandare 
giù neppure un boccone. La 
mattina il marito, dòpo ai 
avvertito il.padrone che 
può andare assolutamente a 
lavorare, con la fona della 
disperazione decide un'altra 
occupazione: quella della ezr-
coserhudne di Catta. 

I Coccia ieri mattina at 
«accampano» al primo pia
no 41 via Claudio. Numu*-
tina ha una faccia pam» a 
un sorriso disarmante: «Mio 
marito è sempre stato one
sto, non ha mai rubato — di
ce con candore — ma ara è 
sconvolto, è capace di com
mettere una paiaia ». Intanto 
i bambini si cominciano a 
innervosire: stanno chiusi fi 
dentro da cinque ore, scher-
amno fra loro, urlano e poi 
ai aggrappano alle gonne det
ta madre « A ma' andiamo 
via », mentre ora anche f i m 

ralttaa rata, o*aiu> 
a Menare. Lai ar par-

ean racghmto del sm-
Non è facile trovare 

apn sono afrattati, non han-
aa-aaai- latta domanda per 
un alloggio popolare, mutili 
e retoriche le domande spon
tanee dai ti ungwiu In men
te. Perché cinque figli in ave
ste condizioni? Parche non 
si sono consigliati con un'as
sistente sodale? Perché non 
si sonò mai fatti vivi in cir
coscrizione? Anche alla colo
nia Vittorio Emanuele di 

è impossibile trovare 
per i bambini. Noa 

amo vaccinati, non poaaone 
•ssere ospitati 
• La fwnpaena Seunmarttm, 
awUiuto della XLTJ clrcaacrl-
sione, ha deciso di mandare 
un telegramma urgente al-
raaeeaaore Bancini con la ri-
ehieata di trovare par la fa-
aalglia Coccia un posto in 
qualche albergo convenziona' 
ta eoi Comune. Intanto il ca
pofamiglia Inoltrerà doman
da regolare per un alloggio 
popolare. Un'altra giornata 
ae ne va a Ntmatatlna è sem
pre là, eoi figli in braccio 
oh* aspetta. « n mondo è cat-
ttvo, aioa, par 1 buoni e M> 

intascanti non c'è 
». 
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Pugliese condannato ma torna a casa 
i scandali de non si parla più 

La condanna di quattro anni e un mese è stata sospesa per motivi di salute - Il 
•**° «»V chiude» senza che si sia fatta luce su imbrogli truffe amministrative 

• o n la « « d a n n a a quattro 
anni ed un mese di reclusio
ne;, emessa nel primo pome
riggio di ieri dal tribunale di 
lattina, si è conclusa, a poco 
ineno di cinque mesi dal suo 
friirio. una delle vicende più 
complesse e spinose della 
storia politico-giudiziaria del 
capoluogo pontino. Gianni 
Antonio Pugliese, ex respon
sabile dell'ufficio-casa del 
Comune, ex delfino dèi sin
daco de * Nino » Corona, ac
cusato di essersi e autorapi
to » e di avere intascato dagli 
abusivi le « bustarelle >, ha 
così pagato. "" 

Ma ha pagato da ; solo. 
e Pugliese — come ha detto 
uno degli avvocati delia dife
sa — non deve diventare il 
capro espiatorio delle male
fatte di una classe politica 
arrogante, imbelle e prepo
tente ». Invece la storia fini
sce così: il colpevole delle 
malefatte e degli intrallazzi è 
stato individuato e punito; il 
caso può dirsi chiuso. ' Le 
connnivenze. le coperture, gli 
appoggi di cui pure Pugliese 
si è servito per costruire il 

.?. suo personaggio (il suo po
tere) sono stati accantonati. E 
gli altri, amministratori ed 
uomini politici di primo pia
no del partito di maggioran
za. « responsabili morab" — 
come > ha detto durante il 
processo, l 'avv. Giancarlo 
Piattella dèlia difesa — che 
risiedono a palazzo > possono 
dormire sonni tranquilli. ..„:;':' 
; Si è trattato in - • sostanza di 

un processo in tono minore. 
dall'esito . quasi • scontato. Le 
prove erano schiaccianti: tut
ti gli abusivi hanno, infatti, 
dichiarato di aver versato al
l'ex responsabile ... dell'uffi
cio-casa consistenti e tangen
ti > per continuare ad abitare 
le loro case confiscate; - lo 
stesso Pugliese, durante il 
processo, ha ' confessato di 
essersi autorapito e di essersi 

L'ex consigliere de Gianni Antonio Pugliese 

inventato la storia dei man-" 
danti. L'unica novità è stata 
l'integrazione del "... reato •' di 
concussione con q u e l l o ' d i 
corruzione. Per il resto nulla 
dì nuovo. -, • ':T-:, ~~ ••••'' 
r Nessuno, né i giudici né il 
pubblico ministero. Alfonso 
De Paolis , hanno voluto ri- ; 
spondere al pesante interro
gativo: in ; questa ; vicenda. 
Pugl iese ha agito da solo. o. 
tutte le sue azioni sono state 
la logica conseguenza del 
modo con cui la De ha go- i 
vernato la c i t tà?r ^ :• • .... 
: « Ne l giudicare Pugliése — 
s.:Mz ' ••'.•'ì.-k':-y-..-.-A-:r- j-.-^r.:. r-

ha continuato l'avv. Piattella 
— non dobbiamo dimenticar
ci che il suo caso è cresciuto 
all'intèrno di una giunta che 
da tempo si è arrogata il di
ritto di decidere, esautorando 
di ogni sua funzione il con
siglio comunale », ; un'ammi
nistrazione che, " con - là.-sua : 
inerzia, ha permesso la nasci-^ 
ta della. piaga dell'abusivismo 

•e che non è nuova agli scan
dali: da quello delle licenze di 
commercio a quello.' più re
cente del consorzio della bo
nifica. ^ . ' _;,-'-". .'•' 

Lo .stesso" modo còri cui-la'-

i . ; - t ~ * - f -

DC ha cavalcato la vicenda 
del sequestro organizzato dal
l'* anonima abusivi » è quan
to mai indicativo.. Puglie-. 
se è servito alla DC per po
ter indossare l'abito moraliz
zatore e criticare chi, come il 
PCI. chiedeva che era neces
sario comunque istituire una, 
commissione di inchiesta sul
l'operato dell'ufficio-casa. l i
na • richiesta di chiarezza e 
pulizia che fece gridare allo 
scandalo là DC. Poi,~ dopo 
l 'arresto,-Pugliese era ormài 
diventato un peso che ri
schiava di far affondare la 
barca democristiana: andava 
perciò scaricato. ; Da «fede le 
e coerente esecutore delle'di
rettive della,-; giunta », l'ex 
consigliere • comunale era di
ventato un « ingenuo ed irra
zionale traffichino che aveva 
agito sempre da solo ». •:.:,; 

E proprio la carta dell'uo
mo incapace di « intendere e 
di volere » . al momento del 
fatto è stata continuamente : 

giocata in questo processo. 
. Da chi voleva far passare la 
tesi del Pugliese unico idea--
tore ed esecutore degli intral
lazzi; ed anche da chi, come 
gli avvocati della difesa, cer
cava di smussare il verdetto 
dei giudici- E la condanna è 
stata, tutto sommato, ' meno 
dura del previsto. . , • . . . • ; 
-Gianni Antonio ; Pugliese. 1 

questa /: sera ' infatti, potrà 
tornare :' a casa. \ì I giudici '-
hanno accettato la sospensio- j 
ne condizionale della ' pena • 
per le sue precàrie condizioni 
di salute. Il caso dunque è -
chiuso. Lo scandalo che ri : 
schiava di coinvolgere gran • 
parte de l la ; Democrazia . Cri
stiana è stato arginato. Anche : 
l'anonima scritta murale « D C 
siete tutti di origine Puglie
se » può essere ora cancellata 
d a i : . solerti imbianchini del 
C o m u n e . ' ^ ; ; - ' ' ' ; 

•.-;-"' Gabriele Pandolfi 

Il litorale di Terre Altura è salve 

Il Tar decide: 
"riori si farà 

il maxipoligono 
' - • & • - : . -

Scongiurato il pericolo di un arsena
le nei pressi della centrale nucleare 

. Ì ». •• t •• • 

Il maxi-poligono di Torre Astura per ora non si farà." 
Lo ha deciso, dopo circa due ore di camera di consiglio, • 
la sezione del TAR di Latina. La minaccia delle cannonate , 
sparate a pochi metri • dal doppio : impianto nucleare. di r. 

. Borgo Sabotino è stata momentaneamente scongiurata. I » 
militari dunque non potranno « mangiarsi » il cuscinetto ; 
di circa 260 ettari di terra compresi tra i poligoni di tiro i 
di Nettuno e Foce Verde. Le proteste di chi non accettava ,;" 
l'idea di vedere recintato dal filo spinato 1 circa 20 chilometri , 
di costa incontaminata dal cemento e di 100 ettari di pineta, 
sono state cosi prèmiate. '. -1 

Ma la decisione del TAR non va giù ai militari. Il maxi 
poligono doveva infatti * diventare v una zona-chiave dove ',., 
sarebbero state collaudate le nuove armi prodotte dall'in- >,' 
dustrla bel l ica'nazionale . Lo ha détto chiaramente ieri il 
legale del ministero della Difésa: «bloccare il progetto vuol 
dire dare un colpo fatale ad uno dei settori trainanti del
l'economia nazionale ». E questa è l'unica argomentazione 
che conta. Tutto il resto é solo ; contorno. « Il - presunto ! 
pericolo - rappresentato dalla vicinanza di cannoni con , la 
centrale nucleare — ha detto l'avvocato dòlio Stato — è 
tutto da provare. Lo stesso parere del CNEN non é vinco
lante. La creazione del maxi-poligono non corporterebbe 
inoltre nessun danno economico ai privati, anzi creerebbe 
nuovi posti di lavoro e non è affatto in contrasto con 1 
vincoli paesaggistici ed archeologici regionali». .-

Ma le argomentazioni dell'avvocato dello Stato, eviden- , 
temente, non hanno convinto i giudici. - -

• ga. pa. 

Di dove in quando \?ì *.'••] 

La stagione all'aperto 

Sette spettacoli ad 
Ostia antica, stasera 
comincia Aristofane 

li 
**«iflt£uif 

>mìm. • • • 

LES HALLES — Un grande vuote nel cuor* di Parisi. Un vuoto contrap
posto «polemico (ma anche contraddittorio) col « troppo. piano » dot 
cèntro commarciale che i net sottotitolo. E' qui l'idea basa dal proiètto 
presentato al concono internazionale di architettura par l'area parigina 
della Halle* da Antonio Monesteroli e Paolo Rinato. Ora tutto il mate
riale del progetto disegni, tavole, volumetrìe.e plastici — e esposto 
in una mostra, organi zzata dalla Clear (un> cooperativa libraria di giovani) : 
nella aùa sède di via Linneo 17 ai PariolL La mostra resteri aperta fino 
a martedì pratsimb. NELLA FOTO: la:planimetrìa dal progetto .. ; - : . •.; 

' t ' - - . K • f:> t'-.t . 

'' La più tradizionale fra le 
manifestazioni dell'Esitate 
romana, nel campo, della 

\'r prosa, si ' avvia . staséra [ al 
teatro, di ' Ostia Antica:. in 
programma, fino al 15 ago
sto, sette diversi spettacoli, 
comprendenti autori « classi
ci » variamente collaudati in 
questo tipo di rappresentazio
ni (Aristofano, Euripide, Se-

, neca, Aretino, Goldoni), ma 
anche lina novità italiana. • , 
-- Si comincia oggi, dunque. 
con « La Festa delle donne », 
ovvero « Tesmoforiazuse », di 
Aristofane, proposta dalla 

.Compagnia teatrale italiana 
con la regìa, e nella riduzio
ne, di Paolo Paoloni, le sce
ne e i costumi di Carla Gui
detti Serra, le musiche di Fe
derico Amendola, le coreo
grafie di Antonio Scarafino; -
interpreti principali Elio 
Pandolfi, Barbara Simon, Ti
na Sciarra, Doniela Igliozzi. 

'Enrico Ostenti ann. i Corrado 
Olmi (repliche fino a marte
dì 15Ì. 

/ S e g u i r à (dal117 al 20 lu
glio) un altro Aristofane: 

; « Gli Uccelli », regìa Loren-
zo Salveti, protagonisti Ma
rina Malfatti. Aldo Reggia-

- ni. Massimo Dapportc. Dal 22 
al 24 luglio si potrà vedere 

, ' « Oedipus » di Seneca, . con 
,: Nando Gazzolo, impianto sce-

..'.' hico e regia di Nucci Lado-
. gana. : - ,• v . • 

e La Cortigiana» di Pietro 
. Aretino sarà di scena dal 26 

al 28 luglio, adattatore e re-
'"_ gista. Marco Bernardi, com-

'pagnia del Teatro Popolare 
di Roma, con Andrea Gìorda-

; _na, Adriana Innocenti. Piero 
Nuti. Evelina • Nazzari, Fer-

' nando Pannullo. Giulio Piz-
"'. zirani. ; > -

Dal 31 luglio al 3 agosto 
sarà la volta d'un testo ine
dito di Gennaro Aceto: « Mi
chele Pezza, capo a massa, 

: duca di Cassano, detto Fra' 
Diavolo». La regia sarà di 
Aldo Trionfo, con Alessandro 
Haber. Francesco Censi. Na
dja Srebernik, Cloris Brosca 
nei ruoli di maggior spicco. 
f Mario Scaccia impersone
rà e II Burbero benefico » di 

. Carlo , Goldoni.r dal 6 al 10 
. agosto, nello spettacolo la, cui 

regìa è curata da Arman
do Pugliese. ^- : > r i V 

v Infine, dal 12 al 15 agosto, 
,;:. toccherà all'* Alcesti » di Eu

ripide, in un'elaborazione, di 
Andrea Bendini, allestita da 

, Alberto Gagnarli ; gli. attori 
.saranno Giuseppe. Pambieri, 

..Lia Tanzi, Francesco Vaira-
no. 

Gli organizzatori confidano 
che la cifra di 21.000 spet
tatori, raggiunta lo scorso 
anno, possa essere, non solo 
eguagliata, ma anche supe
rata in questo 1980 (tempo 
permettendo. 

I Ì A N 5 ^ A A P A R A P A T T A Martedì prossimo -a Caracalla è di scèna li 
Ut\M£j£\ ; A V A f t A L A l i L A balletto. Dopo l'enórme successo dell'anno 
scorso, ritorna il « Don Chisciotte» — tre atti e un prologo-di Marius Petipa, mu- • 
siche di L. Minkùs, coreografie di A. Qòrskij; riprodotta da Zarko Prebfl. GH inter
preti principali di questa edizione sono la prima ballerina étoilè dei Teatro del
l'Opera di Roma, Diana Ferrara (danzerà il 15 e il 17), la prima ballerina Marghe
rita PaiTilla.' (il 18), là prima ballerina Qabriella Tessitore (il 20, 23 é 26), Salva
tore Capozzi, del Teatro dell'Opera (ÌÌÌ5M7 e 18) e Gabor̂  Kevehasi, primo bal
lerino dell'Opera di Budapest (il 20, 23 e 26). 
-.-- - La rappresentazioni si terranno fino al 26 luglio • mimeranno tempre alla ora 24. 
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Manifestazione sotto la sede degli agricoltori durante lo sciopero 
— — — . _ _ _ _ _ _ 

• i - i l i 

per il contfattól ctóro JiKeapofale» E j , " > 

*)>JÌ- ^ ; 

ii-* 

^ 

Riprendere subito la trattativa - l e chiusure degli agrari - Smobilitazione delle aziende e lavoro 
nefd- Gli aumenti salariali -Approvare la legge per là parità previdenziale Recupero terre incolte 

•• Zìi.:-

i3.-: 

: Domani 
ultimo giorno 
della mostra 

« Tevere expo» 
Dopo ventuno giorni di gran

de succèsso — oltre 450 mila 
visitatori'— sta per chiudere 

^ i battenti il IV cTevere Expò>. 
: la Mostra delle Regioni, si 

concluderà domani. 
Oggi, giornata dedicata al 

. turismo, partecipano alla ma
nifestazione U gruppo folklo-

- ristico romeno < Corona > e 
quelli laziali di Vignanello. 

' P e r stasera è in programma 
anche il tradizionale « Matri-

: monio col Tevere » di Elvira 
Gramano: la sposa designata 

: quest'anno sarà l'imperatii-
• c e Elena, madre di Costanti

no i l Grande. 

-."• I braccianti sono • scesi in 
piazza. Lo sciopero di 48 óre, 
indetto dal . s indacato contro 
le chiusure del padronato sul 
contratto integrativo, è anda
to bene. Una manifestazione 
s'è svolta nelle vìe della città. 
raggiungendo la sede dell'Ut 
iiione agricoltori. romani, in 
via Giulia. Erano presenti de
legazioni dei lavoratori delle 
grandi aziende capitalistiche 
(Collegio Germanico, Le. Ge
nerali; Torre in Pietra, Fede
rici) e delle aziende pubbli
che (Maccarése, Santo Spiri
to. istituti di sperimentazione 
agricola). Un gruppo di brac
cianti si è poi incontrato coi 
dirigenti dell'associazione 
degli agricoltori, ai qual i . è 
stata sottolineata l'esigenza 
di riprendere presto la trat
tativa, per evitare tensioni 
nella categorìa. 1 rappresen
tanti della Cònfagricoltura si 
sono detti- disponibili, ma il 
sindacato ha deciso - ugual
mente di mantenere* Io stato 
di agitazione. - -
; I motivi dello sciopero so

no noti. Innanzitutto, c 'è ' la 
necess i tà di arrivare ad una 
definizione . del contratto \ihr 
tegrativp. sul quale esistono 
opposizioni •pericolose . degli 
agrari: i braccianti chiedono 
una 'i qualificazione dell'occù-
pazine e un uso programma
to e razionale de i territori, 
pubblici e privati. Proprio su 
questo tema l'atteggiamento 
padronale è più chiuso: mol
te aziende infatti stanno ten
tando ;, la ; smobilitazione,.-. in 
favore di una speculazione., e-
dilizia d'assalto. Di .'casi ce ne 
sono fin troppi. I licenzia
menti si susseguono. 

Ma ci sono anche altri 
problemi. Il i capbraiato. lo 
sfruttamento e il sottosalario. 
continuano ' a - dettar legge, 
specialmente nella provincia 
di Latina, il sindacato aveva 
presentato, proprio su questo 
tema, una piattaforma di lot-

. tar Ma finora non si sono 
avuti risultati soddisfacenti. 
la gente continua a partire, 
per due soMi. dai. centri at
torno a Roma per .andare sui 

campi degli agrari del Lazio 
'meridionale,, senza .garanzie. 
Condizioni di lavoro dram
matiche, sulle quali è neces
sario un intervento" concreto 
anche da parte del governo. 

•:.". I braccianti, con queste 48 
óre di sciopero, vogliono che 
siano definiti ; miglioraménti 
salariali (sui quali gli agrari 
non sono disposti.a cedere) e 
che va lgano risolte, in breve 
tempo,, tutte le grosse v°Jten-
ze-aperte nel Lazio: quella di 
Maccarése. dove si sta cer
cando "di smobilitare e di li
cenziare, quella del Santo 
Spirito.' dove esistono ettari e 
ettari di terra malcottiyata. 
Al governo il sindacato infine 
chiede la rapida approvazione 
della legge di parità prev i-
denziale. Durante la manife
stazione i lavoratori hanno 
avanzato anche un'altra ri
chiesta: che venga, costituito 
subito il nuovo governo re
gionale, senza 0 quale è im
possibile pensare di risolvere 
i grandi problemi defia cate
goria. -> 

ZSU'ì 

m? 

c v 

lettere-

Attenzione!, 
Cercasi scuola 
odontotecnici 

r Cara Unità, 
'• scrìvo a voi dopo essermi 
rivolta anche al ministero 
della Pubblica Istruzione, 
per denunciare il mio caso 
e per sapere cosa devo fare. 

• e N e l mese di giugno ho 
rprefscritto mio figlio Clau-s dio di 14 anni all'istituto per 
'odontotecnici «De Amicis» 
a Testacelo. Sono ritornata 
il 7 luglio per dare la con

ferma dell'iscrizione — che 
mi hanno regolarmente ac-

• cettata. Quindi ieri mattina y sono andato a scuola per r: sapere se eventualmente ave-
*.vano spostato la sede del

l'istituto a cui mio figlio è 
destinato — secondo la ta-

• na di provenienza. E in se-
" greterla mi hanno comuni-r cato che, essendo di Cine

città, Claudio deve frequen-

tare la scuola di Vìa Aqui-
Ionia. ' al Prenestino. a cui 

: avrebbero, -dicono gli im
piegati della « De Amicis », 

.inoltrato la documentazione 
• relativa all'iscrizione. Altro 
a v iaggio» fino a via Aqui-
lonia: la segreteria - della 
scuola mi dice di non sapere 
nulla di mio figlio, della 
scuola di Testacelo e di non 
avere in generale nessun 
rapporto con • altre scuole. 
Ritelefono alla «De Amicis» 
e mi confermano quanto già 
mi hanno palleggiato tra 
una scuola e l'altra, facen
domi fare code di ore e ore, 
chilometri e chilometri tra 
una zona e l'altra della cit
tà. E dopo tutto questo io 
ancora non riesco a capire 
in quale scuola andrà mio 
figlio a settembre. Questa 
mia situazione è comune ad 
altre madri. Cosa devo fare 
adesso? a chi rivolgermi? al 
provveditore? 

Cordiali saluti . . .. 
Lettera firmato 

Per i documenti 
si Aspetta fino 
a quattro mési 

Cara Unità. 
: il sottoscritto porta a co
noscenza — ho scritto an
che al sindaco — un fatto 
che si ripete da sempre, e 
che bisogna {secondo me) 
risolvere presto. Il nostro 
giornale in dato 5-7-78 pub-
duca: «Da oggi è più sem 
plice • chiedere.. i certificati 
nelle circoscrizioni ». Un 
nuovo servizio per rispar
miare tempo. 

Ora ti faccio notare che 
per. il rinnovo della carta 
d'identità di mia moglie ci 
sono voluti 4 mesi (dico 
quattro), per la mia un me
se, per i certificati di un 
mìo nipote "(per la" scuola) 
ci vuole un mese. 

Il Comune ha speso non 
so quanti milioni (ma fun
ziona tutto malissimo): alle 
proteste ci è stato risposto 
dall'Impiegato allo sportello 
che 1 tempi erano quelli. 
«Se poi volete far prima — 
ci ha detto — venisse 11 Sin
daco che è tanto bravo...». 
Penso che 11 livore di que
sto impiegato della Delega
zione di via Ferruccio, Pri

ma Circoscrizione, sta stra-
mentole. 

n malumore è tanto fra 
la gente e noi alle tonte do 
mande che ci pongono non 
sappiamo cosa rispondere. 
Secondo me, bisognerebbe 
chiarire la situazione. Noi 
abbiamo U dovere di farlo. 
Dobbiamo iniziare la Cam
pania per la festa dell'Uni-
tè e dare inizio alla campa
gna elettorale (chi ha tem
po non aspetti tempo). 

LIVIO DIOTALLXVI 

C'è chi deride 
un giovane 
disoccupato 

Egregio T direttore, 
chi le scrive è un giovane 

di 30 anni, disoccupato a 
carico di padre invalido di 
guerra. Anch'io sono invali
do civile, eppure non posso 
più usufruire della pensfo 
ne che percepirò dal TI. 
Non la riscuoto più perche 
sono stato dichiarato «jaos-
sidente» dalla prefettura 
di Roma. E* una vergogna 
che le solite « parsone al 
tolocate » si prendano let
teralmente gioco di chi non 
possiede davvero nulla. Né 
lo né mio padre. 

Lettera firmato. 

^ g ;f- con lo 001 parli direttamente con gli U.S.A. e... risparmi. & ^ " 
Grazie all'impegno congiunto dei gestori telefonici italiani Risparmiando, perchè ora parlare per tre minuti con gli 
(ASST, SIP ed ITALCABLE). ogni utente del distretto ora ^ i . S À : ; via 170 costa L.6.735 mentre in. teleselezione i primi 
pud chiamare direttamente gli USA. formando il PREFISSO ; tre minuti costano L 6.045 e si paga in funzione di quanto si 
ÒOi + I L NUMERÒ INJDICÀTIVÒ INTERURBANO STATUII- > V: parla senza minimi di tassazione, spendendo circa L. 2.000 al 
TENSE (Cfr. tabella*)+ ltN.ro DELL'UTENTE DESIDERATO, ^ ^ m i n u t o o n ^ o , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ; ' . ^ : ^ / ; ;; T i ?: • 

(*) lnd>cati/i lnteru'ban< Statu^-teisi 

OAHO 
ILLINOIS 
• Cen*ai«a 
• O c « o o 
• Peana . 
• Aocfcfcd 
• SpnnotaM 

• SouetBend 
KMVA 
• CounolBMrs 

208 

-618 
312 
309 
815 
217 

812 
3i7 
219. 

712 
515 
319 

§13 
3lf 

• SnrevepOfl : 
MAî â  
MARYLAND *, ' ' 
MASSACHUSCTTS 
• Boston 
• Spnngfiekt 
MCHIGAN 
• Oetrort 
• Escanaba 
• OandRap^i» 
• Lasmg 
MMP4ESOTA 
• OuMh 

3 K »«NTUCKY 

• floctwster 
MlSS*SSa?PI 
MISSOURI 

318 
207 

617 
413 

"313 
906 
616 
517 

218 
612 
507 
601 

•16 
417 

• St Lou"« ':• 
MONTANA *,..•-
NEBRASKA 
• ^ajTi pialle^ ~~ 
• Onaha 
NEVADA 
NEW HAMPSHIRE 
NEWJERSEY 
• Newatti 
• Trenioo 
NEW MEXICO 
NEW YORK 
• Atoany 
• f̂ ógjhaffwon 
• Bucato - • 

nwnpweao 
• NowYortiCiry 
• Syti 

31* 

308 
402 
702 
603 

201 
609 
505 

516 
607 
716 
516 
212 
315 
t!4 

italcable 

• MORTH CAROLINA 
• Oartone-; L' 704 
• Raieiqh > 919 
NOR1H DAKOTA ' 7 0 1 
OHIO 
• Oncmnair 513 
• Cleveland 216 
• Cok^nbut ••- 614 
• Tntedo 419 
OKLAHOMA . 
• Oklahoma C>ty . 405 
• Tuba 918 
OREGON $03 
PENNSYLVANIA 

814 
717 
215 
412 
401 

SOUTH CAROLINA 880 
SOUTH DAKOTA Cf f 

• Nashville 
TEXAS 
• Amarrilo 

«15 

• Futili wonti 
• Houston 
• San Amorvo 

UTAH 
VERMONT 

214 
•17 
713 
512 
915 
«01 

• Hamibufo, 
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Lirica 
T E R M E D I CARACALLA ? V -' - l 

A , U V o r * 2 1 » * , ,«> T , r m « d I Caricali*; ' e Alda » 
• d i Oi Verdi . Maestre concertatore e direttore Car

lo Frane!, regista Luciano Barbieri, coreograto 
Bruno Telloli , , maestro del coro ViMorio Rosetta: 
lnterpret(:. Orlanti a Santunione, Fiorenza Costo t-
to , Giorgio CaSctleto Lamberti , Luigi Ronl. Sil
vano Carroll , Franco Pugliese, Fernando Jacopuccl, 
Giovanna Di Rocco. Primi ballerino Cristina La
t in i , Alfredo Ralnò. 

Concerti 
•ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
'•. tal. 3601752) 
- Presso la Segretaria dell'Accademia, ih < Via • Fla

minia n. 118, è possibile rinnovare (anche pei 
iscritto) l'associazione alla Filarmonica « ricon
fermare Il proprio posto all'Olimpico per le sta
giona 1980-81. .La segreteria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo 11 sabato pomeriggio dalle 
9 alla 13 e dalle 16 alle 19. Telefono* 3601752. 
Dopo .11 31 ; luglio 1 posti saranno considerati 

•-liberi." " ' • - , • - .".', '.. • • ,;• 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Parco del Daini • 

Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) , .";.-. 
'.'-'Martedì' alle ore 21,30 . - • • • • l • 

Concerto del pianista Franco Mannino {stagione 
estiva dell'Accademia di Santa Cecilia m colla
boratone con il Comune di Roma - Assessorato 
Cultura). In programma: Liszt: sonata in si mi
nore; La Campanella; Tre Notturni,' serenata (da 

, Schubert), Parafrasi dal • Rigoletto » di G. Ver
di. Biglietti in vendita al botteghino dell'Acca
dèmia - Via Vittoria lunedi e martedì dalle ore 9 

, atte 14, martedì dalla 19.30 in poi al Parco dei 
Daini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuta, 16 • tele
fono 6543303) 

• Sono aperte le iscrizioni oar ta stagiona 1980-81 
. che avrà Inizio II prossimo settembre. Par infor

mazioni segreterie tal. 6543303. Tutti I glorrù 
•' esclusi ,1 testivi delle-16 alle 20. > -
C.I.S.M.•',. X I I PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 

te» :6790360V "•':.' . .',. ' . . ; . ' " i •'.. < - '• • .'. • <"? 
• Ore ' 2 1 , 1 5 - : • / " •'-'•;' • ! '-- ... ' : • ' • . . 

Nella..Chieesa, dL.' S. . SaJ»Iha..A_Qrch*atra da; Ca- ^ 
mera di, Bucarest. Direttore losif ;Conta; Coro del-. 

' fa Primavera Musicale di. Roma, diretto da Marin 
Coiistahtin.' Solisti: : Uto Ughi • (viòt'mista),. Emi
lia Ravagtia '(soprano),Ir*.;Chftt (contralto), E. Di , 
CeSaV*.;(tenóre); Ri E r Hage (basso)'.'Mozart: 
Exu'lraté, jùbilqte. • par soprano e •'orchestrai Ve-. 
•preree; tolernnai.de confessore; K 359 per soli 
cori, e 'orchestre,"Beethoven-, concertò par. violino 

• «orchestra. 1 •.,',• %'; '••j.-'--.-^ : I --" -: "..';''.••• •''''.:• t 

INCONTRI.'MUSICALI -1S80 >(ChIe»a di SenfAgo-
; stino jin Campo Marzio) . I •:•"•;. •• ; • 
. Mercoledì alla ora-20,30 "- -•';""" -

•'; Concerto delle « lirter-Church Choisl' Society » -
• Tustin, California, USA. Musica sacra, classica, 

contemporanea .a spiritual*. i' Organizzazione: 
. A.f.CM.E.S. - V i a Gaspare; Spontinih. 9, tela-' 

fono 8445396. :, 7 .,-'• : ' - ; - : : ' . ' - ' • . J ; . . v 
ROMÀMUSICA '80 , (tal. 4756703) /- . . . J 

O r e . 2 1 _ . .-" . . : ' . "> '••....•'•• i •.?-.-> ;-• - . ; . - . - . 
Frascati : - 'Ninfèo ;dt '.Villa Torlontà: ; *>«jGal»;. .di, 

. danze-» ' con ia''Partecipazione' di'Maria Grazia1, 
Garofòli, Stefania Sala, Enzo 'Césìrio;' Dan .Mòrsiév, 

,• Oscar TartaK'' ^ "'' .«••;-'•''":--»•' ..-•-.-•*• ••.-.-^••-^ 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti

no al Monti , Viale Monta Oppio, 28) 
. Lunedì- eUé ora 21;30 --. '•-' 
. . Concerto diretto da. Fritx MaratfI, Craig Johnson. 

Solisti: Steven Pologna (vlolon**Ho), Laryssa Kru-
pa (pianoforte). Musiche di Beethoven, Donizetti, 

' Mendefssohn, Tchaikovskl. Par informazioni tele
fonare al 6780887. -

; < ! : - i* : f ! - l -
- *« 

\ - - • • 

\ : 
' '.9 

- \ •: ' 

•&'. v * ' % i : .' - • • / , 

Prosa e rivista 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO • tei. 3598636 

Ore 21,30 ' ' ' V ",-
La Coop. Lai Plautine prasaiìia: a Lai cam «ai fan-

. taami ». riduzione in dua tempi di Santa Stern 
da Plauto. Regia dì Sergio Ammirata. 1 Posto 
3.500. |t Posto L. 2.500. Rld. 2.000. 

ASSOaAZIONE « MONDOTEATRO » (V i * Giulio 
Romane) 
Dalle 9 alle 11,30 a delle 18 elle 20 ' / ' 
a Muara » la scuola di Beiart di M. Win Hoecke. 
Lezioni» dimostrazioni aparta agli spettatori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri, 11/a • 
8452674) -. - ^• ;;.- i . •*• . - . -v '» ; -.- .' 
Domani alle ora 17,30 • 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappreserrte: « La 
vita che ti diedi » commedia in tra atti di Luigi 
Pirandello. • -

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino • Via di 
S. Sabine, ano. Chiesa di S. Alessio) ? 

• Ora 21,15 •.. , ,;•.",' =•-"' ' ' ' ' '' ' C- '""' 
Fiorenzo Rorantini prasanta: «La M«B>*Marfa) aH: 
Plaato» di G. -Da Chiara • F. Fiorantini. Regia 
degli autori. ^ . :;

 : ; / , : - . ..' .' I: _ . ";* 
, SANGENESIO (Via Podgora, 1 - t a l . 315373) ' ••'; 

. Ora 217 ' - •-: -. ,".,'• • v ,̂ -: - ' .'-••--••'- ; 

La CofBpagia "RosaanHa" eM^Cantra,Romanesco 
Trilussa > pi esalila.-; « La Parva«cli(arsa-B \m ' atti 
di Leone CipraUt.•_•]•••.'•'.- 'z'l ->,.'" •;»';'•-,'•• ^ --; 

TENDA A STRISCE (Vìa C. Colombo-taf. 942277») 
Lunedi alla ore 21,1 S 
L'ACTAS presentai Piata* Està** SOt « Tfc* •Ba
sto* Baltat». 

VILLA ALDOBRANDINI (Vie.Nazionale - Via dal 
Mazarino tal. 6793252) / '= .. \ 
«Estate del Teatro Romano» . "A : '. 

• :Ora 21.15 fr ^ <--\;.-:'" 
La Compagnia Stabile dei;Teatro dl^Rofaa' • Cnee-

, co Durante » In» a 47 morto «ha\, parla », due 
v rampi comici di 9. D'Arbori* nella.-rWUifotte di 

Ettore Petrolini a Checco Durante,. > Regi e' di 
E. Liberti. . . - * • • • • • ' • . • • ' • - . -.'>.•'•'• ';.•: • 

COOP. ART. • FESTIVAL LAGHI «CASTELLI 
, ROMANI (tei 8444650-860464) • , - ' • , / ; . . 

Ore 2 1 " ' • - '• •• '-1 "" , ; ;' " '' 
Anfiteatro . Villa Comunale di Gemano: « Invito 
al Jazz » ' con - Il complesso - cecoslovacco jazz 
di Martin Kratochvll (ingresso libero). 
Ore 21 
Alba Radians di Albano: Concerto del Duo .Pia
nistico cecoslovacco Helena a Radomlr Melmuke. 
Musiche di Debussy, Dvorak, Chopln (ingresso 
libero). ' '.-'-• • . 

TEATRO DI ROMA • COMUNE DI ROMA * L'AL* 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 
Ore 18 
Teatro, di Strada: La CanUflena (In Piazza Reca-

' nati). . , . 
TEATRO DI ROMA - VILLA ADA - VIA DI 

PONTE SALARIO 
Fino al 20 •luglio alle ore 2V "• •"" 
Il Teatro di Roma • li Comune di Roma > Ass. 

• ' alla Cultura In collaborazione con la Coop « Mu
rales a nell'ambito dell'Estate Romana 80. prt-

- sentano: • Alla ricerca del Ballo • perduto ». In
gresso-libero. ' - - ; - - , v-. . . f, 

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLÒNIA (Ingresso 
Via Spallanzani) ' ' • ••-.-,. 

. O r a 21,15 (domani ultimo giorno) ' • • f ••- ' :<•.: 
Il Teatro, di Roma a l'Assessorato alla Cultura 

.; del Comune .di Roma nell'ambito dell'Estate Ro
mana 80 presentano: « I Festival Internazionale 

' "Teatro a Magia" » eccezionali spettacoli con la 
' partecipazione del più famosi prestigiatori. 
TEATRO DI ROMA - VILLA BORGHESE - GIAR-
. DINO DEL LAGO 

Fino al 17 luglio - Ore 21,15 ' • - ' 
Il Teatro di Roma In • collaborazione con II Co
mune di Roma Ass. Cultura nell'ambito dall'Esta
te Romana 80 presenta; "La Compagnia Le Ro-
resta di Arden" in: • Voi, noi a Campanile a. 
Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 

TEATRO DI ROMA • OSTIA ANTICA , 
.,.'.. Ora 21,15. (Prima) -• • = • • • • ,;. r'K 

' il Teatro -di: Roma In collaborazione, con. MI .Co-
mùne di -Roma,' Ass. Cultura, nell'ambito del-

- l'Estate.'Roman^ 80-presenta "LaCompBgnla.^Tea-
. ^ frale . italiana'/ . in: > La Festa delle donne.> di 

:ArIstòfàna., Regia ",<»' Paolo' Paolohi,' con Elio 
-V PaiidolfL • - ; . j • 'r- <•.•>: •'•.•.• -. • . • . • . " - - , . ' 

.. " ;., t\, ; - • — . ! ' . - ' ' " ' ' ' "' .' "•'" 

Attività p?r ragazzi v 
'-:-'-\' J ' . ' . , ; ; . : '•; l,V;.-'.''':'—•—;-.-c.;\ \ 

GRUPPO DEL'.'SOLB^YviBla dalla Primavera.-.ÌST7 -
.. sedè slegale: Via Carlo della Rocca, 11 - telefono 
- 2776049-7314035) ' • • - • ' - •.-, . •; 

•••- Cooperativa i d i : serv iz i : cultural i ; At t iv i tà , d i * n l -
;rne2|o'ne prèsso i l Soggiornò estivo di Asfagòt In 

- (cdWebórazione con l'Assessorato .alle Scuole del 
* "•'Còmiiria di Roma. . 
GRUPPO DI ' AUTOEDUCAZIÓNE : COMUNITARIA 

- ••'(VI*"'Perugia, 34 .-• Piazzala, Pranastino, -j-teie-
' tono' 751785-7822311) ;•, - ;. . ,1 
. .Riposo '•;••"-.- r - • " . , . ' • • • » ! • - . - i . . 

Cabaret 
. - . -v>; . 

BATACLAN (Via Trionfala, 130 / * - tal. 310749) 
• Ore 21.30 
• Cabaret con I "Frut ta Proibi ta" in : « A r s e n i c o a . 
• Ai piano: Lucia e.De Lucìa. Al termina Discotaque. 
PARADISE (Vìa Marie tH Fiori. 97 telarono 

7784838-8441561) .— 
Tutta le sere alle 22,30 • «la 0.30 Suparspat-
tècolo musicala: « Moonlight Paradisa» di Paca 

- Borau. Apertura locai* or* 20.30. 

Cineclub 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Banaco.. 3 • tataro-

rio 862530) "" - ; ".'" -':, 
Alla 16,30: a La via dal tabacco» di J. Ford. 
Alle 18. 20,15. 22,30: « Mister Rebarts » di 

- J. Ford - ' M . La Roy, con H. Fonda a J. Lemmon 
(USA 1955) V.O. /> 

FILMSTUDÌO. (V i * 'Orti ' d*A«Ib*rt. I / c : . telefono 
f. 6540484) » '-'"'* '' "'" \" •*'' •'•'•' r 

Studio 1 - A l l a 1830 . 20,30, 22,30: Music* Pop 
su Vldao-Baam. Concerti di Bob. Mariey « d a i 
Rolling Stonas. 

. Studio 2 - Alla l8,30-22> :« Cara ana «otta il 
West» di S. Leone.. .-• ---.."•,' ,; 

MANUIA (Vicolo dai Onqua. 56 • rat. 5817016) 
-Dalla 23 et pianoforte Cosmo e GiM Pòrto, con 
musiche ' brasiliana. Dalla 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MIGNON (V i * Vitarbo, 11 Satarto tei 869493) 
Alia, 16.30-22.30: «Su* EcaaOaaaa si tata** • 

- . BS*Égt*r* » con Tot*. Comico. . . ' -_ > -
BtULl CLUB- CINS TEATRO (Pian* S Ap*4t*nia, 
- ' 1 1 / * - Pisa»* 5. ; Mèri» a* Traataaar 

• fono 5BB*)B751''.-..,.->'-;::vf - -V > 
Alla 18,30, 20,30. 22,30: «SaHa «a 
baia**» di F. Ford Coppola, con F. Astséra * 

^ - P . aarfc. v- ''' '-•;••••'--•-. •••:±:?--:--^:Jy-'*<--
SADOUL (V1*-Ó*rlb«d1, 2 / * « Trattai ara * t«M. 

fono 5818379) 
Al i * era 1», 2 1 , 23: «Orsa* tesate» di Marcai 

CINEMA 

• « Saint J a c k * (Alcyone) 
• e Banana* » (Ausonia) 

: #) a Rassegna di Ora ta Garbo a (Ar> 
chlmeda) 

,*> c H a r o l d • M a u d a » (Balduina) : • 
• * A qualcuno place c a l d o * (Barbe

r in i ) 
• e lo a A n n i * » (Capranlca) 
• e Fuga di m o a a n o t t o » (Duo Allori ) 
«). e Par qUalcha dollaro In più a (Eur-

clno) 
• t C a n o di p a g l i a * (Europa) 
• «Bal lo , onesto, emigrato in Austra

lia... s ( F i a m m a ) . 
• d o confesso» (Gregory) 
• « I l cavaliere elet tr ico» (Le Ginestre) 

• « I l piccolo grande-uomo * (Rivol i ) 
• e L'assassinio di un all ibratore cine

se » (Quir lnet ta) 
• « Provaci ancora, Barn a (Sisto) 
• e Pane e cioccolata» (Universal) 
é) «Qualcuno volò sul nido del cuculo» 

(Botto, Hollywood) 
e) e Scusi, dov'è il W e s t ? * (Clod|o) 
• «S indrome cinese» (Cucciolo) i 
é> « La ter razza» (Missouri) 
• «1841» (Pr ima Porta) 
• « I l matr imonio di Mar ia B r a u n » 

(Superga) 
• « C o m a profondo» (Clneflorell l) 
• « Sua Eccellenia si fermò a mangia

r e » (Mignon) 
• e L'arpa birmana » (Maglcabula) 
• « Personale di John Ford » (L'Of

f ic ina) 

• A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L T A S 
S O : allo ore 21,30 la coop. « La 
P lau t ina» presentai a La casa dei 
fantasmi ». Riduzione In due tempi 
di Sante Stern da Plauto. Ingresso 

-;• L. 3500. ridotti 2500. 

• V I L L A T O R L Ò N I A : alle 21.15 « I Fe
stival internazionale Tea t ro e M a -

" già » - Eccezionali spettacoli con la 
, ' partecipazione del più famosi pre-
- ; st iglatorl i « Raimondi »: • Manipola-
' z loni . Ingresso L. 2000, r idotto 1500. 

• V I L L A P A M P H I L I (Ingrosso Porta 
San Pancraz io) : d e l l * 16 allo 20,30 

• ; - Laboratorio «fai T e a t r o d i Roma su 
« U n «tomo è un uomo» d i Ber toU 

! ; Brecht. Bigl ietto C 2000, r idotto 1500. 

• C A S T E L S- ANGELO- , allò 21,30 COfì-
oerto1 con - Eddie G r à n t ; . al le 23 f i lm 
kZùcchero» , c o n ' J . pepardieu: I t v 

;: grasso L. 3000. - • • v -

• G I A R D I N O D E G L I A R A N C I (Avan
t i n o ) : al le 21.15 « L a Moste l la r la» 
d i Plauto In versione romanesca d i 
Ghigo D e Chiara o Fiorenzo Floren* 
t i n i . Regia degli autor i . Posto unico 
l_ 3000. ^ vJ-.ir;'-^~;^' i .] , ; ; ' ' v - ; • " ' : : ' 

• R O M A M Ù S I C Ì A ;'80 (Frascat i V N in 
feo di V i l la T o r l o n l » ) : allo 21 « O * -

> la di d a n z a » con la partecipazione 
• di G . M . Garofò l i , S. Sa la e E. Ceslro. 

• G I A R D I N O D E L L A G O A V I L L A 
B O R G H E S E : alle 21 « La foresta d i 
A r d e n » presenta « V o i , No i o C a m 

pani le» con B. Boschetti, L. Grego
lo. Ingresso L. 2000. Ridotto L. 1500. 

A S S O C I A Z . e M O N D O T E A T R O » : 
dalle 9 al le 11,30 e dalle 18 alle 20 
e Mudra », la scuola di Béjar t di M . 
V a n Hoecke. Lezioni, dimostrazioni 
aperte agli spettatori , r?? A v VM'M'. 

S C U O L A C L A U D I O G R A Z I O S I (via 
Folano della Chiana • Quart iere M a -
g l l a n a ) : nell 'ambito dell 'Estate Ro
m a n a dal le 18 al le 21 Laboratorio ' 
aperto su a Tea t ro d i strada » orga
nizzato dal teatro del l ' IRAA ( Is t i 
tu to d i ricerca sull 'arte dell 'attore) 
e dal la X V circoscrizione. F ino a l 20 

: luglio. ••'•:;? - r<^,-:-: «-';if<.;,k- ;;>-,v--";-

O S T I A A N T I C A - T E A T R O R O M A 
N O : . alte ore 21,15 la Compagnia 
teatra le I tal iana presenta « La fe
sta delle donno »< regia d i Paolo Pao-
loni, con Elio Pandolf i , Corrado Ol 
m i , T i n a Sciarra. ., 

V I L L A A D A (Ingresso via Ponte Sa
la r lo ) : al le 21 il Tea t ro di Roma, i l . 
Comune di Roma in collaborazione; 
con la Coop. Murales presentano 

. « Al la ricerca del ballo perduto». I n -
! grosso l ibera 

P A R C O D E I D A I N I A V I L L A B O R 
GHESE:' - martedì al le 21,30 Franco 
M a n n i n o (pianista) . I n programma: 
Llsztl Posto unico L. 2000. Bigl iet t i 
In vendita a l l ' Accademia di Santa 
Cecilia (via V i t tor ia 6) e a l Parco 
del D a i n i la sera del concorto. 

ÌMACKtABULÀ (Via dal Serpanti» 156) 
Alla 2 » 3 2 J è L'arpa M i l a n a * di Rou fchlraw*. 

iAUSONlA (Via Padova, 92 t«.JI26160 429334 
Ouért. Notnenteno • Itali*) 

•' Interi L. 1.500. studenti L. 800-
^. Alta. 17-22.30: a « . «Httator* esile .state llaare et 

Beannaa » con W.. Allaiu Camice. 

Jazz e folk 

• \ 

KING METAL X (VI* Borse Vittori*. 3 4 - f . PMre) 
Alla 22: Diàcotac* Rock. 

MAGIA (Pian* Truueaa, «> * t u . ' 5810307) ^ 
Alt* 22: Dlscotèe* Rock. 

MISSISSIPPI (Borgo Angalico, 16 - Piazza Risor-
" airrianto -" tal. 6545652-6540348) 

Ora 21.45 
La Old Tim* Jazx Band aeianta I classici est 

- ] * a dagir anni '20 * *30; c • - ; 
MUSIC-INN (tal. 6544934) " 
'Panultimo eiorno..'ln ceH*eer**tion« con le 

' . t e e * di State *t ^taaea ' di:. Cestai S. r 
. «18S0 .19M I * «Hata* a> mostra fetoereH 
. , la music*. all'urtiate setole. Or* 10-13 
Svisivi muèteU. "̂  > ' . • V ; ^ - - ; . : : . _ j :.;..". 
PftiA DSL TRAilCO (ARO . Via Pont* e^M'OtiévB: 

Or* 22 

Cesili. lotSIerlaie 

f : VIDEO UNO 
(canata «4) J 

14,00 Telaalornaia 
14.40 A tutte TV 
19,00 Rlist m Già ienei . e v i * 

• band* aera* 
2 0 ^ 0 Sport 
21.00 L'angolino dal lassili 
2 1 ^ 0 Telegiornale • 
21.45 Film: e Vacane» ed ; I-

schi* » 
23.30 A tutta Tv (replica) 
24,00 Musica essi di Marie 

00.30 

NEW TELEFAMTASY 
:-..-• \ , • (eanet* 44> 
: 14.00 In cucina. . Di d 

sai? 
14,30 Roma sparite 
13.00 Film: • 5 ro*m 

Visio di leve • 
18.40 Musica di e 
17,00 Documentario 
17,30 Film: e La pazienta he 

un limita, nei ne » 
19.15 li Vangelo 
19.30 Telegiornale 
2O.O0 Cordialmente... ma non 

troppo 
21.00 Terrazza su Napoli 
22.00 Gioco: • La paura fa 90 • 
23.00 Asta spettacolo -
23,20 11 Vangelo 
2 4 . 0 0 Telegiornale 

0 ,15 Di che segano sai? 
0 , 3 0 Buonanotte con Ema

nuel ! * • 

TELEREGIONE 
. . (csrmw 45) 

Dall* or* 7 * I1 * 11.30 film 
12,45 Rassegna stampa 
13,10 Film: « Sertan*. Il stillar 

del mentallo nere» -. 
14,40 FJIm _ ^ ^ - . 
16,10 Documentarie 
16,30 FHrn: • Le 

mostre * 
18,00 Estata eoa nel: • Caleido

scopio », con •• Corrado 
Cartia 

18.05 II giornetine di 
18.25 In d'retta da studio 
19.30 Giornale TR 45 
2 0 . 0 0 Coeparetiena» 

domani 
20,30 Film 
22,15 II corrlcr* funerei*, di 

Corrado Certi* 
23,00 Dell* or* 23 * l l * ore 2t 

e Ve! 

2,30 
Piacentini 
Delle ere 
Film • 

e Statene Saatili 
2^0 *U* 330; 

12,30 FBm ... 
13,45 FURI 
15.00 T«Mn*K 

4 

19,00 Tataflis*: « La leu* cer-

20.00 Nate se 
2 0 3 0 TalaPam. a Revjem » 
21,00 TctefHsss a Le bel* del 

2 1 ^ 0 Star 
.22,30 Rfeste a Une di pie ett*l*> 

15,30 T*l*fflstt Seria 

1SV30 

17.00 
17^0 

13.00 
19.30 
20.00 
20.10 
20,35 
21,30 
23.00 
23.30 

1,00 

18.00 
1S.15 

18,30 
19.30 

20,00 

20.30 

21,00 

22.00 
22,15 

23,55 
0^0 

Bey* 
Sane elude 

fèria « Judo Tei affisa. 
Bey » 
Un* fette di serri** 
Ra*rka 
Notisi* SPOSt t ' ,-
Dii i l lw* - d**r 1 Is* 

Dieci mintiti con^. 

Film 
Notisi* SPOR 

(censii 47-33) 

Consulenza 
Cartoni animati: e Dan-
geard Ac* » • .--
Il circo dì Bado 
Telefilm dalla saria e Les-
sie » ^ 
Cent* crtTS (rabnc* 
sleale) . 
TataHim' 
D. » 
Spettacolo dal vivo: 
•Ve* Uberovkl » 
Pasta • caci (gioco) 
Film: « Robinson Cro» 

fc N.Y.P. 

Proibito 
Film: • a 
sue» 

ReJVtfsVOfl Wif^P* 

QUINTA KETE 
• . - (CBMW 4 9 ) 

14,00 L'eresceee di domani 
14.05 Telefilm: • L'ulti*»* 

ne par Xedbriege » 
15,00 Film: • e ALa—saiMa 
1S.30 TatafUmi e Di nuove e 

16,39 Oaspaiim • DI*** MH. 
Cendwc* Fatma RetMni 

17.45 Spesiate' Owlnte Rat* ' v 

18,00 Grand eri* > » . 

24.00 T*Mlta*! « U 
vVastri » 

0,30 Le 

TYR VOXSON 
(< 

1 
snlM: 

50^0) 
11,00 

12,45 

14.15 
.14*20. 

15.00 Fa*se 

« L a 

musicai* 
Tatafilm dalia 

1S.30 
17,00 

18,30 
19^0 

20,00 
20.30 
22,00 

23.30 
' 1.00 

2.30 

« 5 0 0 0 

u 
Cartoni 
Film: « N 
stivali» 

«La 

dollari per 

aLaravaie» 

eeitestl* * 
Scelto par vei_ 
Film: e Latftadln* : 
Film: « Aaerapeele J 
aibare In bilie* se m 
cipizi* e sti*pi**ib 
mar* * 
Cinema ette* ness 
Film: « Le sirena 
no i mitra 
Film: « Nat 
meraviglie » 

1 su» 

m o 

dali* 

13.00 
14.05 
15.30 
16.00 
10,20 
16.50 
17.00 

17.30 
18,00 
1945 
19,30 
21,00 
22,00 
22,10 

22,25 
29,35 

1.00 

P T S 1 
(cenata 5 3 ) 

Cartoni animati 
Olimpiadi : • La m e t a 
Arrivano I vostri 
Cartoni animati 
Telefilm 
Mosaico 
Teterflm. • Sar i * 

ci nomo 
Film 
Andiamo et 
Film: • El 
Fantaetlc* 
L'opinion* 
Film: « Le 
di Londra» 
MOMtCO 
Film-

;> 

In 

(canali 54-48) 

14,20 FUete « 
18.00 

tben» 
1 0 3 0 T< 

20.00 Ts 
U.P.O. » 

21.00 FUsse « Le batteria 

23,30 Ts 
2 3 ^ 0 Fìbe: «*L* ceneften » 
. 0 . 3 0 PrefMte 

0 3 0 

LA UOMO TY 

see Idea» 
10*90 f*sOa efifa 

19.05 Certelloe* 
-ÀTmasssccB 

1 9 J 0 Dsn—laur i* 
20,25 TaJafBie. Serie 

Templer» 
2 1 ^ 5 Film: «Un 

Tini* » 
2 3 . 0 0 Telefi lm. Dalla saria « Je-

son King » 
24.00 Rock movie 

TELETEVERE 
(canali 57-34) 

13.00 Biblioteca aparte 
13.30 Incontri musiceli 
14.00 Notiziario 
14.30 Film: « Le 
16,00 Notiziario 
16.30 Donna oggi 
17,00 Ferrare di storia 
17,30 Film: « Lice*** 

- dare » 

24,00 
0,30 
1,00 

(rapile») 
flfeVrvIv ' BrlaeVr* 

-, fatti R 

SCLARIUM (Vla<d*t Rahàrol». 12 • tlraktavara) 
Apertura or* 18-24. Tutta I* «ara «il* 21 musica 

" tstino-amaricana con gli « Uree* ». 

Luna Park 
LUNEUR . 

Fontana . EUR 
Il poste Mesi* 

-.. - senta. / .->• * . 

Tre 

Prime visioni 
ADRIANO (P-re Ceveur, 22 te). 333153) 1» 3500 

Ove I* mano con A. Celentano - E. Montaseno 
•. Satirico •-•. ;,---"•-•- r -J-

:~: (16^0-22,30) ;'•'•. 
ALCYON3 (V i * L. Lesina. 30 • <*L 83B0030) 

.-•• o - ;^ .Vvv , ; . » / --, • ,_ : - . • - L. 1500 
- / SeiM'ìJetfc con B. Gazare - Drammatke - VM 14 
y (itvJO-22,30) .-;•., ,-^.::-. •-.-- _ 
ALFIERI (Via Rasem. 1J : I . 1200 
' La *f|a • beB* con G. d a m m i - Sentimentale 
: AMBASCIATORI SftJlVseOVsB (V i * Mente» « i f . 101. 

ta*. 481570) r L. 2500 

(10^2,30) 
AMBSSSSPB CVte A. 57 . 

L. 2-S00 

AleWStCA (Vie N. eM 

' eoe D. 

fa*. SSOB17) L. 1700 
• Gialle - V M 14 

21 - le*. SS0947) s» iSOO 

• • taf. SB1B1SB) 
1-2.500 
. V M 14 

C17-22^0) 
(Pzs Sasnatene. 1B 

; s>*ceeaedul* con A. 
ANTARSS (V M Adrtetlc* 

Chiusure astiva 
APPIO (Vie Appi*. 50 t*L .fT—SBI L. 2OO0 

. I SasseaBsfuM « M i DeWeW COfl N H A N O I M * An^rVOnfaTOafA 
(16^0-22^0) • ;,-

AOjllCA (Via CAeuH*. 7d_ t t . 7594951) L 1200 

VM 18 • 
ARCMIS4SOS D'IBI SI IVIe ArcbJasede. 71 

fono 075567) _ - «. 2000 

(17.15-22,30) ^ -
ARWrOM (Via Qni i l is , 19 taf. 3S3230) L. 2900 

(10»3O-22J0) 
(16^30-22,30) 

ARtSTON M. 2 (G. CotOAM* t*L S793207) L. 2000 
N s«*s* e B «ade con J. Frenctscae - Gialle • 
VM 14 
(10^0-22.30) 

(Vt* n i i l i l i . 29 - m. 3003546) 
L. 2500 

• • «*L 5115103) 
L. 1500 

ASTOtrtA (Vie 

ASTRA (Vlase ionie. 225 

L» Pworin ' 
(16,30-22^0) 

ATUMeTtC (Vs» Ti 

L 2000 
) 

(17-22,30) 
OARfaTRtiei ( P J * 

*BL M79S2) 
L. 2000 

25 - «ss. 47SI TOT) 
- - L. 2S00 

con M** Pw9iaf*M * Comico A 
1 (17-22^0) 

i^BCLSITO (Pia M. arOro, «4 - tat. 340BB7) L. 1500 
Cbiusur* esthra 

BUIS MOOM (Via eat « Cantoni. 53 - teL 481336) 
L. 4000 

(10.30-22^0) 
BNA U 2000 

LT*»as*IBs leaRi c e n B . Budsy - . A i 
(16-22,30) 

CAPiTot « vy.j»- * ^ g ? L _ * * L j f * 2 * * * 
Musicale - V M 18 
(1S.3O-22.30) 

CAPRANKA ( P j a Ceeranlc*. 101 • TeL 0702409) 
_ ^ - ' ?.- * - * • • • 

**ga e Assai* cea W. Anen . Ss*Jrbja 
(17 22.30) 

CAPf^UttCttlTTA (Ptesse Maiilastteite. 129 • ta*» 
tene 6790357) • - L. 2-500 
L^**se dal Ite*** con 1. Parrin 
(17-22,30) 

COLA 04 RIBN20 (P l *n* Cai* di 
fpnc 350504) • L. 2300 

. OeeRe seerse eeasta* con L» Marvin • Avveamweee 
.. VM 14 

(17-22.30) 
•SA VASCBLLO (pte R / PDe. 30. tei. S030494) 

CMusyr* estive -, L. 2000 
BtAMANTB (vi* Franasti**. 23, tas. 293000) 

lu i r - -

CMusur* estive 

DIANA (via Apple n. 427. tal 780146) L. 1500 
Il lupo e l'etnello con M. Serrault • Satirico 

DUE ALLORI (via ,Casi|lna. 90* . W, 47J407) 
• • i ^ . - • ' / ' • " ' '-- •'•TF'r1 • i-•'• -\ : i-"L:-,1000 
: Fuga di :massanett* coti -B. Davis -•< Drammàtico 
EDEN <P. Cola di Rienzo. M , tei. 480180) u. 1800 

Chiusura estiva 
EMBASSY (vie Stoppanl, 7. tal 670245) L. 3000 

Tutti probabili assassini con E. 5ommer • Giallo 
(17-22,30) . s, . t ,• 

EMPIRE (v.la R. : Margnarita, 29, tal. S57719) 
L. 3500 

Il padrino parta seconda, con Al Pacino • Dram
matico • • . ' ' . - . 
(17,30-22) 

ròiLf ETÓILB (p.za in Lucina. 4 1 . tal. 6797550) L. 3500 
Kramer coatre Kramar con D. ' Hoftman •. Senti
mentale - *-''..•".'.- *" 
(16,30-22,30) ! " ' ' ' • 

ETRURIA (via Cassia. 1672, tal. 6991079) L. 1300 
L'insegnante al mare con tutta la class* 

EURCINB (via Llszt. 32, tal. 5910986) L. 2500 
Per qualche dollaro In pia con C. Eestwood -
Avventuroso . < • ' • , > . . / • , .'-, . . ; 
(17.15-22.30) ' 

EUROPA (e. d'Italia, 107. tal. 865736) L. 2500 
Cane di paglia con ' D. Hoftman - Drammatico— 

.• VM 18.- •-"•;••'• •-•. • " -;- • • • • • " 
(17,15-22,30) •-.•-• . ' 7~ -• \ ' 

FIAMMA (via Blssoiati, 47, tal 4751100) L. '3000 
. Bello onesto, emigrato, Australia... con A. Sordi 

Satirico • - •.' '•, ! , < : ' . -. - ;, >.>. • . . . • • 
(17.15-22,30). . , . ; -

FIAMMETTA (via .5. Nicol» da Tolentino. 3. tale 
fono 4750464) L 2500 

Le citta dalla donna'di F. Fallili) • Drammatico 
VM 14 '.••• .«• -, \. • 
(17-22,30) , . - ;• v ' ' 

GARDEN (v. Trastevere. 246, tei. 582848) L. 2000 
Chiuso per" restauro 

GIARDINO (pja Vulture, tal. 894946) L. 2000 
Rag. Arturo De Fanti bancario precarie con P. 
Villaggio.'- Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentena, 43. tal. 864149) L. 3000 
; Sabato domenica a venerdì con A. Celentano • 

Satirico (17-22,30) ;•.••, 
(16,30-22.30) •'•-' - , 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) L. 2000 
Le sorelle Bandierai L'Importante * non farsi 
notare - Comico . , : . " ' 
(16.30-22,30) < „ , : « , « „ : 

GREGORY (vis Gregorio V I I . 180. tal. 6380600) 
- • L. .2500 

lo confesso con M. CHft - Giallo . . - . , . , : ; 
(17-22,30) - • - . • . - - .. 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tal. 858326) L. 3000 , 
. Stark SIstam con G.M. Voionté - Drammatico • 

- . - V M 18 ••'•.-. - :•- . • - : . ..''•• :i-:-
(16.30-22.30) ' „ „ - « i *««Ìi 

INDUNO (via G. Induno, 1 , tal. 582495) L. 2000 
Chiuso per restauro - ."--.. "' -' * «. J „ 

KING Cvta Fogliano. 37, tei. 3319541) 1-2.500 
Chiusura estive • .. - ' . . -

LB GINESTRE (Casaipaloeto, tè). 0093638) L. 2500 . 
'•- I I oaraflera elettrico con R. Redford - Santlman-
,-' tale • • - • ' . - , • . - • . - • , , •; 
' (17,30-22,30) . „ « « 
i MAESTOSO (via Appi* Nuov*, , 176, N4. 786036 
•;•;"';•'-* »>*•'• :-.* < ,.<••>.•.• y .-.; . .--.!..L, 3000 

Chiusura estiva . ''' ' 
MAJEST1C SEXY CINE (vi* 55. Apostoli. 20. 

tei. 6794908) - - ,• L. 2500 
Chiuso per restauro __ _ ! - . ' . _«.„ 

MERCURY (v P Castano, 44, tal 6561767) L.1500 
Les pernocrates •-.<[ 
(16.45-22.30) .. '•-"'' 

METRO DRIVE IN (vi* C Colombe km. 2 1 . tele
fono 6090243) L. 1500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico , ;.; . .. 
(21.10-23,30)- * . . i . „ - ' / 

METROPOLITAN ( v » del Corse* 7. tei. «789400) 
L- 3.500 

Febbre d* cavallo con L. Proietti • Cornice 
(17-22 30) " ' ' " ' 

MODERNÉTTA (pJta Repubblica 44. tal. 400282) 
• •""'• ' ' ' • ' , • , : .*- '2500, 

I porne zombi 
(16,20-22,30) 

MODERNO (p Rèoubblfce 44, tat. 460285) L. 2500 
, Saxoal abarraHon • •.; 

NEW YORK (v, dalla Cava 36. teL 700271) L. 2500 
IntrepM con M. York - Glaile '•-'.'•/A. ,-:..-
(17-22,30)-

NIAGARA (v. P. Matti, 10. tei. 6273247) L. 1500 
Chiusure estiva " • - - • l L _ ^ ^ . k '.'• »« -_ 

N.I.R. (vi* 8.V Cartnato, tei. 5902296) L- 2000 
I I ceppstta al 11 h i b i * con J. Dorali! • Satirico 

••• (17-22 30) 
NUOVO STAR (vi* M. Amari. 18, t*U 709242) 

-•''./•'.'•.'-••-'•.-•. • ' *•" 1900 
Chhjsur* 'estive . ' ' " ' 

OLIMPICO (p^e a da Febriet». 17. teL 2902035) 
-!. - • >•-••- • - •%••••• i-. .-- L- 1500 

PALA2ZO ( p j * 
\ 9 , tei. 4956631) 

L. 1500 
ChhtSO ' 

PARIS (vie Grada, 112. teL 754308] 
•--•• L. 2500 

>'<con D. Moftman • Santi-
mentale "". / 
(16.30-22 JO) ^ „ M ; ^ 

PASOUINO (v.ie del Pteda. 19, tei. 5803022) 
-l L. 1200 

Tbe test ssarriad ceezde fes Aseartaa (L*BtttaB* 
Pia sanala) ceti G. Seaat - Sentimentale 
(16,30-22,30) '- . _ _ _ _ 

QUATTRO PONTANS (rrte Q. Poataaa, 23, ^ ^ 
.. fono 400119) , ; : - l - 9 0 0 0 

'CMusur*. **tfve • ' " . • ' " ':- \m ,'luimm^ '.- «i*«^ 
OUIRtMALB (via N«siaseli. teL 492053) L. 3000 

W. Alien -
• (17-22^0) 

OUnUNBTTA fvta Rt. 

V M 18 

4 , SSW 97900121 
_ _ ? • - ' . • L. 2500 

'•'=•**•••• Diaaamssiw - V M 10 •;;,,.•:-.•--:»" 

iL*JHOCrTY~vle XX É i M i a É . u S ^ m 4*«103Jf 
L. 2000 

aantioe . . . . 
"•"•' ( 1 0 J 0 J O J 0 ) •••" ' ___-• ' 
ÉBAL9 CDL** Senato*. V tei. 9910224) 
- lati «ali con M. York - Gletle •:....; 

( 1 7 - 2 2 3 0 ) ' • " - " ' • ' "? -̂  - ; * : 

R t t (covW Trtesta. 113. tei. 994195) U 1900 
U . T l l ' 1 - 9. Milo . 9erlrice - V M 18 
(10-30-22£0) 

t ^ ^ v t a T s o a U t l e . 109. t*L 927491) t . 2900 
I. tat. 409903) I» 9000 

S I . tat. 99430S) 
L. 2000 

ROTAI CvWf-.t. PWI*»»». 129. t*L T974949) 

f m - - ' sa««harl* cea T. M r * a . Ci mi LI • V M 14 
(16^0-22.30) - -, ̂  • _ _ "- • 

SAVOIA (vi* B l i m i . 2 1 . **L 999022) i . 
c » h , • » f • • l , f , n , _ ^ ^ . . . . 

fSSTtNA (rie STsttn*. teL 4799941) 
Cete di tek 9915911 

1500 

U 9009 
9 aueasal *Te*elBSe'e**) L. fdbjpirs 
(16,40-22^0) . ^ ^ 

IBPf AWT (sta A j f e * s J k L t*L 

f lNPn (vi* S. Vii LI sei. 9 . «ss. 9J 990199 b 

Le sese 
(10*30-2230) 

u s a * (vt* 
I a l f i l i I cast V . 

19, •*«• 
«L " 

(10 30-22.30) 
1relt9ANO (psa Verbene 5. tat. 99119S1 L t > W 

L* alt* b bane con G. Glenntni • Sarittai*nte)e 
VrSMA CLARA ' ( * J * 9. SettnJ. 3 Z Sa*. 3390359) 

L. Z5O0 

SJR. Ueeietike. tas. S713S7) 
L. 2.900 

VTTTOOJA fe j 

Seconde visioni 

ACTLIA (tei 9030049) 
P. Prence • Settriee 

APRKA rB99AI (e. 0*01* e 
9300710) 
M sienara esefl' eaeSI di R. 

19, 
U I 000 

Avventure»* 

49 . t*L 999921) 
i . 1 0 0 0 

• • T w OOI9 Ke PffOOfV 

AUGUSTUS (e.so V . Emanuele, 2 0 3 . tei. 6 5 5 4 5 5 ) 

/ .P rane l I solai * S C * P P * con W . Al ien • Sal ir le* 
AURORA ^: ••?.). .•••'...-..'•.-.• .i":=i;. 

' ' - V e d i ' t e a t r i -^'; •' -•.•: \-y> :•' 
OOITO (via Leoncavalto, 12-14, tsL 0910198) 

L. 1500- 1000 . „ . , . . . 
Qualcuno volò sul nido dal cuculo con J. Nicholsoa 
Drammatico - VM 14 „ „ „ . . „ . . . 

ORISTOL (.via luscoiana, 950, teL > /015424) 
u. . . • • . ; . L •• \ 000 

L'Incredibile Hulk con Bi Bixby - Avventuroso 
BROAUWAY (via dei Narcisi. 24, tei I b i a/40) 

.. - L> 1.200 
Riaventi march con S. Dionisio • Comico 

CASSIO (via Cassie. 694) ». 1000 
Aragosta • colazione con E. Montesano - Satirico 

CLOD1Ò (v Rltoty. 24. tei Ì595b57) L .1.000 
Scusrdov'è II West con G. Wllder • Satirico . -. 

-DEI PICCOLI (Villa Borghese) U 500 
Chiusura estiva , 

DORI A-(via A Oorla, 52, tal. 317400) L. 1.000 
• Chiusura astiva „ . _ . 
E L D O R A D O (viale dall'Esercito, 3 8 , ta». 5 0 1 0 0 S 2 ) 

La moglie In calore. 
ESPERIA (piazza 5onnino 37 . tei 5 8 2 8 8 4 ) L I 3 0 0 -
, La collina del : conigli di M . Rosen - Disegni 

animati •. .. .'.•••-•..•' t •. 
ESPERO L. 1 . 5 0 0 ; , . . - . . ' : 
• Chiusura estiva 
FARNESE O'ESSAI (piazza Campo del Fiori. 56) 

Chiuso per restauro -
HARLEM (v dei Labaro 64. tei 6910844) L 900 

La soldatessa alla visita militar* con E. Fenech ' 
Comico - VM 14 ' * 

HOLLYWOOD (via dal Planerò. 103. tal. 290851) 
. , , L 1 000 : 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. NIcholsoh -
"' Drammatico - VM 14 

A JOLLY (via L Lombarda. 4. tal.' 422898) L. 1.000 
Febbre nella pelle 

MADISON (via G Chlabrera. 121. tal. 5126926) 
L. 1000 
Ag. 007 l'uomo ; dalla pistola d'oro con R. Moora 

" Avventuroso ' : 

MISSOURI (Via Bombelll 24, tei SS62344) L. 1200 
- La' terrazza di E. Scola - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tal. 5230790) 

-L.^1000 . -
L'Insegnante el mare con tutta la classa 

MOULIN ROUGE (V O.M. Corbino 23. 1 3562350) 
.:... L : I 2 O O ; -•- .- •• - -

L'incredibile Hulk con B. Bixby • Avventurose 
NO VOCINE D'ESSAI (via Card Merry dai Val 14, 

• \ tei 5816235)" L. 700 ter.. L 800 tastivi 
: L'ultima onda con R. Chamberlain - Drammatico 

' N U O V O (via Ascianghl IO. rei. 588116) u 900 
;•. L'ultima coppia sposata coti G. Segai - S e n t i 

mentale • . - ' • ' " • • ' - . ' 
ODEON (p.zza d Repubblica 4. taL 464760) L. 000 

Le depravate del placare 
PÀLLADIUM (piazza B Romano l i . lai. 5110203) 
; :L 800 < ^ • •,• > .-' - :•-.-

Chiaro di donna con Y. Montami - Satirico. 
•PLANETARIO ' (via G. Romita 83, t«L 4759998) 

L- 1000 -r. •= ..-, - ..,. ^ -; , :,; 
Non pervenuto '-

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra n. 12-13. tal*. . 
fono 6910136) L 800 
1941 - allarme • Hollywood con J. Belushy * 
Avventuroso 

RIALTO (via IV Novembre e 156. tal. 0790763) 
L. 1000 M ' 

- I l malato immaginarlo con A. Sordi - Satìrico 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. taL 570827) • 

L.'900 . : • - . ] • _ • , / . • 
Chtusura astiva 

SALA UMBERTO (via d. Mercede 50. tat 9794753) 
L. 900 
Chiusura estiva 

SPLENDI D (via Piar delta Vigne 4. taL 920205) 
L. 1000 > 
I gladiatori con V. Mature • Storico mitologie* 

TRIANON 
, I l ladrone con E. Montesano •Drammatico .-

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINSLU ( s z a O . Pape, t*L 7313306) 

L. 1000 
Ninfomania casalinga a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37, tei 471557) 1. 1000 
: Blu* movie con C Modran - Diaiiimallce - VM 19 

• Riviste di «posiiareJlo 

Arene 
A a L i A (Adii*) • ."'.'.'• ',.'.?,;. ; ; : 

Nerone con P. Franco- Satirico " 
DRAGONA (AcfltB) : ; 

Le sejeele 2 con R. Schaldar - Drammatke - " 
•FELIX. . : - - - - ; • -. \y>.,- ••;• • ••: ••>:•. ... • .- :..:v:;-: 

FIST con S. Stallone - Dremmaticd . ; e 
UDO (Ostia) 
- L'eccello dalie plana* di cristallo con T. Musante 

Giallo - V M 14 . . ... . , { 
MARE (Osti*) -^- ". /^• :"-s' • 

Amltyvill* kanar con J. Brolfa ». 
VM .14 

MEXICO 
. L* easeta eetteas* con R. 

NUOVO 
O. 

- V M 14 

TUSCOtANA 
H getti 
tirfco 

osa K. Berry 
- . ' : • * ' -

Ostia 
SISTO (vt* dai RamasnaH. » t 991029S) C 2009 

Preseci eoesra Basa con W. Aliasi 
(16,30-2230) 

CUCCIOLO (via del 
06.30-22^0) 

U 1000 
9UPEROA fvf» Mann* 44. *m 

• rirataseatice - V M 14 

Fiumicino 
SPAIANO («et. 9000775) 

Sale diocesane 
Cvi* Temf 94. tot. J i 10995) 

f*la P. Radi 1-A. fas. O M l i 

(vi* a Bassi 2. leL 393777) 

1 

" ' ' ' • " ^ > - : . ' - > . 

LE PIUV GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

iirauaK.SMiu 1 
l . ' l l l ' 
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Questa notte a Wembley (TV ore 23,15) l'ultima spiaggia della boxe italiana Calcio-mercato: l'Inter alla caccia dello stopper Wlerchowood 

Drammatica rivincita con in gioco la cintura mondiale WBC e soldi futuri 

'•••'• Nostro servizio . 
LONDRA — Allungando 11 
braccio destro, quello che si 
era fratturato, Rocky Mattioli 
dice: «... adesso funziona, 
stavolta Hope non avrà 
acampo e la cintura sarà di 
nuovo mia...». Con il volto 
più disteso del solito, spesso 
Rocky • appare corrucciato, 
con qualche parola in più di 
quelle brevi e secche abituali, 
con uno sguardo quasi ami
chevole e non sospettoso, o 
freddo, come nel passato su
bito dopo il suo ritorno dal
l'Australia. Il, gladiatore di '. 
Ripa. Teatina, Abruzzo, parla 
sènza iattanza ma con estre-

. ma convinzione ed anche con 
rispètto verso il nemico che 
lo attende•'- stanotte, sabato 
nel «Wembley conference 
centre». La vigilia di Rocky 
Mattioli, è trascorsa nel « Cu-

, nhard International hotel» il 
mastodontico •. alveare di 
Hammersmith, nel settore 
giamaicano della « City », che 
ha le pareti tappezzate con 
celebri e gloriose navi che 
solcarono gli ocèani. . •: 

Questo, nel «Wembley con-
ferènce cèntré», è il secondo 
« big-flght »'. del ragazzo - a-
bruzzese, che ^ divenne - un * 
professionista del ring all'età 
di' 17 anni scarsi, quindi gio-

' vanissimo. Da: allora è tra
scorsa . una decade, ebbene 
Rocky non ha ancora dato, 
forse, il suo meglio. ' Ecco il 
perché della «sua convinzione 
e; fidùcia che è anche la 
nostra.-n primo «big-fight»> 
di Rocky -Mattioli- fu quello 
di Berlino, 6 agosto 1977, 
quando con. un k.o. folgoran
te strappò al lungo tedesco 
Eckehard Dagge la « cintura » 
dèi medi-juniores per il 
«World Boxing •a Councill», 
mentre il secondo è appunto 
questo, di - stasera', cóntro 
Maurice Hopè, attuale cam
pione delle 541 libbre wbc, 
per, .una rivincita. Difatti. il 
mancino nero delle Ahtllle è 
il suo ultimo fortunoso" vinci
tore. Accadde durante la 
drammatica è dolorosa notte 
del 4 marzo 1979 quando nel 
teatro Tenda di Pian di Po
ma, Sanremo, Rocky dovette 
cedergli all'inizio del 9. 
round. H combattimento vero 
e proprio era durato una 
ventina di secondi, poi Mat
tioli colpito da un secco 'cro
chet sinistro di Hope cadde. 
malamente sul tavolò^'s^eV 
sandosi il braccio .destro.v^. 

Collaudati il braccio "offe&r: 

• la forma complessiva-coti: 
alcuni combattimenti " assai: 
facili vinti contro Leon Me 
Cullum, Voy Johnson, Pat 
Murphy; "Jessiè' Càrter, "JàV 
me Thoma e Rafael Rodri-
gues, tutti perditori, compre
so quest'ultimo un duro del-
Minnesota, Rocky Mattioli si 
sente pronto per la battaglia 
che non è soltanto' una" sua 
faccenda personale,, ma -ri
guarda tutto il pugilato ita

liano ormai ridotto polvere e 
cenere. Dopo la sconfitta su
bita da Vito Antuofermo nel
la «"Wembley arena» contro' 
Alan Minter per il mondiale 
dèi medi, orinai Rocky.Mat
tioli rappresenta la nostra 
« ultima spiaggia ». La 
« Wembley Arena », per noi 
cosi amara, ha una lunga .sto
ria e quando la diresse sir Ar
thur Elvln, chiamato «mi
ster Wembley », ospitò straor-
dinarie partite come il mon
diale dei mediomassimi tra il 
californiano di colore John 
Henry Lewis e l'inglese Len 
Harvey, prima della guerra, 
mentre dopo il conflitto com
batterono celebrità come Al-
phor.|e Hàlimi, Terry Dow-
nes,. Salvatore Burruni, Hen
ry «Twin» Cooper sino ad 
arrivare al crudèle spettaco
lo-dato da Vito Antuofermo 
ridotto una fontana rossa 
sotto i pugni spietati di Min-
ter., invece 11 « t Wembley 
conference centre», che tro
vasi a fianco della «Wembley 
Arena » è un piccolo moder
no locale quasi nuovo per la 
« boxe », ' Maurice Hope : e 
Rocky Mattioli vi disputeran
no ii primo campionato del 
mondo della sua ancora ver
de ctoria. Arbitro per questa 
« premiere » - è - stato scelto 
Arthur Mercante uh veterano 
di New York, giudici di sedia 
funzioneranno lo svelto por
toricano Tony Perez e Dick 
Young della California oppu
re' Mills Lane altro statuni
tense.. . , f•--•---,vi ; ..-.:•-

•« •• L'arenetta ha soltanto 2900 
posti, • funzioneranno la tv 
statunitènse (ABC), britanni
ca (BBC), australiana e ita
liana che diramerà il « fight » 
sul « secondo canale » alle 
23,15 circa. Maurice Hope, 
campione avrà 120 mila dol
lari, Mattioli sfidante ,70 mila 
ma per il vincitore, ci po
trebbe essere uh ricchissimo 
campionato dei medi-junior 
(naturalmente contro' Rober
to. Duran che intende cattu
rare tre mondiali come fece
ro tempo fa Robert Fltz 
simmons -ed Henry 'Arni-' 
strong. L'impresario ameri
cano Don King ' offrirebbe 
due milioni di dollari all'o
dierno vincitore se accetterà 
la sfida di Duran, campione 
dei wèlters WBC. Invece* 1 
« promoter » - locali Harry Le-
ven&, Mike Barrett A Mickey• 
Duf f ; un' antico ipesd /piuma, 
stanno, studiando, uri .grandio-

La rivincita di stanotte si 
annuncia intensa, drammatica 
pfer «suspense» ed anche an
gosciosa perchè Maurice. Ho
pe ha l'occhio destro operato 
alla retina e Rocky Mattioli 
un braccio che potrebbe non 
funzionare perfettamente ol
tre la ferita facile attorno al
le arcate come sul viso. Ho
pe, 29 anni il 6 ' dicembre 
prossimo, è un « sowthpaw » 
veloce, preciso e potente nel 
colpire, solo 11 medio Bunny 
Sterline lo mise ko nel 1975 a 
Plccadilly; ma poi Maurice si 
rifece a Roma sconfiggendo 
Vito Antuofermo per la veri
tà indebolito per fare il peso 
delle 154 - libbre (kg. 69.853) 
limite dei medi Juniors. Nep
pure, 1 bookmakers conside
rano Maurice Hope favorito 
nelle loro quotazioni, tenendo 
conto che-Mattioli è giuntò a 
Londra con la grinta di chi 
vuol farsi giustizia, scohflg-
gendo un nemico e la sfortu- : 
na Per Hope sarà maledet
tamente dura, nei guantoni 
Rocky nasconde tanta dina
mite da far saltare'un grat
tacielo. • , 

G i u s e p p e S i g n o r i 1 « ROCKY M A T T I O L I : su H O P E dovrebbe spuntarla 

T J - ' ' 

IIMilan 

Vincenzi dal Milan al Cesena - Zanone è passato al Torino 
Paolo Pillici al Cojttìo? rMusieììo dal Genoa ai /Foggia 

MILANO : ~ La vicènda .del
l'assegno postdatato ha avu
to un- seguito. XI Fretore, 
Perrotti, ha convocato -.nel 
suo ufficio 11 presidente del 
Taranto, Griéco, che è ari-
che avvocato civilista. Grieco 
ha negato di aver visto il 
famoso ; assegno. di 500. milio
ni' emésso dal Cagliari a co
pertura dell'ingaggio di Sel
vaggi e Perrotti, che non' è 
sembrato molto . convinto, < lo 
ha, congedato.. . . ,-r> . 

Di. più là magistratura or
dinaria non può fare; Divèr
so il discorso '. invece .della 
giustizia sportiva:, se Fico. 
come sembra,! sottoporrà' a 
De Biase la scrittura priva
ta per.il trasferimento di Sel
vàggi, per il Cagliari scatte
rebbe una multa di uh mi
liardo e mezzo è il possibile 
deferimento alla • Disciplina
re. Per 11 momento De Biase 
ieri si è limitato a prèndere 
visione del rapporto inviato
gli da Magni e Lucci, i suol 
colleghi che vigilano sul «cal-
cìomercato». • . -̂  • r. 
SCHERMAGLIE —. Alle 20 
di martedì si chiude bottega, 
11 «calciomercato», fiera del-

Coppa Davis: Italia e Svezia alla pari i primi singolari (1-1) 

Uria lunga emozionante maratona di cinque set - Nei pr imo singolare Bar azzutti ha battuto J oh ansici 

udiàndo un grandio
so1 *m^tìh#»rrtèltó^à«iÒ9*1 
^Earl'». court» < imperniato^ 
sulla guerra tra 1 mancini A-
lan Minter e Marvin Haglèr, 
inoltre con Chàrlie Magri, 
Hope oppure.Rocky Mattioli 
sul f cartellone. Nel passato 
USarl's court, che può conte
nere. 18 mila spettatori, pre
sento, ,.J •, mondiali- -Freddie 

. Mills. — '. Hoèj Maxim • nei 
mediomassiml, . Rày Sugar 

.Robinson;•—- Rahdy Turpin 
nei mèdi. •-'-:•'-' >• •. i _ 

Tappa di trasferimento al Tour 

Viiicé il belga Peeters 
MONTEPELLIBIt — -'.; Giornata 
tranquilla lori. al. Tour. Dopo lo 
choc pw II ritiro oi Bàrnart ' HI-
nauft la «tiattordlcaalma toppa ba 
confermato loop Zootamatk in 
tlallo. A taf tiara par primo il tra
guardo è «tato II aofia Laoo Po
tar* ma la n a . vittoria noa oa pro-
.vocafo " Biaaìlicfca--aotia . daorifica 

. ' n »ÓM H n a i m ^ ^ ' a t 

chìiomeM eoa aapàranó .Larisoin 
ilo--' Moàtpalnor. • I nrifliort havmò 
fatto Vha cotouoo-a fi afcpiwno vi
sti ricorrerò allo borracce. _ ni* fat- ( 

to oavvaro Ìncoocuotorp«r av-foor' 
ctM ba conaadoac 

« rfro4ov/k;tfI 
ai è aagioateato la 

pai « lori eòa O M foga-

« «tosto eoo n ritaroo « l ' i 34", 
raaoiato la volata ém Loo Vaa. 
V I M tao. PO'piwaaoto tt.traocaao 

ovinolGasi-

Montpaitror-Martlonoa 
«( 158 Km. ";-,' :•-..'. .':,^ . 

ÒttÒtHM l D'ARRIVO? 1 . LUDO 
PCTERS (DOloio) S.J4'4»"j . 2 . 
Loo Van Vliat (Oiaoda) S^STtS"; 
3. Patrick •onaot (Francia) t 4. 
Klatta~Pator TNalar {RFT)ì "3. *óa: 
Jaeooa (aW«iò), C Rogis Ovieo 
<Pruad«) i 7 . Jpoao, V«a Do Vj4oo 

fio>s ». Màriaob 

; CLASSIFICAI 1 . JOOP ZOtTB-
MELK (Oianoa) 69.5«'39'.'ili 4. 
Hanoi* Koipar (Otaooa) a 1'1«Mi 
3. ^èymboo Màrtia (ftaoeia) • 
é'SSf; «VcJoaoa .Oo.-Moymk <•*!-
a*» » 7^>1"; 5 . . Plarro Rono 
(Pfaocia) >a 7*10M, « . Jaa» Roao 
Banwuoaao (Francia) o r©5"{ 7 ; 
Hook Labbaroias (Otoooa) a r 9 » " i 
S. looqaio. ABOattoho (Portomllo), 
a » ,52"{ ». Ckristfan Sonmc (Frao-
ela) a 10*( IO 
(Svaria) • 1C0 I 

ROMA —. Non è bastato ad "• 
Adriano Panatta che l'aiuto 
del «sub» pubblicò andasse-. 
un tantino al di là del lecito, 
per aver ragione del giovanis-: 
simò. Stèfàn Slmonsson, che 
— in mancanza di Bjorn Borg 
— ha dato agli azzurri il pri
mo dispiacere nella finale di' 
zona europea della Coppa Da
vis fra' Italia-Svezia.- Dal can-/ 
to suo Bàrazzutti ha avuto 
ragione sènza troppa fatica di 
Johahsson, considerato ' (fino 

: a lèzi) il numero uno"di que
sta ' Svezia- edizlone^ ridotta. 

"!Fef7Corradó~un'6^^ . 
.- ; Da Adriano si aspettava uri 
; t inoctatrci-rlscatto » contro un -1 ragazzo : (Sfinbnsson- ha5 appé? 
naf» anni) mdubbiaaente-tev 
Icrescìta, ina ancora.- lòntiano 
-,o^ nh* oUssifka di rillevc ; " 
; '-HVÌ̂  detto! chV al dì^Vdet•-
la rete In questa mtèrminabi-

. te * maratona » • (3 óre :js 55* • 
di gioco per•* arrivare al defl-r 

nltìvo M, . K >2,r 4«,' «4X Jo -
azzurrò si è: trovato' il glooa-
tòre più adatto a asetterl» -in ̂  
•duiiooitiL';---.- [• •:•.•-.>•;••••• ': 
* "Eppure sJTlirlzìo'' em parso -
che per Adriano dovesse es-

ha lasciato ra' : Slmonsson 11. 
primo servizio, per poi infila
re uria serie di 4 giochi con--
secutivi condue^break. Tut
ti a sconimettere quanto sa
rebbe durato l'incontro e in-
vecet nel sesto game, Adriano 
riesce a collezionare la bellez
za di tre • doppi' falli consecu
tivi; permettendo allo: svede
se di ; f annullare, .il J primo' 

. break ;rpoi si. lascia, addirit
tura raggiungere .è .supera
re andando sul AS. Gioco equi
librato, ' poi, finorai tredicesi
mo, gioco, quando Panatta ha. 

> ri^jètutarnente l'occasione di 
.fare ancora il break, ma la 
:• sempa - regolarmente: : Nel gio-
• co"suoceatìvóvnon là sciupa il 
<avjo,arv«)t̂ artov che vince 84 
.-' ^duè-.set,;»uocesstvl non' 
fiau1iR> storia:-̂ 11 primo lo do-

. mirra * razzurro (6-1). il se
condo è. facile .per lo svedese 

\ifWK -.•--"*• --.;.-';•-•.-•-.••• -:•••-

' T ÀlVrten^ • dal rljKtto fr 
match cotntocia in c un certo 

.eqùilibriof <tò" break per par--' 
te al 3. e 4. game), poi — con 
un Panatta rene fatica sem
pre p W r ^ rèc\rperi Sihron*-
sòn sembra «ter partita vin-

"ta, brekando «uov«mente '«; 

quinto gioco e portandosi poi ( 
sul 4-2. A ' quésto punto però, 
lecco arrivare in soccorso • di 
Adriano il solito pùbblico 
del, Foro. Italico: " comincia 
a incitare il proprio benia
mino ben al di là del lecito, 
salutando con fischi e ver
sarci i rientri" dello svedese 
dòpo 1 cambi di campo. . 
: In tutta questa gazzarra 
Slmonsson non è che si Im
pressioni ; troppo, -ma certa
mente -- perde di concentra
zione: finisce 64 in favore 
dev'azzurro' con'quattro gio
chi consecutivi (e due brea) 
kper luL Ma il match si ri
solverà nel quinto seti -••- ••<•• 
•Per . due volte (al terzo e: 
settimo egioco) lo svedese ot-ì 
tiene :il break.. Per due volte 
Panatta lo annulla al gioco 
sucóèsivo. Ma al decimo; ga
me la partita si córìclude: ; Si* 
mbnsson Csiamo sul 54 per 
lui è batte Panatta). si fa' an- ' 
nuUare tre match-ball. Al, 
quarto Panatta risponde con 
uh- dritto -troppo lungo ed 'è : 

1» littoria (mexitatissima) 
per k> svedese. ; 

Idef. 

i a vanità,-lascerà libero il ter-
Tèno al calcio'vero,v a quello 
giocato e.molte Illusioni, tan
te certezze, subiranno la ne
cessaria. verifica. Pe,r ora te 
recriminazioni; àncora, non 
esistono: é' l'euforia..• che : do
mina nelle trattative: e nelle 
sottili .schermaglia che anche 
ieri hanno riempito 1 taccui
ni di tanti cronisti preseijti. 
Indiscrezioni sussurrate nel
le orecchie dà amici ci hah^ 
no di buon mattino postò 
sulle piste di un vorticoso 
valzer, era stata' • l'Inter a, 
rompere gli- Indugi. Bèrselli-
nl vuole a tutti A costi. Un 
altro ' difensore è Mazzola e 
Beltràrhl hanno, innescato la 
Kmiccia». Quésta.la trama: 
l'Inter si , accaparrerebbe il 
centravanti vicentino Zanc^ 
ne., pòi lo girerebbe-ài Torino 
per ottenere", in cambio Pào
lo'. Pulici. Con il vecchio 
guerrièro granata a disposi
zione e aggiungendo Parichiè-
ri, Beltraml dovrèbbe5 poter-
strappare il consenso del Cò
rno. per il oùotato stppper 
Wierchowod, figlio di un- so
vietico - e nàto nella bassa 
bergamasca. • , • ;-.r. •*,„ ,K\-
. ;BéÌtràmi, détto amlchevoi-

. ménte « faina ». ancora una 
vòlta ha. dimostrato accor
tézza e tempismo; ài Vicen
za, che. cedendo Zànòhe ri
marrebbe senza centroavànti, 
ha già ceduto il giovane Me
daglia ed -ha )promesso• Ce-. 
sati.. o . Passalacqua ' o Chi-

. menti 'a...scelta..,Penserà -la. 
stéssa -Inter a ; procurarglieli. 
Altre trattative sul- punto di 
^concluderai riguardano il tra
sferiménto del portiere Riga-
monti dal Milan al Rinìiril. 
di : Perrari, e ìGiuliaho Vin
cenzi. dal Monza al -Catania. 
dello scambio ;iórihi^De Ora-[ 

di.tra Genoa e Perugia; bloc
cate perlomeno ài : momento 
altre ben più importanti trat
tative;. Questo l'élehcòVoom-

:pleto: l Storor al Napoli .au-, 
nedl 'rappuntamehto" decisi-'. 
v.o), che se andrà -in porto 
sbloccherà altre operazioni; 
Di Bartolomei all'Ascoli; Gui
detti all'Ascoli; Dal Fiume al 
Napoli; Beruatto alla Roma; 
C. Sala al Catanzaro; Nico-

- lini al Torino : e Zanlnl al
l'Avelline; '.•: 
CENTROAVÀNTI '— Manca
no i soldi, gli operatori di 

. « calciomercato » sono ; co
stretti a intessère sottili, tra
me per arrivare affld scambi. 

'E* questo fl caso dì un «gufò» 
iniziatosi nella notte di gto-
.vedi' e conclusosi ièri nella 
tarda serata. Dopo innume
revoli, contatti ;si sono regi
strati queètt; trasferimenti: i l 
Milan- potrà schierare il cen-

' troavàntf Russo del Genoa: ' 
Vincènti dal 'Milan passa al 
Cesena- e il Genoa dal pros
simo anno potrà " schierare 
«Ila guida detì'attaeco .11 suis-
sante SéUa della Ftorentina 
società, che a trattativa oon-

clusa, Incamererà- 450 milio
ni. Sono falliti i _ tentativi 
dell'Udinese per accaparrarsi 
Russo" e ' del Monza intenzio
nato ad acquistate Sella. Se 
là società viòla.'riuscirà a 
piazzare anche Pagliari ten
terà di acquistare Novellino. 
Questi gli altri contratti de
positati all'ufficiò tesseramen
to: Tedesco, ala. dèstra del 
Como, al'Genoa; il portière 
Fantini dal Monza al Campo
basso; il centrocampista Bion
di dai- Lecce al Rimlhi; Al
fredo. Sàvòldi. mediano, dal 
Como al Monza; il portière 
Fa varo dalla Salernitana.- al 
Genoa- , - ' , ' , 
BOLOGNA — Radice spera di 
poter = fruire dell'apporto ' di 
Novellino. Se il Milan si ac
contenta di un miliardo e 300 
milioni la lunghissima trat
ta ttiva andrà in porto e la 
Fiorentina sarà battuta sul 
tempo. Il giocatore stranièro 
sarà un brasiliano. Uno tra 
questi: Zè Sergio, Eneas o 
Renato.. Radice è entusiasta 
di. tutti. Sarà il prezzo, e la 
modalità di pagamento a de
cidere chi verrà in Italia. .-•••"• 

U ' 

Lino Rocca 

^l^coli 
sulla strada 

MILANO — Sono stati sor
teggiati ieri nella sède dèlia 
Lega: Calcio professionisti i 
sette gironi eliminatori dèl
ia /Coppa Italia 19804L^ Que
sto il quadro: 
PRIMO GIRONE: Juvontua. 
Broaela, Udlnoao, Oonoa. Ta
ranto.- -•-•."..--• 
SECONDO GIRONE» Inter. 
Avellino, Milan, Palermo, Ca
tania. 
TERZO' GIRONE: CoflllaK. 
Como, Monza, Spai, Foogia. 
QUARTO GIRONE: Fioren
tina, Pistole»*. Cesena, Ata-
lanta, Rimini. 
QUINTO GIRONE! Borotna, 
Nàpoli, Vicenza. Sampdorii. 

•Pisa, -.-v r'^--.-.-«- ;: ; * . > - - , - . 
SESTO GIRONE: .Àécell. ka-
xio Pewara. Verona, Varsea^ 
SETTIMO GIRONE: Torli»*. 
Catanzaro. Perugia, Bàri, 

: La; Roma, vincitrice,della 
scorsa edizione, è ammessa 
d'ufficio al secondo.turno. "" 
-Queste le date ;dél cjnqve 

turni: » . X, 31 agosto, 3 e T 
settembre; Il calendario'verrà 
compilato dal computer del 
Cqplll^amo 19 a: -
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Renault 18: linea, spazio, equipaggiamento. Ma anche grandi qualità meccàniche che garantiscono ottime prestazioni e consumi sempre comemaL 

•::JbV5ìi i ; i 

-,i 

i V.* 

È bello guidare una bella autoroobfle.TJn'tu- vi: la grande maneggevolezza, k peretta temili di. 
tomobìle come la Renault 18, nella quale la bel- sttatdayhbtfllagiteTa 

La Renaolt 18 è pronta a napoodere «dattinarif»-

lezza si manifesta visibilmente, assume forma e 
volume. Per coglierne il dinamismo estetico ba-
sta un animo, uno sguardo. 
': :' : Al volante della Renault 18 la prontezza di ri
flessi non è casuale, ma costante. Perché è deter-
minata e favorita da una serie di elementi positi- ti\ perché POP chico^a%oche& 

un eqiiipaggiaamentt) di serie eccezionale (vedi ri- cc îomia di caibunutte> Da semine. 1^ 
quovdroalsvatoa>).NDnsitiinadi è dispombile nelle vtaaiomTL14CKl»GTL14Ò0» 
nia^pfeziosistrumeraidestma^ GTS16XK)e AotoinatksloXX) presso tutti i Punti 

w, più rilassata, più sicura. delktjiirie Rete Renault E iiatu^ 
EaeummodetmbediroipuòaWaetHft wntita per 12 man, chiitmitràQpa i\nt*fa*** 
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Pietro, dopo tante incertezze, ha M^ 
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18964976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 

L'amara w c l i d a 
| di Thorpe e le 5 
|ìnedaglieMi Nadi 
Cannes Kelhmainen, mezzofondista vegetariano - Il tragico destino di Jean 
Boiiin - II «forfait» di un nero scomodo - Ugo Frigerio, tipografo-bambino 

.ve ix.;i-^ 

.-. -•--,..-•;•.• n i -.; «*..-.. -v.-. 
' « Signore, lei è il più gran

de atleta del Mondo», disse 
iire di Svezia a Wa-Tho-Huck 
(jc Sentiero lucente »), - un 
pellerossa della Nazione al-
gònchina che a Stoccolma -
1912 vinse pentathlon e de
cathlon. Wa*Thò-Huck era il 
nome indiano di Jim Thor
pe, atleta straordinario, ca-. 
pace di eccellere in tutte le 
specialità r dell'atlelca leg
gera. Jim, figlio di Hiram e 
Charlotte^ visse J'infanzia la
vorando coi genitori: corre
va i boschi e le praterie eac--, 
ciando col padre e quel duro ' 
allenamento gli aggiunse nei 
muscoli quel, che i geni ave
vano già disposto nei cromo
somi. Nel pentathlon era 
prese.nte Avery Brundage, il 
fututO; è rigidissimo custode 
del movimento olimpico. 

I Giochi di Londra avevano 
dato"'origiriè al gigantismo e 
al . • nazionalismo sportivo. 
Quelli di Stoccolma furono 
sereni. Lo stadio era/stato 
ricavato da uh castello:" era 
ricco di pinnacoli è guglie. 
Era bello, affascinante e co--

tieo. De Coubertin. col dute 
bio nell'anima,-voleva èliml-i 
nare le gare a squadre e gii 
sport violenti. I nazionilismi 
lo ferivano e lo preoccupa
vano. Ma fu sconfitto. : v/ 

T Giochi furono Inaugura-. 
ti, con grande semplicità, il 
29 giugho. Il bòscaiolo e mu
ratore finlandese Hannes 
Kolèhmainen vinse i 5 e i 10 
milk. Hannes, che emigrerà 
negli Stati Uniti, era vege-
tàtfàTio' (assaggerai là; cdrnè> 
a~37 anni) e dotato di una* 
straordinaria capacità di sofV1 

frire. "Lo sport era-là sua-e-r 

maw&ibazione, il sògìrìd-Umpl-"-
do vlssùto^nòtfe per nòtte e-* 
giorno per giorno. Sul 5 mi-; 
la sconfisse il favorito fran
cese-Jeah' Bouih, un marsi-

. glièsè scuro di pelle e ficchisi' 
simo-di taléntoi'Tra Jean e-
Hannes si sviluppò una cor
sa aspra che avvinse il pub
blico." n francese.. forse pre- -
sago del tragico, destino che : 
lo attendeva, non. seppe con
solarsi. Nel 1914 morirà sul 
fronte della Somme. Gli han- : 
rio "intitolato "--lo stadio di 
Charlety. un memoria! di 
corsa campestre nella sua cit-

. tà e uria corsa sii strada a 
Barcellona. rVr<;VJ "̂ V ^ ;°? 

A istoccolma "11 velocista' 
più notò era il nero ameri
cano Howard Drew.Era co-,[ 
si forte da non avere 'avver-: 

sari. Eppure iiòri" si presen
tò ailà\ finale--:dè1'.'ld0 metri. 
Perché?. H suo allena tare dis
se che sì era fatto male. Ma 
pare che fòsse preferibile per 
gli americani: èhé "vincesse 
uno sprinter di pelle bianca. 
E infatti vinse Ralph Craig; 
che Dréw aveva ripetutamen-

- té sconfitto. H razzismo, a-
spro ó sottile — a seconda . 
dm casi - v funzionava" con 
implacabile efficienza. 

Dopò il trionfo di « Sentie
ro lucente » uri giornalista a-
mericario fu incaricato di' 
scrivere, un. articolo.sul gran
de pellerossa. Scoprì che a-. 
veva giocato a baseball e che 

. era statò pacato. Con straor-
r dinaria rapidità la Federa
zione di atletica deeli StQti 

1 Uniti propose una i n d i n e 
che non t>rdò ed .accert»'"é 
i « reati » del pellerossa; Fu 

• tolto dalle classifiche dei 
Giochi'svedesi e fu costretto' 
a restituire le medaglie con
quistate sul,ectima..-_••. v ' - -

« Sentiero . lucente » "; non 
fa capace .di* riprendersi 

: dal ' duro - colpo • della squa-
- litica. Giocò a football con 

buoni risultati ma lentamen
te scivolò nell'oblio, fino al-

>.la mòrte Morì, povero e so
lo, nel 1953. L'anno scorso il 

• J IM THORPE a Stoccolma 
nel 1912 '^;-V^A ^•'^•^r'. 

Congresso degli Stati Uniti 
incaricò il Comitato olimpi
co americano di chiedere al 
Ciò la riabilitazione dd Jim 
Thorpe! Alla memòria/natu
ralmente. Gli hanno restitui
to le medàglie, se si possono 

' restituire * medaglie *a-*'un\ 
i mòtto.rj.; pellerossa ^credono, 
! che al guerrièri, coraggiosi. 
i sìaccòricesstf-dòpo la^irìórte; 
di cavalcare.'i cavalli selvag
gi} nei pascoli del cielo. For
se a Jim-Thorpe hanno resti
tuito la dignità di uomo che 
tariti r àririi fa cercarono di 

-tògliergli. :--j:^:?i •:: •?-:-z••** 
. À Stoccolma i— 'vincitóre 

dei 100 stilè -liberò — c'erav 
un principe hawaiano, Duke 
Kahanamoku. Aveva 1% pel
le annerita dai sole. Nuota
va con uno stile stranissimo: 
Sembrava un pescecane: si 
spingeva con forza cori i le 
braccia e affondava. Emer
geva rapidainente per ripren
dere sotto l'acqua. Còme se. 
Japisc iha fosse lo specchio 
azzurro è frastagliato delle; 

'scogliere coralline delle sue 
isole. Gli offrirono cifre, enor-

, mi per stabilirsi negli /Sfcti 
Uniti: lo avrebbero còin»ólr 
to in riviste musicali e sul
l'acqua. Rifiutò: amava il 

; suo .mare, e la sua gerite e 
se ne tornò à casa per inse
gnare ; ài bambini come si 
.riuotàT-; ':".- - >.-:' -,, - . •••-••';-•";> 
i : : Sede dèi ^Giochi del 1918 
sarebbe dovuta essere la ca
pitale della Germania, Ber

l ino . Ma la guerra spezzò, la 
= cadenza quadriennale dei 
; Giochi: Altre trincee attétv 
; devano gli atleti. Morirono, 
oltre a l . marsigliese Jean 
Bòuiri e allo scozzese Wyn-

' dham Halswell, altri grandi 
campioni. Il mezzofondista 
tedesco Georg Mickler e il 
mezzofondista francese Mi-

- chel Soalhàt morirono riel 
1915. l'altro mezzofondista 
francese Edòuàrd Cibot ino
ri nel 1917 In un assalto alla 
baionetta. Il tedesco Hannes 
Braun. specialista' degli 800 
metri, cadde nel 1918. Era pi-

.- Iota di aereL' U maratoneta 
francese Henri Saint-Yves 
fu ferito e restò a lungo in 
ospedale. L'italiano Fernan
do • Al Umani, medaglia di 

' bronzo sui 10 chilometri ' di 
marcia a Stoccolma, fu ugual
mente ferito. Dopo la guerra 
riprese l'attività ma con scar

sa - fortuna.' Lasciò lo sport 
per dedicarsi al mestiere di 
zincograto, i l francese * Geo 
André — nazionale di rugby 
nel ruolo di trequarti, nuo
tatore, tennista, calciatore, 
lottatore e pugile e meda
glia d'argento dell'aitò a Lon
dra — 1908, nella prima guer
ra > mondiale. era riuscito-a 
fuggire da un campo di pri
gionia tedesco per tornare al 
fronte. Conosceva perfetta
mente il tedesco e non gli fu 
difficile attraversare la Ger
mania. Geo André morirà il 
4 maggio 1943 sul fronte tu
nisino. Il figlio di Gèo, Jact 
qùes, campione di Francia 
dei 110 ostacoli, è ricordato 
con orgoglio dai francesi: 
per le sue imprese aviatorie 
divenne « eroe ; dell'Unione 
Sovietica».;. ->-^c 
'•: Nèr" 1920 'i : Giochi* furono 
ospitati dalla città bèlga di 
Anversa. Vi * presero parte 
2603 atleti di 29 Paesi. Non fu-
rono ammesse le Nazioni —, 
Germania, Austria, Ungheria. 
Turchia e Bulgaria — che ave-. 
Vano perduto la guerra. Fu
rono Giochi tristissimi e po
verissimi. Gli atleti èrano al
loggiati nelle scuole dovè dor
mivano in brandine militari. 
Nacque il giuramento olimpi
co (« Giuriamo di partecipa
re • ai. Giochi ' olimpici- come 
concorrenti leali, rispettosi dei 
regolamenti e desiderosi di 
gareggiare rcon spirito caval
leresco per l'onore del nostro 
Paese e la gloria dello spali») 
e durante la - cerimonia di 
apertura il re del Belgio, Al
berto, indossò la divisa dirsol-.; 
dato : semplice. Piovve quasi 
sempre e la pioggia contribuìp 
a incupire la già malinconica 
atmosfèra. ^ . : n-i:j'-.%szÀ'r.s'\-
- Furofto 1 Giochi 'della Fin
landia che festeggiò la fre
sca indipendenza dalia Rus-
sia (6 dicembre 1917) con 15 
medàglie d'oro (9 delle qua
li in atletica), 9 d'argento e 
7 di bronzo. Uri bottinò pro
digioso. " Cominciava::. la leg
genda di ; Faavo Nùrmi che 
però fu sconfitto sui .5 mila 
da uri piccolo ' fante francese.' 
di 21 anni scoperto per caso' 
da un ufficiale dell'Armata 
del Reno. Si chiamava Joseph 
Guillemot e aveva uria straor
dinaria capacità toracica, n 
fisiòlogo. che lo visitò- gli con
sigliò di correre. E ti picco
lo fante corse I 5 mila alle 
Olimpiadi di Anversa sconfig
gendo colui che sarebbe: di
ventato una leggenda vìvente; 
Allo stadio di Beerschot.* do-. 
ve ebbero luogo le pròve di 
atletica, c'era anche un bam
bino (è infatti lo chiamavano 
proprio cosi: e bambino ») mi
lanese. Si chiamava. Ugo Fri
gerio, .faceva il tipografo e 

'aveva • ;18 anni. • Lo avevano 
portato ad Anversa per far
gli fare esperienze. Era riser
va ma lo misero in . pista 
sui . 10 chilometri di marcia.' 
Vinse, E vinse anche i tre 
chilometri. Divenne cosi po
polare da .esser costretto . a 
dire'che la fatica.più grande 
era sfata -"quella di firmare 
autografi. - , -
• I Giochi di Anversa furo
no anche i Giochi di Nedo 
Nadi che conquistò cinque 
titoli dei sei disponibili. Nadi. 
livornese,,- aveva - già - conqui-
.stato la 'medaglia-d'oro nel 
fioretto individuale otto an-

.ni prima*a.Stoccolma, Anche 
lui divenne leggenda "vivente, 
ammirato dal pubblico è da
gli avversari: Gli- azzurri vin
sero cori! Giorgio Zampori i l 
concorso individuale di ginnà
stica e poi dominarono quel
lo "a" souadre.' '- -.-; - '-• - ;" 

Remo Musòméci 
(2 - continua) 

A Brands Hotch prime prove del GJ». d'Ingailterra 

Pironi è il più 
Piroblemi per le 

«tv • 

BRANDS HATCH — La pri-
; . ma ora di qualificazioni uf-
r£ ficiali valide per definire la 
i-, griglia di partenza del G.P. 
- d'Inghilterra, che si svolge

rà domani, ha avuto come 
protagonista Didier Pironi. 
Il pilota della Llgier ha mi
gliorato il record della pista 
percorrendo J 4.207 chilome
tri del circuito nel tempo di 
l'll"004 alla inedia oraria di 
213.259 km. Alle sue spalle 

s l'australiano Alan Jones su 
Willians, con un distacco di 
due decimi di secondo, terzo 
Lafitte, quarto Reutetnann.. 

Didier Pironi, come spesso 
gli accade nelle prove, ha 
fatto da autentico mattatore. 
Si è aggiudicato la «pole pò-
sition » provvisoria facendo 
ricorso a tutta te tua irruen
za e al pneumàtici da quindi-

:(;ci pollici, gli stessi che sono 

serviti a Jones, per battere 
le Ligier al G.P. di Francia. 

Per trovare una vettura ita
liana dobbiamo scendere al 
settimo posto dove si è inse
rito Patrick Depailler al vo
lante dell'Alfa Romeo. La 
casa milanese ha portato dal
l'Italia un nuovo telaio alleg
gerito da pannelli in fibra di 
carbonio. A fare le «spese» 
di questa novità è stato Bru
no Giacomelli. L'intero muso 
della sua monoposto è stato 
ricostruito col materiale di 
cui abbiamo appena accen-

. nato, n guadagno di peao 
pare si aggiri sui 10 chili. II 
bresciano Ieri ha rotto il mo
tore e si è dovuto accontenta
re della dictassettMima piaz
za. 

Telaio totalmente nuovo. 
rimaneggiato aeròdlnarmca-
mente anche alla Ferrari. Gil

les ViUeneuve ne ha tratto 
modesto giovamento: tredice
simo tempo per lui. D. telaio 
in : questione, contrassegna
to dalla sigla 408. - consenti
rebbe un miglioramento del
l'effetto suolo in quanto as
sai più stretto del preceden
te montato dalla TS. Orfano 
di questa innovazione l'altro 
ferrarista Jody Scheckter si 
è mosso nelle ultime posizioni. 

Delusione per là' nuova Ar
rows di Patese e per la nuo
vissima Fittipaldi del cam
pione brasiliana Le due vet
tore non hanno dato le pre-
staztant che era legittimo 
•spettare. Altre e assenti », 

. nella giornata di ieri, le due 
Renault che hanno accusato 
problemi di gomme. Le stesse 
che munta la casa di Man
nello. 

La squadra pronta per i Giochi nonostante veti e cancellazioni - Da podio la 4 x 400 maschile 
Gabriella Dorio ai vertici mondiali dògli 800 -Delusione per gli ultratrentenni depennati dal CONI 

ovvisi economici 

-Witii'S r?v='••:•'•.* •: ^W^'- ' l f > 

ROMA — Menna* parteciperà i l Giochi di Mosca. Lo ha 
annunciato lui stesso con ls>ssguente «dichiarazione uffi
ciale»: « I n questi ultimi giórni sono apparse sui giornali 
notizie spesso contrastanti circa'la mia presenza al Giochi 
d i . Mosca. Desidero, pertanto, precisar* che ho deciso di 
prendere parte alle Olimpiadi e partirò per Mosca dove, co
me sempre, cercherò di dar* il meglio di'me stesso»." 

• Questa decisione — ha proseguito Mennea — è matu-
] rata pur tra K molto « perplessità. .Infatti non > sono - venute 
meno le ragioni di carattere generale che hanno spinto 
diverse * prestigiose rappresentanze,olimpiche..* disertare 

" " ' ' " " " :,è't-.l 

,•_.-.-..,,.-'tiv-^ - ' .- (?•:-.•-;;-•;•.••;.••..• 

• 1 Giochi, eh* risultano di conseguenza obiettivamente ds-
classati sia sul piano della qualità che soprattutto su quello 
dello spirito di universalità s d| fratellanza eh* è il fonda
mento delle Olimpiadi. Mósca In questo momento non ap
pare la sede ideale per celebrare quella grande festa dello 
sport che sono I Giochi. Nonostsnt*. ciò con quésta mia deci

sione ho inteso non deluder* le aspettative di molti spòr
tivi italiani chs mi hanno sempr* seguito con affetto ed 
incitazione » . « Per ehi, come me — ha concluso Mennea 
— ha destinato e continua a destinare tutti i propri sforzi 
allo sport le Olimpiadi rappresenteranno sempre un logico 
coronamento». ,:.,.. 

* . ' • t . • V : 
• : / • - $&. 

L'ostraclsriio del governo ài* 
militari' ha duramente .colpito 
la squadra olimpica azzurra 
dell'atletica . leggera. Sono 
stati cancellati il maratoneta 
Michele Arena; 1. marciatori; 
Sandro Bellucci, Paolo Gre-
cucci. Sandro Pezzatini, Ro
berto Buoiione e Vittorio Vi-
sini; 1 martellisti Edoardo 
Podberscek e Orlando Bian
chini; i velocisti Luciano.Ca
ravan! e Gian Franco Laz-
zer: il siepista Mariano Scar-
tezzini. 7-;.;*a*i •.-.•-. --ww.^ -. 

Quali sono le possibilità di 
questa squadra? Pietro Men
nea è certamente il più forte 
duecentista del mondo anche 
se in questa stagione figura 
al secondo posto (20"38) die
tro allo scozzése Allah Wells 
(20"35). Il campione d'Euro
pa troverà comunque avver
sari temibili: oltre a. Wells 
il giamaicano Don Quarrle 
(20"45) campione olimpico in 
carica, il polacco Marlan Wo-
ronin (20"49), il guaianese 
James Gilkes (20"49), il cu
bano Silvio Léonard (20"34). 
Molto più arduo l'impegno 
dell'azzurro sulla distanza cor
ta. I 100 sonò spesso una 
lotteria dove non è detto che 
vinca Vati sta che capeggia là 
lista stagionale. Sui 100 in 
caso di uri avvio lento è arduo. 
recuperare, a meno che colui 

.* va-.* r r-'-
che è partito *! male : non sia 

. una forza della natura come 
' Bob Hayes, il vincitore di 
Tokio '64. Mennea dovrà guar
darsi da tutti i finalisti ma 
in modo particolare da Allan 
Wells, atleta possente e già 
abituato.a superare gli stress 
di una competizione articola
ta in quattro turili:-dà Sil
vio Leqnard. elegaritisslmo ma 
un po' fragile; dal tedesco 
democratico Eugen Ray, atle
ta assai forte ma incostante; 
da Marlan Woronìn, sprinter 
in crescita costante; da Ha-
seley Crawford. il.grande ve
locista di Trinidad campione 
olìmpico \ Uscente. Purtroppo 
è. saltata la staffetta veloce 
primatista "d'Europa. ":_ •* ;-': -;p 

-."" Gian Paolo Urlando. 35 àn-
ni.è uno dei migliori martel
listi del mondo. Ma per sa
lire sul podio avrà bisogno 
della défaillance di uno dei 
tre sovietici Sedych, Tarimi e 
Lìtvinov. Gian Paolo ha allun
gato 11 record italiano alla 
eccellente misura di 77.84. Juri 
Sedych, campione olimpico a 

- Montreal, Il 16 maggio tolse il 
primato del mondo al tedesco 
federale Karl-Hans Rlehm 
cori - uri lancior a 80.64; Juri 
Tamm. nello stesso meeting, 
lanciò a 80.48. Il giovane Ser-
gei Litvinov, otto giorni dopo, 

i migliorò ancora il «mondia

le» con una botta prodigio-', 
sa: 81,66. Inserirsi in questa" 
fantastico terzetto equivale a 
un miracolo. , 

Il torinese Beppe Gerbi e 
il fiorentino Roberto - Volpi 
cercheranno di sostituire ade
guatamente il boicottato Ma
riano- Scàrtezzini sul trerhila 
siepi. Il podio non dovrebbe 
essere un sogno. Qui sembra
no insuperabili il polacco 
campione d'Europa Bronislaw 
Malinowskl e il tanzaniano 
Pilbert Bayi, passato felice
mente alle siepi. " - ". * 

Maurizio.Damilano è uomo 
-• da medaglia sui 20 chilome

tri -di marcia. Ma troverà 
avversari terribili nei tré mes
sicani - (Bautlsta. Colin ' e 
Canto), ih due sovietici fRuiri-
benieks e Solomin) e nel 
tedesco democratico campio
ne d'Europa Roland Wieser. 
E' da medaglia la 4x400 for
te di Pietro Mennea. Mau
ro Zuliani. Flavio Borghi e 
Stefano Malinvemi. r 

1 Esigua ma valida la squa
dra femminile. Sara Simeo-
ni,.primatista dèVmondo con 
2.01. non ha bisogno di es
sere raccontata. Ha già scon
fitto le assenti Debble BrllU' 
Brigitte Holzapfel e ' Ulrikè. 
Meyfarth. Sulla pedana dello 
stadio Lenin troverà la splen
dida ventralista Rosy Acker-

^ - & { ' • • V" .vV i . - • • ; *> :.^y 

mann, campionessa olimpica, li 
E quella,gara sarà, come lo 
fu quella europea di Praga, 
uno spettàcolo da palpitazio
ni. ' .•-•• ••• '•:•••• • 

Gabriella Dorio e Fausta 
Quintavalla hanno dato di
mensione mondiale ai record 
italiani degli 800 e del gia
vellotto. Ma sembrano chiu
se da . un formidabile schie
ramento di atlete dell'est eu-
roneò con l'aggiunta, nel gia
vellotto. di una atleta cuba
na ' e d! una britannica di 
pelle riera. 

Gli atleti cancellati, oltre 
ai militari, sono ' delusi due 
volte. ^Silvano - Simeon, - Ar-; 
mando De Vincentiis è Gior- •; 

• gio Ballati sono stati .depen
nati perché la rigidezza del 
CONI è diventata addirittura 
ferrea con atleti al di là del
la • trentina. : " -

;.'v':-':.'. \V'- r. -m."-

ALBIRGO FONTANA ' • 3SÓ3» 
Vito Si F H M , Dolomiti, Toltlono 
(0462) 64.140, piscina, sauna, 
giardino, sàia soggiorno, ascensore, 
conduziont • prezzi ' familiari, In-
rarpallitacll 

AFFITTASI appartamento msse di 
luglio due camera, cucina bagna -
piano terra - a 50 metri dal ma
re Viaerk* di llJmliri - Tfl. 0541 / 
73S994. ; \.-: .'.--• (,;.e:--, .'•:•>'•;. ,' '.•., 
RIMIMI - 150 m. del mare - mo
nolocale arredato 3 posti letto af
fitto mesi estivi - telefonatemi al 
n. 0541/53432. 

RIMIMI SBLLAR1VA • «frittasi ap
partamento luglio, agosto, settem
bre 6-7 posti tatto • telefonare 
0541/84870. ;A> 
RIMIMI - MIRAMARE - affinasi 
appartamenti estivi qualsiasi dimen
sione. Tel. 0541/82006 or'j 17,30-
24. . - . . , . . , ._,-. -..• •.;• ..,; 
RIMIMI - MAREBÈLLO • AKittasi 
appartamento 5 posti-letto vicino 
mare, tranquillo. Luglio 400.000. 
Agosto 500.000. Tel. 0541/31830. 

VILLETTA Santamonica (Misano 
M«re), 5 posti letto affittasi mese 
Luglio. Spiaggia dista Km. 3. Te
lefonare 0541/26649. 

MERANO - Hotel • Regina » -
Tel. 0473/33432 - Telex Regina 
440195 - tutti comfort - piscina -
terrazza solarium - cucina italiana 
- grotte - enoteca. Posizione pano
ramica. - Ideale soggiorno per fa
miglia. •>••-

RIVAZXURRA dr Rimiri! - FWa»*-
iia Grana Parla • Via Tarante • T«-
Itlonó 0541/32260 - Camera con
senta; servizi - luglio 12000/12500 
tutto compreso, t.'.' • <'Vi 
RIMIMI: affittasi appartamento 
estivo anche qulndlclnal* - 4 /6 
letti Tel 0541/33627. -
AFFITTASI ' appartamento attivo 
6-9 posti letto iugllo-«artambra 
(0541) 775735 ora patti. 

AL MARE vicini spiaggia affittiamo 
appartamenti arredati prezzi con-
venientissimi. ' Luglio-agosto-settem
bre anche quindicinalmente. Prano-

' fatevi subito telefonando Mizar 
(0547) 86.646.-85.213. Aperto 
anche festivi. . 

RICCIONE: affittasi appartamenti 
estivi in villa - n u o v i - 5/7 posti 
letto - Tel. 0541/771632 (ora 
pasti). 

vacanze liete 

A Biscardi 
il «Chianciano»;' 

ROMA .11 Prèmio Chianclano 
1980 par lo sport è stato asse
gnato ad Aldo Biscardi. Il e Chlan-
cianò a viene aasegnato ogni anno. 
dai .critici televisivi al giornalisti 
dalla RAI-TV che al sono distinti 
per i migliori programmi dell'an
nata! • i •• 

Palazzo a Vela 
V. Venttmigli'a 9-12.30 14-23 

•Animazioni sportive per 
• i visitatori. 

Ore 17: Campionati eu
ropei di Skateboard. 

Ore 21: Grande concerto 
dèlie bande di Carmagnola 
e Collegno. ; 

Ingresso ti. 1.000 
(ragazzi L. 500 ) 

ALBERGHI E PENSIONI 

CHIANCIANO TERME - HOTEL. 
REX • Tel. 0578/63627 - po
chi passi dalle Terme • Òttimo 
trattamento ~ - - cucina molto cu
rata - completamente rinnovata • 
Prezzi speciali a partire da ' lira 
14.000 pensione completa. : 

VALVERDE-CE5ENATICO . H O 
TEL GEMINUS - Via Raffaello 
Tel. 0547/86450 • vicino mera 
moderno - tranquillo • confort* 
ottimo - trattamento - menù ' a 
scelta • pensione completa 12 Lu
glio • 20 Agosto 17.000 basta 
.13.500 • sconti bambini. • . . - • ' . 

RIMINI BELLARIVA - Sofflorno 
Manlaninl Via Verri 7 - Tela». 
0541/33278 camere con bagno -
parcheggio ' - conduzione ' ramllie-
re - dal 20/8 al 31/8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. 

VISERBA ••- Rimlnl -PENSIONE 
ORLETTA - Via Doberdò 20' -
Tel. 0541/738068 - Moderna -
tranquilla - familiare • 30 m. ma
re parcheggio - eebme spiaggia -
Bassa stag. 9.500 - IVA compre
sa - Alta interpellateci • Sconti 
bambini - Direzione proprietario. 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
ROMA - Via dei Taurini, 19 -

• Tel. o42.35.5T 
Tel. 495.01'.41 
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un gk)co dove vinoere 
è più feak. Ti bastano sei 
> curee, ckxiid risultati*. 

Ma arxte undici 
o dieci possono bastare. 

l i 
4 S * + 

ê puoi giocarci tutto Tanno, 
settimana dopo settimana, 

•Pcrognì corea votano 
jl 
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La formula H-l* prevedeun servizio di assistenza 
quisto, il-perfetto iuiróònàtnéhtodel teiévisscWeià 
di £. 120.000 e che oggi viene offerto gratuitamente: 

i selezionati e sottoposto 
siamo in grado di assicu-

ilnostro CONTRM-
periòdpdi 3ANNL 

^siou^perun-^jetìodo di3 ANNI dàlFj 
il contratto, che nònhalrnetìte ha un costo 

'. - - i ' . ! . ; v--

Eventuali sostituzioni 
gratuite di tutti i componenti, cinescòpio 
compreso. Queste sostituzioni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono cori interven
ti facili ed immediati anche presso l'abita
zione dell'utente. 

La nostra organizzazione di Manodopera qualificata 
assistenza tecnica è a Sua disposizione gratuita prestata da tecnici costantemen-
còn oltre 300 GRUNfHG^ Service the, per ; te aggiornati ed in grado di intervenire'còn 
la loro dislocazione, consentono ovunque la massima efficienza: ^ 
la massima tempestività diV intervento; -^ 
(Consultate le pagih^ gialle) J V 

fl'*Vr ' 

RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI 
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Dall'inviato 
4 KABUL - Dopo \sette mesi 
\ l'inviato de l'Unità torna a 
i Kabul per raccogliere notizie, 

:>dati e informazioni, per os
servare e cercare di trac
ciare un profilo della situa
zione. E' un compito diffici
le. Gli avvenimenti di que
sto anno hanno confermato 
la gravità e complessità del 
problema afghano e il grup
po dirigente formatosi dopo 
la eliminazione di Amin è 
ancora lontano dall'avere 
raggiunto quel consolida
mento politico tanto auspi
cato. Non solo, ma in molte 
parti del paese — nelle al
ture attorno alla regione di 
Kabul, soprattutto nella ca
tena del Pamir e nelle zo
ne di confine con la Cina e 
con U Pakistan — si sono an
dati organizzando raggrup
pamenti di ribelli islamici. 
e anche. una serie di resi-

• sterne dentro il potere cen
trale. Di fronte a queste azio
ni l'intervento sovietico — 
prima contenuto e limitato, 
come una sorta di cordone 
sanitario — è andato raf
forzandosi e la televisione 
moscovita ha mostrato più '. 
volte i soldati della divisione 
t Dzerginski * impiegati in 
azioni di combattimento. 

In una fase successiva si 
è ritenuto, sulla base dei ri
sultati delle azioni militari, 
di poter allentare ih una 
certa misura la pressione. E 
l'Unione sovietica — preoc
cupata dalle sorti della di
stensione e decisa a salvare 
ti. tenue filo dei rapporti est-
ovest — ha annunciato con 
grande rilievo il ritiro di una 
parte dei suoi soldati. Quan
ti? Si è parlato di diecimila 
soldati e di oltre cento carri 
armati. Forse — si dice a 
Kabul — seguiranno altri ri- .:• 
tiri. Per ora c'è da notare j 
che la situazione interna vie
ne considerata dal presidèn
te Babrak Karmal e da 
Mahmud Bariolai, responso-
bile della sezione relazioni 

L'inviato dell'*Umtà» è tornato nella capitale ^g^^'^\:/ir*.l^hS^&. 

cosa e 
ti' 

# 
Gli sviluppi dell'intervento sovietico e l'o rganizzarsi dèr ribelli islamici • Come ap
pare oggi là città - Le dichiarazioni di un dirigente afghano - li rapporti con l'Iran 

estere del partito, « buona , 
più * distesa ». -,> •. ' • •••> /'••'•-. 

In definitiva si dice che 
e il potere, centrale controlla 
tutte le regioni del paese». 
Siamo sempre a dichiarazio
ni • ufficiali e ai primi ap
procci. Del resto, la « Pràv- -
da» che abbiamo portato)a 
Kabul scrive che. « l'Afgha: 
nistan non sarà un secondo 
Cile »: una frase che detta 
qui fa un certo senso; Evoca 

; problemi immensi,i rapporti 
tra popolazioni, contrasti tra 
forze politiche e getta su' 
tutta la situazione una nuò
va ombra. Molte cose nohs,o-' 
no chiare. Se a gennàio II 
clima era quello della ten
sione, della preoccupazione 
per il disgelo, e i carri, prè-. 
sidiavano le strade della pe
riferìa nel silenzio della not
te. ora il panorama è di
v e r s o . • • £•••'••••.:>•• •'" '- .v.-.-'..••.•••,; . 
; ti nostro taccuino si-è già 
riempito di appunti al pri
mo impatto. Il volo dà .Mo
sca è quello tradizionale ' di 
linea, ma porta uh grosso 
gruppo di giovani afghani, 
appena diplomati dagli ̂ isti
tuti e dalle scuòle militari. 
dell'URSS. Tornano'ih patria 
con oggetti che hanno còni-' 
perato nella Mosca prie-olim
pica. Con l'orsacchiotto Mi-, 
scha simbolo dei Giochi.'con . 

vari souvenirs ; per la casa. 
A • bordo dell'aereo ci sono 
anche gruppi di bambini af
ghani in divisa da pionieri. 
Sembrano ragazzi delle re
pubbliche asiatiche sovieti
che di ritorno da un campo 
di riposo. Hanno tutti una 
camicetta bianca e al collo 
un fazzoletto ' rosso. Sono i 

sere precìsi $ un po' cam
biato, nel senso che intorno 
alle catapecchie del conta
dino della periferia sono sor
ti decine di palazzi prefab
bricati, E' l'edilizia ^popola-, 
re regalata dall'Unione so
vietica. e E* questo aiuto — 
mi viene subito spiegato — 
che ci permetterà di risol-

primi- pionieri dell'.Afghani-\ .vere alcuni problemi trala-
stàn e ritornano,da Artek, * sciati da secoli...»., 
il campo internazionale che Non c'è tempo per vede-
ospita i piccoli di ogni parte re> osservare, riflettere. Il 
del mondo. • ',. /rateilo di Babrak Karmal, 

Poi sulla pista dell aero- Mahmud Bariolai, .responso-
porto le solite scene del gen- , 0 , -j e dei rappofti .con Veste-
naio.scorso: aerei militari, ro,' 37 anni. è'ih pratica ti elicotteri,: cainioris, soldati. 
sia afghani che sovietici; ma 
mancano le scritte in riisso 
e gli slógans in altre lingue. 
I pionieri intanto si tuffa
no tra la folla che li atten-

:• de e passano come perso-
> naggi di • un altro mondo, 
tra un gruppo di vecchi av
volti in mantelli tradizionali 
e ragazzini sporchi, scalzV, 
poveri, denutriti. Torna Ù '. 
pauroso contatto di questo 
Afghanistan che scoprimmo 
a gennaio tra la neve, è che 
vediamo, ora con la luce 
del sóle, che picchia ad ol
tre trenta gradi. 

Le campagne di Kabul. so
no deserti lunari. Poi la cit
tà. Il panorama a voler, es

portavoce più autorevole.- La 
esposizione che-fa non esce 
dal binario delle còse dette e 
scritte- dalle\ fonti ufficiali 
nelle ultime settimane. Ma 
quello che Bariolai vuol su
bito dire ì è - che' l'Afghani
stan. € aspetta una risposta 
dall'Iran e. dal Pakistan; per 
avviare subito negoziati per 
normalizzare le relazioni». 
Il messàggio è preciso. Lo 
esponente di Kabul insistè 
nel far rilevare che un rap
portò di amicizia irà il go
verno di Babrak Karmal e lo 
tran di Khomeini è naturale 
perché basato su una comu
nità di intenti e di interessi. 
e Ma vi sono — : avverte su-. 

• dita — forze che nell'Iran «e-
•:'. guono solo apparentemente ~: \ 

Khomeini. In realtà — egli. 
dice — vi sono ancora mol-

. tlssimi personaggi legati •• ài 
vecchio regirne che operano 
per mettere la rivoluzione i-
raniana contro la ': rivoluzio
ne afghana». In pratica — 
questa mi : sembra il pùnto . 
che viene fuori dal primo. v 

frettoloso giro di orizzonte • 
— gii afghani mostrano di te
mere non tanto un contrasto 
fra Babrak Karmal e Kho
meini, quanto l'insorgere di 
un dissidio /fa le due; rivo-

. luzioni. Non a caso 'Mahmud 
Bariolai insiste nell'àfferma-
re' che e le nostre' due. rivo- . 
liiziorii sono identiche per-' • 
che àntimpérialìste e antia* 

. mericanè ». Ma è chiaro — 
aggiunge — «che questo a 
qualcuno non va bene: ecco 
perché siamo preoccupati ». 
Non fa riferimento alla ma- . 
trtee. islamica di Teheran, 
ma il suo ragionamento va 
evidentemente in questa di-

;- rezione.,,;;;..•..;i...;...v.-.-;.-... 
' ! Pai la parte polèmica del. 
' suo discorso. : Egli afferma. 
' che U movimento operaio in-
ternazionale appoggia e pie
namente > i'Afchanùtàn di 
Babrak •Karmal ed esprime 

. quindi il suo « dispiacere » 

H — tra cui cHaU Partito V 
comunista italiano,e^il Par-' 
tito comunista spagnolo — 
«non comprèndono la situa
zione afghana ». Parla anco
ra di piani della CIA. del
l'Intelligence Service e dei : 
cinesi tesi a boicottare l'eco- • 
nomia afghana e •?sabotare il 
nuovo corso. Insiste, nel so
stenere che- in questi ultimi^ 
wtèsi si è fatto molto è. U po-F 
tere ha trovato- nuòve basi., 
/ religiosi — afferma— co
minciano a cànaVòràre*An
nuncia poi che è allo studio 
la formazione dr-un Fronte 
nazionale, che accomuni tut
ti gli schieramenti, politici e; 
sociali che si ^battono «per 
un Afghanistan democrati
co». \.: -•--:•-•'-: • • -'.-, 

Di nuovo in città. La mise
ria di Kabul si specchia sui 
lucidi palazzi del potere, di
retta eredità dejla monar
chia. La bandiera ,che svet
ta sugli uffici statali è quel
la nuova, che si richiama al
l'Islam. Nelle strade .pattù
glie di militari afghani. I ne
gòzi sono aperti, il traffico è 
regolare, chiassoso e vario
pinto. Di fronte all'hotel Ka
bul la sentinella ha appena, 
diciotto anni e imbraccia;.il 
pesante^ mitragliatore .Kala-, 
schnikov con versando con un 
ragazzino scalzòVche vende. 
fiammiferi e qualche, sigaret
ta di contrabbando. All'inter
no dell'albergo c'è festa gran
de: un matrimonio con tanto 
di invitati, vestiti da sera e 
frak. L'orchestra suona una ' 
nenia lugubre. Si,beve Coca, 
Cola che . qui, stranamente,] 
non ha. optato per'il boicot-
taggio. Al cinema si proiet
ta un film cecoslovacco sul
la « liberazione: .di .. Praga ». 
intanto la città si<apptesta a 
rientrare' nel coprifuòco; Sii 
ballerà fino alle 23 poi tut- ' 
ti a casa. La vita potrà rico
minciare alle tre. v V 

Carlo Benedetti 

Solidarietà con il popolo cileno al Festival dell'Unità 
i.:r * ' 

con 
Il segretario del PC cileno ha parlato delle lotte di tutti i popoli oppressi dell'America latina-Il compagno Natta 
ha illustrato 1-impegno internazionalista e l'iniziativa politica del nostro partito di fronte alle crisi attuali 

. j > •« 

Dal nostro inviato 
SAVONA —Savona democra
tica ed antifascista; hàvsaju-
tato con gioia • e4 entusiasmo 
il compagno "Luisi'iCòrvfSSfirir 
segretario del Pàx^j^Àav^ 
nista del Cile chevWn'Ta* sua 
presenza ha voluto onorare le 
manifestazioni indette dai .co
munisti savonesi a ? sostegno 
della lotta del popolo cileno; 
e di tutti i popoli dell'Ameri
ca latina, manifestazioni che 
si sono svolte in quésti giorni 
e che proseguonof ancora nel 
corso della Fèsta'provinciale 
dellT/nità. ^ r 1 •;.*;/. ,: ; ' " • 

Il compagno CorVàlàh. che 
era accompagnato da altri di-. 
rigenti del Partito comunista 
cileno, tra : dui ;fl compagno 

; Luis Guastavinò. della segre
teria. ha partecipato con ii; 
compagno Alessandro Natta, 

.della segreteria nazionale del 
PCI, ad un corteo'è àdun co
mizio che si è svolto al cen
tro della cittadella del Festi
val. -':';: '~ .'.';.-. ?'* ̂  •: :."-..; 

Il compagno Cdrvalan ha 
sottolineato che l'ondata rer 

pressiva è tùtt'àltro .che atte
nuata ; in Cile: nei primi sei 

.mesi di quest'aiihu —; ha-lni-
Xaato^cf!sopò-.stati più*di 

•^Hnflletiaiu^aatf^ 
riMirecruó^cénza deUsi ̂ tor-: 

'Wà;- fmeritre'̂ Halle universi
tà sono stati nuovamente e- ' 
spulsi centinaia ; di "' docenti. 
1^ repressione non risparmia 
nessuno, tanto meno le. for
ze . progressiste del clero- ci-
ìeho.- *Nei' giórni ih cui fu 
assassinato }'arcivescovo'Ro
nferò' di El • Salvador gli sbir
ri di Pinochei - hanno ^profa
natoìà^tòmba del cardinale 
cUénó SUvà Hètirique» ìiaéh-
trè « come fascisti consumati 
attaccano iitàl^.partiti demo
cràtici e in modo particolare 
U partito commista ». Ma il 

~-popolo cileno non sta con. le 
; mani ih mano: « Il movimento 
operàio si 'è rivitalizzato è puf 
m condizioni difficili è stato 
possìbile fare alcuni sciope
ri*. 
f- Dopò - aver sottolineato ' la 
importanza .della solidarietà 
internazionale, che « da una 

parte aiuta a fermare ia ma
no del tiranno e dall'altra 
contribuisce • a sviluppate,•>!*> 
lotte del popolo». Corvà&ii'^ 
passato a parlare -dolte. lotte** 
nei paesi dell'AmericàilttùM;^ 

>- « UAmerica cmtraT&mfcìkf 
fermento, il popolo salvado
regno è trittima tutti ì . gior
ni di crimini terribili ima Aa 
vittoria atta fine sarà sua*. 
<n livello e i tempi delle lei--: 
te non sono uguali ni tutta 
là regione, però, in ciascuno 
dei paesi dove ancora impe
rano regimi dispotici, coinè in' 
Guatemala. Haiti. Paraguay. 
Uruguay è Cile, la lotta avan
za». • if ' : 

Ha poi'preso la parola II 
compagno Alessandro' Natta 
che ha portato al compagno 
Corvalan « il saluto àfi'ernióso 
e fraterno dèi cómpaant ~Lon-' 
pò e Berlinguer e détla dire
zionedel partito*, e il' dovere 
della solidarietà sì salda sem-

;pre più — ha detto Natta — 
all'interesse nostro e comune 
che sì svUuvvi il moto di li
berazione dei popoli, che si 

superino le disuguaglianze 
tnostruasè tra le- diverse aree 
delmónde, ;ck*-&riàffermino 

^ ^ ^ ^ t e ^ " p r f n d p t V i 
"•̂ ffritti di ihjSpèndènzà, dV difc 
tornine e libera.scélta degli. 
ordinamenti sociali è. politici 
ogni nazione ». . : V"-;^ 
< Di fronte ad una situazione 
internazionale e nazionale cosi . 
carica di pericoli e tensioni 
« bisogna rendere più intensa 
^—.ha proseguito Natta — « 
incisiva quest'opera di solida
rietà e M sostegno, occórre 
stimolare una più. alta presa : 
di coscienza deU'opiniane pub
blica democratica. una pia vi
gorosa mobUitàzionè unitària, 
Una pressióne phì stringente 
sui govèrno perché l'Italia si 
impegni tri modo fermo e coe
rente nella difésa e'neWaf-. 
femozione dei: diritti umani, 
delle libertà dei popoli e deW 
uguaglianza'delle nazioni*. 

Dura la critica alle posizio
ni espresse dal nostro gover
no. dal no alle Olimpìadi, 
« un atto scioccò, e servile — 

ha ridotto Mx 
italiano nel recènte' 

ha detto Natte —M supino al-
Jineamento - alle posizioni di 
Carter —che 
governo 
vertice dì.Venezia ad 
Iòidi comparsa, che ci 

,tó bjccetiare la' linea 
cessione. m campo economicp 
mdeboieàdo le nostre pastjfrf--
lità perso, i paesi arabi è. o% 
Xerpo, monchi che ci ha .asse
gnato Ui parte poco responsa
bile di chi lancia sUuri verso 
altri paesi europei nel HÙK 
mento in cui cercano fe/dftfi-
ctH Pie di un'iniziativa auto
noma per la soluzióne dei pun
ti -di crisi nel Medio (Mente 
e in\ Afghanistan ».\ v- \r

 ;, 
: e Nel. govèrno c'è dialet
tica — ha aggiunto. Natte — 
ma poi finisce per prevalere 
la più pedissequa e vecchia 
fedeltà atlantica e noi {•non 
possiamo non dire che si mét
tono in causa l'autonomia ia 
sicurezza-e gli interessi eco
nomici del nostro paese: la 
funzione e U prestigio del-. 

'l'Ifòtàm. Europa e nel mon-
ido. Ci- sentiàjiq jàre sempre 
i H&& ic^i^ijfe^isegnito , 

ma' casa è 
ffonte alla 

àmmn^ne critica in questo ul-
vmnp. nelr móndo; è'Mata ; 

pròprio la nostra capacità di' 
agire in campo iqternazióna^ 
ìe. ut pièna.indipendenza. Coni 
larespowbUtiàel[intelligen-
pa di iniziativa di un,partito; 
chf si sente jorza^ dirigente , 
«dèlta nazione. E%vero, suirno-
oWopposizione ---ha conclusa' 
blatta — monoici siamo mas-: 
ai-sulle questioni dei missili,. 
del Medio Oriente, dell'Afgha-\ 
nistan; e dell'Europa, abbiamo 
discusso don i comunisti so-: 
vietici è quelli cinési, con i 
socialdemocratici tedeschi e 
quelli francese con i 'gover
nanti di - tanti : paesi non ah 
lmèàtì,\come se fossimo pai•-
th)o di governo; con là volontà 
df difendere, gii interessi dei
tà nazione ** - - - ~ ^ "..'•"•• 
''•."=i - T "" '•-'<-".-' Z' ', ' ' - V ' •:• • 

r . ' vv - p « ' : :•;•';.• i~-"-'-É.'-FV'' 
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ROMA — Una grande speran-
. za si era aperta per il popolo 
coreano dòpo la morte del dit
tatore di Seul; ma questa spe
ranza ha avuto breve durata 
ed è stata soffocata, almeno 
per ora, nello spietato massa-

: ero di Kwangju. I recenti tra
gici avvenimenti sud-coreani 
hanno reso urgente la ripresa 
di una larga solidarietà inter
nazionale, in modo particolare ; 
anche in Europa-occidentale. 

• Lo ha ricordato ieri il com
pagno Lucio Luzzatto apren
do i lavori dell'incontro inter
nazionale sui recenti avveni
menti in Corea: del sud e sui 
problemi della riunificazione 
coreana, al quale partecipano 

' personalità provenienti da 
una quindicina di paesi del
l'Europa Occidentale. « Si sta 
instaurando in Corea del sud 
— ha detto Luzzatto — una 

Le forze democratiche europee e la lotta del popolo sudcoreano 

Aperto l'incontro di Roma per 
i s 

terza dittatura dopo quella di 
Sygmàn Rhee e quella di 
Park Chung Hee. Il popolo. 
della Corea del sud attende e 
rivendica la democrazia. Ce 
una richiesta sempre più forte-
dei rispetto dei diritti deW.uo-
mo, civili, politici e del lavoro. 
Il mondo non può assistere hi 
silenzio alla loro brutale re
pressione». 

Una particolare responsabi
lità per questa situazione, è 
stato ricordato, ricade sugli 
Stati Uniti, i quali, dopo aver 
fatto alcune dichiarazioni in 

favore di una democratizza
zione non hanno fatto nulla 
in realtà per aiutarla, mante- ; 
nendo nello stesso tempo una 
presenza militare di circa 40 
mila uomini a sostegno del re-, 
girne. 
' Inervehendo all'incontro, il 

compagno Antonio Rubbi. re
sponsàbile della Sezione este
ri del PCL ha espresso il pie
no appoggio dei comunisti ita
liani agli obiettivi di una con
creta azione di solidarietà con 
il popolo coreano per fare 
avanzare il processo di demo

cratizzazione e la riunificazio
ne pacifica e Indipendente 
della Corea. Rabbi ha affer
mato che « una campagna per 
i diritti umani che oggi di
menticasse o passane sotto 
silenzio tragedie che si con
sumano a danno di interi po
poli, come queUi della Corea 
del sud ma anche del Salva
dor. del Guatemala, «fella Pa
lestina ed altri, si rivelerebbe 
una campagna parziale, unila
terale e strumentale». «Noi 
che non abbiamo avuto reti
cenze — ha detto Rabbi — nei 

cfeiutncjare altre reatta di li
mitazione di libertà, di repres
sione e di interventi militari. 
sentiamo di poter chiedere a 
tutti una presa di postatone 
aperta, sincera e'coerente in 
soUaarietà a questi popaU*. 

A nome del PSI è intervenu
to l'onorevole Lodano De P*-
scaha. Numerosi gli interven
ti di personalità e di rappre
sentanti di partiti deffEuropa 
Occidentale; fra gli altri entel
li della scrittrice tedesca oc-, 
cidentàle Luise Rumor, della 
deputatessm finlandése Inger 

Hirvélsw del rappresentanti 
del parUti comunista e socia-

' lista iraripesè, dei partiti co
munisti e socialisti della Spè
gna e del Portogallo,, della 
Gioventù del Partito libérale 

: tedesco, del Partito socialista 
• aiablotu. del Partito lobari-
sta inglese, del Partito labu
rista di Malta, del PCI e del 
PS di San Marino, del Par
tito del lavoro svizzero, del 
Partito socialista popolare da
nese, del PÀSCE: greco, del 
Partito deQa-sinistra (comu
nista) di Svezia è del Partito 
socialfeta popolare danése. Ai 
lavori partecipa anche una 
delegazione coreana dirètta 
da Kim Jone Gon. direttore 
aggiunto dell'Associazione per 
i rappòrti culturali con 1* 

g. m. 
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Affermato l'impegno della Chiesa per trasformare la società 
' \ 

Nel dramma 
il Papa cambia accenti 

w • 

Il discorso Improvvisato in Araazzonia non contiene rife
rimenti contro la lotta di classe - Oggi il rientro a Roma 

Dal nostro inviato ! •"' 
MANAUS — Con la duplice immagine di papa 
Wojtyla tra gli indios dell'Amazzonia che in
dossa il tipico copricapo con la lunga penna 

,e che pronuncia un importante messaggio ai 
vescovi ed alle comunità di base perché con
tinuino ad operare < tra il popolo per la ira-
sformazione della società brasiliana », si è 
concluso nel tardo pomeriggio di ieri un viag
gio di dodici giorni mólto movimentato nelle 
sue ultime tappe. Oggi.. Giovanni. Paolo II 
.'farà ritorno a Roma dopo aver. percorso ol-
; tre ,22. mila chilometri. ;. , . 

E \ significativo che papà Wojtyla, dopo aver ; 
ascoltato in silenzio le persone incontrate 
lungo <ii viaggio, abbia deciso di riscrivere 
tutta la prima parte del suo discorso ai ve-. 
scovi amiti giovedì mattina a Fortaleza. E*. ; 
infatti, proprio nella prima parte che, trat
tando dell'unità della Chiesa, ; papa Wojtyla 
si proponeva di rivolgere ai vescovi un forte 

. invito., all'unità, criticando, con _le,, sue. cate: 
gode europee e polacche, « i particolarismi* 
che :n-Brasile sono invece delle peculiarità. 
In--ITrasUe infatti :' ci sono 340 vescovi chia
mati ad. operare, nella. diversificata, realtà di 
un paese immenso di 8 milioni e mezzo di 
chilometri-quadrati (28 volte l'Italia) la cui 
popolazione di .120 milioni è un incontro ed 
ima fusione di molte etnie e culture. Se "si 
pensa che da Rio de Janeiro a Manaus, nel 
cuore deU'Amazzonia, occorrono cinque ore 
.di volo^^d si rende conto che non si tratta 
solo di^Kstanze ma di popolazioni e modi di 
vita di^^sL - ;.; ^ -.. 'j:.r\y^tQfe&^g2. 

•"•' \ I sobborghi dì^Sin Pàolo':con t- grandi ̂ sfà-* 
bilimenti industriali della Volkswagen, della 
•Mercedes ^enz, della Ford, della Chrysler, 
ideila' fisi, della Saab costituiscono l'anello ' 
bdustrialé di imi éitiì dove sta maturando 
una classe operàia protagomsia d'unpòràinti1 

scioperi come qiielH dello scorso -aprile e 
dovè la Chiesa guidata dal cardinale Arias si 
è 'bàttute e si batte in difesa dèi lavoratori, 
:NeÌ nordest .'dei contadini senza terra man-v 

signor Helder. Camara conduce dà tèmpo - la 
battaglia per una seria riforma agraria. An
cor, più diversa è̂  poi. la problematica del- -
i*Amazzonia, dovè ' 180̂  mila indios rischiano 
di .estogùersi, sèmpre • più emarginati dall'in-': 
tèrvéntp sul territorio e , sui fiuhtì da parte ' 
delie muKmàzionàU.che sfruttano la più gran-;: 
dé;f crésta del mondò e le sue acque.'' 
•\ E', qui neU*Amazzonia tche i vescovi hanno'j. 
ingaggiato una battaglia con il governo e. in 
un ó^comento presentato ieri al Papa e ri-
emesso al governò', hanno fienunciàto, < le gran-
diyimprese che invadono i fiumi,con moderni 
pescherecci muniti di frigoriferi e. fanno una 
pesca predatoria, .riducendo'aùa', fame le por '. 
poiazióni rivierasche »* Sorgono cosi conflitti 
j—'•• afferma il documento —.tra le grondi im-. 
prese nazionali e multinazionaH, i < grileiros * 
(sfireghidtcati speculatori della ; terra) - e i 
<fazendetroz> da una porte,'e; dall'altra i 
« posseiros V (contadini che occupano e lavo
rano do anni la terrà senza che vengo loro. 
riconosciuto H titolo del possesso) e gti in
d i c e . , . . A .; ;-. . ,/ , •" 
: e Per espellere questi uUrmi dalla terra -r^ 
rileva àncora fl• documento r- si commettono, 
violenze di ogni specie, assoldando banditi 
professionali . rpistoìeiros); peitziottt, «JlcioJi 
di.giustizia e. perfino giudici. Non di rado.. 
sì osservò U gravissimo fatto dell'accordo tra 
pùtoleìroÉ e polizia per eseguite le zeofexz* 
di sfratto*. -:s - '• : r •• > • ,->v. ••=-'->, 
. Perché il Papa vedesse con i propri occhi 
questa realtà, fl vescovo «E Manaoa, MQton 

Correa Pereira, "si era recato hi Vaticano sol
lecitandolo in ginocchio — come d raccon
tavo ieri — od includere anche questa tappa ' 
in un primo monwpte esclusa dal ut ogi amena 
del viaggia Ieri apparivo trionfante e con 

ìui i capi indios Tukano, Antonio Machado 
e Gabriel che insieme a quelli di Guarani, ' 
di Parane e del Mato Grosso do Sul si sono 
dati convegno a Manaus per rinsaldare la 
loro unione nella comune lotta di sopravvi
venza ed avere dal Papa un appoggio. < 

; La Chiesa — ha detto il Papa durante lo : 
messa all'apèrto con oltre mezzo milione di 
persone tra cui tanti indios con i loro pitto-
reschi costumi — e dò tutto il suo appoggio 

; per contribuire a rimuovere queste situazioni • 
: di povertà, di ignoranza, di emarginazione 

indegne per i figli di Dio. La Chiesa rtehià-
ma l'attenzione delle autorità e del mondo 
su quanti qui, consumati dalle fatiche o dalle . 
malattie, incontrano la morte inghiottiti dal
le acque o dormono l'ultimo sonno sotto quas

iché tumulo senza nome in un angolo dell'im
mensa foresta*. n Papa era commosso men
tre pronunciava queste parole alla presenza 
dello stèsso Sariva Guerreiro. inviato dal pre
sidente Figueiredo per salutare il Papa prima 

- delia-partenza. - ; - -•-•• —-:~ ; ;—•-.-- - ; 
Alla luce di quesi fatti drammatici, che ca-

' j ratterizzano là" complessa è ~ contraddittoria 
_'' realtà brasiliana, Giovanni Paolo II. con il 

pragmatismo che gli è proprio, ha cambiato 
il suo discorso-messaggio ai vescovi e a tutta 

.- la Chiesa del Brasile. E'la prima annotazione 
da fare è che in esso non figura più Tac-

x cenno al rifiuto della lòtta di classe, fatto 
. con insistenza nei precedenti discorsi com

preso quello agli operai di San Paolo. Vi si 
afferma, invece, con moka forza che occor-

v rono atvBtaaile «midoci riforme che devono 
Yàvèrè conte sco^ di-permettere a tutti l'ac

cesso alla proprietà, dato che questa costitui-
-,.sce la condizione\inàispensabfe della libertà 

e,della,creatività deiVuomo, ciò che gli per
mette di uscire dàU'ànonimato e dalla alie-

.nazione quando si erotto da collaborare al be-
ne comune*.: ; '-•-.-;-v"-v;---

: 

V,; Va pure annotato Comunque che, nel sotto-
v tìneare. «la necessità* di una politica pro-
; fondamente riformatnee e trasformatrice, 

Giovanni Paolo II ha\ osservato come questa 
non deve avere e come, obiettivo unico la col-

• letthnzkazkmé dei meizi di produzione* nel 
senso di escludere eìà^coheentrazione di tut
to neUem^mi'dello Staio*.' 
• ~ Nel discorso c'è poi un, pieno riconoscimen-

": tò del- * pluralismo detie 'opinioni che non ù%-
' tacchino le verità fondamèvtali» e della € im
portanza delle eomunUà di base», che sono 

..in Brasile circa; 80 mila centri di promozione 
sociale con òro^.2jmilioni ól.niimàsti ope
ranti in tutto il Paese di intosa, con i vescovi. 

,- • Vi è ancora nel 'discorsomessaggio l'kn-
• portante affermatone secondo cui al centro 
' della catechesi, - ossia oell'azkioe sociale del
la Chiesa, deve figurare « Vvkpegno per con
tribuire alla trasformazione '& una società 
sempre più giusta, fondata suùa giustizia og-
gèttìvax. Questa porte costituisce un pieno 
riconoschnentò dell'azione finora svolta doBo 
Chièsa brasiliana che con I suoi 340 vescovi 
rappresento l'episcopato pJù̂  numeroso e phì 
vrvace del nxjodo. r : \ • 

- ; Naturalmente, il Papa' ho voluto precisare 
che «{.vescovi ih mezzo ai popolo non sono 
espèrti di politica e ài economia,\né leaders 
di. amache impresa temporale, ina ministri 
dèi Vangeio ». In questa, veste, pero, essi so
no « invitati a stare' al servizio d% tutti gli 
uòmini 'e specialmente dei pia déboli e biso-
gnosi*. Ricordando infine i suoi incontri con 
« i fratelli óeUa Favela di Vidigal à Rio de 
Janeiro», ha aggiunto che <la Chiesa del . 
Brasile^ che i una grande forza sociale, fa 
bene à Manifestarsi còme Chiesa dei poveri », . 

Alc«st* Séntini 
NELLA FOTO: H da ma 

£s$i^. 

%*§£&;''• 

Uopo la bari y£r-;";nsf— .. 
• - . - • ' • i > ' j - * - ' * ' -

^-r&^X^S••-•-« . 
(Iw(ol|)()ditiVHIIìezza M E N N E N 

grandazzurro 
profumo 
secco amaro ^ 

* T i 3 . T % " 

Jm^^r-
venie 

g _ » _ _ 

al mentolo 
MENNEN 

r ^ a ^ q p » - ^ 

MENNEN 

f',.: 
•WlJfa 

file:///sette


l'Unità 
rifei 

Richard Queen, vke<onsok americano a Teheran, malato, ora è a Zurigo 

n rilascio del giovane diplomatico « ordinato * da Khomeini - Primo, sèciìJQ éòm-
mento di Càrter -L'ammiraglio Madani «contesta» il nuovo Parlamento islamico 

ZURIGO ±- Richard Queen, 
28 anni, vice-console USA, 
prigioniero a Teheran dal 4 
novembre '79 insieme ad al-

; tei 52 connazionali, è stato 
improvvisamente liberato da

rgl i «studenti islamici » e, 
' imbarcato su un aereo della 

cSwissair», è giunto a Zu
rigo, alle 12,15 (ora italia
na) di ieri matt ina /Pr ima 
di partire aveva fatto a tem
po a dire ai giornalisti: 
«Sto bene: cioè, sto un po' 

:: meglio di un'ora fa. Ho avuto 
r qualche problema con il mio 
i cervello, certo: un "virus", 

probabilmente. Ora, comun-
T que, dovrebbe passare ».'y 

: La liberazione di Queen è 
[ stata personalmente decisa 
\ « per motivi umanitari », su 

suggerimento di alcuni me
dici iraniani, dall'ayatollah 
Khomeini. I nervi del gio-

, vane diplomatico sarebbero 
a un certo punto «sal tat i» e 
i medici iraniani avrebbero 
richiesto il sub ricovero <in 
una clinica particolarmente 
attrezzata, di cui l'Iran non 

. dispone ». Di qui la decisio
ne di liberarlo e di inviarlo 

i a Zurigo (donde, poi, egli 
. potrebbe venire internato, 
ma ciò sarà deciso solo do
po alcuni controlli, presso la 

. base USA di Franccforie, 
nella RFT). ^ : ; v 
1 La liberazione di Queen è 

• anche un segnale politicò? 
Sembra molto difficile poter 
dare una • risposila concréta. 

1 Da Teheran si attribuisce al ; 
[ suo rilascio un - significato 
puramente « umanitàrio »: • i 
mèdici, che. lo avevano cu
rato presso, l'ospedale « Dee 
Martire », avrebbero accer
tato che .Queen stava.c'nìòl- . 
to male» e 1!ayatollah Kho-

TEHERAN — Un prtsidio davanti all'ambasciata americana 

•meìnì, perciò, avrebbe «or
dinato» al presidente della 
Repubblica; - Barn Sadr, "- di 
Tarlo rilasciare dagli « stu-

. denti islamici » (i quali « stu
denti islamici », ovviamente, 
hanno obbedito non alla r i-

. chiesta del capo dello Stato 
eletto, ma all' « ordine » del-

, l'ayatollah).,. ; " ' • 
Il presidente 'USA, Jimmy 

Carter, da parte sua; ha ap
preso la notizia ad Anchofa-
ge, in Alaska (dove aveva 
fatto scalo rientrando da To
kyo), ed ha fatto un com
mento brevissimo, estrema
mente secco: «J "terroristi", 
iraniani dovrebbero 'libera
re, subito, non soltanto un 
ostaggio ammalato, ma tutti 

.. gli ostaggi sequestrati'da più 
di.otto mesi e che sono tutti 
innocenti». '• •':'~--::•• . ; : . 
. In Iran, su un piano più 

strettamente politico, sì è fra 
l'altro manifestata, ieri, la 

• prima « contestazione » pub
blica nei confronti del nuo
vo Parlamento repubblicano 
islamico. L'ammiraglio Ah-
mad : Madani, ex-capo della 
marina militare e g ià . can
didato alla presidenza della 
Repubblica, ha rifiutato • di 

. prendere poste nella As
semblea. « Io '; —7 = ha" affer
mato l'ammiraglio,,' è si ri-

: corderanno le voci relative 
a un suo coinvolgimenfo in 
uno 'dei tanti recenti tenta
tivi di cólpi di Stato che i 
vertici di Teheran continua-
rio ad. annunciare di avere 
"sventato" — ho osservato 
l'atteggiamento dei ; deputati 
e il loro modo:di pensare e 
giudicare, il mio posto,; pèr-
c\ò, ~non è ; davvero in quésto 
Parlamento*.- -\-

Gli USA cólti di sorpresa • 
Cautela e soddisfazióne -.. 

•; Dal nostro corrispondente ,-•>.-. 
WASHINGTON — Ad óltre otto mesi dalla cattura del perso
nale dell'ambasciata a Teheran, un titolone su tutta la. prima 
pagine, dei giornali. ha. dato feri' mattina, ai cittadini degli 
Stati Uniti là prima buona notizia dall'Iran. La liberazione, 
del tutto inattesa, del vice-consòie Richard I. Qiicen e soprat
tutto là motivazione umanitaria con" la quale l'ayatollah 
Khomeini l'ha decisa, hanno acceso una speranza non soltanto 
(cónie è ovviò) nelle famiglie degli altri 52 prigionieri dei 
militanti rivoluzionari iraniani ma anche nell'opinione > pub
blica che ha seguito, anche grazie all'incitamento, dei mass-
mèdia elettrònici, con passione, ira, frustrazione questa vicen
da politica '. l *' "'' :--'' ; ,-*•"•..-.•.• -if .""'.•.- ri-.V.-."' .••:•<•'••./." ,--"s 
* ;Le-reazioni dell'autorità 'dì governo sono caute e stanno 

ad.indicare che Wàshington è stata colta alla sprovvista dal 
gesto di" Khomeini. Ma dalle dichiarazioni ufficiose, che pure 
ammortiscono a non ricavare dall'episodio conclusioni positive 
precipitose circa il destino degli altri ostaggi, traspare comun
que la 'soddisfazione per quella che appare ,comé una inver
sione di tendenza é offre una qualche, nlfernaiivj. allo statò. 
di impotenza in cui si trova l'amministrazione Carter.'1 ,; 
• •• • ' Una più • esplicita •• nota di ottimismo ispira • il commento 
editoriale del maggior quotidiano della capitale, fi fatto che 
l'ayatollah' abbia sottolineato1 l'esistenza d i . una componente, 
umanitaria nella situazione degli ostaggi è per il « Wàshington 
Post »• un importante punto di partenza;' * Su' questa'base ''— 
scrive- — un argomento schiacciante può essère usata per 
Vimmediato rilascio degli altri ostaggi anche se,'come spè-. 
riamo, non sonomalati. Essi infatti sono stati trattenuti in 
uno stato' di estrema costrizione per oltre -250 giorni *: Più-
significative ancora^sono le riflessioni del quotidiano. Innanzi
tutto il «.Post > constata che in Iran esiste almeno uh "potere: 

ch<| ha l'autorità di.sbloccare lo stallo politico da cui dipende il 
prolungamento della cattività degli ostaggi e. di mettere in 
moto la : procedura per liberarli. Ih secondo luogo si sottolinea 
l'opportunità di -aver.scelto la via della• pazienza- e della ; 
attesa contando, dopo il fallimento dell'azione militare, sul
l'effetto. positivo che avrebbe avuto la. rinuncia a reazioni 
aspre e l'aver optato per quella che ti giornale chiama 
e uria discrezione difficile, ma senza alternative ». Infine il 
quotidiano di Washington propone di incoraggiare Khomeini 
sulla via che ha scelto, osservando che può trattarsi anche 
di:-un accorto sondaggio per valutare lo stato dell'opinione. 
iraniana e internazionale sulla questione degli ostaggi. 

h i Ahiello Còppola : 

Giscard ha concluso ieri la sua visita nella Repubblica federale tedesca 

ri 
Concorde riaffermazione del oc ruolo 
ili sulla vìa del dialogo Est-Ovest dop 

deve avere l^uròpa»^ 
o gli incontri di Varsavia è Mosca - Cooperazione militare 

.s.v~~ 

">i— 
£*?; 

?Kr.'"->-.• 

t£~% 

}DaI nostro inviato "'_; 
BONN -r- L'Europa può im
boccare un tornante.decisivo 
verso « una sua più netta iden
tità » nel contesto di un mon
do tt cui destino è stato, fino 
ad ora deciso esclusivamente 
dalle due grandi. potenze? 
« Definitivamente • ricpncilia-: 
te » Francia e Germania han: 
no manifestato ieri il loro pie
no accordo «per una azione 
comune che ridia all'Europa 
il posto che le spetta negli; 
affari e nelle ' decisioni mòn-
diaK »' e che corregga « l'ano
malia » denunevaia, con.insi
stenza e vigore dal primieri-
te francese durante tutto l'ar
cò della sua visita di staio in 

• Germania occidentale ; ..." 
Riassumendone in una, eoii--. 

fetenza stampa comune 8 va
lore e i contenuti,. sìa U can
celliere tedesco che il presi
dente francése sono, partiti 
dall'esame . della situazione 
mondiale per. a fermare la.ne-

' cessila, dì « una Europa che 
conti» e Giscard non poteva 
essere . più .esplicito IMW!ÌHU-; 
strare 3 ruolo che in questo 
contesto essa può avere quan
do, definendo U : viaggio di 
Schmidt a Mosca come < Tino 
solo «tile ina necessario» ho 
detto: « S i immagini quale 
sarebbe il grado di tiensioof 
nel mondo se non c i . f ò u e r o 
stati fl mi» meootro di. Var
iavi» con, Breznev e la . v i» -
U di Schmidt a Mosca!» 
UEùropa còme noi la 'inten
diamo .—: ha detto quindi Gi
scard — non mira a diven
tare -una superpotenze, nel--
r'accezione del termine usato 
abitnalmente in riferimento 
ai'due grandi che è di valore 
essenzialmente militare. Ma 
se per tene superpotenze si 
intende B. suo nolo negU af-

l fari del mondo e la possibili
tà di far sentire la sue vece, 
allora dico dì sì. 

•Senza sposare apertamente 
\ le formulazioni di Giscmrd di 

«una Europa indipendente e 
forte ». U cancelliere tedesco 
ha tuttavia porlato espbcUa-
mente anche egli della neces
sità che « 1 * coscienza euro-

. pea si faccia più netta « 
chiara >. Nessune dei due ha 
messo in discussione i lesemi 
atlantici, enei si i notata una 
jarticoìare preoccupazione del 
cancelliere Schmidt nei cerca

re di fugare Tmpressiàrie che 
U • concètto di. « autonomia e 
indipendenza » po^sa essere 
qualcliecosàdxpxuedi di
vèrso di questa «! coscienza più 
netta ». Afa Giscard è ' statò 
reciso quando' qualcuno gli ha 
chiesto « da chi 'dovrebbe- ès
sere indipendente rEuropa». 
«Indipendente -4- ha risposto 
Giscard — non è sempre uh 
concetto rivolto contro qual-
cund/ Anche gli Stati Uniti s i 
autodefiniscono \ indipendenti. 
Nel caso nostro quando parlò 
di - Europa indipendènte voglio 
dire, qualche" cosa che deve 
esistere in sé ed ' in quanto 
ta le» e «l'indipendenza non 
è incompatibile con la' parte*. 
cipazione ad alleanze»: In al
tre parole il presidente fran
cese ha voluto ribadire quella 
concezione di « lealtà critica » 
che è stata sempre opposta ai 
sostenitori della-linea ameri
cana quando sia. Parigi che 
Bàrin hanno, scelto ed impósto' 
la via- del « dialogo, e della 
comunicazione» per cercare 
di superare la crisi afghana 
e dì . rilanciare il'negoziato 
sugli euromissUL 

ti vertice franco-tedesco se
gna dunque una tappa deci- -
sit?q netta ricerca di « una 
concertazione di azioni comu
ni dinanzi agli ; avvenimenti 
del móndo » per « far inten
dere insieme la voce dell'Eu
ropa ». Un'Europa che secon
do.Giscard e Schmidt non de
ve ignorare un suo specifico 
supporto militare, che anche 
se non detto esplicitamente 
mira ovviamente a dare mag
giore credibilità al progetto 
franco-tedesco. Schmidt non 
ha mancato di farvi' cenno, 
lasciando'capire che U prò-' 
biema di una stretta coUabo-
razùme' tra i due paesi nel 
campo deMa difesa ~e staio 

conversazioni. Jl canceftìere 
tedesco ha detto di-essere 
pienamente d'accordo con Gi
scard nel cercare di creare 
«un contrappeso in Europa 
Occidentale > alla grande po
tenza mUitare dell'URSS. Ha 
particolarmente segnalato la 
sua presenza martedì a fian
co di Giscard alla parata mi
litare cernitile franco-tedesca 
a Baden Boden, che — egti 
ha detto — « ha provato chia
ramente che ancia; nel cam
po della difesa i due paesi 

sono, insieme». ; V , 
, Accennando'pòi al suo «pie

no .accordò » -con la 'decisione 
di Giscard di procèdere al
l'ammodernamento della forza 
nucleare, francese, ha 'detto 
che. la Germania rum è « e 
non vuole èssere una potenza 
nucleare ». ma, ha... lasciato 
capire dì gradire l'afferma
zione del suo partner, fran
cese secóndo'cui « la Francia 
è coinvolta direttamente nella 
sicurezza dei suoi vicini euro
pei m materia di difesa atò
mica ». È se questo viene pre
sentato dal cancelliere come 
uri « contributo europeo alla 
sicurezza del continente ».' non 
staccato dal disposavo atlan
tico, non di theno f accento 
viene' messo sull'aggettivo 
« europeo »...-:•'•/:'-" 

^ La posizione sull'Afghani
stan resta immutata, i due 
uomini'di. stato affermano di 
non vedere per ora seri cam
biamenti netta grave situazio
ne. Ribadiscono pertanto U ca
ratterer'.k inaccettabile della 
presènza sovietica a Kabul », 
ma insistono per la ricerca di 
una soluzione « che non può 
essere che politica ». SuUe pro
spettive di negoziato USA-
URSS sugli euromissili la ri
sposta sovietica portata da 
Mosca da Schmidt è giudicata 
«posit iva», e a questo pro
posito Giscard ha ovqmmto 
una esauriente esposizione del 
punto di vista francese,, che 
accoglie con favore l'obbenóo-
no sovietico di ogni pregmdi-
zkUe e la prospettiva di >im 
«equilibrio dette anats trate 
giche liei continente ». Non si 
nasconde tuttavia la difficol
tà J& una simile trattativa e 
anche per questo egli alce che ' 
vorrebbe vederla estesa m mo-
niera «globelt». Ut 
ha detto Giscard, i urna 

non è quindi 
sioni della NATO 
missili. Appressa 
prospettiva dt •»-

sterna la ratifica del SALTI. 
pur senza mutare la propria 
decisione di non partecipare 
ad eventuali trattative del 
SALT 3 che potrebbero farvi 
seguito. Per Parigi 9 proble
ma i quema di m equilibrio 
che comprenda anche gli ar-
mameutCtimmuninìl E Gi
scard ha 

castone, per.• r^heiàre la pro
posta francese}' che in parte 
si assimila a quella polacca e 
dei.Paesi del Patto di Varia-; 
ina, di far sì che là conferen
za- sulla ' sicurezza europea 
dell'autunno prossimo a Ma
drid dia mandato ai paesi fir-
pustari detratto finale di Hel
sinki . per dare vita ad una 
conferènza europea . sul di
sarmo. -"'7-"-1"..-; • '.: ''•'.-'. "•'"• ~ -'r 

'.^Ieri'a'Bonn; parallelamen
te alle conversazioni 'a 
quattrocchi • Gìscard-SchmidU. 
i due ministri degli Esteri 
avevano affrontato' nel.detta
glio la situazione nel Medio 
Oriente, nell'Afghanistan, nei 

rapporti est-ovest -è nell'Asia. 
Si '• - é -trattato d* - còonKnorè 
una serie di azioni comuni è 
di -affrontare come portarle 
avariti * nel ̂  concreto: prima 
tra tutte'.la : questione medio
orientale a proposito della qua
le, si è esaminata la possibi
lità di dar. seguito atte deci
sioni di Venezia e prospettata 
la opportunità, di passi con
creti. dèi nòve versò le parti 

Jn conflitto. Nell'ambito delle 
relazioni ésVovvst si è esami
nato U lavoro comune da svol
gere « vista detta conferenza 
europea • di Madrid. ' 
? ; ;V; franca Fabiani 

A Mosca, dopo i colloqui-';';-:"^:-/ _''_';-'•'•;';^;!^:' 

ÎMcMàrazio 

MOSCA — «.Oggi dopo questi incontri, sia noi che i sovietici 
< abbiamo pia. chiare le ragioni delle nostre posizióni e anche 
delle nostre non concordanze ». Con qnett» parole il compagno 
Bajetta h» riassunto ai giamalisti itaùard a Moaca i rmiltatf 
dei colloqui avuti dalla deleaaaine del PCI "(comprèndente an
che Bufalini e Gianotti) eoo quella del PCUS composta da 
Kirilenko, Pnomarev, Zitnlanin e Zagladiii, 
• Circa l'intervento aovktioo in Afghanistan Pajetta'ha in 
particolare sottoBneato che «non mbòmmo avuto motivo di 
corrèggere U nostro punto di trista».ed ha aegianto,"rivot 
geadosi direttaamte ai giornalisti italiani che lo interro 
lavano: « Voi non volete convincervi che fi nostro tinguaggso 
i lo stesso a Roma e a Mosca ». • 

Sulla questione degli euromissili Pajetta ha ricordato che 
• noi comunisti italiani chiedevamo .è chiediamo di control
lare se davvero requOtìrrio delle Jone si è spezzato saio con 
le decisione detta NATO, mentre t sovietici chiedevano, so
prattutto prima del vertice con Schmidt, di credere loro cieca 
mente quando affermavano che è stato tOcciaente da sola 
a romperlo ». 

Riferendo poi, sempre su qneatojauwoua, il risultato dei 
colloqui con la delegastone dei PCOs Paletta ha quindi pra-
cisato: lo ho domandato ai sovietici se — dopo rincontro con 
Schmkrt — poteremo parlare di un'apertura in atto. Mi hmnmo 
risposto che A loro gimavào è positivo. Ma siete disposti a 
discutere mnche dogU SS 9, dei vòstri màntt intermedi? ho 
-•--— E mi hanm dotto di 

confronti Pajetta ha detto caie 'e sa 'we è: 
L'episodio rimana mah etti, le critiche che ho 
io risposta che ho dato*. 

Christopher-Dobriiiìii 
WAflHIrlOTON — n vice-segretario .dì State sai 
rea Chrtstopher ha ricevuto al djpartunent» et 
uvmvsee sovietico Oobrinin, per ducate le «< 
di mutm interesse*. Si ritiene si aia duca 
htmà sovietica a trattare augii euronuss i lLn M 

". a Bonn per lneont tam aaa fi 
del .inferissero degH 

Siles Zuazo stravince a La Paz 
^•v'r LA PA« — Dopo che Victor 

Paz" Estenssoro, candidato 
«centrista» dm hOtK a soste
nuto mdirettafflante, dagli 
USA, aveva fraaaaaaante ri-
conosciuto la vittoria atte
nuta nella ttaaMjemiefca 
generaU beli viene del Wpu 
•rio dalla eeallatw* #••••-
erstics e piunaaiWts, l i 
y p p , guidaU da Hsman * • 

wx>. 

les Zuaao — della quale fa 
parte anche 11 PCB — e dal
ia sinistra, sono stati an
nunciati i risultati del voto 
nel più importante diparti
mento dal paese, quello detta 

La Paa. 

fata e, In parti 

• « ^ • M M m i t i 
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" '(CfaHa prima pagina) 
compagno Sergio Gara vini — 
ha 'marcato le sue riserve su ' 
punti ipreclsi, come il, peso 
degli aumenti dell'Iva e la 
mancanza di finalità selettive ' 
per la fiscalizzazione. Per il 
'fóndo,-4 ha detto ancora Ga-
ravini —v non è accettabile il \ 
fitto compiuto del "prèstito 
forzoso prima che ne siano 
definite con la più ampia 
discussione' finalità e . gestio-.. 
ne ». E' per questo, ha cori- ' 

; eluso i. il i segretario • della 
CGIL, che le t proteste dei 
lavoratori sono del tutto le
gittime é devono avere una 
risposta positiva ». Su questo 
punto Del . Piano ha inserito 
una nota autocritica: « Un er
róre di metodo -^ ' ha détto 
— è stato compiuto, sul •' fon
do di solidarietà dalla Fede- ' 
razione CGIL-CISL-UIL che 
forse non si è preoccupata in 
maniera adeguata di stabilire 
un'intenso rapporto con,'i. la
voratori su una materia cosi 
delicata ». . - : . '•••,••• 
-'"La conclusione a .cui per
vengono '-A alcune ' importanti 
organizzazioni: ' sindacali' è 
molto precisa. La segreteria 
della Federazióne unitaria 
CGIL-CISL e UIL di Bologna 
ha chiesto l'inunediato-ritiro 
del decreto ' legge sul fondo 
di 'solidarietà. : Analoga • ri-

Ì f.. Crésce Pòpposizione ai decreti 
chiesta è stata fatta dalla 
FLM milanese. Le organizza
zioni sindacali del Piemonte 
hanno ieri diramato una lun
ga nota. 'Qui la " critica ; al 
decreto si accompagna ad u-
na decisione di lotta. La Fe
derazióne piemontese , CGIL-
- G Ì S L - U Ì L « ha deciso di : al- \ 

i largare lo sciopero nazionale 
dei metalmeccanici di giovedì 
prossimo con"tre ore,di scio
pero,in tutte le industrie, del-. 
l'area torinese, tre ore ;' di 
sciopero per le aziende del
l'indotto '-.'.•.' automobilistico, 
quattro ore di sciopero per 
tutto il settóre chimico della 
regione»,' I sindacati piemon
tesi avanzano controproposte 
precise. Bisogna sfidare, si 
legge nel documento, il go
verno sul terreno della pro
grammazione in settori de
terminati • (energia, agro-in
dustria. \ automobile ":-e tra
sporti ecc.) . Per far questo. 
dice la federazione sindacale 
piemontese. « il sindacato de
ve , superare , gravi ritardi, 
rompere ' la separazione "che 
permane tra le grandi ver
tenze e l'episodicità del con
frontò ;con il governo ». Nel 
merito' dèi decreti i sindaca
ti -V piemontesi chiedono che 
quello sulla fiscalizzazione 
venga radicalmente modifica
to: « Si devono affermare e-

lementi dî  selezione che pri
vilegino l'intervento per Io 
sviluppo dei settóri decisivi 
(auto e elettronica) e i setto
ri' in crisi», purché vi siano 
precisi programmi di in ve
stiménto..e si mantenga l'oc
cupazione. Sul fondo i sinda
cati .: piemontesi, dopo aver 
chiesto il ritiro" delcdecreto e 
la presentazione di un dise
gno di legge, chiedono che 
sia; « esclusivamente finalizza
to a * favorire • : l'occupazione 
dei giovani nel sud. mediante 
nuovi : investimenti nella •• ri
cerca scientifica e innovazio
ne tecnologica, nel risparmio 
energético: • nonché a favore 
di esperienze di autogestione 
e di. cooperazione nei settori 
produttivi e dei servizi ». ! 

La stretta 
(Dalla'prima pagina) 

dirittura, effetti contrari a quel
li desiderati, nel contenere l'in
flazione »;. anzi, ; « contribui
rebbe a contrarre l'attività eco
nomica e, determinando .una 
caduta della . produttività e 
quindi un aumento dei costi 
di produzione (in particolare 
del costo del lavoro per unità 
di • prodotto) potrebbe accen
tuare le tensioni inflazioni
stiche ». Anrhc gli effetti sul
la bilancia dei pagamenti so

no d u b b i : ; i e è vero che ,di* 
ininu.rebberó le importazioni, 
non è eletto cjjc» aumentereb* 
bcro le esportazióni, divenute . 
porci competitive a cjusa della 
ii.'norc produttività e dèi più 
elevati costi. '"'../'. .-••'- - ' 
.. Si, i l . governo ha dato . un 
sosleeno a|le industrie espor
tatrici riducendo gli oneri'so
ciali, ma questo .sollievo, - in 
una fase calante della domati-
da mondiale, potrebbe tradursi 
solo in - un beneficio ai prò* 
fitti,. non al volume di . atti
vità delle imprese. 
. Una manovra '. generalizzata 
e indiscriminata sulla doman
da interna come quella messa 
in atto ' dal governo, verrebbe 
pagata dai lavoratori non solo 
con il prelievo : dalle - buste • 
paga, ina : anche con là disoc
cupazione. L'OCSE . prevede 
per la fine dell'anno, nei .prin
cipali : paesi - capitalistici, .una 
caduta del prodotto . nazionale 
lordo, e .altri Ire milioni .di 
senza impiego, dai 20. attuali 
n 23 milioni, cioè il 7% della 
forza •_ lavoro • totale.- L'Italia, 
però,, ha - già ' una .- quota ; di 
disoccupati superiore, pari, al 
7,9%, più della Francia ; (che 
ha il 6,6%), più degli USA 
(6,1), più della Gran Breta
gna (ó,7). Inoltre, sono coti-
rcntrati in . metà del paese. 
Salire ancora non sarebbe più 
sopportabile. . :• •. .'* , 

Hanno sparato sulla ragazza come impazziti 
• (Dalla -.• prima ;- pagina) 

sera — finalmente —• per V 
Estate .romana, si incontra' e 
scontra con- Quella che vuole, 
per esempio,"più quiete.~,A 
Santa Maria, la piazza7 più a-
nimatq', 'U cartello del .Comita
to di quartiere, fa uno.strano 
contrastò1 coi. suo invito a * di
fender e l'isola pedonale*: Ep
pure .rieséuno. l'ha mai strqp-
paióL ;*];'!'' .,'\C"'.-,Jj •;.-':•,:.'.. : v ; 

; Sul confine di questo cro
giuolo l'altra sera; c'èrano i 
vigili urbani che dovevano ap
punto cercare di difendere 

• l'isólavedonale, e forse là sua 
quiete: ma in qualcuno c'è 
la tentazione di ', vedérne tra
sformata la funzióne del corpo 
in quella, a tutti gli effetti, di 
guardie di -pubblica sicurez
za: Wforsei anche' questo' ha 
giocato nella tragedia del
l'altra sera. Ma più di tutti 
protagonista deve'èssere sta
ta . la paura concitata 'è im
pazzita, di chi, provandosi su 
questo € fronte idi conflitti so
ciali ; insoliti ha reagito nel 
modo ' più .'stupido è., peri
colóso, e invece, di 'portare^la. 
< gutete » \ ha fàtfp esplodere 
l4JénsìoneT'ché covalsóttoAa 
calma serale, e ha Ucciso iriu-
Mittènte una persona, disar
mata, che' poteva èssere ' ar
restata. .' .;-. •-.••••','• •••.i--\-K-' 
, Le ricostruzioni — diverse 
— si sano accagliate per tut
ta la giornata • e àncora ièri 
sèrài^vw. via che si sentivano 
più testimoni, continuavano> o 
ntodi/tearsi e coritfaddirsi. Al-
berta Battisteri, verso t'una 
di notte, entra in Santa Maria 
in Trastevere, - da via delia 
Paglia, senza fermarsi all'alt 
diduèviQÌli urbani. E" a .bor
do di una 500 rubata (ma non 
sisapevaancoraiU.proprie^ 
torio denuncerà U furto solo 
dopo), frotraeite da piazza San 
Cosimato,, dove, sembra abbia 
tentato uno scippò, ..davanti 
a motti testimoni. II suo non 

\ (Dalla prima : pagina)7; 
interne., ed. esterne^, sostenen
do che anche le ultime elezio
ni hanno confermato il ruolo 
centrale detta / DC,1 < parlilo 
profondamente popolare *. <Le 
ipotesi di coloro che vedono 
Ùlpericolo-di^una Democra
zia cristiana ormai rassegna
ta a cèdere la «àia centralità 
al PSl — soggiunge —igno
rano una linea, che ci, ha ga
rantito la governabilità s ci 
ha assicurato il successo e-
lettorale, dimenticano che og-
giè il PCT od essere pesan
temente isolalo > (qùatebe car
tella più avaoti. Piccoli ro
vescia d^atnvoitameoleYsxgo-
nuntiTìonf. : die tilde e b e . di 
fronte ai rìactai di uo aggra
vamento della .crisi bea bi-
dogòa contribuire aO'ìsóia-
mftHiT dflla f o n a cenuniata, 
contro la. o^ia^ sarebbe vano 
teotare fl BMITO contro mu
ro. poiebé si tratta <Tun parti
to estremamente « dettile ») . 
-v-L . (-

è 

del ranrao dei PSI 
Come appare daJ-

il suo.sogna è 
dì collocare fl ritorno 

in una clasaica 
di tiTrtrTimiitra- la 

DC. d PSI e te farae inter-
à far Hoc-

è ' certo un comportamento 
tiucido » e , razionale: si va 
a '.ficcare con la macchina'in 
un'isola .pedonàie ; affollatis
sima- quando forse sarebbe 
stato logico allontanarsene. 

Tànt'è .che 'si ferma con 
l'Hutò. proprio al.centrò del
la piazza, e su questo molti 
testimoni fioncmdanql Un vi-
gUè ih pioto le va vicino, ma 
lei pparte: alcuni dicano in
vestendo violentemente l'uo-
ino tri divisa, altri affermano 
che- l'ha * solo- sfiorato,* altri 
dicono, che non l'ha proprio 
toccato. Comunque non è una 
sgommata' improvvisa: t la -

: piazza è affollata, è non po
trebbe andare veloce. Uh ra
gazzo che, ha assistito alla 
scena dice: «non andava a 
pi» di venti all'ora*. Comùhr 
que secondo precise testimo
nianze, a questo puntò uno ó più 
vigili cominciano già a spa
rafe. L'auto si tàglia urto spa- • 
zio traila gènte, cercherebbe' 
di-investire altri vigili (vero?-. 
falso?), sembra vada a sbat
tere cóntro i vasi di piante di 
un -ristorante di piazza San> 
Callisto, e imbocca via di San 
Francesco a Ripa, una strada 
strettissima, coniroma.no. Ex 

disfatto in un cui de sacr-il 
traffkprl'qvrebbe fermata di 
Uà pòco. Ma i vigili, urbani • 
continuano • ad inseguirla, a 
piedi e uno in moto, sparando. 
: C'è,, chi dice che ha sen
tito almeno venti esplosioni^ i 
carabinieri e. Ù. magistrato — 
che ha sequestrato due pisto
le d'ordinanza — parlano in-. 
vecedi otto colpii Sul posto, 
comunque verranno trovati so
lo cinque bossoli. :. .-- • 

Sembra-che Alberta Batti-
steìli sia anche, andata a 
scontrarsi- con le àuto in so
stò « d .marciapiede. Afa or
mai è stata comunque supe
rata dal vigile in mòUiciclèt-
tà.^'Hori. si sa se fosse già 
ferma o no (ma poco eambia) 
quando i - proiettili mandano 
in frantumi, U lunotto poste

riore .detta 500 e ima revolve
rata colpisce Alberta; Batti-
stèlli alla schiena, e le spez
za la colonna 'vertebrale. Un 
altro. proiettile la colpirà al
la spallò, e ̂ .uscirà sul petto. 
Sparato probabilmente di Ia
to, forse dal finestrino: .qual
che testimone sostiene ài a-
ver visto ùn^ùomo in divìsa 
sparare in. quella posizione. 
Là ragazza è ormai agoniz-
zànte, fórse tenta ancora di 
aprire lo sportello e le scat
tano le manette ai polsi.----
i La piazza è' nel panico, su
bito si farina una] follale 
qualcuno grida } ^ assassini ». 
Tutto è confusione e tensione. 
Polizia e carabinieri arriva
no in forze, mitra spianati, e 
candelotti sui fucili; c'è il tu 
moie: di] una reazione violen
tai 

•'.- r Si ':• sfiorano quasi gli inci-
cìdenti. Si lanciano sacchi, di 

: immondizia contro gli agenti. 
anche': • dalle ~ finestre •-- vola 
qualcosa, e d^impròvisp una 
fiammata si alza in via San 
Francesco a Ripa. E' la mo
tocicletta del vigile che va a 
fuoco (per caso o incendia
ta?). Nell'incendio '"• bruceran
no: piriche duejaltre auto. _; •_,:. 
Mezz'ora dopo. all'I e 40, pre 

vigili si presentérànci al 'Nuo
vo Regina Margherita, il vi-
cinissiihp ospedale dove .è sta
ta trasportata anche la~vitti-
ma.Si fanno ; medicare con
tusioni, atte gambe e ai poi-. 
siiguarSìUi An pochi (tre e 
cinque)' giorni: r --.- •'.-': .•'-•> 
. Nel frattempo un ragazzo 
viene arrestato, ma m, piazza 
là tensione dirada a pòco'a 
poco, e rèsta la cappa pesan
te Idi -questa evÒabUissima 
tragèdia. « Una morte assur
da \— dichiara- 3 sindaco, e-
spriniendo soprailuìto dolore 
e cordoglio ai familiari,del
la vittima — La prima garan-
zia^che deve essère ora data 
a tutti è un'indagine immedia
ta e rigorosa,. senza pregiu

dìzi o riguardi per alcuno*. 
Il : giorno dopo. la . città' è 

ancora - sotto^ choc. : Reazióni 
diverse, alcune troppo-facili 
e \« dì parte*. Come- quella 
del fricchettone che dice. « é 
la normalizzazione, ci voaìio-
nó~ ammazzare e. scacciare 
dappertutto* ó quella idi.chi 
sibila * hanno fatto bene *. o 
quella del sindacato autonomo 
dei. vigili- urbani, che chiede 
che Q corpo sia trasformato 
tout court in quello di agenti 
di PS, chiedono più armi: Vo
gliono diventare tutori- delTór-
dine/ dì un,, ordine che'perà 
non può èssere: portato à re
volverate. . ;;.;J.^" • . - . •>' -̂

La chiave " 
paura 

(Dalla prima pagina)' ' 
data. »; - i- fricchettoni, f i ra
gazzi ; jcKe vengono ih eentro 
dalla periferia -più Jontana, 
accanto agli : stranieri * •' ai 
« ricchi », accanto alla vèc
chia - gente A del ' '' rione an
corata. con disperazione / i l 
passato.-t Contraddizioni ,- Iae«-
rànti,. tensione continua, sem
pre pronta» esplodere. Qoeéto 
monde hf panra degli «I|r|, 
ma anche gli altri hanno panra 
di.'• questo mondo,, della. *«a 
diversità. . . " - . . . -: 

•_ G'è chi a questa paara rea-
- giace cercando dì - fuggire. alta 
vista di una divisa, - e chi, dal-

; raltra. parte,' premendo il gril
letto di una pistola. E' qaesta 

, la spirale da ,spéuare, ritro
vando - le '. ragioni - • del baon 
senso -e le • condizioni della 
convivenza 'civile. Non ; e-.ira -, 
compito semplice, è tuia gran
de questione politica e < ralla-
rìde. Intanto, però, bisógna 
garantitecene eh | ha la respon* '; 
sàbilità deirordùie. ; pabbKcv 
sia, appunti .responsabile firtó-
in fóndo. Non e*è lìrémiÉ .di 
Decidere : questo è if'primar 
pnnlo; » • / : ' ' ;. . . • ' - - -,-• -'-.'I-:-

confessa la sua crisi 
dere. Si paria confusamente 
di solidarietà costituzionale, 

- in relazione soprat tu t to— 
sembra — ai pericoli del ter-

; rotismo. La colpa della cadu-
" la di questa ipotesi viene na-
turalmente fatta ricadere, sul 
PCI. accusato di avere ab
bandonato la sua marcia m 
avanti nel famoso guado; ol
tre Icbe — irufeoeriteroente — 
di avere subito le influenze 
mternazionali dei « partiti del 
socialismo reale*. In modo 
del tutto corjtraddittorio. Pic
coli.ha però affermato di ee-
aere uscito con sollievo, con 
fl Cossiga bis, dal lungo « tea-
ne i» delle larghe colabora-
tàoai. cioè dalla politica vo
luta da Aldo Moro. A tatto 
Questo, 0 segretario della DC 
na aggiunto una pseutavana-
lisi deU'idtBBo Comitato cen
trale del PCI. il quale, se-
condo aà. ai sarebbe risotto 
tutto in una cpntrapnoaókne 
tra uno schieramento favore
vole aU'« at tentat i» ». e un. 

di ima iritim 
» (sic). 

n,Hrmtn » il p » « u t f r ? sìd 

ajuaai P a x o h raccomanda cai: 
«fi non farai 

€ fughe in osanti». 
favorevole ai so-

vede l'i 

Nel-

da soUecitaziohi contrastanti, 
cK estrema sinistra, e di « non 
celato moderatismo ». -Perciò. 
una centralità del genere non 
può servire né alla democra
zia, né al PSI. Ma questi pro
getti. soggiunge, non fanno i 
cónti con la politica de., e 
neppure ^ col * grosso della 
forza socialista, che si muo
ve con una singolare autonoi 
mia e cori grande senso poli
tico*.- . 

Infine, piccoli ha dedicato 
qualche decina di pagine ai 
nudi della DC come partito. 
Visioni sorpassate, liste elet
torali costruite in contrasto 
con te esigènze nuove dei-
r< • 
mici. Necessità di-svegl iare 
le organirxationi de da una 
spècie di < sonno dogmati
co ». Anche ha. facendo il 
v e n o a Zaccagnmi (fl quale 
non potrà parlare, perchè trat
tenuto a Ravenna da un'in-

s), prospetta il 
». Ma quale 

Egli sente 
vi sono in propori-

moderni, in stile anni Ottan
ta, ma avverte e 3 rìschio di 
laicizzarsi completamente in 
un partito pragmatico chèAdz 
glia " alle radici col .proprio 
patrimonio storico ». 

L'appetto finale alle mino
ranze è senza respirò. Parte 
da una posizione di chiusa di
fesa del preambolo, e quindi 
non può «che andare incontro 
a un rifiuto. Al posto di Do
nai Cattai, alla vice étgtijU* 
ria. dovrebbe andare nei pros-
snni gìorm Vittorino Coaom-
bo, e non un 
della sinistra. Un 
cambio detta guardia 
significato poetico. -

I primi intervenuti det-
l 'carea Zac». Pisanu e Mi-
sasi. hanno chièsto una mag
giore apertura detta DC sul-
la 1 questione delle Giunta. 
€ L'arroccamento del PCI — 
ha detto Misasi — i un fat
to non del tutto vero, e an
che se fosse perù 

della DC] 

Dice che Pia 1 la detta 

Noi l'esame Fabbiamo passato 
(Dalla prima pagina) 

di irafiwainms ai 
Llul ia ha irn 

di 
al pari degli 

ata, amwMrtauaai)' vkfit fatta ce 
àalaaanm* d^^m- ~ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ f c ^ ^ ^ » ^ * 

éegii aioli » . * * " • . 
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Decreto Sir e vicenda Siifei 

giunta yerso il gòvéMò 
Nell'intervento del compagno Barranu le carenze, the permango
no dopo l'ingresso dell'Eni e la vera e propria truffa; di VHIacidro 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «Le critiche al
la Regione sono in parte in
fondate. Non sono mai man-
g t i impegno e buona volon-

»: Chinami ha cosi conclu
so il.suo intervento d'apertu
ra della seduta del Consiglio 
regionale, convocato - in ses
sione straordinaria su ri
chiesta dei PCI per discutere 
la drammatica situazione in
dustriale della Sardegna. 

Il presidente della Giunta 
fa buon viso a cattivo gioco: 
da una parte si dichiara sod-
di fatto per la SIR; dall'altra 
non può tacere di essere sta
to letteralmente preso in giro 
dal governo per la SNIA. 

Proprio l'onorevole Ghlha-
mi aveva riferito che Cosslga, 
per la SNIA di Villacidro. #•-
ra intenzionato a non toccare 
J livelli occupativi. Due giorni 
dopo è arrivata la botta: 450 
licenziamenti a Villacidro, 
decisi dalla SNIA e autoriz
zati dal governo. 

in un'aula gremita da cen
tinaia di operai e di ammi
nistratori venuti da tutti 1 
comuni del Guspinese, 1A 
Giunta ha dovuto ammettere 
il sostanziale falliménto del 
proprio operato. 

Come si può. essere soddi
sfati degli ultimi avvenimen
ti? «Per la SIR — ha affer
mato Barrami a nóme del 
r J I —, l'unico fatto positivo 

l'ingresso delllENI, chlélstt* 
* viva voce da tempo^dsl 
PCI e dal movimento-sinda
cale. Ma si tratta di un risul
tato parziale e precario: il 
mosaico deve essere ancora 
completato. Nel decreto SIR, 
Infatti, non si parla chiara* 1 

mente di rilancio produttivo 
e di sviluppo dei poli di Por
to Torres e Cagliari. Nel pia
no di - ristrutturazione, che 
dovrà essere pronto entro il 
31 maggio del 1981, ai lascia 
la porta aperta alla liquida
zione dèi rami secchi, alla 
chiusura di impianti, ad un 
risanamento da definire». 

La battaglia per la SIR, 
dùnque, non è affatto termi
nata, ma si teposta su un al
tro campò. ?: : * 

C'è ora una nuova falla a-
perta nella traballante eco
nomia sarda: la SNIA. Anche 
qui il, governo ha agito per 
conto suo. - -. M • - j 

«di plano di rilancio delta 
SNIA approvato dal CIPI— 
ha denunciato il compagno 
Barrami—penalizza soltanto 
Il Meridione e la Sardegna,in 
particolare. Ben ' 3500 licen
ziamenti al Sud, e 450 a Vil
lacidro, che vanno ad ag
giungersi a 600 operai delle 
fabbriche sarde da anni in 
cassa integrazione. E' lo 
smantellamento di tutti 1 re
parti,, spècie quelli della Fila
ti Industriali, il piano di in
vestimenti, per cui la SNIA 
ha chiesto denaro pubblico 
ed il governò glielo ha con
cessò, viene indirixsato sol
tanto verso le aree forti del 
Nord. Per la Sardegna il* go
verno si limita a promettere 
Interventi sostitutivi a favore 
della mano d'opera licenziata 
tramite la GEPI, 1*IMI, l'È-
NI». 

E' *£ato lo stèsso assessore 
regionale all'Industria, il so
cialista Padda,* a definire ri
dicola la proposta del mi
nistro. La Malfa. Lo sanno 

bene gli operai della Metal
lurgica del-Tirso e della 
SELPA. Le due industrie 
sarde, che dovevano essere 
salvate dalla GEPI, sonò in
vece ancora chiuse. 
vertici romani \ ; ' • : : : 

If PCI ha subito avanzato 
la proposta di ricorrere alio 
norme statutarie per impu
gnare le decisioni sulla SNIA. 
Due sono le violazioni dello 
Statuto Sardo di cui si è re
so responsabile il governo. In 
primo l'articolo 47 stabilisce 
che il presidente della Giunta 
regionale ha il diritto di par
tecipare alle riunioni del 
Consiglio del ministri quan
do vengono decise importanti 
questioni per la Sardegna; La 
norma costituzionale è stata 
disattèsa. Si può sollevare 
pertanto una questióne di 
illegittimità delle decisioni go
vernativa .: ; . : •.-,.. 
• C'è poi l'articolo 51 dello 
Statuto Sardo 11 quale affer
ma che quando un provve
dimento del Consiglio : dei 
ministri; è «manifestamente 
dannoso» agli interessi eco
nomici della Sardegna, • la 
Regione può sollecitarne la 
sospensione e chiedere che 
sia il Parlamento ad assùme
re una decisione definitiva. 

Non. c'è dùbbio che n 
provvedimento della SNIA è 
«manifestamente dannoso 
degli interessi sardi». 

A questo punto risponda la 
Giunta, se ha la forza e la 
capacità di condurre. la bat
taglia' per ottenere che;deci
sioni vitali.per la Sardegna 
non,siano appannaggio dei 

i.:' • '.. .. a* m* 

Denuncia del sindacato per i pesanti ritardi 

Una i 
•£*? '-''. 

ione 
••• 

Nessuna iniziativa in tre mesi per ' la riassunzione di 890 per- \. 
sone - Gli iscritti aHa 285 /aMatera sono da tempo in agitazione 

;.. ? : z. Nostro servizio ; 
POTENZA — La Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL ha 
denunciato i ritardi dell'ai 
sensore alla PX e della giun
ta regionale di Basilicata nel
l'applicazióne della legge re
gionale n. 43 sulToccupàsiònè 
giovanile. Nonostante la leg
ge, all'atto della sua appro
vazione, il 21 aprile 80, fosse 
stata dichiarata «urgente» fi
no ad oggi non è emèrsa 
concretamente alcuna inizia» 
tiva che possa consentire in 
tempi brevi la riassunzione 
dei giovani senza lavoro (860 
In totale) in gran parte, li
cenziati da circa due anni, 
comprométtendo l'utilizzo dèi 
finanziamenti già predisposti. 
L'a$3essorè alla PX e la 
giunta regionale non' hanno 
infatti àncora provveduto alla' 
nomina ideile commissioni di 
Idoneità. Quindi non hanno' 

. trasmesso alle sto&ple 1 com
missioni l'elenco degli am
messi alle prove, nonostante 
la legge prevedesse che' tale 
adempimento dovesse reali*-
aarsi entro dièci giorni dalla 
sua ; approvazione. ". -.,.'• t •. ,-

Gli esponenti deDa giunta 
Aon hanno provveduto *—. 
sostengono CGIL, CISL, UIL 
— nemmeno a redigere il 
plano di riutilizzazione ' dei 
giovani che saranno iscritti 
alle graduatorie, e al solleciti 
del sindacato, per definire 
«spetti argenti nell'esecuzione 
dell» legge che interessa nu
merose famiglie di Basilicata, 
non' hanno fornito alcuna 
risposta. —•.. •-••••r-'->\~\:i-;-^.r 

•.•:.- •--. •••?. - . - . . - - _ • " ••y-.~:-y-- - - — V i ; 

ù FéétestuoBamente '• vengono" 
sollevati casi di incompatibi
lità su alcuni designati dalla 
componènte-sindacale della 
commissione -prevista dalla 
legge; compromettendo . ulte
riórmente 1" diritti dei lavora
tori è là .credibilità democra
tica Idell'istituto regionale. -

Per queste ragioni 1 giovani 
detta 285 materani.sono da 
tèmpo in àgitasione. In un 
documento, nel constatare lo 
statò di assoluto rilassamento 
degli organi regionali e degli 
enti- preposti; a distansa di 
tre' -mesi dàlia loro assrinsto-
ne per l'avvio dèi corsi di 
formazione ; professionale 
previsti .dàlia legge e: dei 
contratti relativi i necessari 
per il loro avvio professiona
le, e la :. successiva prevista 
sistemàaaohe, " i giovani del 
comitato.. di. : òòordinamento 
deU'ammhilstr&ziònè ' provin
ciale di Matera denunciano là 
mancata corresportotorto-defle 
spettanse economiche, il cui 
problema sembra invischiato 
nelle varie maglie burocrati-
che degli uffici dèlia regione 
Basilicata, tras<ninridò quelle 
che sono le esigenze di vita 
del-giovani.. ^.^\,[-r>- '-:':•/-. 
i 8i stanno organissando 
quindi comitati di coordinar 
mento provinciali ,e di -sona. 
per riprendere' la lotta in 
modo più incisivo sull'oocu-
pazione. giovanile, intanto la 
Federazione CGIL, - CISL, 
UIL, nell'ambito. dei confron
to ir» atto tra le fone politi
che: democratiche -per la de-, 
finizione del programma e gli 
assetti' di governo, all'inizio 

'delia-tersa legislatura regio-' 
naie, ha ufficializzato la ri-f 

chiesta di incontri bilaterali : 
con le singole.forze politiche. 

Tali incontri, sostengono I 
segretari ' confederali Simo-
nettii Falcitelli, Capece, po
trebbero essere utilizzati • per 
uno scambio di idee, propo
ste sul contenuti dei pro
grammi tenendo .conto della 
attuazione economica ed oc
cupazionale della regione, in 
fase di; ulteriore -aggravamene 
fax. . . • • . - - . . . . . . - - " • • - • : " - " ; • ; • ' . ' : - ' " 

In generale èuoplniohe del 
movimentò sindacale lucano. 
anche alla race delle ulterióri 
decisiohi governative, che è 
necessario rafforzare rinizia-
tiva unitaria delle forze poli-
tiche. democratiche, per -far 
fronte- aHa situazione spe
cialmente del Mezzogiorno e 
della' Basilicata, ;_anche"'per 

. andare ad un riportò diverso 
'con .l'esecutivo da rinnovare 
aDft scopo di superare respe-
rienza non positiva dei mesi 
scorsi. .• >. ;,:. . 

In questo ambito, gli In-
contririchiesUpotrebbero ser-

-vlre anche a rkliseghare un 
Impegno delle fòrze mèridio-
naiistet locali per definire le 
proposte di ; politica economi
ca da inserire nel piano a 
medio termine che il governo 
si.accinge a predisporre. Per; 
Q sindacato si tratta di UBCÌ-
ré dalle secche del confronto 
sulle formule politiche di go
verno e di entrare nel merito 
del nuovorpioframma per la 
tersa legislatura regionale. ; 

hf-i/: -~s Il coapagM Mmdolillo goderà la giortv di Cordeto 

festa 

< • : • 
Nostro servizio 
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OAROBTO (Reggio Calabria) 
In un dima di festa è di par
tecipazione popolare, i l nuovo 
consiglio comunale ha eletto 
fl sindaco e la giunta: alla 
carica di sindaco è stato ri
confermato Giuseppe Mando-

- ^ - Ifllo (Partito comunista ita-
^§5'0» liano). 
4&-^é'' La franta comunale è eora-

•?•*;* posta da Nicola Biondo (Par-
(, tìto comunista italiano) as-,:"j sessore anziano; dagli asses* 

^ s o r i effettivi Giovanni Fako-
ne (indipendente); Domeni
co - e Sebastiano Purtuano 
a r t i t o oomunista italiano); 

li assessori supplenti De
metrio Arfuso e Saverio Por-
turno (Partito oomunista Ita
liano). La lista del Partito co
munista italiano aveva otte
nuto. nelle elesioni deUl giu
gno scorso, ben 1.1M voti, pa
ri al 72 per cento segnando, 
rispetto ai par atti precedenti 
livelli, un nuovo balzo In 
avantL U voto di Cardato è 
stato mn indubbio riconosci
mento del costante impegno 
dsQa precedente amminlstra-
Sone popotart natta bmUaflto 

Ì**-.V 

per ottenere fl trasferimento 
di lontane contrade, rese ina
bitabili da imponenti proces
si di erosione accentuati daOe 
periodiche alluvioni: 

Cóntro rarnministrasione 
popolare la Democrazia Cri
stiana locale aveva sempre 
scagliato il suo livore ed il 
suo attacco rivolto solo a ri
tardare la soluzione dei più 
angosciosi problemi di una co
munità che ha nelle risorse. 
deDa montagna le sue possi
bilità di sopravvivenza. Si de
ve proprio al particolare Im
pegno degU amministratori 
comunisti se la Regione è sta
ta costretta a superare gli 
enormi ritardi accumulati nel
la ricostruzione dei centri abi
tati, distrutti dafle alluvioni 
del "R-Tl e per 1quali sonor 
ora, disponibili interrenti del
la comunità europea oltre ai 
4S miliardi di lire a suo tenv 
po destinati dalla Regione. 

n cenone di cardato è sta.. 
to 11 primo a presentare 11 
progetto di ricostruzione an
corando n trasferimento de
gU abitati alla creazione di 
fondi stabili di lavoro in stret

to 

bili attività produttive deDa 
montagna. Per il reperimento 
delle nuove aree fabbricabili 
sono state superate varie dif
ficoltà di ordine tecnico-giuri
dico poiché gran pattern es-' 
se ricadevano nel territorio 
del comune di Reggio Cala
bria al cai consiglio comuna
le va dato atto di aver accol
to con estrema sensibilità la 
richiesta decornane di Car
dato di poter acquisire te su-
perfkt iiucessarie atta costru-
sJone del due nuovi centri. 

Proprio A, sai campi di Me-
lacrino -̂ - dove sorgeranno 1 

li previsti nei piano organi.. 
co di trasferimento e di rico-
strmuooe degli abttaU — cen
tinaia di famìglie si sono ri
trovata con 1 loro ammtmstra-
> < ih una giornata di eentt, 
baui e giochi, m un clima di 
fèsta popolare e di rinnovato 
supasno a ' ocoseavure nsua 
aaoneper la ripresa eeeno». 
mica, sociale e crvOs di Car-
dato e per fl bilancio dena 
attività pmdutUta deffAspro-

Dopo Ptltziairi M socialista Vopoiiolo 
T7T-

e 

contrasti tra i 
molisani dopo il voto per 
il presidente del consiglio 
Acque agitate con accuse e controaccuse • Un 
partito di maggioranza assoluta diviso e confuso 

C A M POBASSO —. Dopo la • I t i ion» di 'Gabriele Venezia!* (Psl) 
a presidente del consiglio regionale dèi Molise avvenuta • sor
presa, sembra superato'definitivamente quell'accordo tra DC e 
PSI di cui si parlava nei giórni'scorsi almeno per la parte 
che. riguarda la regione Molise e il comune capoluogo. Difatti, 
in quella riunione del consiglio regionale, era apparsa evìden-

r; ••••••"'.• ;'•'• • ""• ..'-•••••.'•- - « tissima la spaccatura interna 

Ingrao oggl^ 
ra Rosariao 

per ricordare v 
Giuseppe 

•: Valarioti < 
- < - - K ^ .i.~.,...,:. ( . ; . i •-.-.;•..;••..:• .-<r 

OATANZARO — . Appunta
mento per questo pomeriggio 
a Rosarno in piazza Valarioti 
(l'ex largo; Vignaioli intito
lato ài dirigente comunista dal 
Consiglio' comunale' di Rosar
no) per il trigesimo dell'as
sassinio di Péppe Valarioti, il 
segretario defla sezione comu
nista di Rosarno ucciso dàlia 
mafia un mese fa. Alle ore 18 
parlerà il compagno , Ifìétro 
Ingràq.';, . •' ,• ,( ..,.,'>'•.., "V:.: 

Delegazioni ,oU- cittadini e, di 
comunisti verranno a Rosarr 
no .da ogni parte della Cala
bria .e anche .d'Italia: Sono 
annunciate, infatti delegazio-. 
ni della Fiat Mirafiori.di To
rino, deUlalsider di Genova, 
di Bologna, di Milano, di Bor 
ma, di Taranto,: Bari* Napoli; 
dalla SieiUa. ^ > -

; : A Taranto 

Ripristinato il 
« » 

corriere 
- - « • • / : • - r , - , - : ? -

••.•. , '"" r.-'••.-•?.'.. -^::;.,f;..>V ::r:,, 
TARANTO —;j?el momen-x; 
to .̂in[•;,cui ai' discute."m"; 
qualificazione ' deTservìèò" 
di trasjK^- pubtótìco, ec
co che ci risiamo con' le ' 
scélte che privùegkno al 
contrario quello -privato' e -. 
datmèggiano l'utente.J 

'- La sortita riguarda fl 
vjèrsante occidentale delia • 
jrovmcia - di ^ Taranto; è> 
consiste m un Lordine, di 
servizio (H numero VO da
tato t h j g l i o X ^ e : ^ ^ 

, rettore di-.eseccixio, la ot-
: temperattxa •. di ì una. detìbe». 

straordmaria; conseguente 
al còm^nzioso aperto dal-

; la società' privàtsr di tra-
! sporti STtA, na, emanato 
senza consultare 
vàmente: le, 
ni sindacali. Con -nnesto 
ordine :: viene ripristinato 

. per • ra^punto fl; servizio 

. (sarebbe, meglio; ' dlrs* ' fl 
« dissisr vizio *) (fitraspor-
to effettuato daQa SITA, 
moiifìcando per altro lal-
cuni peroorst. 

Ed è proprio questa t]a 
seconda - cjaestione che va 
subito messa in dtecttsaio-
ne, /por fl semphoe fatto 

tah variazioni di: 
ehmmando fl 
m akttdi 

provincia ed fei. al
cuni tratU defla città ca-
poiuogcv non fanno che 

te i lavoratori gii studen
ti, insomma tatti ovai cit-

nell'area mdustriale, 
E tale riscoperta deue 

tocome la SITA avviene, 
come detto.- proprio nel 
momento in cut si discu
tè di - una nnahTifaxrìit^ 

ejutodi daara la graviti 
pobtica di tale atto. • - • -

renna e puntuak è sta
ta a questo ponto si ri
sposta della Faderaxìooe 
wntaria stodacaie di Ta
ranto la quale rileva, m 
una propria nota, che si 
è di' fronte: ancora una 
volta a decisioni che ten
dono a svuotare di ogni 

.contenuto la lode che ne-
g£ anoi scarsi la classe 
lavoratrice, anitanwnat al-

viocia. hanno fatto per un 
servizio dai trasporti ef
ficiènte • rastonak. Tut
to csft è la 
— a parare del 
to — del tentativo 
Regione Pugna di vanifi
care te tot* dalla pub-

privati, e 
i 

re a pi» 
fronte di lotta 

alla PC e quindi anche il ve
ro1 motivo che stava dietro la 
richiesta di ! un accordo poli
tico che lo scudo crociato vo
leva- per superare i problemi 
interni Anche se ufficialmen
te iv socialisti- non parlano, 
vi' è chi Ufficiosamente fa sa
pere all'esterno che le trat
tative, con la DC sono in alto 
mare e forse non se ne farà 
niente". -~t•-. .:>._ --. :-.^. ::;;.;̂ -:.:: 

Dentro la. De le acque so
no .'. agitatissime. L'assessore 
ai laveri pubbiici della regio
ne Molise, "avvocato Vittorio 
Rizzi, ha inviato una dura 
lettera agli organismi diri
genti dèi suo partito per chie
dere ; la convocazione con
giunta - del gruppo consiliare 
e del direttivo regionale per 
discutere il modo in cui so-
rio. andate avanti le votazió
ni in consiglio e ha accusato 
i seguaci di D'Aimroo e i 
dorótèi di èssere stati gli ar
téfici diretti'della < spaccatu
ra che si è avuta per la ele
zione del presidente del con
siglio in quanto hanno cre
duto di avere partita • vinta 
sènza consultare' le altre com
ponenti interne della De. Riz-
zii insième ad altri 4 de la-
penniani aveva votato m con-

' siglio' per Giuseppe La Val-
te, ex capogruppo de, mentre 
tutti' gli altri 12, 'avevano vo
tato per fl professor Adolfo 
Colagiovanni. Sulla questio
ne è intervenuto dì vice se
gretario regionale, della De 
Dì Giandomenico che ba ri
volto uh virulento attacco ai 
socialisti •' che « mentre ~ trat
tano con De e forze interme
die-—- dice l'esponente dello 
scudo crociato —* costruisco
no alleanze con i comunisti >. 
VE:fl PSI fa-sapere che^una 
cosa è la .giunta regionale 
che deve essere l'organismo 
esecutivo, un'altra è Fuffi-

;clo di presidènza. Per ;cui ;ta 
presidaiza del consiejio non 
può' essere una prerogativa 
dette sole forze di maggio
ranza. ma viceversa deve ès
sere l'espressione di tutte le 
forzê  democràtiche presenti 
ih consiglio, questo .perché 
ogni forza politica deve és-
«are^«'g*rantita;».( :_Q ̂  -1 ."'• f v ' l 

.11 PCI dal canto sub ha 
.prcso . posizione su quanto 
avvenuto in consiglio regio
nale con una noto dove si dà 
un^efudizio positivo sulla ete-
xkne di Gabriele Veoeziaie 
a presidente del consiglio, si 
sottolinea come la De, no
nostante fi 55 per cento dei 
voti té i 17 consiglieri su; 30 
che ^costruiscono la maggio
ranza del * consiglio, non sia 
stata in^ gradò di elèggere 
un l proprio rappresentante' e 
chiede al Partito «ociatota e 
alfe albe fòrze politiche lai-
oo^ocialiste. di ritardare la 
uniti .a sinistra a tutti i li-

tstHvBfcmànV condizione 
senziale per fare 
nella Regione, la 

pra «bianca» ditali*, la li-
del rzÒDOvamento -e del 

.Dùnque la sanazione più 
diffìeile da governare è tut
ta interna aHa Deche vorreb
be avviare la tessitura .per 
la composi lione della giun
ta, ma non sa come fare 
perché ha da sciogliere i va-
ri nodi che sana venuti al 
pèttine to' -questi giorni - tra 
le vàrie correnti e ai parti
colare quella fanfaniana or
mai divisa in* due blocchi; 
fl prima che segue l'ex presi-

e E secando che fa capo al
l'onorevole La Penna. Se pel 
passato 'pero, vista l'jdentrfi-
caziooe che esisteva tra uf
ficio a presidenza e giunta 
regionale, era possibne che 
la uaivuuuione del oonsigno 
a-venisse solo quando 1« De 
era pronta ad ogni BveDo. og-
gi è esattamente fi euutràiiu. 
m quanta aeflnfficio di pre-

eletto vi è 
che èconv 

da on aodànsia. un 
e un seoaMeroo-

cratMO, mentre la samoranta 
è composto da due democri
stiani; B uuJiduite dd con
siglio Vanesala, ha-fatto già 
sapere che non «tende an
dare a-cenvacare fl consàgbo 
per la etextoae della gianta m 

gli ntteresai dei ' 

I di un 
Laffkia di scesidenza ln 

si è già jnsedtotocd ba 

r panUri, fe 
w per la verifica 
dtela iligg*njtà dai canai-r[ - ragtenab. al prevene 

sai Btensfcnl gtomi Tnf• 
fleto di uiasldcnsa afnenta-
fa fi asnbisnia di un diverso 
aaaéa dì organizsare 1 lavaci 
dal Lanttfir 

L] na conversazione sul risolo «teli'Arci siciliana 
L'esigenza « 

deirassociazio-

ì°%St'ì si può usare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO ii- «Ma: esiste1 ve-' 
ramente il riflusso nel priva
to? Siamo sicuri che là gènte 
si sia chiusa alle spalle l'u
scio di casa?». Con questo in
terrogativo retorico, Giovanni 
Neglia, inizia la conversazio
ne sui compiti che stanno di 

. fronte aU'ÀRCI in Sicilia. La 
r dirige da un paio d'armi. £ si 
troya alle prese con problemi. 
che portano fino in fondo i 
segni dei tempi attuali. Che 
richiedono ..risposte nuòve. 
soluzioni originali da • parte 

• del "movimento democràtico. 
; - Nèglia, nel riflusso, non ci 
crede : «C'è ormai uri rifiuto 
dèi giovani verso gU :'schemi.--
tradizionali del .far politica.: 
quésto si». E in Sicilia,^ dovè 
non sólo le sezioni dei partiti 
democràtici, ma anche le JHV 
che Case 'del Popolo, hòn 
hanno mài rappresentato fino 
in fondo gli strumenti per u-
na vera aggregazione Ji dal 

' basso, ^ il • fenomeno'< è , più 
marcato. f?\ Eppure, ,-J r proprio 

'negli .ultimi * aani, • qui, ( è. é-
splosa l'esigenza dell'associa
zionismo. L'incremento orga
nizzativo dell'ARCI,- negli ul
timi anni sembra confermare 
la tendenza. Sta infatti per 
essere raggiunto nell'isola, af
ferma Neglia, il tetto dei 
ventimila tesserati; nel "78 e-
rano. meno di > quattromila. ::-, 

Nonostante il balzo, i proK 
blemi ci sono: «Siamo ancora 
— ammétte' — una risposta 
inadeguata all'ansia dei gio- ̂  
vani di stare insieme». E si 

ji-.l«:.<!,'*-—'->MV>'-i-'-•-J'ÌVJ-I •'••/'' f«»jy-/>!'*i 

incontrano enormi difficoltà 
• nel ^ ricondurre a sintesi que
sti. fermenti. Il mese scòrso, 
muovendo; da Palermo e dà 
alcuni centri del Trapanese, 
un esercito pacifico di mi
gliaia di giovani ha raggiunto 
e occupato simbolicamente 
Lo Zingaro (un pezzo di co
sta ancora incontaminata, nel 
Trapanese) che rischia di es
sere inghiottito dal cemento. 
Furono le organizzazioni «e-
cologiche» a dare l'allarme. 

Dice Neglia: «Queil'iniziati-
ya ci^colse impreparati/Ade
rimmo, ma non prevedevamo 
certo quel, succèsso di parte^ 
cipaziònè. Abbiamo pero ca
pito che i giovani vogliono 
migliorare la loro qualità del-

. la vita, fin da oggi. Là salva
guardia dell'ambiente natura-

; le e lo sport sono diventati 
negli" ultimi anni i due grandi 
canipì di impegh» per centi-

, iiàia . di migliaia' di giovani 
siciliani^v Le risposte degli 
Enti. Locali e della Regione 

- rimangono lontane milióni di 
anni luce dalla richiesta delle 
nuòve generazioni di. un am
biente naturale tutelato.e di 
un'attività sportiva autonoma 
e organizzata.'-«Prèndiamo il 
Comune di Palermo ' —• serri-1 

plifica • Neglia —'• organizza 
spettacoli musicali e. teatrali; 
anche ' sé : non ; continuativa
mente. Ma queste iniziative 
quanto vengono ' a óostare? 

. Son • cifre scandalose. E non 
srè'ancòra affermata'una Io--
gica che punti "alla creazióne 
di struménti stabili e perma
nenti.- 'Non serve là solita 

pioggia di contributi. Servono 
,invece r locali, :v attrezzature, 
servizi. Per fare sport e per 
fare spettacolo». ' . ; : ' < ' 

In Sicilia, proprio a propo
sito di sport.si è conquistata 
k «legge 8» che mette gli eti
ti di promozione sportiva in 
condizione di. operare, libe
randoli in qualche modo dal
la loro subalternità n e i con
fronti del CONI. «Ma adèsso 
— dice Neglia — ,la legge si 
avvia a scadere. L'Arci si 
batterà per rifinanziarla. E 
quésta volta chiederà una ve
rifica dei rapporti tra gli En-

-• ti Locali e la Regione che 
mette • i quattrini. Si dovrà 
investire non più in impianti 
di lusso, ma in impianti di 
base e strutture polivalenti. 
Dove i giovani del piccolo 
còme del mèdio, è grosso 
centro, possano praticare il 
calcio, la pallacanestro, pal
lavolo, l'atletica leggera». : ; 

;:•' Quello dello sport è un ar
gomento ricorrènte nella 
conversazione: «In Sicilia si 

; gioca a pallone nei, posti più 
.'impensati: È l'Arci -r è. sol
tanto un esempio — ha preso 

. una decisione che ; mette in 
discussione il suo tradiziona
le mòdo d'intervento, orga
nizziamo riunioni di sportivi 
: che formulano proposte' per 
il lóro' settore di attività. Ab
biamo àviito risultati confor
tanti. Da preferire senz'altro 
ai soliti incóntri di -quanti- si 
occupano solo ' occasional
mente' di' sport». • '•••'•'• '••'" 
'• Ai di iàdeile-scèlto di- fón-
dò dell'organizzazione-qùal è, 

già oggi.' il bilancio di attività 
dell'Arci? «In alcune zone 
della Sicilia : siamo presenti 
in modo soddisfacente. So
prattutto a Siracusa città ed 
Agrigento, A Palerrrio dovre-. 
ino fare ancora molti sforzi. 
A Ragusa ed Enna andiamo 
male. C'è però un elemento 
di difficoltà comune alla 
nostra iniziativa in tutte le 
grandi città. Non riusciamo a 
dare compiutezza politica al 
nuovo che cresce». E Neglia 
torna' al tèma dell'ecologia: 
«Le associazioni naturalisti
che dimostrano una sensibili
tà maggiore. Non lo nascon
diamo. Noi - però, • proprio 
perchè 'siamo una i struttura 
del moviménto democratico, 
abbiamo una maggiore con
sapevolezza delle radici di 
classe che producono la spe
culazióne e i guasti profondi 
del patrimònio ambientale. 
Ecco la nostra grande 
scoriimessa:' affermare intorno 
a questi temi ' una grande 
consapevolezza di rilassa, uria 
vera e propria cultura di 
massa*: ' •'•'-"• 
. L'Arci, conclude Neglia, si 

rivolge anche ' alla Regióne 
con due proposte significati
ve: «Per sollecitarla ad '.un 
organico intervento nel mon
do; della' scuola. Dove la co
noscenza dei valori artistici; 
storici e ambientali deve di
ventare 'moménto qualificante 
dell'attività didattica. E per 
sottoporle una petizione per 
la <SkUia da salvare*. ;•. 

Saverio Lodato 

fondo il fenomeno — La testtmonimiza di Gianni Speranza wgrettrio commista di Cosenza 
-M-.:r ? !»'«!,-{(:•..-; KfltVt ?-v •-- I'!*-.v ''-T 

; '••' Non è stata un'assemblea 
, di solidarietà, né poteva es-
•serto, fama, abitata per in-. 
ieri Quartieri da famigUe di 

•vecchi immigrati; sa berne co* 
sa voglia dire arretratezka 
del Sud, la paga ogni gior-
no, dovendo, fornire [servizi 
non'a tre' miUontdiabi-
tanti, ma -a intere regioni. 

E Roma sa bene lo sa la 
- gente,. coinè .a' perché la 
mafia h'òcca^vfo 'svùup-
po.,delMè2JsogioiAo\ Ec- '• 
co perché rastenibieu detrai- ; 
tra séra a Cinecittà, la cui 
sezione è stato intitolata al ' 

i compagno Giannino Lósófoo, 
assassinato dai killer pòòofi 
dèSs cosche ^un'assemblée, 
toccante, atta quale ha par' \ 
tebtpatò U tiglio del dirigen
te comunista scomparso •— 
non è stato un incontro far- ' 
male. Cera voglia di &**%**• 

-pire' ai compagni' calabresi • 
che non sono soU*. -. 

-: S gli operai, queta detta 
Fatme, detta Slatta* deOa Sip, 
detta Tecnospes si sono •&. 

- padroniti» . aoITasteiMotoB. 
Hoitao porlaio, framia ria-1 
temuto OH segretario detta 

sexione * di un giovane,.solo : 
•loro. Tutti hanno denuncia-^ 
ito là sòttoMbdatione^dél\ 
problèma, una sottovaluta' 
sione imposta dai -giajatf di ; 
informazione (évi ricordate 
come haMattatola notane': 
deWassasstnio del compagno i 
LosardorU Tplt*) é~ hanno * 
fatto domande^per saperne, 
di più, per capirne di pia.'.~ • 

E domande sé le sono an-
cheT. rivolte tono.. alZauitK. 
m Abbiamo fatto tutto U pos
sibile " per tt Sud?, », «if ao-

strappiamo investimenti per 
MCaJaòriàoppure deve coip* 
Hnuare'•••'.per impedire fche 
quei soldi tervano, ad arric
chire te còsche? * ; V . 

Sona- domande atte .quali 
tenta di rispondere tt giova
nissimo segretario detta fede
razione comunista di Co* 
senta, ff ccmpo0*d Gianni 
Speranza. ; Spiega come è -
arrivata la mafia netta va
na attorno a Cetrarò (mot-. 
to :pm recente^ di.quatta, ad 

; esempio,. del •Reggino),: spie- •. 
ga come, funziona il mecca
nismo. di potere dei- gruppi 

teUnquenziali, (una sintesi* 
\tfa-la prevaricazione, il ri
cattò, e la^rMierca-df:conr 

•'sensi);: spiega come e per*' 
che •= i è-piccoti * -mafiosi 
hanno tentato il grónde bal
zo scollegandosi al-grosso '- gi
rò. ; det< raókeU.delty droga. 
E spiega anche cóme m cer
ti partiti»* non solo la De, 
fino a poco tempo: fasvob < 
gevano un ruolo di umedia*' 
zione», facevano i favori •mi' 

bo, detta segreteria detta 
federazióne romana, n suo 
è y davvéro un intervènto 
• appassionalo». Sottolinea 
H"necessità di un rapportò 
unitario a sinistra per bat
tere la mafia (ma i compa
gni isocmttstt devono sapere 
"che noi non diventeremo 
mai «laburisti» come- ci 
chiedono, ma resteremo una 
fòrza rtvótuzionaria), per 
attentare la ; stretta -, saffo* : 
conte di. chi vuole impedirà 
lo sviluppo del Sud. Termi
na dicendo che è, arrivato tt 
momento peti € sottrarre il 
governo atte: cosche e' affi-
aartonettamani.dei. lavora
tori: Tutti si alzano e con*, 
tono tlnternaekmale. ~L'as-\ 
sembtea non è finita -, però: 
si fa tt conto dei soldi e a 
compagno lembo •• annuncia ' 
ravvio di una sottoscrbno* 
né perca*.f compagni di Ce*-
trdro possano .comprare u* • 
na sezione degna di questo 
nome fé oggi stanno in .sas. 
buco»)... -I*a - sottoscrizione -
fha aperta la federazione,, 
con un versamento di 

Un discorso, motto. 
nate, sta --anche il suo — 
pieno.>di pnfonda cemmor : 
zione: ett vostro jsoétegno c 
— dice —didà la forza per 
combattere,, per -continàare 
a'combattere »,. Gli apples-
si non: si. .contano pia., 
Qualcuno:alza-anche il pu
gno chiuso- quando prende 
la parola tt fiffUo di Gian-
ntò.LosJfrdo, Michele: : tt 
giovane' riesce' voto a .ila-,-

graziare per la solidarietà 
espressa 'atta. sua famiglia^ ; 
ma non ce la fa a dire una ] 

- as^aa a^^aa> • • • • _ ssvea% *^v w^s^gaunmr •ST^PW^ ^ 

so dima 'di partecipazione,, 
conclude: fl: compagno ^Iem*:. 

A Loconi di Nuoro in perìcolo lino cinquantino di posti 

cave: 

SI ésflrM sabbi* sftiemm mafoda prima lidia lavpranona dal vefro - - Un documento 
dalla fadaraxkrna fitàù^^ 

Nostro servizio 
IACONI — I lavoratoti del
le care di saboto silicee «a-
sUte dalla ditto Marna di 
Laconi, ima cinquantina in 
tutto, lumia «a arretrato di 
ben sei aaeai di 
•cesi in lotta e 
fina a lfooro pi 
si con ie oraanissaatoai sta-
dajcatt .e- c a n i •partiti patiteci 
per decidere le inistotire di 
protosta, H toro è un caso 
strano,.- uno dei tanti e nem-
meno poco - importante ^ per-

queeto autentico tesoro die 
sono le cave di sabbie sili
cee, sabbie pregiate, quelle 
che servono per fare 11 vetro 
per intenderci. 

n fatto è che non al rto-
a capire cosse saai con 

un aie irato del tolto aperto 
ossaè qoeub delle saboto ah 
neee che da Lacoai vanno a 
rifornire tutta neobv la dét
ta Manoa si sto isaaaoiato 
in «sa orisi nnaostoria'ton
fo .grave da far rtaohlara il 
tracolle. S i a raflone «ne fa 
di fi ai ili sTlì iiiiiathsi lisia 
sa naftumle al limite del di-
saatro e di fronte' a- decine 
di lavoratori che rischiano 
la dBsoòcupasione in una so
na ohe di risorse ne ha ben 
poche altre? 

La tederastone - comunista 
di lfooro ih un documento 
di solidarietà ha chiesto : al-

da la defmiitone di sai 
no organico per lo 
inèjito e la 
delle cara di 
di Leeoni. Osa et. sa che è 

pronto va\ 

ri poi d 
fabbrica per la 
né del prodotto fuirto par 
la lavorazione, di vetro di 
ottima quanta. 

I comanisti chiedono eh* 
appunto queste nwow misto-
Uve venaano raccordate a 

quelle già estetontt 
cave gestito dalli 
ca in modo tale da 
tire to eanttnaito 
e l mantoninMDto'dei ItèaBI 

Intanto per adasso 1 
tori hanno diffidato ia dit
ta Manca perché paghi 1 sa-
tort entro l a prossima setti-' 

e hanno chiassa Has>r 

la soUdarieto al tt*^ Poggio, e 
to l a pò 

€.«•• 

MafWp 

U signore 
à che 9e ne 

intende 

CATmJfEASO — M 
sìa 

.. . numi i (ieri 

sai toste, mia mafU —hannotmmsa — si 
. anaTfaaaaggsjâ B» a^pvw. •••paìî B^p^PTa^gr appaga jaaaaagfaT^g WK f l v 

•a»^PpPgP •* ^a% ; Jpv^Pwf^SV , ^P^m^Sia^Sm^SmnnuumfU^Sm) |g^ 

- !•»>#• a* 

• dal 
— diadi 

- a Jert-mottr fa 
i fatti stiano a smenttrk*: 

fc a stona otemnmmone non c*è 
* aera forse cneje 

fa M pose con quatto detta cri-
Cambriachea sua volta. 

ss gmardm a m 
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Vertice a tre oggi per approvare 11 programma e discutere della presidenza del consiglio .^k-rl? 

Vìi riunione PCI-PSI-PRI a Perugia 
:••::-1' -.' iòne? :x! 

Tra le delegazioni c'è già una sostanziale unità su temi centrali - Se ai repubblicani andrà la pre
sidenza dell'assemblea ci sarà di fatto una nuova maggioranza - «Atteggiamento aperto» del Psdi 

\ i: 

À Fermo il PCI 
preme per dare 
al più presto 
un governo 
alla città 

FERMO — A Férmo è stata 
riatiermata la volontà politi
ca • da parte di PCI, PSI, 
PSDI-di ricostituire la mag
gioranza di sinistra, ma l'ac
cordo, non è stato ancora de
finito concretamente, per cui 
si va al consiglio comunale, 

t convocato per lunedi pròssi
mo, senza niente di prefissa
to. -•••-.- ••:-••-• 

I numerosi incontri fin qui 
svolti sono serviti per fare 
chiarezza sulla disponibilità 
di fondo a costituire una 
nuòva giunta di sinistra, 

. mentre qualche problema è 
emerso per quanto riguarda 
il metodo di lavoro e i rap
porti tra i partiti nella futura 
coalizione.. . ."• ; - ,^. •:--• 

All'interno del PCI, non 
sono mancate riunioni di i-
scritti, di consiglieri comuna-
li'neo eletti e di dirigenti per 
approfondire I t e m i , del di
battito politico e per decide
re, la .via e da intraprendere 
nell'azione * più propria del 
PCI, che nella presente legi
slatura dovrà caratterizzarsi 
autonomamente rispetto al
l'amministrazione ' comunale, 
recuperando un ruolo.propo
sitivo e dr incidenza a livello 
popolare, alquanto affievolito 
nel precedente quinquennio, 
provocando quella flessione 
elettorale che ha colto tutti: 
di sorprt.6,1. •- •••--

in quésta fase" politica, 11 
Partito r comunista - fermano 
riafferma l'esigenza di strin
gere i tempi sulla costituzió
ne della nuova giunta è in tal 
senso 'si è espresso il segre
tario del comitato di zona, il 
compagno Sandro Cipollari, 
nel corso della conferenza ' 
stampa tenutasi - ieri . sera : ' 
«Noi comunisti — ha detto" 
Cipollari — vediamo là p«j- • 
sibilità di dar vita ad una 
amministrazione di sinistra, 
ci sono tutte le condizioni-: 
per.- portarla a ; termine .e 
concretizzarla già nel pros
simo [Consiglio comunale di 
lunedi li. La maggioranza di 
sinistra,- secondo noi, anche 
sulla base dell'esperienza: 
passata offre le garanzie per 
soddisfare i bisogni reali del
la collettività fermana e la 
risoluzione del . problemi an
cor oggi i3til tappeto. 

«Proprio la coscienza della 
passata esperienza positiva è 
di aiuto per cercare di mi
gliorarci, modificando alcuni 
aspetti: di risultati negativi e 
per rendere più funzionate 
possibile la futura; ammini
strazione. '•'••'•-. 

«La partecipazione — '- ha 
continuato il compagno -. Ci
pollari — deve essere curata 
di più. avvalendosi del con. 
tributo; di tutte le fòrze, so-
ciali sulle scelte da.fare per 
salvaguardare gli interessi 
della collettività; contatti più 
stretti' devono ebsere tenuti 
con gH operatori sociali eco
nomiche culturali deBa città, 
sviluppando meglio i rapporti 
tra le forse polìtiche che 
comporranno la maggioranza. 

«Pertanto — ha concluso 
Cipollari — noi comunisti 
siamo convinti Che esistano 
tutte le condizioni; e debbono 
essere sfruttate, per dare alla 
città un governo stabile e 
rappresentativo, costituendo 
al più presto una ammini
strazióne'di sinistra, l'unica, 
noi crediamo, che possa of
frire le feerie garanzie alla. 
città». • .<:-:••. 

A Frorenznola 
tfFocarada 

oggi la Mostra 
della tessitura d'arte 

PESARO — Si inaugura oggi 
a' Plorenzuola di Pocara di 
Pesaro la mostra della «Tes
situra — arte- e didattica» 
organizzata dall'assessorato 
alla cultura del comune di 
Pesaro in collaborazione con 
la IX circoscrizione. •• 

La mostra raccoglie le ope
re di cinque espositori di fa
ma nazionale che svolgono la 
loro attività nel campo del 
design'e della ricerca artisti-. 
ca ed il cui valore è unanime
mente riconosciuto dalla cri
tica del settore. GII operatori 
tessili sono Marisa Bandiera 
Cerantola. Paola Besana, Pao
la Bórifante. Renata Bonfan-
tl, Sandra Marconato. Inol-

- tre a fianco della mostra ver
rà allestita l'esposizione delle 
ultime realizzazioni di Enrica 
Corvo, tessitrice pesarese nota 
per la sua lunga esperienza 
didattica. - - -
' L'iniziativa, che si conclu
derà il • settembre, prevede 
anche due corsi di tessitura 
condotti dallo studio di Paola 
Besana, che si svolgeranno a 
Firenzuola dal 30 giugno al 
10 luglio e dal 14 al 3f luglio. 

A Pesaro 
comunicato 

PCI-PSI sulla 
formazione 
delle giunte ù 

• f '..•;;-is:i.-i.
J;r - • -.^.'•Àn-' y'-i*'' 

PESARO ! — Le ' federazioni 
del PCI e del PSI di Pesaro 
e Urbino sono . impegnate a 
e sollecitare al massimo l'av
vio delle trattative per con
sentire la • rapida attuazione 
degli organi di governò e l'av
vio dell'attività amministrati
va, così come viene ; giusta
mente chiesto dalle comuni
tà locali >. In questi termini 
si conclude il comunicato con
giunto diffuso da PCI e PSI 
dopo l'ultimo di una serie di 
incontri : nel corso dei quali 
le delegazioni dei due partiti 
hanno approfondito in. manie*. 
ra particolare l'aspetto politi
co-programmàtico su cui, si 
fonderà la ripresa della col-

i laborazione amministrativa 
; tra le due forze della sinistra 
• nei comuni della provincia di 
Pesaro e Urbino, ;. - . - ^ 

!':- PCI e PSI hanno affrontato 
diverse questioni. Sarà veri
ficata la possibilità di aliar-. 

' gare alle altre forze democra
tiche -•- hi particolare al 

.PSDI e al PRI, le esperienze. 
| unitarie di collaborazione sia 
\ negli enti lòcaliche rielìe reàl:-
! tà istituzionali1 derivate (co-; 
munita montane, UI5). •WVC--

; ' Per ramministrarione. pro^ 
: vinciaile PCI e PSI hanno ri
confermato la scelta di dare 
vita ad una gestione amml-

; nistratiya che, - facendo per
no. sulla «collaudata e posi
tiva -«oìlaboraziòne ^ecederi-^ 
te» sia aperta al contributo 
delle/forze disponibili .a/far^ 
parte 'della 'maggioranza .. o 
della /stèssa giunta lodale. [ 

( PERUGIA - L'incontro di 
'oggi fra socialisti, comunisti 
e repubblicani potrebbe esse
re decisivo sia per quanto ri
guarda la presidenza del 
Consiglio regionale, sia t per 
definire l'atteggiamento del 
PRI nei confronti della mag
gioranza. Là ; commissione 
ristrettat composta dai rap
presentanti delle tre forze 
politiche, ha infatti raggiunto 
un accordo intorno ai temi 
che dovranno . costituire gli 
assi portanti ; della, attivila 
della prossima amministra
zione regionale. Se nel corso 
della riunione collegiale di 
oggi, il documento program
matico ,; concordato, dovesse 
essere approvato dalle delega
zioni ufficiali,, si aprirebbe 
concretamente . la possibilità 
di una presidenza del Consi
glio regionale repubblicano. A 
questo punto il PRI dovrebbe 
poi definire anche il proprio 
atteggiamento nei confronti 
della maggioranza e della 

. giunta. 
Il PSI. frattanto, ha deciso, 

nel corso di una riunione te-. 
nutasi giovedì séra, che qualo
ra i repubblicani dichiarasse
ro di accettare la bozza di 

. programma elaborata, .nulla 
osterebbe alla elezione del 
consigliere Enzc Pàolo Tiberi 
alla carica di Presidente del 
Consiglio. - Su' questa questió
ne i comunisti ' avevano' già 

: da tempo fatto sapere la loro 
; piena disponibilità per una 
presidenza ? repubblicana. 

• Méntre va avanti la trattativa 
a tre sono intanto in calen
dario • anche . alcuni incontri, 
bilaterali. . :; -
^Quello con il PSDI. ad e / 
sempio, che ne' i corso; della 
riunione dei propri organismi 
dirigenti regionali, ha deciso 
di tenere un atteggiamento 
aperto verso le maggioranze 
di sinistra, - non escludendo 
nemmeno l'ingresso in giun
ta. ' - • • : : - - ,v--":w. .-• ;,.-. 
. Anche con questo partito ci 
saranno incóntri, i cui risul
tati — come ha annunciato 
proprio ieri il compagno Gi
no Galli nella introduzione al 
Comitato regionale; verranno 
presi' in . considerazione "con 
attenzione, " ma insieme con 

grande cautela. Toccherà poi : 
alla De vedersi separatamen
te con comunisti e socialisti 
per un confronto .. program
matico. L'incontro è legato 
alla linea che PCI e PSI sì 
sonò dati di tenere un rap
porto corretto e aperto anche , 
nei confronti delle fòrze di 
opposizione. Infine vi sarà u-
na riunione • anche con il 
PDUP, Galli .7- sempre nel 
corso del Comitato regionale ',-
di ieri — ci ha tenuto a ri
cordare il significato politico 
di questa iniziativa, pur non 
essendo il Partito di unità 
proletaria rappresentato al
l'interno del Consiglio - -
•» Frattanto è terminata con ; 
pieno accordo fra socialisti e 
comunisti la trattativa ; per 
quanto riguarda gli assetti 
amministrativi di tutti i co--
muni del comprensorio peru
gino ed " eugubino-gualdese. ; 
Anche ad Orvieto la soluzio- • 
ne del problema amministra
tivo sembra ormai trovata. 
In tutte queste zone PSI e 

i PCI- hanno deciso. di ricon
fermare pienamente gli equi- ••'>'• 
libri del '75. Difficoltà serie ' 
permangono invece nel Ca- : 
stiglionese, dove per domani -
sono convocati tutti i consigli -
comunali. Proprio '• per . il •} 
permanere di diversi punti di 
vista si andrà in quella sede 
solo.alla elezione,dei sindaci. ; 
À Narai. i : socialisti devono 
sciogliere entro oggi il nodo 

•> del loro ingresso in ^ Giunta, 
méntre il PCI preme affinchè 
si arrivi ad una soluzione di 
collaborazione. v -

Alla Provincia e al Comune 
di Terni, ' l'accordo non do
vrebbe essere lontano, anche 
se ancora permangono alcuni 
motivi di frizione. I due par
titi hanno comunque trovato 
già convergenze sia dal pùnto 
di vista programmatico che 
nella riaffermazione di man
tenerefermi gli equilibri e 
gli assetti di Giunta del '75. 
Il 14 poi d sarà, fi Consiglio 
regionale, nel còrso del quale 
dovrebbe essere eletto l'uffi
cio vdi 'presidenza délTÀs- i 
semblea e la giunta. Il 15 in- < 
•fine anche -la Provincia di ; 
Perugia 'avrà la • sua riuova 1 
compagine amministrativa. 

,v;-:Lo protèsto degli universitari stranieri a Perugia 

Per lo sciopero della fame 

Il digiuno giunto al terzo giorno ~ I medici hanno ordinato ad altri 
due ; giovani di melare - - Interroiazione pariamentare contralta 

PERUGIA — r u termo gior
no delk> sciopero deMa fame 
e qualcuno non ha rètto: tré 
def 2fi0 studenti iraniani, «-
sdusi daU'esame di lingua i-
taHana .all'Università per 
stranieri, necessario all'am
missione alle facottè ltalianev 
sono etati ricoverati tra ieri 
sera e questa mattina in o-
apedaìe in stato, di choc 

Altri due sono U, dentro SI 
teatro Traccagnino, a d cen
tro storico di Perugia e stan
no male: il dottore ha ordi
nato loro di mangiare, ma 
non ne vogliono sapere. 

Lo sciopero conUnua • al 
beve solo acque. Ora sono 
diventati agf, «arbusto erano 
380: sono arrivati altri ste-
dentt iraniani da Flrenae e da 
Roma. La prosaste cresce e 

età: eppure il telegramma ia-
vlato dal comitato degU.atu-
denti iraniani al mtnJstn» 
degli Esteri, della PubbUoa 
Istruzione e sJ'ambasrlata l-
raniana, per la richtrjrta di 
un incontro, già dovrebbe es
sere arrivata 

« Oli unici ad aver dimostra
to piena disponibilità sinora 
— dice uno dei 2*0 — sono 
state le forse politiche de
mocratiche, l'amministrazione 
comunale. 1 rappresentanti 
della Regione». Per il resto, 
da Roma nessuno risponde 
per questi studenti che non 
si sono potuti iscrivere all'u
niversità: alcuni perchè arri
vati dopo il 19 settembre Cu
na legge impedisce di parte
cipare all'esame di lingua a 
coloro che sono arrivati dopo 
quella data); altri perchè 1 
loro documenti sono arrivati 

- I programmi ' 
di Telepesaró 

Sabato ore IMO film: Al
varo piuttosto corsaro, con 
Renato Raacel. Ore 30: Car
toni animati. Ore JM0: Te
lePesaro giornale. Ore 31 : An
teprima sport. Ore 21,30: Con
certi, brani dal vivo di Gian
na Nannini, Alberto Porti», 
Lansetti. Ore 3Z30 film: Sin-
bad e il ladro di Bagdad. 

'r *:. •̂ v ' . 7 • '• • ,' -

tot ritardo; altri ancora per
chè non hanno superato l'e
same * di ammissione. • • 

intanto i deputati comuni
sti, per pdmi, già hanno fat
to unlnterrosaalone parla
mentare (a zinna dei com
pagni Alba Scaramucci, Oc-
chetto. Peni, Conte, Carla 
Nespolo) . al ministro della 
Pubblica Istruzione e a quel* 
lo degli Affari «stèrt. 
- I comunisti. intendono •*-. 
pere «se 1 due ministeri sono 
a conoscenza della manifesta* 
alone di protesta In corso a 
Perugia da parte dt ctaca 390 
studenti stranieri, in preva
lenza Iraniani; se sono in
formati circa kt motivazioni 
detta pretesta e sai fatto eh* 
al tratta di giovani giunti nel
la città di Perugia successi. 
vanente al 1» iwwauajte del 
Tt, data del «Macco defle 
Iscnslorus pieno runtveisità 

che aldi*' 

no U avesse informati che 
contravvenivano ad una deci
sione mtrapresa e che al sa-
rebbero «nundi trovati in una 
situazione lnaoitiiHìaVi» E 
ancorajjdi'depwtatioomurilsti 
Intendono conoscere dunque-
clò cheV si intende fare nel 
confronti dei 350 studenti 

e s t non si 

«are, come nel 

straordinaria, a 
Oli interroganti desiderano, 

Infine, «conoscere se risponde 
a -rrità ss nottata che I mi
nisteri Interessati stiano la-
vorando a un prò v vaili mei ilo, 

a regolare la pre-
e la 

p. sa. 
. — *>. ~ -,~\ •-* 

Denari i Mudi il Festini dei D K I U 
spv^ssvaapfjmiaaj « f f « * n n i • B̂f̂ JPfJOJ W V l au f^n gflrajpajr ••fVSJsvv^Baj 

D balletto « Crowsnet » 
ultima novità a Spoleto 

ma •«• l i :%. 
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Ad iiiicònà 
una mostra; 
antologica 

ricorderà il 
maèstro Cagli 
ANCONA — Ad oltre quat-

' tro anni dalla, sua scom- • 
parsa, - Ancona ' celebra 
quest'oggi, -,cc*i l'inaugu
razione di Una mostra an
tologica tra le più com
plete ed articolate, uno • 
dei suoi più illustri con
cittadini, il pittore, scul
tore, incisore, Corrado Ca
gli. ' -•••• •'-;- .;,- •.-••--.:-r.̂ ,ri 

Sono tre arajszl, '. sette 
' sculture, ventiquattro In- " 

cisionl, novanta disegni e 
cento dipìnti, per uri to-; 

tale di 224 opere che, sotto : 
l'attenta regìa del critico 

; Enrico ^Crispoltl. che riè . 
! ha curato l'intera impo
stazione di' ricerca; trove
ranno spazio nelle sale-
del Palazzo degli Anziani -
(già austera sede del Co
mune di Ancona e ora 
della Facoltà di Economia 
e Commercio). e — fatto-
nuovo estremamente In
teressante —r. nell'antica 
Chiesa del Gesù. ; ' « 

Danneggiata dal terre
moto quando era già bi
sognosa di notevoli « cu- ' 

;'•' re ». la chiesa. del Gesù 
— che è situata pròprio 
di fronle al Palazzo degli 

:'.Anziani, in piazza del Sé-"'. 
nàto, nel cuòre dei cen
tro storico della città —" 
è uno degli edifici monu
mentali più belli del e*po- .l 
luogo regionale: dismesso 
all'uso religioso e finito 

, In questi mesi di restau-
: rare, sarà d'ora In poi luo-

So. tra 1 più suggestivi per 
icoritrl e manifestazioni 

culturali d'ogni genere. 
particolarmente di quelle 
concertistiche. 
iPer «I tempi di Càgli* 

- - .perché questo, è.,ih 11-^ 
\Xpìó .sotto. U quale ̂ viejrieJJ 

ntesentàta la mostra,— la ; 
.xhlcsày-' òspiiérà "Intera "' * 
raccolsi di olii e titkr d»ì ' 
tte "grandi arassi ^r: :^:a 
• Partita, come primo ab

bozzo d'idea, nel *71 e poi 
bloccatasi. per le dif f Icol-

. tà immani incontrate con 
i successivi eventi sismi
ci e la conseguente 'rico
struzione della città, la 
mostra di Cagli è stata al
lestita e patrocinata dal-
llstituto marchigiano Ac-

: cademia di Scienze, Let
tere ed Arti, m collabora
zione : con il comune di 
Ancona (che ha curato 
l'interpolato oi«mnissativo, 
partecipando anche alT 
impostasione critica del 
lavoro);' la Regione Mar
che, l'Azienda autonoma 
di soggiorno, 1& Cassa di 
Risparmio.. 

n lavóro di raccolta del 
materiale, reperito anche 

- attraverso private ooUe-
xionU è statò facilitato 
anche dalla totale dispo
nibilità degli eredi deSo 
scomparso artista — la 
sorella Serena Laaardeua, 
vedova del famoso sculto
re Mirko, e U còmm. Fran
cesco Mussi, già segreta
rio di Cagli — 1 quali han
no messo a disposizione 
una notevole parte delle 

- opere esposte, debitaxnen-
- te catalogate ed ordinate. 

Notevoli le spese, anche 
per l'alto valore delle ope
re esposte (su di esse è 
stata stipulata una assl-
curastone con un premio 
di quasi 2 miliardi): solo 
fi catalogo costerà attor
no agli 11-13 milioni 

La rassegna, importan-
•• te anche sotto il profilo 
«politico» PerTestrema 
ampiezza di contributi or
ganizsativi sui quali può 
contare (cosa abbastanza 
rara nella Dorica), ha poi 
una doppia valenza, che 
ha fatto dire a qualcuno 
che, addirittura, sa èssa 
convivono due mostre: ac
canto alTesposhàone di di
pinti, infatti, la chiesa del 
Gesù ospiterà anche un 

- tortuoso percorso «secon
dario», lungo Q quale sa
rà possibile «ttfgsjsttaisl ad. 
analizzare^ city» 3H. foto
copie di docamenti 1 ptu" 
vari, che, nè&e 'intensioni -
dei curatori detta jasse-
gna, servono svoprio ad 
inquadrare Q rapporto che 
inlercone fra Cagli e la 
realtà circostante. 

« Abbiamo voluto contri
buire ad un apprendimén
to culturale più complessi
vo di una semplice espo
sizione d'opere — dice 1* 
assessore alla Cultura del 
Comune, Piazsini — dan
do ampio spazio a questa 
rassegna documentarla. 
che sarà anche corredata 
di una serie continua di 
proiezioni in diapositiva. 
Particolare cura, by auc-
ato contesto di ricerca, si 
è avuta per il contrastato. 
vario, rapporto che Cagli 
ebbe con 1 movimenti cul
turali a lui contempora
nei». " ; • " • • ' ' ; ••>; 

Sviluppo turistico a«r lago umbro 

il canottaggio 
parte il «progetto 

•y 

Oggi II via agli europei 
alberghiero — Svolta 

TERNI — Fino a poco tempo 
fa il lago di Piediluco era 
una delle più pittoresche e 
suggestive località della re
gione. : Questo non bastava 
però ad avviare io svilup
po turistico. Non c'era ; del 
resto un'iniziativa privata 
capace di avviare fi decollo 
e. nonostante la sua bellez
za, rimasta integra in una 
nazione che ha visto ogni ti
po di scempio, il lago di 
Piediluco è rimasto a lungo 
meta di un turismo e pove
ro > di fine settimana e li
mitato .ella popolazione lo
cale. 

La svolta è stata data dal
la politica regionale. Due 
avvenimenti della cronaca di 

• questi • giorni danno la mi-
} aura • del cambiamento che 
c'è stato. Oggi prende il via 
la Coppa Europa di canot
taggio mentre giovedì è sta
ta inaugurata «Casalago». 
una nuova struttura ricettiva 
ricavata dall'ex-colonia GILÌ 
Per% rimetterla a posto c*è 
voluto quasi un miliardo. Di
spone ora di 103 posti letto, 
fàcQznente . raddoppiabili in 
caso di necessità, una sala 
convegni di grande dimen
sione, 16 minialloggi a due o 
tre pósti dotati di un angolo 
per Wr cottura che possono 
servire anche- per ospitare 
famiglie di anziani in villeg
giatura, ' due sale ristorante 
per 118 posti, una delle qua
li può. funzionare come self 
service. Le ampie vetrate of
frono panorami ' d'incanto: 
«Gasalago » gi^ ospita '. le 
squadre nazionali che - par
tecipano al campionato euro
peo di canottaggio. . ;: "• ̂  *. '_ 

•••• Questo" intervento fa parte 
di. un più complessivo « pro
gètto Piediluco > che ha già. 
convogliato sulle sponde del 
lago investimenti pubblici 
per tre miliardi. Fórse l'a
spetto più significativo, oltre 
alla .testimonianza diretta di 
come l'ente locale può diven
tare ;fl -protagonista dèi decol
lo. di un'area destinata altri-
.menti al sottosviluppo, è la 
fdonaborazloiie <Ae>ai, .è fea-
' i f a a ira. iùttr g4i enti, a 
partire ' dallA: Regione, pas
sando attraverso à Comune, 
l'azienda del r turismo.', quel» 
la dei servizi municipaliiiatì. 
per:'. finire, con la Comunità 
Montana : che, anch'essa, ha 
dato un contributo aigaifJca-
efvo. •-•••> ' ••••- "v? •"•:-*• 7. .-:•-/ 

— Inaugurato un centro 
voluta dagli enti locali 

< Ci siamo mossi — com-
.menta Alberto Provantini, as
sessore : regionale — in tre 
direzioni: 1) difendere le ric
chezze del lago, battendo'fi 
disegno . dell'ENEL che ne 
voleva fare un invasò; 2) in
serire il lago tra i luoghi cen
trali della ; nostra promozio
ne turistica regionale all'e
stero e in Italia: 3) sceglie
re Piediluco. còme uno dei 
centri turistici più importanti 
è conseguentemente inserirlo 
riei benefici delle leggi regio
nali ». •••-..-• 
.';l risultati si vedono: vi so
no oggi 500 posti letto, desti
niti ad aumentare ulterior
mente, mentre alla fine di 
luglio dovrebbe essere prón
to/ il nuovo campeggiò capa
ce; di contenere duemila per-
«otte, che si trova nel. piop
peto al confine con il centro 
remiero. dal quale sono vi
sibili edifici dalle linee mo
derne e funzionali^' ; 

:-'• Il centro remiero è però 
senza dubbio. il fiore "all'oc
chiello di Piediluco ed in Ita
lia ve rie sono soltanto altri 
due fé cui caratteristiche pos
sono essere paragonabili, ma 
c'è chi sostiene che il lago 
ternario cj orinai il migliore 
d'Europa-, perché il suo .fon
dale è uniforme e le corsie 
sono disposte in maniera ta
le che il vento vi spira ih 
modo omogeneo. • 

C'è una tribuna con 500 
pósti a sedere, bar, due sale 
stampa, mentre per la par
tenza c'è un pontile unico in 
Europa, collegato telefonica
mente con i giudici, e con gli 
addetti ai servizi ausiliari. : 

«Diciamo che abbiamo ri-
' solto una sorta di teorema 
— sostiene il sindaco di Ter
ni .Giacomo Porfazzini V — 
quello che ci ha consentito 
di dare uria risposta alla do» 

^ «narida: Jquale turismo per 
; Piediluco? La scelta è stata 
quella di un turismo non be* 
sato suHa seconda i abitazio
ne, ma suQo sport, sulla at
tività di fme settimana, un 

• turismo nazionale e interna
zionale. Credo che sia. signi
ficativo anche tì fatto che air;: 
la ristrutturazione della ex 
colonia GIL abbiano contribui
to i giovani della 385 • sa
ranno sempre i giovani della 
386 è gestire il centro è man* 

- dark» avanti >. -.•;, ::.̂ '-,:̂ ŝ '"^ 

Giulie C Prolttti 

A Pesaro umori neri tra gli a lbrgat 

& 

Ribasso per i prezz 
di alta stagione? 

«H'"'1 fi

caio di presenze specie di italiani - Per la p 
ma volta in dubbio il «tutto esaurito» in agos 

PESARO — Più che alla: sta
tìstica, •-•'• solitamente troppo 
parziale perchè possa essere 
presa come punto di riferi
mento cèrto,, bisogna affi
darsi agli umori delle cate
gorie interessate. per capire 
l'andamento di questo avvio 
inoltrato della stagione turi
stica. Quest'anno gli umori 
sono neri, anzi nérissimi: si 
parla di recessione, e di ine
vitabile futuro ridimensiona
mento del settore; ma nel 
contempo si cerca anche di 
individuare le. cause dell'at
tuale stagnazione. •'" : ' 
. Le statistiche, si diceva. 
Un « barometro » che para
dossalmente smentisce i pes
simisti dal moménto . che 
i numeri parlano di un av
vio abbastanza positivo. Gli 
albergatori invece lamentano 
unanimemente una cattiva 
partenza che ha lasciato il 
segno anche in.questa prima 
decade di luglio. >>•;'• 

Come si spiega questa diva
ricazione? e l i fatto è — af
ferma il dirigente di un Uffi
cio, turistico — che l'entrata 
in vigore della ricevuta wsca-
ìe, rispettata scrupolosamen-: 
te dagli ' operatòri, 'inette a 
nudo la vecchia magagna del
l'evasione, Per cui lo scorso 
armo, stagione di vacche gras
se, risulta statisticamente me
nò favorevole, di quello effet
tivamente stentato di cui stia
ntò parlando». 

Fatto sta che con luglio non 
è arrivato il tutto esaurito. 
tPer la prima volta/dopò 
tanti anni — conferma il pro-
prietarip di una pensióne as
sai qualificata — ho alcune ca
mere libere; Il motivo? Non 
saprei: forse il tempo cat
tivo, forse i prezzi, forse sia
mo proprio di fronte ad una 
scelta generale della gente che 
preferisce starsene - a casa o 
per lo meno farsi una vacanza 
ridotta». ;;-;: '.:-'-•'-,.'.-:•.•.: 
' Una scelta che ad lega so
prattutto alla diminuita capa
cita di spesa delte famiglie?1 

Effettivamente questo aspetto 
} collegato aU'aurnentodei prec-
: ri rende ;probismatico un-iunf? 
go:J ̂ soggiorno -aBa < famiglia 
mècHà. GH albergatori roma
gnoli hanno;abbozzato l'auto-, 
critica, quelli pesaresi non 
sé la sentono, -pensano di à-
vere le carte in regola, «Sen
ta ~ d dk» un auro gesto
re -^ in bassa stagióne per 

13.500 lire, IVA compresa, i 
biamo fornito vitto, alloggi* 
persino la cabina in spiagg 
Le pare eccessivamente . 
ro? ». .-.;..: •'.. ••;/•-!••• •'••:> • 

Effettivamente no. Ma i' 
bergatore è pronto anche 
rifare i prezzi di alta stag 
né ragionando con pacate: 
sui costi di una famiglia < 
ha deciso di farsi venti gi 
ni Alati - di vacanza. Qu 
tró •' persone a 16-17.000 1 
fanno circa 70.000, con le s] 
sé accessorie si arriva a : 
mila; per venti giorni il 
tale è presto fatto. Due i 
lioni: in quanti se li posse 
permettere? 

Bisogna poi aggiungere 
flessione degli stranieri, 
deschi soprattutto. Il fenon 
no non interessa soltanto 
costa adriatica dal momei 
che in fase di prenotarlo™ 
due mercati tradizionalmei 
concorrènti (Spagna e Jui 
slavia) hanno fatto regista 
dati assai negativi. 

«Maggio si è salvato — 
fermano alì'EPT — vuol j 
la Mostra del nuovo cinen 
vuoi - per altre ciroostan; 
ma ora la questione si : 
preoccupante.. Soprattutto 
mancata la clientela privi 
che solitamente chiude 1 "1 
chi" delle prenotazioni». 
- Crisi di [struttura o fenon 
no contingente? Difficile 
spendere anticipando giud 
che potrebbero rivelarsi pò 
fondati. Sono in molti" a i 
stenere che la colpa di tul 
è del maltempo: quanti.hi 
no preferito rimanere ne 
città piuttosto che esporsi 
rìschio di trascorrere tapi 
ti in albergo, il soggiorno 
mare? '.;"- .' ;;;.' • 

Quasi nessuno imputa al i 
vieto di balneazione (temi 
raneo e assai limitato) a de 
dente avvio. In effetti il n 
re è pulitissimo, le spiag 
pesaresi sono perfettamei 
curate, è quanto avvenuto 
la foce del Gènica deve ea 

„ré considerato slla stregua 
un incidente senza rilevaci: 
E poi, se gli si volessero i 

•putarec(cóme qualcuno 
rnaidesbramente tentato) di 
vero tutti i mah* dì questa si 
gione turistica (peraltro ani 
ra in gradò di «raddrizzi 
si»), come spiegare la fi* 
sione che si avverte nei p 
celebrati centri romagnoli? 

^r^;^'.?-:%%:..9.''iii 

Di bene in megiio, ecco datta GS la nuova GS A, una 
«uso che riprende e migliora uno dei più moaizìonari concetti 
autofnobimticì degli uaàni dieci anni 

Labnóa desk nuova GSAoggi è atìoora pài rlantc e 
scrodìnafnica e 9 nuovo luosore da 1300 oc le cofuonfs di 
n^mwgereiltt Km/h e p**cc«iercNcfcsVNiKtrooa f m 

La ojusMa inarcia fende «ncora pjtt economici j coni di 
esercizio ;d*f Quest'auto che a 120 Km/h consuma scio 

La quinte porta posteriore facilita l'accesso al bagagliaio 
che da 435 dmc passa a ben 1400 dmc con il sedile posteriore 
abbassato. S^enòowtà e con*òrt,rradizk>nJìcarattcrisìicnc 
Citroen, nega nuova GS A si sono ztterfcxmente evolute, 

. Le famose stnpcrnàjoi idn^neumatìche, che hanno 
> i concetto stesso di tenuta di strada, sono state 

««Porsia potenza del motore, e i 
reccaisonaità « arcala isaovaQtroèn. 

Un 
diverse parti defla vettura. 

B.M^. s.r.l. Commercio Autoveicoli 
Via Mastro Giorgio, 15 -Tel.0721/62636 
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Contro II Comitato regionale di controllo 

SI 
Lunedi fissato il primo incontro dirézione-sindac ati - Rimessa in moto la sodiera - Rimane Aperta 
la questione delle denunce - Rientrano le 800 sospensioni - Il movimento di lotta non smobilita 

ROSIGNANO — Dopo l'In-
contro di giovedì convocato 

• dalla Regione Toscana, la : Solvay • ha presentato al 
consiglio di fabbrica il pro
gramma per la rimessa in 

, marcia della sodlera che av
verrà fin da lunedi prossi-i 
rèo. Nel frattempo 1 primi 
lavoratori sonp rientrati In 
fabbrica per predisporre 
nuovamente 11 reparto alla 
produzione. L'accordo sulla 
ripresa* produttiva permet
terà • filtresl di.comporre il 
giudizio pendente presso la 
pretura di Cecina, aggiorna
ta a lunedì, per la denun
cia che 11 consiglio di fab
brica ha presentato per con
dotta • antisindacale della 
Solvay, al momento che de
cise la serrata. -

L'intervento della Regio
ne, .che ha reso'possibile an-

, che la ripresa delle trattati- • 
ve, sempre da lunedi pros
simo, è stato' salutato con 
favore dalle maestranze e 
dopo l'acutezza a cui era 

giunta la lotta - predispo
ne gli animi a un cauto 
ottimismo, conoscendo trop
po bene l'interlocutore. In
fatti rimangono le denun
ce, 11 ricordo che la polizia 
ha fatto la sua ricomparsa 
iti fabbrica, l problemi por
tati dalla piattaforma azien
dale. Occorre ricominciare 
tutto - da capo per quanto 
riguarda la trattativa, men
tre ìa ripresa della produ
zione, oltre a far rientrare, 
sebbene gradualmente, le 
oltre 800 sospensioni, per
metterà dì sostenére altresì 
i processi produttivi delle 

; piccole e mèdie aziende del 
verro, della conciti, dei de
tergenti che già avevano 
Inlzinto a collocare il perso
nale in cassa integrazione, 
a. minacciare licenziamenti 
o, nella migliore delle Ipote
si ad anticipare i program
mi delle ferie per il blocco 
delle produzioni per man
canza di soda sul mercato. 

Solo le grandi ^ aziende 

hanno potuto far fronte al
l'emergenza importando so
da fine dall'estero. - - ; 

Si torna cosi a privilegia
re il ruòlo del grandi com
plessi che sono al centro 
delle più accese vertenze, 
mentre viene penalizzato 
proprio quel settore produt
tivo minore che In questa 
fase ' di. acuta crisi, ha il 
merito di avere Impedito 11 
crollo definitivo della no
stra economia. Nella verten
za-di Roslgnano possiamo 

, ben dire - che la condotta 
della Solvay ha portato an
che un attacco a quel tipo 
di Imprese, poiché, ritenia
mo, vi sia stata consapevo
lezza'che la serrata-della so
diera per 15 giorni, signifi
cava assestare un colpo a 
quelle economie. -

Porse la Solvay sperava 
, In un loro schieramento a 
difesa del grande capitale, 
vista anche la svolta verifi
catasi al vertice della Con-
findustrla? Da più parti vie

ne pósto anche l'Interroga-

Ìlvo del perché la direzione 
ziendale abbia respinto la 

disponibilità-del consiglio di, 
fabbrica a. riprendere Imme
diatamente là produzione 
al termine dello sciopero. 
D'altra parte pure nella let
tera di comunicazióne dell' 
ùltimo sciopero alla sodie
ra, fu confermato ohe erano 
esclusi: dall'agitazione I la
voratori della depurazione 
Salamoia e dell'ossigeno per 
la sicurezza e le necessità 
produttive dei rimanenti re 
parti non interessati allo 
sciopero. . •>••••• •• ••••• •>•' •• \ *..• 
' Né la Solvay ha mai vo
luto accettare. In occasione-
di scioperi alla sodiera. la 
marcia al minimo della pro
duzione. Ha preferito la 
serrata accusando poi l'or
ganizzazione sindacale, ma
gari con comunicati a pa
gamento dati a giornali, di 
non ascoltare ragioni «tra-. 
scinando nella crisi una fra 
le poche aziende chimiche 

che in Italia era sana, effl 
dènte e : senza problemi ».. 

Ma - i : problemi restano 
della complessa vicenda del-
la ristrutturazione azienda
le si vuol portare avanti e-
scludendo 11 consiglio di 
fabbrica che rimane l'unico 
Interlocutore - della società 
nelle questioni aziendali. 

La ripresa sia delle pro
duzioni che delle trattative, 
trova àncora intatto 11 mo 
vimento di lotta - costruito 
dal lavoratori, attraverso le 
loro organizzazioni sindaca
li e arricchito dal consenso 
di ' tutta uno popolazione. 
Ed a questa ripresa si guar
da con fidùcia' perché nel
l'Intervento della Regione 

. Toscana si vede, l'interlocu
tore nel confronti del quale 
la Solvay definì ì piani di 
Investimento che nel corso 
della vertenza la. società 
belga intendeva ridimensio
nare. . •/ ; . - -

;v'\::-\.,.•:.:.•.•:•.:£ n; 

Mercoledì scioperò 
enti 

del 
r,?ij;.»j \ÌJ;,, fi\v. 

Annullate le delibere sulla ristrutturazione del co
muni di CastigHon della Pescaia e Monterotondo 

Commissionava lavori senza delibere a Ortignano Raggiolo 

'^tiiiP^fl Comune di sinistra 
i giochi dell'ex sindacò de 

Non senipre: chi'rompe pa
ga. C'è sèmpre infatti qual
cuno capace di far pagare 
ad altri 1 propri, errori Un 
esempio è contenuto nella 
sentenza emessa dalla prima 
sezione civile del tribunale di 
Arezzo che ha condannato il 
Comune di Ortignano Rag
giolo a pagare 4 milioni e 
637 -mila lire più gli interes
si all'imprèsa Giabbani - di 
Arezzo. Ecco i fatti. " -^v -

Siamo nel 1972: le elezioni 
amministrative nel Comune 
casentinese sono alle porte. 
U sindaco democristiano, sen
za delibera né della giùnta 
né del consiglio comunale, 
affida al Giabbani i ' lavori 
di-sbancamento e sistemazio
ne di un terreno da adibire 
a campo sportivo. Non solo. 

Ormai che c'è pensa che sa
rebbe utile sistemare il tratto 
di - strada : comunale Acqùai-
Carbonaia-Granchiaia. L'im
presa Giabbani si • mette al 
lavoro. Si vota. La DC per
de il Comune. La nuova am
ministrazione si vede piove
re sul tavolo una fattura di 
cui non conosce'-l'orìgine. ;• •• • •-

Per i lavori dì Sbancameli-" 
tb del^"carnpor sportivo non 
c'è ' mal stata; delibera. L'ex 
sindaco de nega" di aver or
dinato i lavóri. Per quanto 
riguarda la strada comunale 
1" amministrazione: afferma 
di non aver mai ricévuto la 
certificazione di regolare ese
cuzione dei lavori: ragion per 
cui.non.può pagare. Ma in
tanto le varie opere sono sta
te realizzate e giustamente, 

dal suo punto 'di' vista',' l'im
prenditore vuol essere 'paga* 
tp.. •:.•.-•;•:•- "••-.-,:.• '•"• v 'Y.'V-;'- \ 
\ L'ammiriistrazlohe di sini

stra è stata cosi- portata in 
giudizio è costretta a pagare 
per un allegro mòdo di ge
stire la cosa pubblica da par
te della DC. ,••- -,;.•„;' -•••.-: 

PERUZZI CAPOGRUPPO 
VlN COMUNE,-.,•,-.;., 

. Per un malaugurato erro
re nel sommarietto al pezzo 
sulle . trattative è apparso 
sbagliato il nome del capo
gruppo del Pei in Palazzo 
Vecchio. Il gruppo ha infatti 
confermato nella responsabi-, 
lità il compagno Silvano Pe-
ruzzi. 

Nella divisione dei consiglieri dell'ULS 

A Lucca là DC costretta 
v f-.-J 

- ,vf *-* • / rS.A ; 

marcia 
LUCCA — Con un'intesa «tecnica» di emergenaa, che con
sente il governo dell'Unità Sanitaria Locale della Piana 
di Lucca fino al prossimo mese di settèmbre, si è risolto la 
grave situazione di paralisi dovuta al colpo di mano per
petrato dalla Democrazia cristiana e dai suoi alleati (PRI 
e PSDI). La prima convocazione dell'assemblea intercomu
nale si era infatti conclusa con l'Irregolare elezione di ben 
dièci consiglieri di maggioranza, contro gli otto che espres
samente la legge regionale prevede, n comitato dd con
trollo, di fronte alla plateale irregolarità che aveva pri
vato le opposizioni di due seggi, aveva mandato indietro 
la delibera con numerose • eccezioni e richieste di chiari
ménti. In apertura dell'assemblea di giovedì sera, comu
nisti e socialisti hanno chiesto e ottenuto che la prece
dente delibera venisse annullata. V: K .----..•.•?_-

Sono cosi stati eletti gli otto consiglieri di maggioranza: 
Bertuccelli, Bullentini,- Lucchesi, Vlviàni, Lazzari e Moscar
dini della DC, Cortopasei del PRI e Consani del PSDI; e 1 
5 consiglièri di minoranza: Dardlni e Pieretti per il PCI, 
Colucci e Galleri del PSI e Mennucci del PLL In un comu
nicato unitario PCI e PSI dichiarano eia loro relativa sod
disfazione per il risultato raggiunto. 

•*s_ •Mfc'-iy'.>.v<"-:i.^- Afj^] 
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GROSSETO — I 5 mila di
pendenti degli enti locali 
grqjsetani, mercoledì 16 lu
glio attueranno un'ora di 
sciopero e due òro di assem
blea sul luoghi di lavoro per 
protestare contro l'atteggia
mento «grave e provocato 
rio » assùnto dal comitato 
regionale di controllo — sev 
zlone di Grosseto — che cori 
argomentazioni Immotivate e 
incoerenti ha annullato le de
libere della ristrutturazione 
del servizi adottate dal co
muni di Castlglion della Pe
scaia « Monterotondo Marit
timo. ..•:••• •.•-••- ••::?; 

In una conferenza stampa, 
la segreteria provinciale degli 
enti locali ha motivato le ra-

flionl di questa giornata di 
otta mettendo in risalto co

me, con questa decisione, il 
C.R.C, di fatto viene a «san
cire » una precisa sperequa
zione e discriminazione, a li
vello regionale, tra i lavora* 
tori degli enti ? locali. - .., 
• Infatti', sulla base degli ac
cordi intercorsi tra le orga
nizzazioni sindacali, •ÌTJRPT e 
ANÒI, là stragrande maggio
ranza degli enti locali toscani 
si avvia ad una ristruttura
zione tesa a modificare pro
fondamente l'organizzazione 
del lavoro, l'adeguaménto del : 

servizi nonché l'elevazioni» 
della professionalità del per
sonale. Il Comitato di con
trollo con la sua decisione, 
hanno sottolineato 1 dirigenti 
sindacali, oltre a colpire uno 
stravolgimento di tale accor
do Interferisce • anche nell» • 
scelte operate dai consigli 
comunali travalicando cosi * 
suoi compiti giuridici. 

A testimonianza della In
consistente deliberazione, - art 
esempio, c'è il fatto che uri 
autista della provincia, che a 
quanto ci risulta ha già avu
to approvata la delibera del • 
comitato di controllò regioni- : 
le, svolge la sua mansione ad ' 
un livello superiore ad un 
autista del comune. -

La manifestazione centrale 
della giornata di lotta si t*»r-
rà a Grosseto nella baia con
siliare 

, Grosseto: 
:".u ; finisce • 

in carcere 
•̂ ;:;;\pìer..-dyer.-;;.:: 

Tubato... ; 
Juna gallina ; 

GROSSETO — L'Italia è , 
veramente uno strano pae-, 
sei Solo i «ladri di pol
li» varcano immediata--
mente le porte del carce
re rischiando anni di ga- : 
lera. Tale rigore legisla
tivo sembra non avere al
cuna incertezza quando di -
questo reato si macchia ' 
un uomo, nel caso specifi
co una giovane donna idi.'.' 
24 anni. Rosa Riverdora. 
nata in ' provincia di Co
mo;1 senza fissa dimora, 
accampata insieme ad una " 
carovana di nomadi alle 
porte di Grosseto '-'• . 

La dorma è stata arre
stata per aver rubato.... 
una ^gallina, dal pollaio di 
proprietà di Romano Ciacr ' 
ci, grossetano di 42 anni. 
Gli agenti chiamati per 
strani movimenti che si 
stavano.: svolgendo•'."fuoriT. 
del recinto del suo pollaio, 
quando sono giunti al nu
merò '32 di via Mèùoci, 
hanno ammanettato la don
na perché aveva una gal
lina nascosta . ^ - '-'•''-
. Dinanzi a questa notizia 

,c*è'dà rimanere sconcerta
ti non; perché sia giusto. 
rubare ma per come nel 
nostro paese la -' giustizia -
usi « due pesi e due mi
sure». -- ; ••'.• 

concoRDi 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

•i[f?): T l L (M7t) 4M11 ;» 
DIREZIONE» , TRINCÌAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tuttt It sera comprt»o v 
sabato t domenica pomeriggio. \ 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti ! vfenerdl liscio con J 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. . 

ARIA CONDIZIONATA 

P îR FARE BUONE VACANZE 

CHIO ALLE GOMME! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

PROTEZIONE 

ANTIRUGGINE 

INCOLORE 

PRESSO ; : , - ; -- ; -

CARROZZIERI 
RIUNITI 

Via Pellettier/38 ; V 
Tel. 25387 LIVORNO 

3 anni di garanzia 
con pòlizza assicurativa 

:1 Tutte le sère danze . . 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 BALLO USCIO 

: con le rnlgliorl orchestre 

. " ' . ' . . . ' • 

, r£zzzr~^Srj\i^—~* 
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IN CROCIERA " 
PER bVFESTA DE 
L'aUNITA'» SUL MARE 

UNITA VACANZE . 
2QI6J «UtANO . Viti* FuMo TtJtl, 73. 
TaWenl «OXS57.. 608.140 

. 00115 ROMA . VI* dd Tturtnl. 19 
TtWono { « ) 4 ? j a i 4 | . 4fS\JS\ i 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POMTICCr ; 

UNÌTA* VACANZE ^ 
20162 MILANO 
Viale F. Tetti, 75 - Tal. (02) 64.23.557 
00185 ROMA ^" : 
Vie dei Tevrinf, 1» - Tel. (Oé) 4f.50.141 

. i . j L : j i n ] 
• • . . T « l l . l • 

SU DUE PIANI 

ÌU.UKH. 

' ;.*:rl-? . * • * - • LJ * - , ' • • • *_j tcvAw •--• - •' 

• ' t 5 ,• ? * *J :•> i r r f l i : > 
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PIANOTERRA 
Soggiorno pranzo, cucina, bagno, patio, 
giardino. 

PIANO PRIMO 
to, I . 
a partirà da L ^^^•^^mooo 

• t - i 

aJliiÌffiÌÌÌ& 
Soggiorno pranzo, latto, bagno, angolo cottura, 
patio, giardino. ^ 

a partire da L 2 5 . : • • ! • : • • 

Nostro personale presso Hotel VUlci 

MONTALTO DI CASTRO i 

. -ì 

A Roma tei. 3609 491 
' ) ' ' Vi .- ;! 

-".;.. 
-i • -

E UNA REALIZZAZIÓNE SVTMCO S ^ J j j ^ S l a S r , E UN COORDINAMENTO C.M. S.pA 

y AÌXVORNO 
'.''.- « I L MOLO» " 

VtoTèall'Orielne? 39 - Lhferm» 
Tal. 0586/31042 
Un W n » p f à W fivòloio: 
Conctilfllle) «l molo . 
Chimo il w r t o d l ' ; 

: e l i . G IARDINO 
f". EMIL IANO» *; 

Viale Italia, 103 - TeL 0986/ 
007002 ' - Uvorné 
Mott i di terra • di moro 
«on eoatta «Ha corta o 
con- menù 

ronomico 

« D A GRAZIA» 
Via di Mootarare, 91 - T«-
lafono 579382 
Oootlono ffamlHoro, opoclo 

U t * epof betti e otte Ora> 
zia» o polenta di moro 
l i vti>i oono eunerlll dal 

« I L PORTOLANO» ^ 
Livorno • Vie Paolo UUa, 41 
Taf. 05M/400S10 
Uno vero epedaHtO: to> 
ftlatelle al ponotonà {mo
re) : -:^-rr. 

e IL 
Via QjaMW. 10 (Zona 
SS. . pietre Peeto) • 
TeL 0906/29772 

« L A RUOTA» 
Vta Auralie Km. 145 - Orbé-

^v.ì-fritó.Seilo;- Tèli 0564/862137 
Motti tipici maremmani :~ 
•pectatltéWI brtflofi» « lo 

\.y: onguillo •. , 

•••'"? yfi LUCCHESIA E 
VERSILIA 

« V I L L A LIBANO» 
- Albargo Riitorant* •' Benje 

(M>cca> - . Tei. 0583/73059 
-.V - Ottima cucino cooollnga 

'' Ideale per ooggiornl " 

«TITOSCHIPA» 
Ristorante Pensione . V ì a t e 

~ . U. Fattole '•' Viareggio . - Ta-
latooo 0594/45085 
' - - - ' - -,afta| 

tino a 
^ ' , ^ - A ' W S A ^ . . l 
: , ; « D A BRUNO» 
fjee[;v V j e X WeneM. :12 

^QROSSETO 
EPtOVlNOA 

re. CW 
ioni 

«IL ROMITO» 
Vie Amelie. 274 
(Uvemè) 

«LIBBCCIATA» 
nana ffienrewt. 15 ; TeM 
0586/24559 

« MANCO DA MICHSLE » 
Vie Coaoaaa» Meìilae. 9 » T«- ̂  
iefeao 090/24391 .Nel 

MASSA CARRARA 
-:^-• IL tintui-i*Ot^s'^v' 

Vai é»Hà Plaele. 2 - efertita 
di Mtaaea V TeL 0969/21200 

« L A RUOTA» 
Vie Pepo Glui—li XXIII 

(Lwx») - Tel. 0583/86071 

VI» 
«N. MOLINO» 

WUG01MA 
HOSTARIA 

« D A FRANCO» 
Olhri Uveelo (Spada) 

«etto ^TéL 0994/897793 ; 
>'-.VI lninta 

Rtà «Mio lofuno 

a «W 

I PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
•SPEDIRE ILPRESEIITECOUPON A: 

! C.M. CONSULTING MANAGEMENT 
SVIA CARLO DOLCI I9-ROMAOOI9 

Cognome.'..'..'..-.•-•• ?*- •• * 
Via^. . . , , : - - - . . - - . T e l . . . -

'1 
• • • 

-I. 

«MERLO MARINO» 
Vie Cieari. I f • TeL 22999 
Livorno 
I l liticiBfltO 4M rt00F99> 
aort dei piatti pvoaiatl 
CMuo» M domonteo 

« IL TRITONE» 
Trattoria • Via Malta, 12 (San 
Jeeepo) Uvonw • Tei. 0596/ 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

_ 09tjBBh»akiÉ»»^À^»A^»A4»xsàOBOOhaOft 

« aajpm AtjOlAPJOK » 

NELLA PROVÌNCIA 
DI PISA 

RISTORANTI eJANCT» 
Vie Metara». 29 • Ma 
Pie» - Tal. 099/99921 

la 

e PICCOLO MONDO » 
Plana latria • Folioniea (Gre* 
eetó) - T e l . 0566/40391 
Tutte lo epedalUo di po> 
oao. Chlaoo II 

«SAN MARCO» 
a n—rina ( U 
Tel. 0187/64454 

MBO> 

« D A CESARI N O » 
Vn»a Pandtoe IMeiiamo - lari 
(Pise) . TeL 0587/694290 
1*95290) _ ' _ 
SaooiaNtà. « rlfafaficlni a l 

*»t»iaoa R Mnodl 

e DA CICCIO» 
(Ptae) . Te-

UNO ALLA VOLTA 

767979 
« 

Tet 

le Vilterta» 70 
m . TeL f 

Tel. 997J/42399 

M 

4/A n c SciTaf^aakle » 

( i 
• RUGANTINO» 

tastfgifenccllo (Livorno) - Vie 
o«l Quo» cetano - Tel. 0586/ 
752707 
« Il ro del copricelo ma
rinaro o dolio calcina r o 

Tet 0998/30011 
Val di 

ofeUiono o 
Chhajo lo 

Ch» 

« E T R U N I A » 
Piana dai Priori. 8 • Vottorra 
Tel. 0590/1 

«entorote Oi evaati colli *ro* 
vìamo il rlstoranto * Sanapan»" 
da e Un locala rinomato noi 
«jo»i« è facile Inceliti ai a par-
sonaggì giunti •!!• notoitalà 
attravarao il cinema, il teatro, 

è 
Oleina 01 

dtU'amptcxxa «ai 
Oaira tranquìliit» M i a xona 
fanno dal Scrragranda il I< 
ìdtaf* par ospitare 
di nozze, cerimonie e 
conviviali. 

• eTSLLS ARTI» 
Vie CeiUelOL 9 . O 
TeL 9996/949312 

« L A ROA4AONA» 
Viale Litoranea - Marine 
Pie» • Tel. 050/79692 
OR 

) e S4 ANDINO» 
Aleérse OJaereata • Vie Ao-
reiie, 929 • TeL 0999/7901 *2 
fte«iflnene Selve» 

H I AROrT 

• MtNAVALLE» 
WejBjfjoj |%|6jB/»§f9jBjfs} • «Mn PHiriTanfaV 
er»^pej«^«e«JO^e ^a^aa ^aO^a^n^B^paeB' \«a7«v| o^T^SrOr^ 

• goì». .*-". Tei. 0571/49007 
-9^oola4tt9 Pilootto al tar» 
tairo) di • San Miniato, -• 
:"* » r. ..r - •••v''rì:i - V ; Ì : : 

mimo 
c.i^fi'^l V•!•• 
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FIRENZE Sabato 12 luglio 19 

Giornata di confronto per le giunte fiorentina e toscana 

Per la Regione PCI e PSI 
hanno già iniziato 

la discussione sui programmi 
Archiviato il confronto per Palazzo Vecchio - Le delegazioni 
dei due partiti hanno confermato le posizioni già espresse 

Giornata delle lunghe atte- ; 
se per le giunte toscana e '.; 
fiorentina. L'incontro a Pa-
lazzo Panciatichi, dovè è pro
seguito il confronto PCI-PSI 
toscani per la Regione; si è 
intrecciato nel tempo con 
quello pomeridiano di Palaz
zo Vecchio. Tavoli che conti-, 
nuano ad essere separati, 
quindi, ma com'è stato pre
cisato fin dall'inizio, comu
nicanti. ^ 

Uria giornata faticosa per 
t protagonisti delle trattative,. 
ma anche per chi, come noi, 
le ha dovute seguire per co
gliere clima, umori, per 
strappare — come è avvenu
to a Palazzo Panciatichi — 
brevi dichiarazioni nella pau
sa che i delegati del PCI e 
del PSI toscani, si sono con
cessa per consumare, nella 

' stessa saletta dove si svol
gono i colloqui, un pranzo di 
lavoro fatto salire dalla men
sa della Regione. • 

. E' stato proprio nel «break» 
dell'una che i protagonisti 
della trattativa — iniziata al
le 11 e proseguita fino alle 
17,30 — si sono affacciati per 
concedersi un momento di di
stensione. Sono usciti Barto-
lini, Quercini, Mayer, Leone, 

• Benelli, l'aria abbastanza di
stesa . - " ' ' • . 

L'aver chiarito nella prima 
riunione (quella di martedì 
scorso N.d.R.) i pùnti essen
ziali del quadro politico — ha 
detto Quercini ci ha messo 
in gradò di affrontare le que
stioni di programma e que
sto dà il segno di un anda
mento positivo del dibattito. 
no PCI-PSL 

E' la proposta dei comunisti ai socialisti 

Anche in Valdelsa 
giunte di sinistra 

«Giungere al più presto alla costituzione delle giunte 
In tutti i 10 comuni della zona Empolese Valdelsa ». E": 

ia parola d'ordine del comitato direttivo di-zona del PCI, 
che in un comunicato afferma «la fondamentale impor
tanza dell'unità dì sinistra» in tutte le istituzioni: asso
ciazione intercomunale, unità sanitaria locale, comuni e 

consigli di circoscrizione. -':"'•"."' /-w--••-•-:•''•••;•_ 
« Facendo i conti con l'articolazione di situazioni po

litiche all'interno. della sinistra in questa zona — prose
gue il comunicato — si tratta di far si che, nell'immedia
to, si determini, come consideriamo possibile e necessa
rio, una realtà dei rapporti all'interno della sinistra, e 
in specie tra PCI, ancora più avanzata ed unitaria, sul 
piano istituzionale, politico e di massa. , . 

/ « I comunisti della zona Empolese Valdelsa — prosegue 
fl comunicato — coscienti dell'importanza e della neces
sità di andare in tal senso, ^sottolineano l'esigenza di 
aprire uno specifico confrontò tra PCI e PSI, sul pro
blema della costituzione delle giunte, immediatamente, 
a livello di zona e comune per comune, anche sulla base 
di ciò che si sviluppa a lrvello;provinciale e regionale». 

- Nella riunione si è quindi 
proceduto ad una analisi mol
to approfondita dei principa
li problemi di carattere pro
grammatico elle dovranno de
finire il carattere della terza 

; legislatura. Le due delega
zioni torneranno ad incontrar
si mercoledì prossimo alle 10 
per proseguire ed avviare a 
conclusione l'esame delle li
nee programmatiche e per 
esaminare le proposte sulla 
ricostituzione degli organi re
gionali, dòpo di che, fra gio
vedì e venerdì, si dovrebbe 
andare ad incontri con le for
ze politiche con due obbietti
vi: uno di carattere istituzio
nale (relativo all'Ufficio di 
presidenza da eleggere nella 
seduta consiliare di lunedi 21 
luglio) e l'altro di confrónto 
sulle questioni programmati
che. . r\] .../.;. ., . •<,".. :. •::_',. 

FIRENZE — Per. Palazzo 
Vecchio l'incontro fra le de
legazioni del,PCI e del PSI 
è iniziato alle 17 presenti Ven
tura, Melani, Campinoti, Pe-
ruzzi, Bartaloni e Oublesse 

. Conti per i comunisti: Colzi, 
Falugi, PreteUi, Ferretti, 
Massetani per i socialisti. Le 
delegazioni - dei due partiti 
hanno illustrato le posizioni 
già espresse dai rispettivi or
ganismi dirigenti favorevoli 
alla formazione delle giunte 
di sinistra in tutto il territò
rio provinciale ed alle intese 
programmatiche. "' Circa la 
composizione delle Giunte i 
due partiti hanno confermato 
le loro rispettive posizioni. Le 
due delegazioni torneranno 
ad incontrarsi mercoledì pros
simo alle 9. , 

Per lunedì alle 17 intanto 
è stata convocata la riunione 
dei segretari di sezione del 
PCI e dei sindaci del com
prensorio fiorentino per di
scutere sulla trattativa "per 
la formazione delle giunte. 

Da lunedì fino ad agosto la rassegna teatrale • 

o nel maniero 
di V iricìtìiato per IrE 

Una grossa c coalizione » ha preparato un breve ma in
tenso cartellone - La tragedia di Sofocle tradotta da San-
guineti e presentata Spoleto apre la. stagione fiesolanà 
Ludwig Van Beethoven, 

Edipo, Arden signore di Fe-
. versham, Basilio e Sigismon
do ecco gli ospiti della stagio
ne teatrale della X X X m 
Estate fiesolanà, divisa tra il 
Teatro Romano e il nuovo 
spàzio scenico rappresentato 
da Castel di Poggio, incante
vole maniero, dalle parti di 
Vincigliata, che viene.ad ar
ricchire, la mappa dei luoghi 
deputati dello spettacolo, to
scana "- •-:--•• 

Mentre la stagione musica
le della stessa Estate conti
nua a mietere consensi di 
pubblico e di critica, i tea
tranti ' si preparano al de
butto, assistiti da una associa
zione produttiva composta» 
come* è stato detto nel corso 
di un incontro con la stampa, 
dall'Ente Teatro Romano, dal 
Comune di Resole, dalTAter 
Emilia Romagna Teatro, dal 
Festival dei Due Mondi di 
Spoleto, dall'Estate Teatrale 

Veronese, da Asti Teatro . 2, 
dallo Stabile di Torino più il 
Teatro di Roma, dal Piccolo 
di Milano e dal Comune di Fi
renze, l'adesione più recente, 

: n lettore perdonerà quésto 
mare di sigle d'altronde ine
ludibile per rèndere piena
mente conto degli sforzi che 
stanno dietro anche ài più 

Ed ecco ih dettaglio il car
tellone con una ultima infor
mazione: per raggiungere Ca
stel di Poggio gli organizzar 
tori hanno previsto un servi
zio, di pullman in partenza, 
la sera della rappresentazio
ne, dalla piazza, di Fiesole. 
. Da lunedi 14 a giovedì 17 
al Teatro Romano, ore 21,30. 
Edipo tiranno di Sofocle, tra
duzione di Edoardo Sangui-
neti, regia di Benno Besson,. 
maschere di .Werner Strub, 
scene e costumi di Ezio Taf-
folutti. -,. 

Dal 18 al 22/ a Castel di 
Foggio, ore 21,30, il Gruppo 

della Rocca presenta La la* 
mentevole e' vera tragedia 
del signor. Arden of Fever-
Mham di Anonimo elisabettia
no, drammaturgia del Grup
po e di Luciano Damiani 
(che cura anche scene e co
stumi), traduzione di Fioren
za Brogi e Antonello Mendo-
lia (al.quale *i deve insieme 
il coordinamento della regia). 

Dal 23 al 27, ancora a Ca
stel di Poggiò, ore. 21,30, l'in
teressante ripresa di Qua
derni di conversazione di 
Ludwig Van Beethoven, pro
posti da Glauco Mauri 

' Infine, dal 29 luglio al 1. 
agosto, al Teatro Romano, 
ore 2 1 ^ La vita è sogno di 
Fedro Calderon de la Barca, 
per la regia di Enrico D'Ama
to, scene e costumi di Loren
zo Chiglia. musiche di Fio
renzo Carpi ;, 

Preoccupante risultato ? di v un vertice fiume 

non ci 
£*. •'- ' .- '.1- rf' t ' 

La proposta formulata sull'esempio di altre città è stata respinta 
Manifestazione in piazza Signoria -Presa di posizione del Sunia 

Ancora all'ordine del giornoi la stangata 

Respinto anche H metodo del sindacato sul problema del fondo 
di solidarietà - Dibattito al direttivo della federazione unitaria 

' l i prefetto ha detto un « no » chiaro '• e 
tondo alla proposta di costituire una com
missione -formata da prefettura, questura, 
magistratura e enti locali incaricata di go
vernare 1!emergenza della casa e la,gradua
zione degli sfratti Ha anzi.espresso là neces
sità dell'uso della forza pubblica secondo i 
potéri che la lègge concède per fare ese
guire questi provvedimenti Magari, ha af
fermato testualmente, « con ' garbo ». Il 
risultato del vertice affollatissimo convocato 
ieri mattina dal dottor Ricci, è tutto qui, 

. anche sé il prefetto ha ribadito di voler 
mantenére tra le forze interessate i rap
porti di collaborazióne intessuti fino ad ora,; 

quegli stessi che sonò riusciti a stento a 
evitare il dramma delle famiglie sbattute 
dall'oggi al domani sul marciapiede. . 

Pare proprio che a Firenze non si possa 
riprodurre la positiva esperienza di altre 
città, come Milano, Trieste, Roma, che si 
sono avvalse, per costituire la commissione, 
di una circolare ministeriale risalente al '49 
e che il prefetto ha dichiarato di non cono
scere. In prefettura la discussione è durata 
più di tre ore,, per permettere l'intervento 
di tutti i convocati, questore, forze dell'or
dine, associazioni dei proprietari e dei co
struttori, comune di .Firenze, Sesto, Scan-
dicci. Bagno a Ripoli, Regione, IÀCP, orga- '"' 

nizzazionì sindacali, movimento cooperativo, 
SUNIA, Unione Inquilini (mancava.la ma-

• eistratùra, - non invitata). La prefettura non 
, e il Parlamento,, ha tenuto • a dire il- dottor 

Ricci, e la; requisizione uh atto illegale. 
- Unica soluzione, a suo parere, costruire case. 

Immediate le prese di posizione; La segre
teria del SUNIA giudica «scontata e am
bigua » la posizione assunta dal prefetto di 
fronte ad una proposta unitaria delle forze 

. politiche,-sindacali e degli enti locali (quella 
della commissione). «Il SUNIA — continua 
là nòta diffusa nel pomeriggio'di-''ieri — evi
denzia che l'atteggiamento del prefetto costt 
tuisce la dimostrazióne di una visióne parti
colare dell'emergenza abitativa che può-con-

< durre à preoccupanti risultati per migliaia 
di famiglie, e può dare il via a gravi feno
meni di ordine pubblico. H SUNIA-denuncia 

1 l'insensibilità del dottor Ricci.a voler contri
buire, in maniera fattiva, insieme alle forze 
istituzionali e amministrative alla soluzione 
dèi grave problema degli sfratti»; ' •• 

•'•>•- L'Unione Inquilini ha rivolto al termine 
della: riunione analoghe, durissime critiche 

lai prefètto e.ha annunciato per questa mat
tina una manifestazione in piazza della 
Signoria. : . . . . 

.- - - r $. c. 

L'argomento all'ordine. del 
giorno ? nelle fabbriche, nel 
sindacato e fra tutte le cate
gorie sociali è ancora lo stes
so: i provvedimenti del go
verno ed i riflessi che potran
no avere sull'economia del 
paese. -

Del problema si è occupato 
ieri mattina anche il direttivo 

nazionale della federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL, il 
quale • ha anche preso in e-
séme la situazione delle ver
tenze in atto nella nostra re
gione. - • :":-r:'i •,'-'.-

Il dibattito si è sviluppato 
dopo una relazione introdut
tiva di Enio Pepicelli, -il-qua-
• le ha messo a e fuoco » tutti 
i-punti dell'intesa raggiunta 
nei giorni scorsi fra-governo 

:e. sindacati, ^deprecando che 
certa stampa, con una cam
pagna -, deformante e tenden
ziosa,; abbia cercato di - pre-
• sentàre il, confronto •' fra \ go-
_ verno e Federazione unitaria 
' come .un accordo' complessivo 
sénibléa della Galileo si è 
pronunciata sull'intesa gover
no-sindacati. ' • - J - - •; ; 

• " '.li giudizio dei ; lavoratori 
della .Galileo (il'documento è 
stato approvato quasi all'u
nanimità) sul. pacchetto dèi 
provvédiitìénti è netto e cir-
còstanziato: le proposte con- ' 
' tenute nel pacchetto sono pe
ricolose . e ' contraddittorie 
perchè « da un lato frenano i 
consumi e. .dall'altro." incenti-

; vano l'inflazione con. l'aumen
to . del ' prezzo della benzina, 
l'auménto dell'IVA sui generi 
anche "di' prima '- necessità e 
l'auménto .delle tariffe putir 
buche». •<'- •• .-.•'./••*;•'.''•. ,-v'̂ •-'••• ' 

Ma quello che è più.grave 
- - - a. giudizio dei lavoratori 
della Galileo — è chie il go
verno, anche in questa cir
costanza si è dimostrato in
capace di indicare una preci
sa politica di piano, limitan
dosi - a- ; prendere- provvedi-} 
menti congiunturali.. : \ 

Positivo giudizio viene in
véce espresso sull'estensione 
di forme più strette, di con
trollo fiscale su alcune cate
gorie di lavoratori autonomi. 
Riguardo ai punti dell'accor-
, do governo-sindacati l'as
semblea esprime le seguenti 
valutazioni: : -

V 1) giudizio positivo sugli 
interventi nei punti di crisi 
nel Sud.anché se njodi e 

. tempi vanno verificati rigoro
samente: '••U^.'.'.;^.v ;.,:,>;'; • 
. •.- 2) costituzione del fondo di 
solidarietà : viene respinto nel 
modo più netto il metodo 
della segreteria della federa
zione unitaria, • che non ha 
indetto su questo argomento 
una consultazione preventiva 
con • ie strutture di base ». 
Viene anche respinto il ricor
so al decreto légge, che non 
consente ; un'ampia e aperta 
discussione « all'interno del 
sindacato, tra i lavoratori ed 
in parlamento, che dovrebbe, 
•invece, essere . direttamente 
investito del problema. L'a's-

l-;';̂ :"-;I41 r̂tà :̂;v;.-
jM^vvisoria 

per la dottoressa 
Sandra .Trètola ; 

'. \ Libertà '".' provvisoria", per 
Sandra Tretola, la dottores
sa accusata nel: mese scórso 
di' spaccio e prescrizione abu
siva di sostanze stupefacen
ti, dopo che fu scoperta là 

-eccessiva facilità .con cui ri
lasciava ricette, di morfina. 
Sottoposta ad lina perizia me
dica-per accertare là compa
tibilità tra stato di salute e 
detenzione da parte, del,dot
tor Maurri, è stata messa in 
libertà provvisoria in quan
to la perizia ha" accertato la " 
«possibilità che lo stato di 
detenzione -le causi turbative 
psicologiche». -.". 

semblea chiede pertanto « 
il decreto legge venga ime 
diatamente ritirato dal 
verno e che qualsiasi prov 

' dimento successivo ver 
discusso preventivamente < 
i lavoratori e contenga, qu 
tomeno, criteri che faccia 

. contribuire tutti ' i cittac 
allo stesso modo; ' " 

3) Viene valutato coma 
sultato positivo di tutto 
movimento sindacale "e l'a1 

sconfitto l'attacco massic 
. che veniva portato alla sci 
mobile, ma allo stesso tenti 
viene espressa la più feri 
condanna per la scorrette! 
ed ambiguità del governo < 
da un lato ha concordato, e 
il sindacato la impraticabU 
della revisione dei mec< 
nismi della scala mobile 
dall'altro fa dire ad alci 
ministri che comunque qi 
sti meccanismi nel tem 
andranno rivisti». ••-•-• 

Il documento sì conclu 
con un impegno di lotta I 
conquistare un piano a n 
dio termine e per ribaltare 
scelte recessive del goven 
costringendolo a .modifica 
in Parlamento il pacche 

^ dei provvedimenti. Se quei 
non dovesse avvenire, M a i 

; ratori giudicano indispensa 
le' ricorrere ad uno sciope 

• generale. - ' : - ^ -
Anche il Consiglio di'-fi 

brica della Zaniissi, che | 
aveva preso lina netta pò 
; zionè contro i pròwedime: 
governativi, invita la fedei 
zione- unitària a pronuncia] 
per uno sciopero general 
un'analoga richiesta viene 
volta ai consigli di fabbri 
delle altre aziènde Zanus 

Proteste e prése di posiz 
hi anche da parte delle alt 
catégorie (CNA, Confesercei 
e ANVÀ) che esprimo 
preoccupazione per i ràfie! 
negativi che avranno i pn 
vedimenti governativi* «ull 
conomia del. Paese, i v 

IèriSciòpero 
r".^-^> ,* 

categoria 

in tutte 
Gli assicuratori dimostrano ancora una 
volta di essere una controparte ottusa 
. - - Aderendo alla giornata di lotta.proclamata; dai sindacati ' 
nazionali di categoria, anche a Firenze hanno scioperato ieri 
mattina i dipendenti delle agenzie di asdeurazioni per prote
stare contro il rifiuto della, controparte padronale di applicare:! 
il contratto nazionale di lavoro, sottoscritto il 22 aprite'acerao 
dopo mesi di lotta e numerose""ore 65 sciop«fo,! Comel'é\nòto;^ 
fl comitato centrale dello SNA, a cui aderiscono i titolari 
delle agenzie in appalto, con una decisione grave e provoca
toria, ha nei givrni scorsi ' sconfessato l'esecutivo, nazionale 
dello SNA stesso, mettendo in discussione la positiva intesa 
faticosamente raggiunta fra le parti..V. -:'"• -t-

Questo grave comportaménto.. è stato vivamente • denun
ciato ieri mattina nel corso di un'assemblea della categoria, 
a cui hanno partecipato anche alcuni rappresentanti delle 
forze politiche, degli altri sindacati e della Federazione uni
taria. n sostegno delle forze sociali, alla lotta che stanno por
tando avanti i dipendenti deue agenzie di assicurazioni può 
essere decisivo, se si pensa alla difficoltà che questi lavorar 
tori incontrano nel portare, avanti le proprie rivendicazioni. 
•-' - La polverizzazione delle agenzie assicurative e il numero 
esiguo di dipendenti che ha ogm agenzìa rende, infatti, obkt-
tivamente più agevole il .compito della controparte, che, an
che in questa ftOcariofM». ha dimostrato ottusità e scarso' livello 
iniprenditoriale. . | < V r; \ . " 

E' una delle tante iniziative delle feste dell'Unità 

D «Banco del mutuo soccorso» 
domani a S,G. Valdarao 

La festa dei compagni del
la federazione del PCI di 
Prato, nel parco dell'ex ippo
dromo, ha in programma per 
oggi alle 173) semifinali del 
torneo di calcio per «piccoli 
azzurri», alle 18,30 gimkana 
per ragazzi, alle 19 allo spa
zio dibattiti attivo generale 
del PCI su «Rafforzare e 
sviluppare la stampa comu
nista», alle 2L30 spettacolo 
teatrale e alle 22 proiezione 
del film «Quadrophenia». 

Concerto del complesso 1 
«Dik-Dik», in programma 
stasera alle 21 alla festa di 
Dfeomano. Si apre oggi la 
festa della sezione di Pian 
di Mugnon* con una serata 
di ballo liscio nella nuòva 
casa del popolo. 

La festa dei compagni di 
CertaMo prevede per oggi 
alle 18 un torneo di mini vol
ley e alle 21,30 ballo con gli 
«Antenati» e esibizione del
la scuola di danza «Kacigarà». 

Donani la festa si con
clude con un incontro con 
il.sindaco di Torino Diego 

Novelli e uno spettacolo di 
fuochi artificialL 
- A ChfeMmwva la festa dei 

compagni delle sezioni «To
gliatti » della Romola e quel
la di Chiesanuova intitolata 
al compagno ValariotL ha in 
programma per oggi alle 17 
animazione per ragazzi e alle 
21 ballo liscio. Per domani 
alla festa di San Giovanni 
VaMarno, alle 213) nello au
dio comunale concerto del 
« Banco del mutuo aoccorso ». 

A Vinci la festa prende il 
via oggi in piazza Garibaldi 
alle 17, con una gara podi
stica e prosegue alle 2L30 
con una manifestazione per 
la pace e il disarmo con il 
compagno Tasselli e, canzo
ni con il Canzoniere del Val-
damo. 

La festa di Setto Flervntt-
no, allestita al campo spor
tivo comunale oggi alle 21 
ha In programma un con
certo' del cantautore Beppe 
Dati Prende il via oggi an
che la festa di Ponto a Emo, 
doto alle 21 è in programma 

la sfilata per le vie del paese 
della filarmonica G. Verdi e 
alle 22 concerto. Nella zona 
sportiva di Caatotnorontino 
la festa prevede alle 213) al
l'arena centrale «botta e ri
sposta » con il compagno 
Diego Novelli, sindaco di To
rino. 

La festa di Boroo San Lo-. 
ronzo alle 21 ha in program
ma un incontro-dibattito su 
«Prospettive politiche dopo 
il voto» con un compagno 
della direzione del PCI, alle 
23 discoteca con il «Topo o 
Rolando» e «Un'ora di li
scio », alle 21 film « Oceano »., 

A Limito ootTAmo alle 15 
corsa ciclistica amatoriale, 
alle 2L30 cabaret: Pierfran-
cescò Poggi presenta « Aspet
tando Tarsan». La festa de 
Lo Stool inislA oggi alle 173* 
con l'esibizione del groppo 
degli sbandieratoti di Bonze-
poterò per le vie del paese 
che alle 21 si esibiranno in 
piazza hi - evoluzioni acroba
tiche. La festa della seziona 
CiApt doDo Costino ool Rio-

•• ciò ha in programma alle 
213) un recital di folklore 
toscano presentato da Cate
rina Bueno. . 

La sezione di Boccaiano 
ha organizzato per oggi alle 
213) film per ragazzi e bal
lo liscio in piazza. La sezione 
di Portola per stasera ha 
in programma' la proiezione 
del film «Totò cerca casa». 

Alla festa della sezione 
Taddel di San Quirico per 
oggi aCe 14 raduno cfciotu-
ristico denominato « Trofeo 
Bartoluzzi » e, alle 213), U 
«Gran teatro Mascara» pre
senta «Pun tinella ». 

A Gravo Hi Chianti nel 
parco di Sant'Anna, la festa 
prevede alle 213) musica con 
Radiocentofiori e, alle 22 in
contro con il compagno Bo-
naccini, deputato al Parla
mento europeo. La festa del
la sezione di Capannoccia di 
Bagno a Ripoli ha - Ih pro
gramma per oggi alle 18 una 
scarpinata nel pareo di Mon-
deggl e, alle 213). ballo li
scia In piazza Aldo Moro a 
Compi.Bisonti» la festa pre
vede alle 21 un comizio del 
compagno Giulio Quercini e. 
11 concerto della filarmonica 
Mlcbelongloio Paoli. 

Prende il via oggi anche 
la festa dei compagni di Sam
buca Val di Pesa; dopo I* 
apertura ,del viuatffJo, alle 
173) si terranno le finali per 
11 3. e 4, posto del torneo di 
calcio e, alle 21. bollo Uscio. 

Lunedi alle 2L15 in federa
zione, si terrà un attivo ope
raio del PCI per discutere 
su «Situazione economica, 

; provvedimenti del governò, la 
. posizione dei . comunisti ». 
Concluderà i lavori il com
pagno Michele Ventura. I 
compagni segretari delle se
zioni di strada e segretari 
comunali sono invitati ad al
largare la partecipazione al
le cellule aziendali 

* * • -. • 
1 Sempre lunedi alle 17 in fe
derazione si Urrà la riunione 
dei compagni segretari co
munali e sindaci del com
prensorio fiorentino, coordi
natori dei quartieri della cit
tà per discutere su «Tratta
tiva della formazione delle 
giunte e iniziativa del PCI ». 

• • • s - .. 

Lunedì alle §3) presso II 
Comitato regionale del PCI 
In via L. Alamanni 41 a Fi
renze, si terrà là riunione del 
Comitato direttivo roatonale 
per discutere so: 1) stato del
la trattativa regionale con 11 
FBI; 2) andamento della con-
sultasione sindacalo sul de
creti del governo; 3) linee 
nazionali e regionali di un 
piano di lavoro per il INO 
sui temi economico-sociali: 
4) vario. • . 

-'• Di bene in megho, ceco dalla G ? k nuova GSÀVura " 
auto che riprende è migliora uno dei più hyohizìònari concetti 
autonwbu^tki degh utthni dkrci aiint— - - -

La linea della nuova GSAoggi è ancora più filante e-_'--
aerodinamica .e il nuovo nsotóre da 1300.ee. le consente di '-. 
lagghmgeiei 160 Km/h e percorrere ilchttometro da fermo m 36T 

La quinta marcia rende ancora più economici t costi di 
esercizio di quest'auto che a 120 Km/h consuma soto - r 

8,9 litri x WO Km. Tutti i comandi nella nuova GSA sono ccn-
traHzTati: raccolti nei due satelliti aitati dei votante evitano 
qualsiasi distrazione óafta guida. v ^ 

Un quadro controfto h^ka costantemente lo stato delle 
divèrse partì meccaniche della vettura.•"•' • 

'•- La quinta pòrta posteriore facilita raccesso al bagagliaio 
che da 435 drne. passa a beh 1400 dmc. con il sedile posteriof© 
abbassataSflcnziosrtà e cooJòrttr^izionalicaratteristicho 
Gttocn, nella nuova GSA sì sono ulteriorrncnte evolute. 
-»;.* ^LefeinosesospensioniioYoimcumatichc,cheharnio 
TTvoiuzionatofl concetto stesso dì tenuta di strada, sono state 
adeguate alla maggiorata potenza del motore, e completano 
FcoxzwnaBtà di questa nuova Gtroén. :* 

Vm Somoviao, 220/J54 - Ano. Morta* 
T«L «5/704532 
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IÌÙ: òr raggiunto alla Regione 

trattative 
Lunedì fissato il primo incontro direzione-sindacati -Rimessa in moto la sodiera - Rimane aperta 
la questione delle denunce - Rientrano le 800 sospensioni - Il movimento di lotta non smobilita 

ROSIGNANO — Dopo l'in
contro di giovedì convocato 
dalla Regione Toscana, la 
Solvay ha - presentato al 
consiglio di fabbrica il pro
gramma per la rimessa-in 
marcia della sodiera che av
verrà fin da "lunedì prossi
mo. • Nel frattempo ì primi 
lavoratori sono rientrati in 
fabbrica" per predisporre 
nuovamente il reparto alla 
produzione. L'accordo sulla 
ripresa produttiva • permet
terà altresì di comporre il 
giudizio pendente presso la 
pretura dì Cecina, aggiorna
ta a lunedì, per la denun
cia òhe il consiglio di fab
brica ha presentato per con
dotta - antisindacale -della 
Sqlvay, al momento che de
cise la. serrata. . 

L'intervento della Regio
ne, che ha reso possibile an
che la ripresa delle trattati
ve, sempre da: lunedi pros
simo, è stato salutato con 
favore dalle maestranze e 
dopo l'acutezza a cui era 

giunta la lotta predispo
ne gli animi a un cauto 
ottimismo, conoscendo trop-

: pò bene l'interlocutore. In
fatti rimangono le denun
ce, il ricordo che la polizia 
ha fatto la sua ricomparsa 
iti fabbrica, i problemi por
tati dalla piattaforma azien
dale. Occorre ricominciare 
tutto -da capo per quanto 
riguarda la trattativa, men
tre la ripresa della produ
zione, oltre a far rientrare, 
sebbene gradualmente, le 
oltre ' 800 sospensioni, per
metterà di sostenere altresì 
l processi produttivi delle 
piccole e medie aziende del 

. vetro, della concia, ( del de
tergenti che già avevano 
iniziato.a collocare il perso-

' naie in cassa integrazione, 
' a minacciare licenziamenti 
o, nella migliore delle ipote
si ad anticipare ì program
mi delle ferie per il blocco 

. delle produzioni per man
canza di soda sul mercato. 

. Solo le grandi aziende 

hanno potuto far fronte al
l'emergenza importando so
da fine dall'estero. ;: 
: Si torna cosi a privilegia
re il ruolo dei grandi com
plessi che sono al centro 
delle più accese vertenze, 
mentre '•>: viene penalizzato 
proprio quel settore produt
tivo minore che in questa 
fase dì acuta crisi, ha il 
merito di avere impedito il 
crollo definitivo della no
stra economia. Nella verten
za di Roslgnano possiamo 
ben ' dire " che • la condotta ] 
della Solvay ha portato an
che un attacco a quel tipo 
di imprese, poiché, ritenia
mo, vi sia stata consapevo
lezza che la serrata della so
diera per 15 giorni, signifi
cava assestare un colpo a 
quelle economie. 

Forse la Solvay sperava 
In un loro schieramento a 
difesa del grande capitale. 
vista anche la svolta verifi
catasi al vertice della Con--
fìndustria? Da più parti vie

ne posto anche l'interroga
tivo del perché la direzione 
aziendale abbia respinto la 
disponibilità del consiglio di 
fabbrica a. riprendere imme
diatamente la produzione 
al termine dello sciopero. 
D'altra parte pure nella let
tera di comunicazione dell' 
ultimo sciopero alla sodie
ra, fu confermato che erano 
escludi dall'agitazione 1 la
voratori ' della derivazione 
Salamoia e dell'ossigeno per 
la sicurezza e le necessità 

, produttive dei rimanenti re 
parti • non . interessati • allo 
sciopero. "•""•- > -.-•'•••---.-': 

Né la Solvay ha mai vo
luto accettare, in occasione 
di scioperi alla sodiera, la 
marcia al minimo della pro
duzione. Ha preferito la 
serrata accusando poi l'or
ganizzazione sindacale, ma
gari con comunicati a pa
gamento dati, a giornali, di 
non ascoltare ragioni «tra
scinando nella crisi una fra 
le poche • aziende chimiche 

che In Italia era sana, effi 
dente e senza problemi ». 

Ma i ' problemi restano 
della complessa vicenda del
la ristrutturazione azienda
le si vuol portare avanti e-
scindendo il consiglio di 
fabbrica che rimane l'unico 

• interlocutore della società 
nelle questioni aziendali. 

La ripresa sia delle prò-
. duzìoni che delle trattative, 

trova ancora intatto 11 mo 
vimento dì lotta costruito 
dal lavoratori, attraverso le 
loro organizzazioni sindaca-

: li e arricchito dal consenso 
di tutta uno ' popolazione. 

•-•'• Ed a questa ripresa si guar
da con fiducia perché nel
l'intervento della Regione 

: Toscana si vede l'interlocu
tore nel confronti del quale 
la Solvay definì 1 plani di 
investimento che nel corso 
della vertenza la società 
belga Intendeva ridimenslo-

\ tiare. ; • , . 

.::..•......',•;,.._..:- g. n. i 

Commissionava lavori senza delibere a Ortignano Raggiolo •' 

Paga il! Goiitiirie di sinistra 

dal suo punto di vista, l'im. 
prenditore vuol essere paga
to. ; ,; •:,-;•: r^~ ~r r: ••;.!.'•, 

L'amministrazionev di sini
stra è stata così portata in 
giudizio; e costretta a pagare 
per un allegro modo di ge
stire là cosa pubblica da par
te della DC. 

Non" sempre chi rompe pa
ga. C'è sempre infatti qual
cuno capace di far pagare 
ad. altri i propri errori. Un 
esempio, è contenuto nella 
sentenza emessa dalla prima 
sezione civile del tribunale di. 
Arezzo che ha condannato il 
Comune di Ortignano Rag
giolo a pagare 4 >• milioni - e 
637 mila lire più gli interes
si alìfimpresa Giabbani di 
Arezzo. Ecco i fatti. >.-vX:.;•; -; 

Siamo nel 1972: le elezioni 
amministrative nel Comune 
casentinese sono alle porte. 
Il sindaco democristiano, sèn
za delibera . né della. giunta 
né del - consiglio - comunale, 
affida al Giabbani i : lavori 
di sbancamento e sistemazio
ne di un terreno da adibire 
a campo sportivo. Non solo. 

Ormai che c'è pensa che sa
rebbe utile sistemare il tratto 

. di strada [comunale Acquai-: 
Carbonaià-Granchiàìa. L'ini-, 
presa Giabbani si mette al 
lavoro.- SI vota. La DC per
de il Comune. - La. nuova : am
ministrazióne si vede piove
re sul tavolo una fattura di 
cui non conosce l'origine. ;.-,• -

Per i lavori di sbancamen
to • del ' campo sportivo non . 
c'è mai stata delibera. L'ex 
sindaco de nega di aver or
dinato i lavori Per quanto 
riguarda la strada comunale 
l'amministrazione V afferma 
di non aver mai ricévuto- la 
certificazione di regolare ese-. 
cuzione dei lavori: ragion per 
cui non può pagare. Ma in
tanto le varie opere soflò'stà-
te realizzate e giustamente, 

PERUZZI CAPOGRUPPO 
IN COMUNE : 

' .Per. un malaugurato errò-J 
re nel sommàrietto al pezzo 
sulle trattative è apparso 
sbagliato il nome del capo
gruppo del Pei in • Palazzo 
Vecchio. Il gruppo ha infatti 
confermato nella responsabi
lità il compagno Silvano Pe-
ruzzì. •-:..• , 

:- Nella divisione dei consiglieri dell'ULS 

A Lucca laDC costretta 
afafé màrcia indiètro 

LUCCA — Con un'Intesa «tecnica» di emergenza, che con
sente il governo dell'Unità Sanitaria Locale della Piana 
di Lucca fino al prossimo mese di settembre, si è risolto la 
grave situazione di paralisi dovuta al colpo di mano per
petrato dalla Democrazia cristiana e dai suoi alleati (PRI 
e PSDI). La prima convocazione dell'assemblea intercomu
nale si era infatti conclusa con l'irregolare elezione di ben 
dieci consiglieri di maggioranza, contro gli otto che espres
samente la legge regionale prevede.' Il comitato dd con
trollo, dì fronte alla plateale irregolarità che aveva pri
vato le opposizioni di due seggi, aveva mandato indietro 
la delibera con numerose eccezioni e richieste di chiari
menti. In apertura dell'assemblea di giovedì sera, comu
nisti e socialisti hanno chiesto e ottenuto che la prece
dente delibera venisse annullata. •.:-.-

Sono così stati eletti gli otto consiglieri di maggioranza: 
Bertuccelli, Bullentini, Lucchesi, Viviani, Lazzari e Moscar
dini della DC, Cortopassi del PRI e Consani del PSDI; e i 
5 consiglieri di minoranza: Dardini e Pieretti per 11 PCI, 
Colucci e Galleri del PSI e Mennucci del PLL Di un comu
nicato unitario PCI e PSI dichiarano «la loro relativa sod
disfazione per il risultato raggiunto. 
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ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 287.833 
Chiutura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIfcS 
Via dei Bardi. 27 TeL 284^32 
(Inizio spett. ore 15,30) • 
Monique un corpo che brucia, In technicolor, 
con Roswltha Nowak, Pierre Leurant, Eddy. 

.Seller. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

i Gran Festival del Terrore » 
Delitto per delitto, di Alfred Hltchcock, con 
Farley Grangtr, Ruth Roman. (Ried.) 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,45) .. 
CORSO : 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albìzi Te). 282.687 
La . porno diva, in technicolor, con Requel 

lEvans. (VM 18) • 
(15,30,, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, S • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrig.) 
Frenzy, di Alfred Hltchcock, con Jori Finch, 
Barry Foster, In technicolor. (VM 14) - Ried. 
(15,30, 17,55, 20,20. 2 2 , 4 5 ) ; -
EXCELSIOR, 
Via Cerretani. 4 «Tel. 217.798 
Chiuso'per lavori 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • TeL 270.117 , 
(Aria cond. e refrig.) - > 
Seduzione tu! banchi di ecuoia. In technicolor, 
con Helen Thomas. Susi Vendervelt. (VM 18) 
(15,30. 17. 18.30. 20, 22,15, 22,45) . 
GAMBRINUS 
Via Brunellesch! - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrig.) , 
(Ap. 15,30) 
I due auperpledl quasi piatti, di E.B. Clucher, 
In technicolor, con Terence Hill « Bud Spencer. 
(15,50, 18,05, 20.25, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TdL 683.811 
Chiusura estive 
M O D E R N I S S I M O ' 
Via Cavour • Tel. 215.954 ,.-...,. 
.Chiusura:estiva. . - . i . . . . . . 
O D E O N ^ 
Via del Bassetti . TeL 214.068 
(Aria cond. e refrig.) • < . - . . • • 
(Ap. 15.30) ; • • ? ' •--•<-••. 
Marilyn Monroe, Tony Curtls « Jack Lemmon 
in: A qualcuno place caldo, di Billy Wllder. 
Per tuttìl (Ried.) 
(15.45. 18.05, 20,25, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - TeL 878.891 
(Aria cond. e refrig.) -
(Ap. 16) 
II più emozionante « thrilling » sceneggiato • 
diretto da Darlo Argento: I l gatto » nove code, 
a Colori, con J. Frenclscus, : Karl Malden e' 
Catherine Spaak. (VM 14) - Ried. 
(Vedere dall'Inìzio: 16. 18.10. 20,20, 22.45) 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimator i . T e l . 272.474 • 
Chiuso per ferie? >-• • . .••-•-J •-"*.»'* r?^"""-* 
V E R D I . • . • • . ' . . - • " -
VI» Ghibel l ina • T e l . 296.242 
Chiuso per ferie 

ADRIANO 
-Via Romagnosi - TeL 48S60T • ^v; 

Tutto -quello che avreste voluto sapere ani 
sesso ma nod avete mal osato chiedere, di 
Woody Alien, in technicolor, con Woody All*n, 
Gene: Wllder, Burt Reynolds. (VM 18) 
(13.3Q, 17,20; 19.10. 2 1 , 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P Baracca. 151 -TeL 110.007 " 

: fArW cònd.'e refrig.) .'.."".. 
(Ap. .16.30) --. 
Quelle sporca dottlna, dì Robert Aldrlch, In 

r:.tecHhl«olori'!fediiraierles Bronson, Leo Marvin 
•- e Ernest ' Borsnlne*. ' Per "tuttn " -. " ' 
~{Uit. Spetta 2 2 , 4 0 ) - =.- . - > 

A P O L L O ••••?- ~}---:*:..-'•';.-,:., 
v i a , Naz ionale r T e l . 210.049 : ' ;-:--.."; 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

.etegènre)...ll supémiolféggiàto colpisco ancor* 
nel suo più divertènte film: Super rapina a 
Milano, a Colori; "con " Adriano Celentanò, 
Claudia Mori • tutto; Il dan. . , 
(15,30. 17,45. 20.15. 22.45) 
C A V O U R • --- .-••>••-• 
.Via C«vour . .Te l -587 .700 - . 
(Ap. 16) 
Manhattan, diretto da Woody Alien,- con 
Woody Alien - e Diane Keèton. !" .' " 
C O L U M B I A 
V i a Papnsa • T e L 213.178 
XAp. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 

•anni: Sax eeaotloet, a Colori, con Danieli* 
Amerei.'Mari* Theres* Lemoine. * 

: VI»; defla Fonóert* : Te* 335643 
La terree», In technicolor, con Ugo Toananf, 
Vittorio Gassman, J. Louis Trlntlgnant, St*> 
fania Sandreili, C Gravuw, M. MàstroiannL 
Per tuttìl * . - -
(Ult. Spett.: 22,45) \-
FIAMMA ' • 
Via Pacinottl . T«L 80L401 ^ 
(Ap. 1 6 ) , . . .r- . ; . . ••- . • - . - • . - • ' •"•-•:• 
Il sujydlratiesita tllaa « W o o d y Altana 

Alien, Janettv.- Me^raotln • Lotaen 
.•ar.nittl l '•"-' 

(Ult. Spetta 32.40) 

Fioweuji ^ 
Via D'AnnimUo • TeL 690JNO 
(Me cond. • refrff.) -' . - - -
(Ap. 16) • -ìr-i. ; v - -> : .>V : . :...*•:•:• 
Tra or* di uT»*i lliwnlo tanatfro da •otognlal, 
Sordi • S*IC*T D * M «ef hi WHaaasa. a Colori, 
con Alberto Sordi. Ufo T a p i r i , Piolo Vil
laggio. Stefania SandroUI. Por tuttn 
(16,30. 19. 2 3 ^ 0 ) 
FLORA SALA 
Plana Dalmati* • TeL 470,101 
Chiusura «stfv*) 
F L O R A S A L O N E 
P i a n Da lmaz ia • T e L 470.101 
(Ap. 16) . 
Par ejaatdM dottar* hi a l i . di S « Ì H O Laam. 
In technicolor, con Cliot Eastwood, Los Van 
aeef, Gian Maria Volente 

(16, 18.15. 20.30. 22,45) 
GOLDONI 
Vta del Serragli - TeL 333.437 

IDEALE 
Via PirensUola • TeL 60.705 ' f v 

' Il tamburo di latta (Oscar 1980 per II miglior 
film straniero e vincitore del Festival di Can
nes 1979), Diretto da Wolker SchlondorH, in 
technicolor, con' Merio Adori, Angela Winkles, 
David Benntt. (VM 14) 

! ITALIA -«• ••• r« ••. --••••. 
.Via Nazionale • TeL 21L060 

(Aria cond. e refrig.).. , •. , 
l (Ap. ore 10 antìrn.) ;, 

Macabro, diretto da Lamberto Bava, In techni
color, con ; Bérnice Stegers, Stanko Molnar. 
(VM 14) ' ; 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Chiusura estivo 
MARCONI 
Via Giannottl • TeL 630.644 
Chiusura estive 
NAZIONALE 

• Via Clmatcri . TeL 210.170 
Chiuso per feri* 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 ' 
Impianto « Forcedair s • 
(Ap. 16) 
Il west tutto da ridere di Mei Brooks: Meato* 

. giorno e mezzo di fuòco, technicolor, con Gene 
Wllder. Madcline Kahn, Mei Brooks. Per tuttìl 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini •" Tel." 362.067 
Sean Connery In: Cuba, con Brooke Adam*, 
Jack • Weston, ' Hector Ellzondo, Martin Bai-
sam, Chris Saradon, Alejandro Rey. Avventu
rose scopecòlori, per tuttìl 
(16,30. 18,30, .20,30 22.40) 
VITTORIA > 
Via PagninJ - T e l . 480.879 
L'uccello dalle - piume di cristallo, di Darlo 

- Argento, In technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendal e Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(13,30, 17,15, 19, 20.45, 22,40) 

Cli^MA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romania. 113 - TeL 222.388 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ap. 16) f , 

' Ciclo « Risate d'estate » 
Una girandola di.'.gags » per: 51... si, per ora, 
colori, con Elllott Gould, Diane Keaton e Paul 
Sorvlno. L: 1.500. • •••-

Z (Ult. Spett.; 22,45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel. 282.137', y -
(Ore 21.15): %m fuga di Tartan, di Richard 

.Thorpe, con John Weissmuller. (Or* 22,30): 
I l Gattopardo, di Luchino Visconti, con Burt 

:: Lancaster, ! Alain. Delon, aaudia Cardinale. 
(In caso di pioggia ' proiezioni presso il cine
ma Alfieri). Ingresso per tutti gli spettacoli 
L. 1.500. AGIS e anziani L, 1.000.. . 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 v . 

: (Ap. 16, dalle 21 apertura della porta laterali; 
fresco . assicurato). Rassegna e Thrilling Pa-~ 
rade >. Famoso, carico d! angoscia e suspence: 

. L'amico sconosciuto. Colori, con Elllott Gould 
: e C. Plummer. L. 1.000. (VM 14) - Solo oggi. 
! (Ult. Spett.; 22,30) - ' 

S P A Z I OL INO 
Via del Sole. 10 . TeL 215.634 

' Chiusura estiva) , 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIÀRDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto - Tel. 220JBSe 
Avventuroso In 'technicolor; " i l cacciatora ett 
squali, con Traneo Nero, Werner Pochat. Per 
tuttìl ,-:- ;• •: • - . • • . . . . 

C I N E M A E S T I V O O I C i L I O • GaUuzao 
V ia 8 S i lvan i • T e l . 204^4.93 
(Or* 21>; Perii* rtaée look. ( V M 1 8 ) " 
(Ult. Spett.: 22,45) 
F L O R I D A E S T I V O 

!T I1? ià 'P lsaha Ì^ l f tnTeC5qf i Ì 3u VZ'i ?l% 
(Ore 20,45): Ecco noi par * * * • * * *»_ . DFverten-
Hssiiho ^edm^cv; c^nT^drlano talentano • 
Renato Pozzetto. 
(Ult. Spett.: 22,50) 
(Se roaltetnpo hi salai) . ; ; • . ; . • : ; -

ARENE K T n ^ ARCI 
SjyLSL RIFREDI 

/Via V Emanuele. 303 
Avventuroso: Capitan 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senése.' I2ffr "- TeLaflllOS- ~ 
(Inìzio or* 21,30, si ripete II prime tempo) 
Sabato, «oeneoica • mail al , con A. Cairn-
»*no • I_ Banfi. • 
CASTELLO 
V i * R Olulianl, 9H • TeL 45L480 
(Ap. 21.30) " • ; : - - \ v - . - - ' " : i . - . : « - . ; . " ' • " 
Aaaaaatato s*aTOriaat Bapiaat, d» SWney basket 
con Sean Connery. In - i i n jfl aiattaanio la 
proiezioni si svolgararmo al diiuao. ->-•., 
Wd. AGIS 
LA NAVE - '-^XV^:-- - :';:^-:;\V::-"::^^ 
Via VUlamacn*, 111 
( InUo spetta or* 2 1 ^ 0 , si Hpat* • 1 . tewpo) 

Par 11 satoto eW reajanl. BMat, \ * * — » ***t-
slMs*. Carrool anhnatf. Li 900 /700 . 
( In caso at pfaggla al coperta) 
•UMLS. S . Q U I R I C O - r ^ - V ; ^ : - ^ - ; ^ . . - ^ v 

• (Inizio ora 21) V;-"v - ' -< - • • • - , • ^ : " ^ / - _ : 

J. 

; ARTIGIANELLI -' : 
,Via Serragli. 104 • Tel. 335.067 

(Ap. 15,30 continuato) 
Sulle ali dell'arcobaleno, musicale a Colori di 
F. Ford Coppola, con Fred Astalra a Petula 
Clark. • (Solo oggi) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone < 
Chiusura estiva 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure . 
Chiuso -;'.. 
PARO ' 
Via P. Paoletti. 36 • TeL 488.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA 
Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 

;Via del Romito 
(Ap. ore 15, dalle 21 all'aperto) . 
Il setto e il canarino, di A. Chrlstle, a Coioti. 
Per tuttìl 
(Ult. Spett.; 22,50) 
NUOVO (Gallura) 
Via 8. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
(Ap. ore 20.30) 
Dove vai in vacanza? con A. Sordi, U. Tognas-
zi. P. Villaggio. 
Domani: L'importante è non farsi notar*. 
S.M.S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive Arci 
CASTELLO 
Via R : Giuliani, 374 • Tel. 45L480 
Vedi; Arene estive Arci 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 

.Nuovo programma 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL' POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.082 
(Ore 21.30) I l gatto e. II canarino, di A. 
Christle. colori. Per tuttìl 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 Tel 640.207 
Agenzia Riccardo Pinzi.- praticamente éetoctfv*, 
colori, di Bruno CorbuccI, con R. Pozzetto a 
O. Karlatos. (VM 14) ' 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 - Tel. 257.99.66 
Chiusura estiva • ' 
MICHELANGELO J 
(San Cascfano Val di Pesa) . 
Chiusura estiva : -' ' ' " "-1 

TEATRI 

CIRCOLO L-UNIONE : 

Ponte a Barn . Bus 31 
-Oggi.riposo . . . 

32 

ALBA 
Via P. Verno] OUtredl) 
Chiusura «sthJVj 
GIGLIO (Gattono) 
Tel 2049491 
Vedb Estivi • n r a n a 
LA NAVE 
Via VNlaattfna, 111 
Vedi: Arem «stfv* Ard 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Eraa fBos 2 1 . 39) 
Vedh Arana *stfv* Ard 

TeL 

Via Pisana. 443 • 
Chiuso par lavori di 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo . -
TeL 677.932 -
Tutte le sere alla ore 21,30, lunedi chiuso par 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda . Pasqulni presenta: «Chi 
disse donna.- disse danno! »,. 3 atti comicis
simi di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasqutnl. • ' - " . . - • - ' 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • TeL 681.05,50 

. Locala freschissimo privo di zanzara, ma con 
tanta risata con Ghigo Masino' a Tina Vlnd 
ini je Borgallesrl In mutande ». Spattacotl: v«-
nerdlj sabato; domenica or* 21,45 aneli* * * 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 
CORTILE DEL BARGELLO 

; (Ingresso via Ghibellina) 
Tutti I giorni, ad esclusione d*l hnédì, MI* 
or* 2 1 ^ 0 : La Compagnia di prosa Otta di 
Firenze cooperativa Orluolo presenta: « La 
Mandragora », di N. Machiavelli. Règia «fl Do
menico De Martino. 
TEATRO ROMANO 

; (BlesoIe>t> bus: 7 ^ r i" 
-XXXII I ESTATE FIESOLANA 
Or* 2T;30. ORCHESTRA-DEL MAGGIO MUSI-
CALE FIORENTINO, con la partecipezlone «et 
vihdtor* del Premio Cassado KAMIMURA 
l»OBORU. Direttore: SCHAMBADAZ. 

' PALAZZETTO DELLO SPORT 
(Castelfiòréntlho) ' 
XXXI I I ESTATE FIESOLANA 
Or* 41.30: GIAMPAOLO MONTONI (plano. 

. for te ) . MusIdM (fi WJL Mozart, F. Uszr. 
. ' .wnoptn. 

AUDITORIUM 
DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA 
(Bagno a Ripoli) •....- ^ :... 
XXXI1I ESTATE FIESOLANA 
Ora 2 1 ^ 0 : MARGIT SPIRK (vtaOw), GIAN
CARLO PARODI (clavioambalo). Badi: Le 
sonate per violino a davicerabelo. 
TEATRO SCRIBE 

r.Wa delle Seggiole, 4 
CosepaBBla lirica marlowetf; Sabato 12 « 
Giovedì 17 or* 21,15: m I I >aitleiB ci St-
vfajai », di Rossini, con ' Riccardo Straodarl, 
Marcadss Capalr, Pino BorgfoH, Safvatora Bac-
Castoni* . -
PRATO DCLLE CORNACCHIE 
(Parco deDe Cascine) ; 
la cottaborazìon* con O Coanuiia dt nrarar*. 
5 d ? 0 ^ C * B l 0 R o r i • * / " * * . F.M. propone. 
C4ov«fl 17 tagHo or* 2 1 ^ 0 Oatjdto Lofìl « 
fVancasco Gucdnl iwr Csaiaitak Bfgflcno Posto 
Unte» L. 3.000. Pi»nudila; Libreria RMascrrt, 
*fa AjamanoL Gaffarla dal mtvn luiu\ywm»i 
pio "irailntit, DJscbJ Marchi/ Piatta Duoaaói 
DeatM Alberti. Via cM Pucci; Via d d Paeort. 

- tnformazfafw: Radio Canto Rari t*L (055) 
'225- .a i^3. 

Firenze Estate 1980 
Firens* Estate ~ *80 -
Ard Df Piazza In MUSICA. Òggi 
Groee/ori» 21,30- Concerto 

Ingrasso graturtol . . . 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Vie ML MercatL M/b (bus: l/tV») 
(Or* 2 1 3 0 ) ' BALLO USCIO 

• cara «Mia SPI (L ^_ 
te pirMfflcrt» in Italia) F IRENZI Via 

n. x - TaMsjnh m.mtnm 

• PER ULTERIORI INFORMAZIONI 
• SPEDIRE |L PRESENTE COUPON A: 
! CM. CONSULTING MANAGEMENT 

£&: SVIA CAra.o rx)LCi.i9-RpMA00197 

r-.TvV 

Nome.':':•:....--'--- --------r — .-'—'—• 
Cognome.--.----------------•——-r 
V i a - - . - - - . ^ . - - -Tel.. .: - . - . - - - . 
Città.;.::::: ::;V'.::~::..CAP--.------» 

oiacztotiai T M N C I A V I I U 

D«COTECA JUNK» 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti I liscio 

a domante* po-

ARIA CONDIZIONATA 

SOMBRERO 
DISCOTECA 

(K»)T«I.0571/«SS 
9 esitivi poitwtl9BvO • 

JUGOSLAVIA 

R i n a S C i t a -*H* datone 
della rctlizzazionc 
della costruzione 

delia politica del partito adunisi» 

Editori Riuniti 

Leonid Breznev 
LA VIA LENINISTA 

«J di oaawH «Itimi armi H igurgiailo M PCUS 
un qaadra aanciate ò«i proMorni \m 

Varia », L 12J00 

Editori «uniti 
"% ~ '. ' 
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Sabato 12 luglio 19£ 

In Campania gioniata^^ 

e 
\ ' . - * • . ^ 

, _ t . i 
* • - ' . . • i V 

Parla il segretario dei metalmeccanici Eduardo Guarino -1 procedimenti economici e fiscali; 
in assenza di una politica industriale, hanno inasprito la situazione - Il bluff dei nuovi posti di 
lavoro - Indesit, telecomunicazioni, Alfasud e cantièri navali: sono questi i « punti'caldi » 

y-

> Ì 

-•.« H partito della Fiat è an
cora - all'offensiva. L'ipotesi 
della svalutazione della lira 
ritorna. La scala mobile non 
è stata intaccata, ma' per 
quanto.riguarda la difesa del 
salario, là politica industriale 
e il Mezzogiorno non possia
mo dirci soddisfatti. Le pros
sime settimane per la Campa
nia si preamnunciaho diffici
li. La situazione economica e 
produttiva è seriamente pre
giudicata». ,' . .:-. . .-' 

Eduardo Guarino, segretario 
regionale della Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
(FLM), il maggior sindacato 
dì categoria, tràccia un qua
dro a tinte fosche; la «stan
gata» decretata dal consiglio 
dei ministri il 2 luglio scorso 
ha suscitato le reazioni della 
FLM campana. A Caserta si 
è riunito l'attivo regionale dei 
metalmecanici e ne è venuto 
fuori un documento molto cri
tico: le scelte del governo ven
gono passate al setaccio e la 
conclusione è che alimentano 
la spinta inflazionistica, an
ziché frenarla. \ . . ; 

Insomma anacora una vol
ta a pagare sono sempre i la
voratori dipendenti.e le masse 
popolari. La stessa federazió
ne CGIL, CISL, UIL viene 
chiamata in causa: la FLM 
ha propósto che non oltre il 
22-23 luglio, a conclusione dèl
ia consultazione nelle fab
briche, si tenga un'assemblea 
regionale intercategoriale con 
la partecipazione di Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

«L'apparato produttivo na
poletano e campano è ih pie
no sconquasso — commenta 

Guarino —. E gli impegni pre
si dal governo sono completa
mente inconsistenti». Il con
siglio dei ministri, per giusti
ficare la stangata, ha annun
ciato cinquemila nuovi posti 
di lavóro nel Mezzogiorno, la 
maggior parte dei quali con
centrati nella nostra regione. 
Ma se si va pòi a rileggere il 
testò presentato ai sindacati 
si scopre un ; vergognoso 
«bluff»: quei cinquemila po
sti, infatti, sono" il ricavato di 
alcuni insediamenti industria
li di cui ormai si parla da an
ni, cóme il famoso laminatoio 
di Gioia Tauro. 

A-

« E' inutile farsi illusioni 
— dice il segretario della 
FLM —. Quegli investimen
ti che il governo vuol far 
passare per «" aggiuntivi " 
sono frutto : o di. accordi 
aziendali o"" risalgono a pre
cedenti impegni. ' Di - nuovo 
non c'è 'proprio' nulla». Ve
diamo, dunque, quali sono le 
iniziative ' che dovrebbero 
creare nuova occupazione. 
Si parte dalTAlfasud; è pre
vista la-realizzazione di due 
nuovi stabilimenti (Apomi 2 
e Alfa-Nissan) con circa tré-
mila dipendenti ma 11 tutto 
è subordinato all'accordo 

Giovedì per 24 ore 

Capodichino chiuso 
traffico aereo 

,r L'aeroporto di Capodichino 
rimarrà chiuso giovedì 17 per 
uno sciopero di tutto il per
sonale indetto da CGIL-CISL, 
UIL. L'astensione dal lavoro 
inizierà alle ore 8 di giovedì 
e si concluderà alla stessa ora 
del giorno successivo.' 

In un documento i sindacati 
di categoria motivano lo sciò
pero affermando.che «l'aero
porto di' Capodichino presenta 

gravissimi problemi, di disor
ganizzazione e carenze di di
rezione ». 

BRACCIANTI — Accordo 
raggiunto per il contratto in
tegrativo dei lavoratori agri
coli e floricoli della provin
cia di Napoli. Federbraccian-
ti, FISBA e UISBA giudicano 
l'intesa positivamente. r Tra 1* 
altro è previsto un aumento 
mensile di 15 mila lire. 

con la giapponese Nissan; 
e, come si sa, se l'accordo 
tra la casa del «biscione» e 
i nipponici non è andato an
cora in porto la responsabi
lità- è proprio del govèrno 
che ha rinviato ogni deci
sione. ;,"-.j. -.:,;,:• ,y , . . /:-.>«:• 

SI - prevedono poi circa 
trecento assunzioni all'I tal-
trafo e 550 alla" Fag di Som
ma Vesuviana: nel primo ca
so è in corso sulla questióne 
una vertenza aziendale, nel 
secondò un accordò è stato 
già raggiunto mési'fa, e 11 
nuovo stabilimento è in cor
so di costruzione. Infine per 

interventi « aggiuntivi » si 
fanno passare la ristruttura
zione di Bagnoli, della De-
river di Torre Annunziata, 
nonché 11 centro di ricerche 
agroalimentàri, un non me
glio identificato insediamento 
sostitutivo per Battipàglia e 
qualche altra. generica -pro
messa. ' ~: ; 

«Come si può dare un giu
dizio positivo di fronte a 
quésto - elenco ' raffazzona
to ({). La verità è che manca 
un piano di politica indu
striale ». Per Guarino 1 set
tori che possono dirsi al ri
paro dalla bufera si assottl-

Scioperò alla Mecfond 

in venti 
Per mezz'ora hanno lavora

to e per mezz'ora hanno scio
perato: cosi ieri alla Mecfond 
di Napoli i lavoratori hanno 
voluto protestare *j contro ; 1 
provvedimenti fiscali ed eco
nomici del .governo. 

Manifestazioni di : protesta 
ieri si sono avute in numero
se fabbriche di Napoli e del
la Campania. 

-In provincia di -Salerno' si 
sono svolte assemblee di pro
tèsta a Cossiga, alla Federa
zione sindacate unitària e ai 
presidenti dèlia Camera e del 
Senato; tra l'altro si protèsta 
duramente. contro ' l'adozione 
dèi decréto al posto del prò-'-
getto di lègge per l'istituzione 
del fondo di solidarietà ali
mentato con la trattenuta del
lo 0,50 per cento sui salàri. 

gllano sempre più: Indesit e 
aziènde telefoniche, Alfasud. ' 
cantieri navali rappresenta
no una fétta consistente 
dell'apparato produttivo le 
còl prospettive sono sempre 

; più incerte. • ;.• 
; intanto proprio ieri 1 eaiv 
tjeristi aderenti alla FLM. 
della Montefibre hanno bloc
cato v lo -stabilimento ,di ••". 

; Aeerrà: sono 500 da' tre" anni 
in cassa integrazione e non : 
sanno che fine faranno. «,La . 
Fincàntierl ha' ottenuto 400 A 
miliardi. Siamo andati a Ro
ma per sapere come sareb- •;•;. 
bero stati utilizzati quel >: 

soldi. Non ci hanno risposto 
nulla. Stiamo ritornando ai 
tempi del finanziamenti "a 
pioggia": I •'soldi vengono 
dati alle finanziarie, pubbli- : 

che senza:'• alcun ^program
ma ». Altri 4ÓÒ miliardi sono • 
andati alla STET, là flriàrt* f .V 
ziària della SIP. e contempo- '% 
rancamente migliaia di: la- ' ; 

"voratori stanno andando in ' 
cassa integrazione: « Anche 

, se le sospensioni dovessero 
slittare nel- tèmpo, la situa
zione produttiva rimarrebbe 
grave». .. ...-u. •>-,:•- . ;;--:..,, 

La FLM. nonostante le fab
briche stiano per andare in 
ferie, s i-è data alcune sca
denze di 'lottar dallo scio
pero nazionale ; di < due ore 
alla manifestazione di ve
nerdì . per TIndesit : a. Roma. 
E intanto già si pensa allo 
sciopero generale di Napoli 
da tenere a settembre. La 
ripresa autunnale. Infatti, 
sarà quest'anno ancóra più 
dura. ; _"..;." -̂  -:-/-i.-': -• / ^ : , 

v Luigi Vicinanza 

• s . . 

Siiia; MÒiitèfibré, Fiat 
..::::-,.,,.,,......,,J'. 

ovunque la crisi 
In perìcolo migliaia di posti di lavoro Martedì assemblea dei chimici 

! • " • 

: ; " La tensione sociale nella nostra re
gione cresce di ora in ora. La protesta 
nelle fabbriche, nei luoghi di lavoro è ri
volta verso due fronti tra loro strettamen- " 
te intrecciati: l'attacco alla occupazione 
che ha ormai raggiunto livelli preoccu
panti e puntare alia modifica dei- provve
diménti governativi. Inoltre in alcune fab-

: briché del napoletano si - inasprisce la 
lotta sulle vertenze aziendali e di gruppo' 

;•, aperte (come riferiamo in altra parte 
. dèi giornale). •••-'• vi;^;- r.: .-yw;-^ 

Incominciamo dalla chimica da " tempo 
': nell'occhio del ciclone. Sulla recente deli-' 

bera approvata con cui il governo ha ap
provato i piani dr ristrutturazione della ^ 
Snia e della Montefibre che prevedono, un 

; radicale tàglio dell'occupazione di 8.500 ; 
addetti negli stabilimenti disseminati in 

: tutta Italia di cui 1.500 nell'area napo-
: letana sono intervenuti con una "dura pre-. 
• sa di: posizione la segreteria regionale 

^ della CGIL-CÌSL-UIL e la FULC, il sin-: 
•.''.] dacato chimici.rr>-L' '"\',.-' -v"*'"-•"•• _ •' ;-'• ••>-'• -;: 
^ : v. Essi esprimono — in una notà; diffusa ; 

-nella serata di ièri —la più netta òppo-'••:-
sizione a questo provvedimento. Come 

"contropartita di questo indiscriminato, ta-
... glip all'occupazione, il /governo — prose

gue la nota — concède un generico» im
pégno di attività, sqstitutìya da' parte ;• 

. . delle Partecipazioni •• statali, impégno per 
V ora • non chiarito nei suoi contenuti, infi-
:; ;.iie le organizzazioni* sindacali: criticano 
• la supina ' acquiescènza del governo, alle ; 
; richieste dei due gruppi chimici, 'alla at-; 

:, 'tuàle. struttura.'del mercato delle fibre 
e ; a l colpo .che. viene arrecato àll'écónò-

' mia meridionale. •"• • ' ';"'•> •••-;*•-'. 
.. ^Martedì J5 1ugUò l'attivo regionale dei ' 
; delegati delle* fabbriche^ chimiche decide

rà: le opportune iniziative di lotta. L'altro-/ 
\ ièri, inoltre, al cèntro assistenza Fiat di: 

. Napoli là direzione ha licenziato di botto 

ben quattro operai per assenteismo.' In
somma il:clima che promana da Torino 

w si sta diffondendo. Le organizzazioni sin-
. dacali hanno criticato aspramente il prov

vedimento adottato, calpestando la pras
si ed ogni norma di- legge (i lavoratori 
non sono stati neanche ammoniti) ed han
no chiesto un incontro all'Unione indu
striale di Napoli. . ., './.. - /- ;.,.: . 

;."• Intanto anche "nel comparto delle teleco
municazióni e dell'elettronica si susseguo
no, le proteste. La manovra congiunta di 
Sip-Stet e padronato ha prodotto, nella 
nostra regione, il collocamento in cassa 

: integrazione di ben 8.000 addétti. I con
sigli di fabbrica della Sit-Siemens e ^del-

" la Fàtme di Napoli — in una nota —.con
dannano questa manosa con cui la Sip-
Stet cerca di risolvere ; i suoi - problemi 

'• finanziari agitando, lo : spauracchio della 
cassa integrazione per ottenere l'aumen
to. delle tariffe. -..:• 
.-.'._« Ih altri paesi — prosegue la nota '—; 

•fi settore delle telecomunicazioni è un com-
; parto trainante, mentre nel nostro paese, 
per l'assenza di programmazione, per le 
incapacità dei gruppi dirigenti aziendali, 
per le resistenze di quei partiti politici 
finora al governo, non. è stato possibile ̂ . 
• Critiche, .infine, esprimono i due consi-

; gli di fàbbrica ai recenti provvedimenti 
dèi governo. « I recenti provvedimenti — 
a giudìzio dei lavoratori r- dahho soltan
to un pò* di respiro alle aziende, ma non 
creano le condizioni per uscire dalla cri-

1 si »: Sul cosidettò « fondo di solidarietà > 
i ' delegati della Siemens e della Fatme 
criticano là decisione del govèrno di far 

. passare il pi òwèdimentò. con decreto leg-
ge, mentre rie! paese è in atto una con
sultazione di ' massai e Di fronte a tutto 
quésto — conclùde il documénto — il sin
dacato non .può attendere,. ma deve far 
sentire la sua ferma protesta». 

irnonemi 
Dopo la manifestazione di Roma prevista una assemblea per lunedì al Palasport — « Insieme vedremo se ci hanno detto 
chiacchiere » -- Tra gli impegni strappati al governò un incontrò a Napoli con i ministri De Michelisr Compagna e Foschi 

€ Lunedi terremo una gran
de assemblèa, forse al Pala
sport e allora faremo uri-ul
teriore punto della siruòzto-
ne; insieme, vedremo se ci 
hanno detto "chiacchiere? >.o 
sé siamo riusciti — come-io 
credo — a svegliarli un 
po'... ». - Studente, « miflewè-
stieri », un paio di) concórsi 
alle spalle, Raffaele è uno dei 
cinquemila disoccupati "che 
l'altro giorno hanno manife
stato a Roma. «rLa' gente' — 
racconta — x è rimasta :con 
tanto di bocca aperta quando 
ci ha visto sfilare per le vie 
del centro. Noi stessi non 
pensavamo di riuscire ad or-\ 
ganizzare •.: un L corteo .eoa• 
combattivo».- « .. . .--\ 

Non eravate conpinti d* p£ 
ter mettere, insieme tanti di
soccupati? € No, non t*i rife
risco al numerò — risponde' 

Raffaele —e del resto, tieni-
conto che solo l'UDN^è un 
movimento- con pia di- 6.500 
iscritti. Mi riferisco atta qua
lità degli obiettivi;, delle paro-. 
le d'ordine. Noi siamo andati 
a Roma^nón per ottenere un 
"posto" nia, un "lavoro", con 
le Aiste di lotta» con le prefe
renze a chi ha lottato di pia. 
E* venuto U momento di ri
solvere U •. problèma alla radi
ce; per questo chiediamo in
vestimenti produttivi, là ri
forma del collocamento, corsi 
di qualificazione e anche — 
perchè non dirlo — un sussi-. 
dio di disoccupazione pia a-
deguato al quale però prefe
riremmo — e di gran lunga 
— un salario». • r ' . ; 

. \Come.ha risposto Q gover
no a queste richieste? Il sot
tosegretario Qitàtirohi ha da
to assicurazioni .su tutto, ; in 

modo particolare: per guanto 
riguarda '. i tempi .di approva-. 
zione detta riforma del cotto-
camehtp. * Certo — dicono i 
disoccupati -•'."'TT•'"';: può, aver 
"bluffato" e non sarebbe una 
novità, vistò/come 'sono an
date finora le cose; ma noi 
gli abbiamo detto-chiaro e 
tóndo che stava giovando còl 
fuoco e i cinquemila poteva
no diventare molti di più se 
tt governo intendeva minare 
un{ auro, mutile ['balletto" ». 
* State tranquilli — pare. ab
bia risposto Quattroni — al 
pia presto terremo a Napoli 
un incontro con i ministri ài • 
Lavori Pubblici, atte Parteci
pazioni Statali ed ; al Lavo-' 
fo»; In questa'occasione, in
sieme con i rappresentanti di 
Comune, Propincia è'Regione, 
si concorderanno : una ' serie 
ài misure urgenti ,pei•accele

rare e la -spesa, pubblicai, e 
creare cosi munti-pasti • di .la
voro». ~ -y^y'.-.T.y **- •';'->', 

Afa un primo quadro'dei] 
settori in- -cui intervenire lo 
hanno già delineato, net cor-: 
so détta riunione -^ 
parlamentari: comunisti che 
accompagnavano la. delega
zione dei- disoccupati^ La me
tanizzazione detta Campania, : 
il disinquinamento del golfo. 
di Nàpoli, la ris^rytUaazione 
di grandi oziente, la difesa e ' 
il potenziamento jli tutto^ un 
tessuto produttivo che rischia: 

di scomparire sotto 'i, colpi• 
detta crisi: ecco 1- nodi da 
sciogliere.- Per' ógnuruf di 
questi settori — hanno^ ricor
dato i parlamentari wapoleta- ' 
ni — ci sono progetti già de* 
finiti, fondi già disponibili, 
ed ogni'ulteriore ritardo po
trebbe avere, immediate;'ri

percussioni sull'asserto civìle\ 
ed occupazionale <£ Napoli e 
detta Regione. '.'".-̂ •?•>"''-'-' - ^ * 
.}•< Dunque . —-, fiommentano. 
gli iscritti att'Unùme dei di--, 
«occupati napoletani c:'r~\ 'ìà\ 
manifestazione di Roma -é' 
servita a qualcosa. Tutto pre
so a spillar soldi ai lavorató
ri'coti la nuova "stangata^'U' 
governo rischiava di lasciare 
incancrenire\ i .nostri proble- >. 
mi. Nói,gli abbiamo tf-ifre-' 
scoto la memoria e staremo 
a vedere se alle parole segui
ranno i• fatti»l -v -ri'.-
; Che vuol dire? / ; ; " / •; 

«Tanto'peti incominciare — 
rispondano r^ ftett'assemblea' 
di lunedì non faremo solo U:-
punto sull'incontro di Rama. 
Contemporaneamente., disc»-. 
teremp anche '• smtte. nuove . 
mamfestazioni da organizzare 
^continuare la'lotta. Il 

ferro-, del resto; va pàttuto 
linehè | caldo, e non •abbiamo 
nessunal^vHeh^zhme.^/i farla 
raffreddare.*.». "/.'•'' 
•: Paròle: chiare,, dette, senza 

'mezze::misure^ ma; attenti é 
-fatisi-mganharedaì tono,. La 
voglia di tettare; di evince
re » c'è e si è vista. Ma atta 
lunga emlàttehza&risnUàti 
immediati, le difficoltà di 
ogni giorno possono K fiacca
re» U ' pia combattivo: dei 
movimenti. iTidtp vero'[—: 
dicono i tfisoccttpafi -'~Zma. 
pròprio per. questo) fl. nostro 
obiettivo è'di riuscire a crea* 
re un saldo rapporto di còt-
labór'azione con'le' ;orgonizza-
;iooni sindacati, còri/i lavora-, 
J,iqrir.con. te.TÌpr^ìp^Ùtiche 
democratiche, r. tln V jAmtté. 
fronte di ' lotta : è molto 'phl 
difficile da sconfiggere». • / 

'•{'.:K'\-' '•'••• \',..tttm-Ot1i» !'•' 

Un uomo di trentadue anni arrestato per il a una trattoria Conferenza stampa dei i alimentaristi 
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il bottino è 
Storia di Antonio Esposito, ragazzo « perduto » - Dal riformatorio atta casa di lav̂ oiro al tentativo di 
Rimandato in Italia per la tessera scaduta - fl ritorno a casa della mao^e ed U difficUe ctìma in famiglia 

Due pezzi di formaggio, un 
pezzo di lardò, un pacchet
to di fonnaggini, una botti
glia di acqua minerale, una 
Coca-cola. Questo fl « botti
no» di Antonio Esposito, tren
tadue armi. di Milano. Li ha 
rubati ieri notte da una trat
tori* dei Colli Aminei. Li ha 
messi in una busta di pla
stica e si è nascosto dietro 
un cespuglio. Forse attende
va che il cuore smettesse di 
battere forte prima di àddeh-
tarU, perché di : sicuro non 
era nelle sue intenzioni cer
care' un ricettatore per ven
dere quella busta di plasti
ca» piena solo di qualche pez-
ao di formaeeio. ' 

Antonio Esposito non ha 
avuto però fl.tempo di dedi
carsi «Ha cenetta. £' stato 
sorpreso proprio dietro quel 
cespugli» dalla — Volante. 
Ha finto di dormire giocando 
l'uftima carta; ma la busta 
bianca gii era troppo vicina 
e gli agenti sapevano che a 
pochi metri era stata divelta 
un'inferriata di uria trattoria 
e ~ che erano spariti alcuni 
pezzi dì formaggio ed altre 
piccole cose. 

Non ha opposto resistenza, 
si è lasciato condurre a Pog-
giornale; ha cercato però. di 
spiegare; aveva litigato con 
la madre con la. quale vive 
m Miano. in vico Parisi, _8 
«.non sapendo dova andare e 

cosa mangiare si era deciso 
a recuperare perlomeno il ci
bo laddove è sempre possi
bile trovarlo, ni una trattoria 
appunto. Si è cosi, armato di 
un grosso bastone di ferro e 
ha scassinato rinferriata 
della • trattoria: di' Salvatore 
Anatrella, in via Colli Àmi-
nei, 25. Era appena scappato 
e attendeva il momento buono 
per iniziare fl < banchetto > 
quando è arrivata la polizia. 

Non1 è la prima vetta'che 

Antonio Esposito viene preso 
per un pìccolo furto o per un 
ahro reato di piccola impor
tanza. La sua educazione l'ha 
ricevuta in un riformatorio 
prùiia a EbotL poi ad Avi-
gliano. Quelle case di riedu
cazione, però, gli sono servite 
a poco: comincia cosi ad ac
cumulare precedenti per pic
coli furti, per resistenza a 
pubblico ufficiale, per porto 
abusivo di coltello; la sua 
« carriera > di emargmàto 

ne cosi assicurata. Conosce 
anche le case di lavoro; è a 
Pianosa per un anno dagli ini
zi dei. 1979 agii inizi de l l» 
e l'anno dopò è in libertà vi
gilata. Un poco di buono 
quindi, fl classico 
« perduto ». 

Antonio' péro 
to di cambiare strada. Voleva 
andare m Genauia. Li non 
era conósciuto, pobèva lavora
re, aiventare'uh «normale», 
rientrare forse za Malia con 

un giuifuietto di marefai Non. 
aveva fatto i conte péro, con 
l'altra faccia detta' legge. 
queBa che regola la vita dei 
cittadim normali: La sua cór
to «fideotità,era scaduta. Se 
ne sono accorti in Germania, 
a Colonia *- ìì £h*timn è. sta
to senza appelo: E' stalo ri
mandato nel sub paese, in ta
sca quella sola parta d'identi
tà non più valida. 

E''tornato a Ifiano. a casa. 
deua madre Ràffaelina Sessa; 

IL GIORNO 
Oggi sabato 12 raglio 1980. 

Onomastico: Felice (domani: 
Enrico). 
CORSI PER • • • • ' • 
LAVORATORI 

L'assessore alla PX Ettore 
Gentile ha dato assicurazio
ne che presso la scuola me
di* statale «Francesco De 
8ànctis in via Tommaso Cam
panella a Mergelllna sede del 
411 Distretto scolastico, sono 
aperte le iscrizioni ai corsi 
per lavoratori (150 ore) e che 
i termini di scadenza sono 
Improrogabilmente fissati al 
31 luglio. 
LAUREA 

Relatore il chiarissimo pro
fessor Giancarlo Valletta si 
è laureato In medicina e chi
rurgia con 11 massimo del 

voti Gilberto Sammartlno. 
Al neo-dottore e ai familiari 
vivissime congratulazioni. 
AD OGNI MORTE/ 
DI PAPA 

Lunedi 14 luglio, alle ore 18, 
nel salone del Circolo della 
stampa, avrà luogo la presen
tazione del libro «Ad ogni 
morte dW papa», di Giulio 
Andreotti. Parleranno del vo
lume edito da Rizzoli, il- pro
fessor Giuseppe Galasso e lo 
scrittore Mario Pomilio. Sa
rà presecte Fautore. 
ANNULLO 
A SORRENTO 

Il ministero delle P.T. ha 
comunicato che, in occasione 
della manlfsstasione del l. 
centenario dell'incoronazio
ne della Madonna del Car
mine, in Sorrento, in piazza 
{ " . . . . . . . . ' . . . • . - . ' ' • • * , 

Tasso 39 sarà attivato oggi 
daUe ore % alle 13 e dalle 15 
alle 30, un servizio postale 
temporaneo, che utilizzerà un 
annullo speciale, con la.dici
tura « L centenario dell'inco
ronazione della Madonna del 
Carmine ». 

Si uniscono oggi in matri
monio 1 compagni Gobeilo 
Luigi e Grieeo Patrizia. Agli 
sposi gli auguri dea* sezio
ne «Xenia Sereni» di Por
tici e della redazione del
l'Unità. 

• • • ., • •- r -. 
Si sono sposati n 

gno Giovanni Napoli e la si
gnorina Lina Calabrese. Agli 
sposi gli auguri • la fcUcita-
skmi del comunisti di Barra 
• della redazione da rVnttà. 

FARMACIE NOTTURNE 
Z t M O M t c v i i Carducci, 2 1 ; 

Rhritra dì Chiaia, 77; vìa Mwgd-
fi—, 14t.jCumtm. via ROMW. 348. 

di, 11 . a u l i r t i ! piana Datn*. 7 1 . 
Vicaria Sai Liiaaa•, aiata Natio-
naia, 16. s%aajaraai>. pian» Ga-
rifttdi, 21>;_CaWa Fonia di Oa-
MfM*/s\, • 9 V t MfJÉMMV CfJOtfMVi C9f^ 
se Lacd. 5. StaMat via Foria. 2 0 1 . 

via M atardai, 72. 
C««! Aminai, 327. 

via O. Fontana. 
37; via Marliani. 33. « i n a i l i via 
P..Crlwldl, 7». fagijiiasiai piai-
sa Mai e'Animilo Colonna, 2 1 . Ma-

via Hoc» d*Aoat«, 13. " 

174, 
via Napoli. 4S. 

via Maniowi, 120. 
* Tadawlai Lapo 

(12 « 1« /7 ) ; D'Errico (13 « 
117 /7 ) : UMama (14 a 1« /7 ) : 
lantonii a » / 7 ) . • : ' '• • 

/« -_•;--;'-r- -r:r •U::-^ . . ?> -.:•• 

di nuovo un peso ̂  per la don
na,' dì nuovo uh peso per se 
stesso. :P ciana to .famiglia 
pero, è ormai dmverso.. Liti; 
sempre più frequezti, facce 
tèse, tensioni contìnue. E An
tonio, l'altra notte. Se ne va 
di nuovo. Non m 
stavolta, ma ih giro per la 

•citta. Non,fa motta, strada. 
i Colli Aminei non sono cosi 
lontani da Miano; ma' è tar-
di e forse l'ultima lite gài IM' 
impedito di mangiare. La trat
toria è>a pochi passi e basta 
levare l'inferriata. La grossa 
mazza di ferro gli è sufficien
te. Con fl lardo ed 3 formag
gio è poi scappato. Qualcuno 
de\-e averlo visto e la polizia 
è : stata avvertita; -Antonio 
Esposito è stato così arresta
to, accanto a sé ha ancora il 
corpo del reato e l'arma del 
delitto. 
' Ora a Poggioreale farse si 
chiede se ci sarà ancora, una 
i volta' che avrà captata per- la 
sua colpa, un'altra Germa-. 
nia. Ha trentadue anni,' non 
è vecchio, chissà che non ci 
riesca a portare m patria un 
gruxsoàrtto di iftarchi e, insie
me, un po' di dignità. 

Dopo tutto la cosa sauiortan-
té è non avere àn tasca una 
carta d'identità acaduta... 

Msddslsm Tulfiti 

lo spet ì l^ <^Ilt\IMA 
Gli industriali IIMÉO disdetto 
i l ritwè del prodotto - Circa 1 «fané di qeiitafi non ancora contrattati 

. Ci fcarà anche- quest'anni 
l'Indecorosa «strage» di po
modoro, di «oro rosso»? Lo 
spettro della distruzione del-
lo « sramanto » Incombe:. 1 
milione di quintali di pomo
doro è rimasto fuòri dalla" 
contrattazione tra produttóri 
e industriali nella sola Cam--
pania. Quattro o cinque mi
lioni nelle altre regioni in 
prevalenza del Mezzogiorno a 
termini di contrattazione 
scaduti: ma il dato non è 
certo («non ci sono cifre 
precise»: è il commento a-' 
maro del dirigenti sindacali). 
Che fare? Ieri 1 dirigenti del
le federazioni sindacali dei 
lavoratori alimentaristi han
no fatto il punto e detto. la 
loro sui modi per superare 
rimpasse. 

Ovviamente è stata delinea
to un quadro ben più ampia 
in cui si colloca la attuale e 
ricorrente congiuntura, an
dando alla radice delle anno
se distorsioni del settore, 
« Noi faremo di tutto per Im
pedire hanno ribadito, rife
rendosi agli ultimi sviluppi 
- rinterrato daB'AIlCA », -
Ed hanno avanzato una prò-. 
posta operativa per ridlse-
gnare una strategia in grado 
di assorbire . la sovraprodu-
Blone: difatti il 15 è stato fis
sato presso la rettone Cam* 
pania, un ineontie evi pren
deranno parte 1 refcponsabill 
della poUtlca a/,Tfcola deue 
regioni meridionali tateressa-
te. quello dell'Emilia e Ro
magna, 1 rappresentanti sin
dacali, dette associazioni dal 
produttori, dagli zftduatruUi. 

. v . - *. : - • " : i , • 
n . . . . v . ( -'ir..* •-,.. 

Intanto la questione pomo
doro è, più in generale quella 
relativa alla trasformazione 

idei.prodotti ortofrutticoli, è 
stata assunta dirèttamente — 
a dimostrazione del rittevo 
che vi attribuiscono le orga
nizzazioni af*M*î li —dalla 
federazione "««fr»»»? unita
ria. F stata aperta una vèr-' 
tenza con a governo e due 
incontri sono stati rletuesU. 
rispettivamente, al minsjtro 
deB'AgrJeoltura per rhtbcute-
re tatto il pacchetto medlter-
raneo (ossia quella serie di 
misure di - sostegno - decise 
dalla CBE); e, al ministro 
del lavoro, per esaminare • 1 
problemi che si pongono cir
ca il collegamento ed il mer
cato del lavoro. 

Ma torniamo agli ' eventi 
più recenti. L'ANICAV, l'as
sociazione degli industriali, 
ha disdetto raccordo ìnter-
professionale firmato nel 
febbraio : scorso, ' presso il -
ministero defl'AgiluoHura, 
dopo U decreto di Maxcora 
del 35 giugno scorso. Con 
quel provvediménto si riapri
rono i termini, scaduti il u 
aprile scorso per la contrat
tazione che veniva consentita 
fino al 10 ragno. Dunque «li 
industriali bloccavano il riti
ro del prodotto. Le motiva
zioni erano che cosi venivano 
messi in discussione tutti 1 
programmi, calcolati su tem
pi diversi, e che al rerurtrava 
una caduta sul mercati Inter-
nazionali. 

Una mossa. cralndL che ha 
moltepUct scapi: si vaols, tn-
nanartutto 1' 
i '•') i ' ^ r 1 V.' 

l'AIMA^ non è escluso che 
abbia una qualche connessio-
. ne con una lotta interna alla 
organizzazione che investe la 
•tossa funzione del premio 
CES (un colpo ai piccoli in-
•dtfrtriaU?). Ma anche, con il 
ricatto del non ritiro, chiude
re i varchi all'inchiesta della 
magistratura (che sta cer
cando di individuare, tra gli 
astri, gli industriali che han
no gonfiato l'entità del prò 
dotto - trasformato per inta
scare il premio CEE). 

le orgardzsaztoni sindacali 
appruuteiaario la loro rispo
sta il 15 prossimo, quando si 
terrà una assemblea regiona-
ÌLF*. &5&1 •** ConsIgU 
delle fabbriche alimentari a 
S. Antonio Abate. Ma ancora 
una volta nella congiuntura 
attuale se* scontano ritardi di 
fondo: l'assenza di una pro
grammazione (la regione non 
e stata capace di pervenire 
ad un accordo interprofea-
skmale, interregionale e plu
riennale) che produce una 
serte di rovinosi effetti a ca
tena. Regna 11 caos, prospera 
la camorra e l'mtermediazio-
ne, viene ostacolato l'accesso 
al credito di.chi ne avrebbe 
diritto e cosi via. «Si vuole 
un esempio paradossale del 
punto cui sono giunte le co
se? Ci sono 23 aziende. In 
Campania, che hanno con
trattato 800.000 quintali In 
meno rispetto al plafond ra
sato nell'accordo ed oltre 100 
che lo hanno superato di un 
milione». 

m. b. 
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E' la richiesta avanzata dai movimenti femminili del PCI e del PSI 
• ^ l > P ; i t ;.••?• O 
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e con un 
ll'incontro hanno portato il loro contributo anche i movimenti femministi - « Non accettiamo deleghe; yo-
iamo partecipare alle scelte » - Le cose da fare rapidamente e i problemi da risolverò in un documénto conclusivo 

Al consiglio di quartiere 

comunista 
eletto a S. Giovanni 

I l v i c e è soc ia l is ta - P a t e r a c c h i o c e n t r i s t a a l V o m e r o 

Il comunista Raffaele Zlnno e U socialista Raffaele . 
Llccardo sono stati eletti rispettivamente presidente e ; 
vicepresidente. del consiglio di quartiere di S, Giovanni ' 
a Tedicelo. Per questa elezione — avvenuta ieri a tarda ' 
sera — hanno votato uniti PCI, PSI e PSDI; la DC si . 
è astenuta. 

Il consiglio di quartiere ha anche approvato un docu
mentò col quale si auspica la formazione al comune di 
Napoli di una giunta democratica e di sinistra.' Un ap
pello è rivolto e tutti l partiti democratici, e in partico
lare a quelli di sinistra, affinché le assemblee elettive 
possano svolgere al più presto il loro ruolo dì governo. 

Al .Vomero,. invece, sono stati eletti —''grazie ad un 
vero è proprio « pateracchio » — il presidente e il vice
presidente. Si tratta, rispettivamente, del democristiano 
Mario Russo Cirillo e del socialdemocratico Lucio .Pa
store. -•••'-• ".'•'••- • •-• -"••""-•-;•' •'.'•';r. - -..••v: 

La DC ha sostenuto, con 1* aiuto di PLI* •» PRI e 
PSDI. una formula — come si legge in un documento 
della locale sezione PCI — «dì comodo e di chiara marca 
centrista». «La risicata soluzione minoritaria di 8 voti 
su 20 ;— continua il comunicato — è stata faticosamente 
messa assieme seduta stante, dopo un concitato conci
liabolo e per giunta senza neanche uno straccio di pro
gramma, senza alcuna capacità di affrontare seriamente 
i gravi problèmi del quartiere». • • >- ' ' 

Per lunedì prossimo è prevista Un incontro collegiale 
di tutti i partiti democratici per un esame dèlie pro
spettive politiche negli altri consìgli circoscrizionali della 
città.;'. n ;;,. i • ::< - ìjj.:-. • - \ V/\,.-•..-•'/;/<; •.'_•,•'... :• '••••': '!":- '•:.'. 

' ; • • •'•','-:-.;: .*.-'••' '•'"*• K-A ••'«;:',.?'•''•/•!/;.!:: ;;• "-:^ M i ••. 

Oltre milletrecento firme 
dei lavoratori delibali 

per3 il governo della città 
:v: -

' Napoli deve avere subito 
, una amministrazione. Una 
Giunta democratica di «sini
stra che dovrà impegnarsi 
immediatamente a prosegui-

; re, ampliandolo. e arricchen-
; dolo, il discorso avviato tra 
quella precedente e le donne. 
Che dovrà confrontarsi con 
le loro richieste, con i J loro 
bisogni. •.-
' E' questa l'indicazione di 

fondo -: emersa dall'incontro. 
che si è tenuto l'altra sera' 

: nella sede della Federazione 
socialista, organizzato dalle 
commissioni femminili dì 
quel partito e del PCI, reul 
hanno portato il loro contri-

: butq • donne dei movimento 
femminili e femministi della 
c i t t à . ' ' •.•i.--\-.-^h - • ... i 
••• Si è • discusso molto. In 
certi momenti anche anima
tamente; segno positivo que-
sto che gli incontril tra le 
donne non sono ancora, e 
fortunatamente, diventati un 
semplice rituale. • 
=• Si sono affrontati i diversi 
problemi e i diversi aspetti 
dell'ancora difficile rapporto 
tra le donne e le istituzioni. 
Ma con un dato positivo da 
mettere in evidenza. Che le 
donne non sono più disposte 
ad andare avanti per deleghe. 
Che la gestióne diretta,, at
traverso le istituzioni, è, en
trata anche nel loro modo di 
essere soggettiv sociali. La , 
parte del leone i iri tutta la 
discussione l'hanno fatta gli ' 

. . *r . • : • . 

argomenti, i problemi concre-
i, le difficoltà con cui anco

ra oggi le donne di Napoli 
sono costrette a scontrarsi. 
Di questi ampia traccia si 
ritrova nel documento conclu
sivo all'incontro, firmato dal
le donne socialiste t e comu
niste, e approvato da tutte le 
presenti che ora diventerà 
punto di partenza per una 
discussione più articolata con 
tutti i partiti, j r - > • '•*•-
: «L'aggravarsi della ' situa' 

zlone .economica e % ociale del 
nostro paese — è détto nel 
documentò — penalizza for
temente la citta di Napoli e 
le fascie sociali meno garan
tite di cui le donne ' ancora 
oggi sono parte consistente. 
Tale situazione - richiède a 
tutte le forze politiche,, in 
particolare a quelle che si 
sono assùnte la responsabili
tà del governò della ; città 
negli ultimi cinque anni, di 
affrontare con rinnovato im
pegno e sensibilità i problemi 
di questa città ». ., .. ? 

Il documento prosegue poi 
con le proposte che le donne 
portano. alla discu>-.sìone.. Al 
centro di queste il-problema 
dei servizi sociali la cui ca
renza ricade ..sempre sulle 
spalle delle donne. Ma in una 
visione di essi . che va a l 
.completo superamento della 
concezione dei'servisi separa
ti tra dì loro e favorisce, in

vece, ' le condizioni per una 
effettiva partecipazione dei 
cittadini alla gestione del 
servisi stessi. A questo scopo 
— dice il documento — do- £ 
vrebbero essere costituite u-
nità locali del servizi con fi
nalità di prevenzione del 
fattori emarginati, di socia
lizzazione e di partecipazione. 

In questa ottica vanno po
tenziati e completati i servizi 
già istituiti dall'amministra
zione passata: espletare 1 
concorsi per il personale del 
consultòri, «.tendere l'inter
vento del centro epldemlolo-; 

gico, attrezzare 1 cinque 
centri sanitari anche rispetto 
alla legge per l'aborto, rende
re operanti 1 plani di istitu
zione . degli asili nido ed e-
stendere questo servizio ; e : 
quello della scuola materna 
utilizzando ' le strutture esi- >• 
stenti, potenziare 11 Centro . 
documentazióne donna. Que
sto per quanto riguarda il 
già esistente. Da prevedere 
invece :• l'istituzióne dì uri 
Centro studi della domanda e ... 
dell'offerta del lavoro fem
minile e della condizione del
le lavoratrici: di centri di 
quartiere a tutela del diritti 
della donna e della famiglia; 
di servizi centralizzati di 
quartiere. Al reale funziona
mento di tutto questo do
vrebbero provvedere.. I consi
gli di quartiere. ., < > 

":•-*;( "ir ^ m. ci. -; 
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La Questura 

di Salerno: 

« Fu una 
, - % » ' . - • ; - : • • - • ; 

•- • -•** T~- . - • . ' '- * 

aggressione 
;^F'vnon7"' 

una rissa» 
SALERNO — Una secca 
nota della questura di Sa
lerno ha risposto ieri alle 
dichiarazioni rese dall'av
vocato i Diego Cacciatore, 
rappresentante della fa
miglia di Luigi Limatola, 
l'uomo rimasto, ucciso al
cune sere fa da un agen
te di. pubblica' sicurezza 
in licenza, in: circostanze 
ancora non del tutto chia
rite « Non vi è prova che 
si sia trattato di una ris
sa tra gli agenti, il Lima
tola e gli altri che erano 
con lui — afferma il co
municato — bensì vi siano 
fondati motivi per rite
nere che gli agenti abbia
no .% subito una aggres

sione». : : 

«Non'.vi è stato alcun 
trattamento dì favore per 
l'agente di - polizia Salva
tore Moccia — continua il 
documento della questu
ra — nei cui confronti non 
éì è proceduto né a fér
mo né ad arresto perchè 
nel caso di eccesso' col
poso di legittima difesa 
(il reato ipotizzato per 
Vagente) il codice non 
prevede nulla di simile». 

r s /.i - ^ . , \ ' IL •'. ì*éQ" ' - s ' T i r ' A 

Laura Mar ia Lanciano; a destra, il f idaniato « sparatori t 

sparato 
davanti 
a tanta 
gente 

J I colpi fiordo arlsuonati al-
l'improvviso. Ed è stato BXL-
tolto un fuggi fuggi genera^ 
le. La strada di Pozzuoli 
dove Raffaele Menna ha 
ucciso ièri mattina la sua 
fidanzata, Laura :. Maria 
Lanciano (come diciamo 
anche in altra parte del 
giornale) è sempre affolla
ta a quell'ora del giorno. 
Il mercatino rionale, poco 
distante la fermata della 
Cùmana.' C'è gente dapper
tutto. Sempre. Tanta gente 
che ieri mattina ha assi
stito impotente alla conclu
sione di una storia che do>' 
veva-èssere d'amore. Ma' 
che si trattasse di un amo-' 
re impossìbile Laura Maria, 

Lanciano l'aveva capito da 
tempo. 

Raffaele Menna avevi 
una visione chiusa del loro 
rapporto, era un violento 
che in alcuni casi non vo
leva sentire ragioni. E per 
questo tutto era finito poco 
più di un mese fa. Ma.nOi 
nostante. il carattere del
l'uomo nessuno si sarebbe 
mal aspettato una fine 
tanto tragica. ";.-

t o ripetono in queste óre 
i vicini, gli amici .dei due, 
'la famiglia che aveva for
se salutato con un respiro 
di sollievo la fine dei fi» 
danzamento e che ora plano' 
gè una giovane vita stron
cata in uri momento di fo^ 
le gelosia- . v .'.",'•'. 

L'albergo non ha riaperto per Testate 

Già -milletrecento::lavoratorideU'ÀTjf!ÌJN,:funzIoriari, im-
.piegati hanno firmato una .petizione per dare un governò ;, 

alla città nel più brève tempo possibile, p II voto delTB .'.-
e 9 giugno ha riconfermato ^ la giurita democratica e di -; 

.'sinistra -̂ - è scHtto; nella : petizione :,-—• ciò'dimostra che'• 
la città vuole continuare a cambiare. Óra debbono èssere 
affrontati cori determinazione i problemi che-assillano 

-!tùttii cittadini ed avviare a soluzione questióni irrisòlte 
(casa, traffico). Verrebbe un grave danno alia città, alla 

, sua vita democràtica ed alla credibilità delle istituzioni 
H se fosse lunga là fase di maturazione delle decisioni po
litiche che ciascun partito deve assumere dopò i risul-

4tàtt~éléttwali/*Qfteste. sonò le ragioni; per cui i lavora
tori dell* ATAN -m'51tà^p:Tevif9r^:npUtiî a;-c--JM)iiclude là Tpéllzìònè —-• chè^haMo' |p^\gó^èrMtwi il comune- fr costi^ 
tuire subito la nuova giunta con uri rinnovato programma 

; di intervento sulle gravi questioni dèlia "città».- / ' " 
"'ìie firme dèi dipendenti dèli'ATAN; sono state raccolte 

-'— e" continuano ad essere raccòlte '̂ — all'officina '" Croce 
del Lagno, al deposito di S.- Giovanni, al deposito di 

'«Stella Polare», di piazza Carlo Terzo, di via delle 
Puglie, del Garittone, di Puorigrotta, di Cavalleggeri, ai ; 

;Posillipo, oltre agli addetti dei servizi elettrici, ad ispet-1 tòri ed' ai lavoratori. della funicolare. . J. 
Sèmpre sul problema dèlie elezióni dei governi degli 

enti locali le segreterie provinciali del SUNIA, del SICET: 

e delltTIL-Inquilini hanno emesso un .comunicato nel 
quale esprimono il convincimento che è urgente la costi
tuzione di giunte al Comune, alla Provincia e alla Re* 

. gìorie. In -particolare : le organizzazioni sindacali riten
gono urgente la soluziorie del problema casa che sta 
assumendo risvolti drammatici ed al quale occorre dare 
ih breve tempo risposte adeguate; • ; ^/r_;- ; 

«Le segreterie provinciali dèi BUXOA-SICETrTJIL/Itt-
quillni — conclude il documento r- rivolgono" un appellò 
alle forze politiche democratiche affinché' operino /uno.? 
sforzo per superare le attuali difficoltà, privilegiando 
cosi gli Interessi dei cittadini»..'•"- - y-^: -"-.. ^ : 

La ha minacciata l'EPt che chiede la immediata riaper
tura - Vertènza del sindacato per là^ difesa del lavoro 

, -Vivo' malessere e pr< 
pazione tra i lavoratiQrj 
settore alberghiero a< 
per~i cplpi che veng^ 
fèrti ^àu'occupàzlone :' 
economia più in generale- coi 
la continua chiusura-di eser
cizi ' Dopo altri casi1 come: 
quello.'dell'hotel Augusto di 
Lacco Ameno, dopo ristruttu
razioni è ^licenziamenti al 
Jolly e riduzione -di-perso-. 
naie all'Airone, al Majestic, 
al.Moresco; è di questi giorni 
la notizia che anche l'albèr
go «La Perla» di porto 

-d'Ischia non -ha riaperto per-
questa stagione estiva. 

- L'Ente provinciale per il 
/Turismo ha affermato che la 
sospensióne .delle attività è 
arbitrari* ed taaocettabile e-

.ricordai oltretutto che la d% 
reziohe dell'albergò aver* 
chiesto ed ottenuto tempesti-
vamente l'adornamento del
la tabella prezzL Le organi»-' 
sailòni stodacall intendono 

anrire^-una yertenzA ŝ i, sul».-. 
la situazione chè'si è. creata,7, 
kiiTpferitcasò èpéeifico, con " 
robiettivò^delia difesa dei po
sti di lavoro ma anche per 
sostenere l'esigenza di mi
gliorare. e. non. di eliminare 
le strutture alberghiere pré-^ 
fiéhtLhélTisòla. . . . 

Intanto v l'Ente provinciale 
per fi Turismo è già interve
nuto sollecitando interventi 
del sindaco di Ischia porto, 
dell'azienda di soggiorno e 
turismo - ' ' ' ."•'""•' 

La posizicne assunta dal
l'ente è molto energica e re
cisa. Nel comunicato che è 
stato diffuso viene adombra
ta la eventualità di specula-
zicnl è di manovre per otte-
nere lo svincolò è si afferma 
che, qualora non saranno ri
prese le attività che l'eser
cizio alberghiero è tenuto a 
svolgere, ai sensi di legge; si 
procederà ad azioni di lequl-
sizlone. 

Nomiuato il 
per? •Ci > 

\ la tragèdia di 
via Salvator Rosa 

Si dovrebbe ' chiarire : tra 
qualche . giorno il - piccolo 
giallo sulle cause che hanno 
determinato la tragedia av
venuta giorni fa a via Sal
vator Rosa. H procuratore 
Italo Ormano, ha infatti in
caricato l'ingegner. Antonio 
Consolario per la perizia tec
nica da effettuare sol Fiat 
308, che uccise 11 sarto An
tonio Minini e feri altre sèi 
persone ' - . - - • — . 

La perìzia sarà effettuata 
sul sistema frenante delTan-
tobus (freni ad aria e freno 
a mano), e sulla batteria, 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
COMPARTIMENTO DI NAFOU 
DISTRCTTO DEUA CAMPANIA 

m bn&lmm f* iriiowmkl 
impepwtv fiM • 3 hw 

Si comunica che 1*ENÉL, per agevolare gH otenti, ha già in-
Kviato, come preannunciato in un analogo precedente avviso, una 
«apposita comunicazioiie, per tutte le forniture d̂i vai domestici 
.* con potenza impegnata fino a 3 kw, invitando ciascun utente 

a staccare e restituire debitamente firmata e per raccomandata, 
éntro il 30 luglio c.a., la unite cartolina prestampata di risposta, 
solo nel caso che la fornitura si riferisca ad ma abitari*» aeBa 
quale l'atente NON abbia la propria residenza anagrafica. 

All'approssimarsi della suddette scadenza si invitano gli uten
ti interessati, che non avessero ancora provveduto a tale adem
pimento ad effettuare la comunicazione all'ENEL entro la ore-. 
detta date del 30 teglia 1980 — utilizzando la suddette raccoman
data — ad evitare che, qualora venga successivamente riscon
trato l'illegittimo godimento delle agevolazioni'previste per la 
cosiddetta « fascia sociale», i'ENEL, fatte salve le più gravi 
conseguenze, anche di natura penale, óve il fatto costituisca rea
to oltre ad effettuare il normale conguaglio !di tariffe a decor
rere dall'entrata in vigore del Prow. CIP n. 71-79 dei 29-12-1979, 
addebiti sui maggióri importi dovuti anche* gli interessi di mora 
a decorrere dal 1. agosto prossimo. ' ' ••-"' '/ 

Si ricòrda che nessun adempimento compete agli utenti che 
utilizzano le forniture nell'abitazione dove hanno la propria resi
denza anagrafica. ^ •'•'••-• •'•'•••'• 

Stasera Peter Tosh al S. Paolo 

••:' f i - J ' / n'-li 

Quella sera alte ore 31 towfrtff di 
Hammil allo stadio & Paolo orgaoizMto iiU'ARCI 
cannano nel quadro oeUa raaseana «Morie» «state Si», n 
musicista giamaicano ripropone in questa sua seconda tour
nee italiana i contenuti di quel ini—gala che con rabbia 
e convulsione porta atmnti sto dai tempi dei « Waiiint 
Waners» (i lamenutori che al lamentano), grappo formato 
con lo stesso Bob Marley (re Indiscusso del fenomeno reggae) 
e con Bunny Livingstone nel 1S64. Di tempo da allora ne e 
passato, e con esso delusioni incerterae ma anche fortuna, 
una fortuna che ha un nome motto preciso e famoso: Mick 
Jagger degli «Stones». 

Questo incontro procurò infatti a Tosh la possibilità, di 
entrare nel circuito discografico della «RoUing Stones Record», 
un'etichetta il cui solo nome è ovviamente una garanzìa. Da 
allora Peter è divenuto una star intemazionale, ma il suo . 
background culturale non si è modificata Qualche strizzatala 
d'occhio in più al rock forse, ma la cosa non guasta, U di
scorso è sempre quello, legato a brani come «400 years» o 
«Legalise it» o ancora «The day the doUar die», in cui 
con la voce acerba e graffiarne di Tosh invoca la fine dei 
400 anni di sofferente patite o la frgalim rione della marijuana 
o per finire' la morte del dollaro e d* suoi proprietari: 

; ^ a band che lo accompagna è sempre queDa, la stessa, 
dello scorso anno. 8Iy Dumbar aOa batterla, Robbie Shake
speare al basso; Michey « Mao » Chung alla batterla e per
cussioni, Robert Lyn e Kett Bterttng afte tastiere, e natural
mente Peter. aOa voce e chitarra ritmica, ,• 

'• Apertura del concerto affidata tnvece a Peter Hammil, 
mentre pensante e voce de* Van Der Oraaf Oenerator, un 

gruppo inalate fra 1 più.intercalanti della grande.stagione 
della; «cultura pop» armi TO. . . _ , ' . . M 

Per t WgUettl (L. 3JO0) d ti potrà rivolgere In matti-
nata ancora presso la sede provinciale deTl'ARCI in via Palla
dino « n e i pomeriggio al-bottegNni dello stadio, y. 

A Benevento guidati da una delazione deLPCI 

ia$a» 
SUNIA, comunisti, RLLEA-CGIL, sono riusciti ad otfenere alcuni Impegni riguardo alla 
gradualità del procedimento — E' stato costituito un comitato di coordinamento 

e ^ ; -

BBNEVENTO — VrA deìegav 
ajoriè iJCompostavdaL-vSrjNIA,-
dalla FILLEA-CGIL, dal grup
po consiliare .comunista. al 
comune di Benevento e dà 
rappresentanti di , cittadini 
sfrattati si è recata dal pre
fetto e dal prò-sindaco Fer
rara dei Comune di Beneven
to per sbUecitare l'Intervento 
concreto delle autorità citta
dine al fine' di dare .una ri-
sposta positiva alla dramma
tica situazione, venutasi a 
creare in città con la sca
denza del blocco degli sfratti. 

La delegazione ha chiesto 
in particolare di costituire 
un comitato di coordinamen
to ohe provveda a formare 
una graduatoria degli sfratti 
esecutivi con lo scopo di non 
consentire alcuna esecuzione 
degli sfratti ma di gradualiz-
sarU in modo da consentire 
agli sfrattati una sistemazio
ne adeguata ai propri bi
sogni. :-

i Là delegazione ha richiesto 
àl-,prefettp tanche l'adcàione; 
di ./provvedimenti di urgenza ; 
per fronteggiare l'emergenza* 
n prefetto ha accolto le ri
chieste e si è impegnato ad 
intervenire presso la magi* : 
stratura di Benevento ••• 

All'assessore: anziano del 
Comune di Benevento la de
legazione ha anche consegna
to una.. petizione popolare 
contro gli sfratti sottoscritta 
da Oltre tremila. cittadini, n 
gruppo comunista ha inóltre 
Chiesto al prosindaco Ferrara 
la immediata convocazione 
del consiglio comunale 

L'assessore si è impegnato 
a convocare la giunta comu
nale per discutere le propo
ste avanzate dal gruppo co
munista. In occasione della 
riunione della giunta s'è svol
ta una forte manifestazione 
di tutti gli sfrattati sotto il 
municipio a garanzia del 
manteniménto 

U salone della calzatura 
i apèrto all'Oltremare 

Seconda giornata, aSa Mo
stra d'Oltremare apre.il ter
zo «Mesh». Mercato medi-
terraneo della calzatura di 
esportazione, organizzato dal
l'ente mostra. 

Pìccole e medie imprese 
cercheranno di cogliere-l'oc
casione, di questa rassegna, 
che è alla sua terza edizio
ne, per fare spazio alle col
lezioni primavera estate 1961 

n salone, infatti, pone m 
evidenza il costante evolver*. 
si defio «tue m «rrisponden-
za ^^è tnlgniK dyffa n*Me e 
della produttività; a crescen
te numero, odagli-eaposilori 

nella maggior parte prove* 
nienti dalla Campania, dal 
centro sud ma anche , dal 
nord; la confermata presen
za di operatori commerciaK 
provenienti anche dall'estero.. 

Al «Mesh» si punta, infat- . 
ti non solo a mettere in evi- ' 
denza lo stile ma anche la 
qualità e il prezzo della no
stra produzione, la' sua coin- ' 
petitìvità; la rassegaa rap-
presenta Quindi un fatto ira- : 
portante come punto d̂t 'in
centro per la incenttvaUone 
e per superare i momenti di 
difficoltà che il settore della 

. ' - • - , - / - , 

•ì CSTATt A NAPOU^ 
AL MASCHIO ANOKMNO -

Or* 21 téitatto «4Ì T«c«f« Sm 
CuA* «s««wcair» «Papati «I 

«BKN . 
1/c - M. J1SJS4) 

> Zl.30t B «««taf?* < • 
!• H i • • ! • , . > nnwUlo «al T««-

. Ir© IwmwiiotwH DORIIH D* 
Jan* . L. 900 (prtnetadon* eb> 

- Mtsstvrta).- . 

«AIRI 
rOUT IAMA 

Or* 21 Fwtfval detta Canon* 
Wroelirw. 

STAIHO S. PAOLO 
Or* 21,15 concito con P»t*r 
Toffc. 
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A. C r t i l w i - SA 

ONCMA ««MI VISIONI 
ASAVta (Vi* fmmmtm'Cmmmm •> 
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con W. At
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NAMMA (Vta C 
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-A 
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Tot 41S.SSe) 
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•LAZA ( V M 
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HOXV (T*L >4a.l40> 
Macataov •«* • l_ 

SAMTA Urt tA (Vta ». 
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HITME VISIONI 
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Ecco aai par awMaata, con A. 
Cclantano • SA (VM I t ) ' 

t tLLtlai (Via 
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I prugrainiiil 
c5 Napoli St 

ORI M: Film; 17^0: Napoli fiorane st diverte cosi, a 
cura di Gigi Caramiello; lt: UlUia* notiztt; lt,10: PUm 
(1. tempo); lft\90: Ultime notttte; lt: Finn fi. tempo); 
lMt: Uno, contro uno vizi • vtrtà private dt «sfatai po
litici; a«u«: TOsera; *0,4t: Film; « , « ; Stona detta età-
• ione poimca, a tura.di <Mno " " 
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